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lettre 

DE MONSEIG. L’ EVEQUE DE TROYES 
A MM. les EleEleurs 

DU DEP.ARTEMENT DE l’aUBE . 

' * 

J\^tEssieurs , lorsqu’on Evèque est invite, pait la 
puissance civile à rendre corapte de sa dottrine j 
lorsqu’il est interpellè de faire un afte religieux , ou 
regardé comme tei par ceux qui interrogent sa con- 
science, il doit bannir tónte dissimulatioo , & par- 
ler avec la noble franchise de son ministère. Cede- 
voir devient d’autant plus pressant pour lui , qu’il 
rAmit dans sa personne le doublé cara&ère d’unCf- 
toyen guidé par l’honneur & la Religion , & celui 
\ de Chef du Sacerdoce & des Fidèles confìés à sa 
vigilante.. ^ ' 1 : 

Appellé depuis j>eu de joursà exercer fe saint mi- 
nistère dans tome sa ple'nitude, vous n’avez encore, 
Messieurs, que l’espoir de trouver en moi un Evé- 
que iìdèle à sa voCation & à la vdrité , saos qu’au- 
cune expèrience du passd ait pu me faire connoitre 
sous ces rapports. honorables. J’ose croire que je ne 
tromperai pas votre attente , & de'jà vos lettres de 
convocation vous ont appris mon refus de préter le 
serment exigd des Evèques parie dècret de l’Assem- 
blée nationale du 2 7 Novembre 1790 ,* mais ce 



(*) In Sciampagna. Monsig. Lodovico Mattia de Bar- 
rai succedette per Coadjutoria nella Sede Vescovile di 
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L E T T E K A 

DI MONSIG. VESCOVO DI TRpYES («) 
A' Sìgg. Elettori, 

DEL DIPARTIMENTO DELL* AUBE « 


Signori, allorché un Vescovo è invitato dalla po- 
testà civile a render conto della sua dottrina / allor- 
ché è interpellato di fare un atto religioso , o ripu- 
tato come tale da coloro, i quali interrogano la sua 
coscienza, dee bandire ogni dissimulazione, e parla- 
re colla nobile libertà del suo ministero. Questo do- 
vere diviene tanto piò pressante per lui, in quanto 
che riunisce nella sua persona il doppio carattere di 
un Cittadino guidato dall’onore, e dalla Religione, 
e quello di Capo del Sacerdozio, e de’ Fedeli affida- 
ti alla sua vigilanza. _ " ,i 

• Essendo da pochi giorni chiamato ad esercitare il 
santo ministero in tutta la sua pienezza , voi non 
avete sinora , o Signori , se non la speranza di tro- 
vare in me un Vescovo fedele alla sua vocazione , 
ed alla verità , senza che alcuna esperienza del pas- 
sato abbia potuto farmi conoscere sotto questi rap- 
porti onorevoli. Oso credere, che non ingannerò la 
vostra aspettazione, e di già le vostre lettere di con- 
vocazione vi hanno fatto conoscere il mio rifiuto di 
'preftare il giuramento richiesto da’ Vescovi permez- 
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Troyes a’.2j Germajct 1791. Nacque egli nella diocesi di 
Granoble l’ao. '1746. u 
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tefus ayant été purementpassif, mon silence pourroit 
vous paro'itre causd par l’oscillation de mes principes, 
& toute tergi versation de ma part seroit un crime 
anx yeux des Fidèles , dont l’Eglise m’a donné le 
gouvernement dans l’ordre spiriruel . Je vais donc 
vous exposer mes sentimens intimes , & en disant 
quels furent mes devoirs comme Evéque , je vous 
parlerai des vòtres . 



témoignage jwbiic de ma do&rine; non que j’eusse 
aucun doute sur la vérité & la sainteté des^ maxi- 
mes qu’ils ont professées, mais parce qu’un ròle mo- 
deste, celui de tie parler que le demier de tous , 
tóilvenoit mieux à mon inexpe'rience . 


fortifù? par l’exemple de leur courage, dclaire'par 
développement lumineux de ieurs principes , je 
ine rends comme eux à l’invitation du pére de fa- 
mille, qui m’appelle «u travail à la onzième heure 
du jour ; & quelque soic'leur sort sur cette terre 
rftran°ère, oìi dépouillds, chassis, rassassiés d’oppro- 
bres, a flétris par le calomnie, ik sont plus que ja- 
mais honore's de Testime des homrnes sages & ver- 
tueux , j’aurai comme -eux la joie de la bonne con- 
v science , & l’espoir des récompenses promises au ser- 

viteur fìdéle. _ • ; . .% „ 

Je n’hésrte donc pas à unir ma foible voix a 1 
universaliré de celle des Pontifes de l’Eglise Galli- 
cane, qui ont si glorieusement défendu le dogme & 
la discipline de l*EgHse catholique ,■ & je parie del* 
universalitd, parce que vous sentez, Messieurs, que 
la voix discordante de ^uelques prévaricateurs , ne 
saurojt troubler une si noble & si touchante bar- 
monie ♦ c . 
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?o del decreto dell’Assemblea Nazionale j|e’27NQ-. 
vembre 1790; ma essendo stato questo rifiuto pu- 
ramente passivo, il mio silenzio potrebbe sembrar- 
vi cagionato dall’ incertezza de’ miei principi, ed ógni 
tergiversazione per parte mia sarebbe un delitto agli 
occhi de’ Fedeli, di cui la Chiesa mi ha dato il go- 
verno nell’ordine spirituale. Vengo adunque ad es- . 
porvi i miei intimi sentimenti , e nello spiegarvi 
quali furono i miei doveri come Vescovo , vi par- 
lerò de’ vostri. , 

Per altro non posso dissimularvi l’interna soddis- 
fazione, che io provo, di non esser chiamato se non 
dopo gli altri Vescovi della Chiesa Gallicana a ren- 
dere pubblica la testimonianza della mia dottrina ; 
non perchè io avessi alcun dubbio sulla verità, e la 
santità delle Massime, che essi han professato, ma 

Ì ierchè una parte modesta, quella cioè di non par- 
are se non l’ ultimo di tutti , conveniva meglio al- 
la mia inesperienza . 

Fortificato dall’ esempio, del loro, coraggio , istrui- 
to dallo schiarimento luminoso de’loro. Principi, io 
accetto come essi l’invito del padre di famiglia, il 
quale mi chiama al lavoro, alla undecima ora del 
giorno ; e qualunque sia la loro, sorte §u questa ter- 
ra straniera, in cui spogliati , discacciati, carichi di 
obbrobri , denigrati dalla calunnia sono più che mai 
onorati della stima degli uomini saggi, e virtuosi , 
fa avrò al par di loro il giubilo della buona co- 
scienza , e la speranza delle ricompense promesse al 
servo, fedele ^ ' 

Io adunque non esito, ad unire la mia débole vo- 
ce all’universalità di quella de’ Vescovi della Chiesa 
Gallicana , i quali hanno sì gloriosamente difeso il 
.dogma, e la disciplina, della Chiesa cattolica,* epar- 
1 q della universalità, poiché voi conoscete, Signori, 
che la voce discordante di alcuni prevaricatori non. 
può turbare una sì nobile, e penetrante armonia. 


\ 
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A Dieu ne plaise qu’il me Vienne èn pensee de 
suspe&er les intentions de l’Assemblée nationale! Je 
sais tout le respeft qu’un Citoyen fidèie ! & qu’un 
Chre'tieil doit aux dépositaires de lapuissance publi- 
que; & de plus, mon ame, étrangère au Soup^on , 
ne se permettra pas l’ombre d’un doute sur la Io- 
yauté de ceux qui, en se qualifiant les Reprisentans 
der Franpois , disent qu’ils sont fortement attachés cl 
la Religion de leurs pères & à l' Égli se catbolique 
(i). Mais leurs intentions pures ne les onr pas ga- 
ranti de l'erreur , & 't’est aux : Evéques à les en 
àvertir; mais leurs injon&ions rigoureuses préparent 
un schisine, & dès-lors un Evéque sait mourir , & 
non pas obéiry mais leurs loix ne sont pas desora- 
cles, & un Evéque jouit du droit accordi au’moin- 
dre Citoyen, de dire publiquement son avis, pour- 
vu qu’il l’exprime dans des formes respe&ueuses. J* 
userai de ce droit ,* je» remplirai , s’ii le faut , tous 
ces devoirs. 

De quoi s’agissoit-il dans toute cette affaire ? La 
réponse est simple , & le titre des décrets l’annon- 
ce; uniquement de donner a» Clerge' une Constitu- 
tion civile. L’Assetnbl^e nationale affirmoit fqu’elle 
n’iroit pas au-delà; elle avouoit que les objets spi- 
rituels nVtoient pas de sa compétence. De son cò- 
té le Clergé, soumis par principe aux puissances de 
la terre , & desireux d’un repos àcheté par la spo- 
liation de ses propriétés , se preparoit à obéir sans 
murmure . 


II n’a con$u de se'rieuses allarmes, qu’au moment 
où il vit plusieurs points de dogme mis en problé- 



(ì)Voyez l’instruclion decréte par l’Assernblée na- 
tionale le zi Janvisr 179 r. 
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' KTon sia mai, che mi venga in pensiero di avèx 
'per sospette le intenzioni dell’ Assemblea Naziona- 
le/ Io so tutto il rispetto, che un Cittadino fedele, 
ed un Cristiano dee a’ depositar; della potestà pub- 
blica ; e di piò il mio ariimo alieno dal sospettare 
non soffrirà neppur l’ombra di tm dubbio sulla leal- 
tà di coloro, i quali, qualificandosi t Ri ipprt tentan- 
ti de' Rr aricesi , dicono che sono fortemente attacca- 
ti alla Religione de' loro padri , ed alla Chiesa cat- 
tolica ( i ) . Ma le. loro intenzioni pure non gli han- 
no renduri immuni dall’errore, ed ri’ Vescovi s’ap- 
partiene di avvertirqegli; ma li loro ordini rigorosi 
preparano uno scisma , ed allora Un Vescovo sa mo- 
rire, e non già ubbidire; ma le loro leggi non so- 
no oracoli, ed uri Vescovo gode del diritto accor- 
dato al minimo Cittadino di -dire pubblicamente il 
suo sentimento , purché lo esprima in termini 1 " ris- 
pettosi. Farò uso di tale diritto ; adempierò', se fa 
duopo, tutti questi doveri. 

Di che trattavasi in tutto questo affare ì La ris* 
posta è semplice, ed il" titolo de’ Decreti 1’ annun- 
lia; unicamente di dare aLCIero una Costituzione 
civile. L’Assemblea Nazionale affermava, che essa 
non andrebbe più oltre; confessava, che gli oggetti 
spirituali tìon erano di sua competenza. ÌI Clero per 
parte sua sommesso per principio alle Potestà delia 
terra , e desideroso di Una quiete acquistata collo 
spogliamento delle sue proprietà, si preparava ad ub- 
bidire senza lamento. 

Esso non ha concepito serii spavènti , se non nel 
momento, in cui vide molti punti di dogma messi 



.{O Vcggasi distruzione decretata dall’ Assemblea Na- 
zionale li il Gennajo 1791. 
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me, sa hiérarchie renvers^e , & la distribution des 
pouvoirs qui émanentde l’ordination , ou de lamis- 
sion spirituelle, envahie par la puissance séculiére. 

Alors les défenseurs de l’Eglise sesont fait enten- 
dre, & leur voix a été m&onnue ,* ils présagèrent 
un schisme, & cetre annonce fut prise pour uneter- 
reur imaginaire; le schisme est comrnencd, & rien 
ne retarde, tout accedere sa marche effrayante. 

J’aurois à parler de ce qui se passa dans le seia 
de l’Assemblée nationale , à lVpoque des décrets 
rendus sur ce qu’on appelle la Constitution civile du 
Clergd : ces faits sont notoires , *& plusieurs d&ails. 
seroient utiles à rappeller . Mais la puissance qui 
gouverne , est pour nous comme l’Arche du Sei- 
gneur; il faut s’en approcher avec terreur , & tou- 
jours un Evéque citoyen doit en parler avec respeS.* 
disons ce qui se passoit au-dehors. 

La ve'rité & l’erreur ont eu dans la discussion leur 
marche éternelle & cara&eristique .• l’une, ferme & 
modeste, s’est avancée avec un cortdge de preuvesi' 
elle a pose' les principe?, ùré les consdquences , & 
négligé l’intrigue , .ou toutautre moyende sédu&ion: 
l’autre s’est environnee de la clameur populaire; elle 
a prodigud l’imposture & la calomnie ; des feuillet 
audacieuses ont p rodarne dans les catrefours des vil- 
Ies, sous la chaumière du cultivateur , daqs le xé- 
duit obscur du manouvrier & du pauvre , 'que les 
Evéques & les Prétres étoient de vils fanatiques , 
des sédideux, des perturbateurs de la paixpublique.* 
& ces hommes siraples, pour qui c’est un devoir , 
un besoin de respeéter leurs Prétres, ont connu le 
poison de la méfiance , le del & la fureur de la 
baine,* & en traitant les Evéques de fanatiques, on 
n’a pas allégué la preuve d’un seul traite de ranatis- 
me; & en disant qu’ils troubloienr le repos de 1’ 
Etat, on n’a pas trouvé la trace d’un seul complot 
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in problema , la sua gararchia rovesciata , e !a di- 
stribuzione, de’ poteri, i quali emanano dalla ordi- 
nazione, o dalla miffione spirituale, usurpata dalla 
potestà secolare. 

Allora i difensori della Chiesa si sono fatti sen< 
tire, e la loro voce è stata dispregiata; elfi presa- 
girono uno scisma , e questo annunzio fu preso per 
un terrore immaginario,- lo scisma è cominciato, e 
niente ritarda, anzi tutto accelera il suo avanzamen- 
to spaventevole. ' . 

Io avrei da parlare di ciò , che avvenne nel se- 
no dell’ Assemblea Nazionale all’epoca de’ decreti 
emanati su la così detta Costituzione civile del Cle- 
to: questi fatti sono ootor; , e molte particolarità 
sarebbero utili a rammentarsi. Ma la potestà , che 
governa, è riguardo a noi come l’Arca del Signo- 
re,- fa duopo avvicinarsi con terrore, ed un Vesco- 
vo cittadino dee mai sempre parlarne eoa rispetto ? 
diciamo ciò , che accadeva al di fuori. 

La verità , e l’ errore hanno avuto nella discus- 
sione il loro corso eterno , e caratteristico ; l’una 
ferma, e modesra si è avanzata con un apparato di 
prove ; essa ha posto i principi , tirato le conse- 
guente, e disprezzaro 1’ intrigo, e ogni altro mez- 
zo di seduzione : l’altro si è munito del clamore 
popolare,- ha sparso l’impostura , e la calunnian- 
dogli audaci hanno proclamato ne* capi di strada del- 
le città , nella capanna del contadino , nell’abitazip- 
ne oscura dell’artigiano, c del povero , che i Ves- 
covi , ed i Preti erano vili fanatici, sediziosi, per- 
turbatori della pace pubblica: e questi uomini sem- 
plici, i quali hanno obbligo, e bisogno di rispetta- 
le i loro Preti , han gustato il veleno della diffi- 
denza , il fiele ,, ed il furore dell’odio; e trattando 
i Vescovi da fanatici , non si è addotta la prova 
di un solo tratto di fanatismo ,- e dicendo , che effi 
turbavano la quiete dello Stato, non fi è trovato il 
vestigio di un sol complotto , nel quale fossero im- 
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flans léqucl ils fusseht impliques ; ili ont iti eri gé- 
fièeal remarquables par Ieur soumission aux loixtem- 
porelles, par leur modiration dahs l’inforturie , & 
par leurs voeux pour la prosperiti de l’Empire i 

Pour mieux igarir l’ Assemblèe hationale qui pro- 
fesse haurement son adhision à PEglise catholique * 
on a tronqui les Capitulaires de nos Rois ; on a 
Jachement altèri les traiti les plus heureuX des Pè- 
res de l’Eglise; on a falsifii les dicrets des Conci* 
les, denaturi les loix & les paroles mimorables dei 
Ernpereurs ou des Rote Catholiques : je me sers , 
comme vous le voyez, Messieurs, de termes rigou- 
reux, quiaccusent la perfidie , ou une ignorance inex- . 
cusable sous tons leà rapports ; mais je m’en seri 
àvec justesse; je m’cngage à prouvef par les ditails 
tour ce qtìe j’avance, Si après les dementis formels 
donnes à l’imposturé dansune foule d’icrits, un seul 
de'clamateut me proVoque à des discussions polimi- 
ques, pour lesquelles j’eus toujours une extréme ri- 

pugnancè. . 

On a dit à l’Assemblee nationàle qu’il itoit di- 
cne de sa piite de rappeller les règles primitives du 
Christianismé, & ert profirant des mots pourahian- 
tir la chose, on ne lui à predenti que le squelette 
informe de ces Chritiens venirables : on a j dir , en 
sa priience, que les Evéques invoquoieht. à l’appui 
de ce qu’on appelle leur systéme, les fausies Dicri-* 
tales , lorsqù’ils ne riclamoient que les dicisidns pu- 
res des saints Conciles d’Afrique.- on a travesti, de- 
Vant elle, ces Evéques comme imbus des pfitentions 
ultramontaittes , tandis que fidèles, comme le grand 
Bossuet, au centre d’uniti du- dogme & de la dis- 
cipline essentielle-, ils prodament , avec lui , les sain- 
tes maximes de i’indipendance des Eglises. 
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plicati sono stati generalmente contraddistinti per 
la loro sommissione alle leggi temporali , per la lo- 
ro moderazione nella disgrazia, e pe’ loro voti per 
la prosperità del Regno , 

Per sedurre meglio l’Assemblea Nazionale, la qua- 
le professa altamente la sua adesione alla Chiesa 
cattolica , si. sono troncati i Capitolari de’ nostri Re ; 
si sono vilmente alterati i passi i più eccellenti de > 

)> Padri della Chiesa 1 j si sono falsificati i decreti de’ 

Concilj y stravolte le leggi , e le parole memorabili '• 
degl’ Imperatori, o de’ Re Cattolici io mi servo, 
come voi il vedete, o Signori, de’ termini rigorosi, 
i quali mostrano la perfidia , o una ignoranza ines- 
cusabile sotto tutti i rapporti ma io me ne servo 
con ragione ; m’ impegno, a provare con fatti parti- 
colari tutto ciò , che affermo , se dopo le mentite 
formali date all’impostura in una folla di Scritti un 
•solo declamatore, mi provochi a discuffioni polemi- 
che , per le quali ebbi mai sempre una estrema 
ripugnanza , 

Si è detto all’Affemblea Nazionale, che era cosa 
degna della sua pietà di ristabilire le regole primiti- 
ve del Cristianesimo , e proferendo parole per di- 
struggere la cosa, non si è presentato ad essa , che 
lo scheletro informa di que’ Cristiani venerabili si 
è detto in sua presenza, che i Vescovi adducevano 
i in difesa di ciò , che si chiama il loro sistema , la 

falfe Decretali , mentrechè non reclamavano se non 
le decisioni pure de’ sacri Concilj d’Africa : si sono 
rappresentati dinanzi ad essa questi Vescovi come 
imbevuti delle pretenfioni oltramontane, mentrechè 
. fedeli , come il gran Bossuet , al centro d’ unità del 
dogma, e della disciplina essenziale, proclamano in- 
sieme con lui la sante Malfime della independenza 
delle Chiese ( * ) , 

( *) Veggasi la Prcfaiiona del Tomo terzo. 
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Enfìn, par un rafìnement de barbarie sans exem- 
pie , on a osé leur impurer de lier la cause desprf- 
rogatives spirituelles de l*Eglise catholique, avec la 
xdclamation des biens temporels dont on les a pri- 
yés . IIs se sont pourtant soumis avec noblesse & 
sans murmure à toutes les privations personnelles ; 
ils n’ont pas àévié un seul instant de la ligne de 
démarcarion .que leur prescrivoit la conscience ,* ils 
ont dir avec sr. Ambroise.* Je ne pub pas vous don- 
iter l'Eglise que vous demandez ; mah si vous la 
prenez , je ne dois pas resister 2 ) ; ils ont ajonré 
avec lui : Si VEmpereur veut avoir ìes biens de l* 
Eglise y il peut les prendre ; personne de nous ne s* 
y oppose , qu'il nous les hte s' il veut , je ne les donne 
pas , mais je ne les refuse pas ... Nous disons ces che- 1 
ses avec respeEl , mais nous nous sentons obligès de les 
exposer avec liberti ( 3 ) . 

Telle a été leur unique ddfense.* la postdritd 1 * 
apprendra, & ses yeux, libres de la vapeur do n*en- 
songey serbnt plus clairvoyans que les n&rres; l’Eu- 
rope entière en est tdmoin: elle a vu qu’ils ontgar- 
dé le silence sur cet objet d’intifrdr tempore! , depuis 
qu’un intdrét plus sacre les anime : & s’il échappe 
encore des plaintes secreres à quelques hommes fòt- 
bles, qui du sein de l’opalence sontrdduits à redou- 
ter la menace du crdancier ou les angoisses de l’in- 
digence, sommes nous donc dans ces remps de ty- 
rannie, oò Fon épioit, dit Tacite, les gdmissemens 
des viftimes: Cum suspiria nostra subscriberentur ? 

De'trafteurs inhumains ! lorsque vous manici si 
savamment l’arme de la calomnie, an moins n’ en 


( 1 ) s. Ambr. Lib. Il, tpist. XP. 
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fcinalmenté per un raffinamento di barbarie senza 
esempio si è osato imputare loro di unire la causa 
delle prerogative spirituali^ della Chiesa cattolica col 
reclamo de’ beni temporali , di cui sono stati pri- 
vati . Essi non ostante si sono sommessi con gene- 
rosità, e senza lamento a tutte le privazioni perso- 
* hali,‘ non hanno deviato un solo istante dai limiti, 
che loro prescriveva la coscienza ; hanno detto con 
S. Ambrogio: Ip non pojjb darvi la Chic fa , che voi 
demandate j ma fe vot la prendete , io non debbo re- 
sìstere ( 2 ) ; hanno soggiunto con lui: Se l’Impera- 
tore vuole avere i beni della Chiesa ,. pub prender- 
gli *. ninno di noi vi si oppone ,* ce gli tolga , se 
vuole ; io non gli do , ma non gli nego .... Noi 
diciamo quejìe cose con ri/petto , ma ci conosciamo 
Obbligati di efporle con libertà (3). 

l . 

Tale è stata la toro unica difesa: la posterità la 
saprà , ed i suoi occhi liberi dal vapore della men- 
zogna saranno pih perspicaci de’ nostri; 1’ Europa 
tutta be è testimonio.- essa ha veduto , che hanno 
osservato il silenzio su questo oggetto d’ interesse 
temporale dopo che un interesse pm, sacro gli ani- 
ma: e se escon fuori ancora lamenti secreti da al- 
cuni uomini deboli , i quali dal seno dell’opulenza 
Sono ridotti a paventar la minaccia del creditore , o 
le angosce della indigenza , siamo adunque in que’ 
tempi di tirannia , in cui si spiavano ; dice Tacito , 
i gemiti delle vittime : Cum suspiria nostra subscri- 
berentur ? 

Detrattori inumani! mentrechd voi maneggiate si 
bene l’ arme della calunnia , almeno non ne fate una 


( }) Ambr » de Basii » non trai. 


Bigitized by Google 


ir 


16 

. faites pas un glaive à deux tranchans, & Iaissez-i 
nous quelque moyen d’en éviter la cruelle atteinte . 
Si nous nous plaignons, quoique sans aigreur, vous 
criez aux peuples, ces hommes sont Ies ennemis de 
la Patrie: si nous nous taisons, vous accusez notre 
,?tlencé de perfìdie . Qu’exigez-vous donc du Clergé ? 
qu’attendez-vous de vos Eveques? Lorsque l ‘Assem- 
bli nationale , ce colosse de la puissance humaine \ 
les a dépouillés de leurs biens , ne les vites-vous pas 
tomber en holocauste & résignés sur l’autel dyDietì 
de la paix l Falloit-il encore qu’ils perdissent jusqu* 
au souvenir de ces proprietà dont ils fiirent inve- 
stis sous la sauvegarde des loix? Ah/ sans doute * 
comme ces Romains devenus esclaves, nous eussions 
perdu mème la mémoire avec l’usage de la parole , 
s’il étoic aussi facile à l’homme d’oublier que de se 
taire (4). 

Je vous proteste denbuveau, Messieurs , queceux 
qui tiennent le timon des affaires publiques sont pour 
moi l’objet d’un silence respe&ueux; mais j’avois le 
droit d’interroger les détra&eurs que j’accuse, & , 
sans me dipartir de la fermèté de I’innocence fou- 
tragèe, je continuerò» de discourir avec eux , si la 
froide raison conservo» quelqu’ empire sur der ames 
avilies par l’ imposture. 

J’ai eu l’honneur de vous faire remarquer qu’il s’ 
agissoit uniqucment de donner au Clergé une Contti- 
tutitn civile: certe dénomination complexe renferme 
deux idées principqles; 1. l’idée des devoirs du Cler- 
gé , considérée comme Citòyen ; 2. l’idée des droits 
flu Clergé, considéré sous le méme rapport. 

« . *5 . ' 1 ' ’< * • t ? * * . . : 


( 4 ) Memoriam quoque ipsam cum voce perd.disse- 
mus, si tam in potestate nostra esset obiivisci quim ta- 
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spada a due tagli , e lasciateci qualche mezzo di e- 
vitarne il crudele colpo . Se ci lamentiamo , sebbe- 
ne senza amarezza , voi gridate a’ popoli , Questi 
nomini sono i nemici della Patria .• se noi stiamo 
cheti , voi accusate il nostro silenzio di perfidia . 
Che esigete adunque dal Clero ? che aspettate da’ 
vostri Vescovi ? f Allorché l’Afiemblea Nazionale, 
questo colosso della possanza umana , gli ha spo- 
gliati de’ loro beni , non gli vedeste cadere in olo- 
causto , e rassegnati sull’ altare del Dio della pace ? 
Faceva duopo ancora, che perdessero sino la rimem- 
branza di quelle proprietà, di cui furono investiti 
sotto la tutela delle leggi ì Ah certamente avremmo 
perduto , come que’ Romani divenuti schiavi , an- 
che la memoria coll’ uso della parolà , se fosse e- 
guàlmente facile all’ uomo l’cbbliare , che il tace- 
re (4). 

Io vi protesto di nuovo, o Signori, che coloro, 
1 quali tengono il timone degli affari pubblici , sono 
per me 1 ’ oggetto di un silenzio rispettoso/ ma io 
aveva il diritto d’interrogare i detrattori , che accu- 
so, e senza dipartirmi dalla fermezza della innocen- 
za oltraggiata, continuerei a discorrere con esso lo- 
ro , se la fredda ragione conservasse qualche domi- 
nio su di anime avvilite dall’impostura. 

Ho avuto l’onore di farvi osservare, che tratta- 
vasi unicamente di dare al Clero urta Costituzione 
civile : questa denominazione composta rinchiude due 
idee principali ; 1 l’ idea de’ doveri del Clero consi- 
derato come Cittadino / 2 l’idea de’ diritti del Cle- 
ro considerato sotto Io stesso rapporto . 


cere . Agric. Vita . ' 

Tomo XV. B 


Mais le nom de Cltrgè étant lui-naéme susujepti- 
ble de deux sens , dont chacun est relatif aux opi- 
nions de celui qui l’employe , iL faut Ics distinguer 
avec précision , de peur que la discijssion ne s’em- 
brouille , faute de s’entendre . 

Les incrédules disent que le Clergé n’est autrecho- 
se qu’une società d’hommes choisis par la puissance 
publique, pour enseigner aux peuples les règles de la 
Morale ,.& offrir à Dieu les hommages d’une Na- 
tion, suivant un rite arbitraire qu’il lui a piu d’ado- 
pter. 

Mais tous les peuples , sans exceptiort , croient 
fermement que Dieu à daigné enseigner aux hom- 
mes certains dogmes , & leur prescrire l’observance 
de certaines pratiques religieuses . La Nation Fran- 
ose, en particulier, professe, depuis quinze ousei- 
ze cens ans, la Religion Catholique, ApostoIique& 
Romaine; elle déclara solemnellement , il y a deux 
ans, à ses Députés de toutes les parties du Royau- 
me, qu’elle étoit attaché d’une manière inébranla- 
ble à cette Religion sainte, & qu’à bon droit, elle 
la regardoit comme la seule que Dieu eùt voulu ré- 
véler aux hommes . Enfin , ^Assemblèe nationale a 
plus d’une fois renouvellé , d’une manière authenti- 
que, cette déclaration ; à chaque nouvelle in- 
jonaion qu’elle a faite aux Evéques, elle a redou- 
blé d’énergie pour expriraer I’hommage qu’elle ren- 
doit, ou croyoit rendre à la Religion catholique* 

Or, dans les principes de cette Religion, princi- 
pes reconnus par i’Assemblée nationale elle-méme , 
l’Eglise , ou le Clergé ne sont pas un instrument 
mécanique & purement passif de la puissance tem- 
porelle: l’Eglise a re$u de Jésus-Chrise une mission 
spirituelle qu’elle est tenue d’exercer ay milieu de$ 
hommes oc sous ce rapport , l’Eglise & ses Mini- 
stres qu’on appelle le Clergé , sont indépendans de 
toute mission émanée de l’autorité temporelle, pour- 
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Ma essendo it nome stesso di C/^ró suscettibile di 
due sensi , di cui ciascuno è relativo alle opinioni 
di colui , il quale Io adopera, fa duopo distinguer- 
gli con precisione, affinché la discussione non si con- 
fonda a motivo di non. intendersi . 

Gl’ increduli dicono , che il Clero non è altro , 
se non una società d’uomini scelti dalla potestà pub-c 
blica per insegnare ai popoli le regole della Mora- 
le, ed' offerire a Dio gli omaggi di una Nazione 
secondo un 1 rito arbitrario , che le è piaciuto di a- 
dottare. 

Ma tutti i popoli senza eccezione credono ferma- 
mente, che Iddio si è degnato insegnare agli uomi- 
ni certi dogmi, e prescrivere loro 1* offervanza di- 
certe pratiche religiose. La Nazione Francese in par--. 
ticolare profeffa da quindici , o sedici secoli in quà 
la Religione Cattolica, Apostolica , e Romana;.: 
essa dichiarò solennemente , sono già due anni , a* 
suoi Deputati di tutte le parti del Regno , che era 
attaccata in una maniera costante a questa Religio- 
ne santa, e che meritamente la considerava come la- 
sola, che Iddio avesse voluto rivelare agli uomini. 
Finalmente l’Assemblea Nazionale ha più di una - : 
volta rinnovato in una maniera autentica questa di- 1 ’ 
esarazione; ed in ogni nuova ordinazione, che es- 1 ' 
sa ha fatto a’ Vescovi , ha raddoppiato l’energia per 
esprimere 1’ omaggio , che rendeva , o credeva ren- 
dere alla Religione Cattolica. 

Ora secondo i principi di questa Religione, prin- 
cipi ammerti dalla stessa Assemblea Nazionale , la 
Chiesa , o il Clero non sono già un istromento mec- 
canico , e puramente partivo della potestà tempo- 
rale : la Chiesa ha ricevuto da Gesù Cristo una mis- 
sione spirituale , che *è tenuta di esercitare tra gli 
uomini ; e sotto questo rapporto la Chiesa , ed i 
suoi Ministri , che si chiamano il Clero, sono in- 
dipendenti da ogni missione emanata dall’ autorità 
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vu qu’ils se renferment dans les bornes que Jésus- 
Christ lui-mème a posées. 

D’oli il. suir que le titre seul de Constitution ci- 
vile ne renfermant que la règie dtrs droits & desde- 
voirs du Clergé considéré corame citoyen , les dé> 
crets qui y sont contenus, ne devoient pas toucher 
aux objets spirituels, & principalement à la mission 
divine dont les Evèques & Ies Prétres sont hono- 
rés. Si donc ces decreta outrepassent les limites que 
l’Assemblée affarne s’ètre prescrites, tantpar le titre 
de Constitution civile , qu’à raison de la nature des 
pouvoirs immenses, mais bornés au temporei, qu 
eHe veut ejcercer , ils sont dès-Iors doublement vi- 
cieux: premièrement, parce que leur titre de Con- 
stitution civile induit en erreur les hommes légers 
ou ignorans , & leur persuade que la louable ferme- 
te' du Clergé n’est qu’une résistance coupable . Au 
reste, Messieurs, si j’insiste un moment sur Tinti- 
tele qu’a donné TAssemblee nationale à ses décrets, 
ne me reprochez pas la puerile manie d’incidenter 
sur un défaut grammatica! : lesjennemis du Clergé 
s’en sont servi avec avantage auprès des esprits su- 
perficiels ,• & TAssemblee nationale elle-mème*, n’a 
pas dédaigne' de s’en prévaloir dans l’Instruftion dont 
elle a décrété, le 21 Janvier 1791, la lemure se- , 
lemnelle aux messes paroissiales dans T universalitè 
du Royaume (5): c’est pour cela que j’ai dù fa»re ( 

Ja xemarque d’ un contre-sens, d’aiUeurs si visible. 


Ce premier vice des dècrets eàt, àia vé rité» di- 
sparu , en les intitulant : Constitution sf irituelle (y 
civile du Clergé } mais alors le -seconde vice cut e- 


(3) Voyez Tlnstruction de T Assemblei nationale sur 
l’organisatioo civile du Clergé. 
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temporale, purché «sì si contengano ne’ limiti sta- 
biliti da Gesù Cristo medesimo. 

. Donde ne segue , che il titolo solo di Costitu- 
zione civile non comprendendo sé non la regola de’ 
diritti, e de’ doveri del Clero considerato come cit- 
tadino , i decreti, che in essa sono contenuti, non 
dovevano metter mano negli oggetti spirituali , e 
principalmente nella missione divina, della quale i 
Vescovi , ed i Preti sono onorati. Se adunque que- 
sti decreti oltrepassano i limiti , che l’Affemblea af« 
ferma di aver prescritto a se stessa , sì pel titolo 
di Costituzione avi le , sì per cagione della natura 
de poteri immensi, ma limirati al temporale , che 
ella vuole esercitare , sono in conseguenza doppia- 
mente viziosi : primieramente perché il loro titolo 
di Costituzione civile induce in errore gii uomini leg- 
gieri o ignoranti , e persuade loro ^ che la lode- 
vole fermezza del Clero non è, se non una resistenza 
colpevole . Del rimanente, o Signori, se io insisto 
alcun poco sull intitolazióne, che l’Assemblea Na- 
zionale ha dato a suoi decreti, non mi rimproverate 
la puerile marna di cavillare sopra un difetto gram- 
maticale . li nemici, del Clero se ne sono serviti con 
profitto presso degli spiriti superficiali ,* e la stessa 
Assemblea Nazionale non ha sdegnato Prevalerseli a 
« ella Istruzione, di cui essa ha deL.wf ij” cZ 
na;o 1791, la lettura solenne nelle Messe parrocchia- 
i in tutto il Regno (5).* per ciò ho dovuto fare 
1 osservazione di un senso opposto , per altro sì vi- 
sibile. ■ 1 

Questo primo difetto de’ decreti sarebbe in vero 
svanito, intitolandogli.* Costituzione spirituale , e ci- 
vile del Clero y ma allora il secondo difetto sareb- 


(5) Veggasi la Istruzione dell* Assemblea 
sulla organizzazione civile del Clero. 
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cl&té d’ une manière plus sensale, puisque le titre 
sjuI prouvoit leur nullité et l’ incompétence de la 
puissance qui les a rendus. x . 

C’est ici l’objet le plus important de toute la 
discussion . 

t’ Assemblée nationale a prononcé la suppressioa 
de 55 Evéchés, et la déstitution de 55 Evéches , 

Elle a erèe' 8 Evéchès qui n’ avoient jamais esi- 
stè dans la Chrètienté; savoir à Sedan , à Colmar, 
à Vesoul, à Lavai, à Versailles, à Cbàteauroux, à 
Gperet, et à Saint-Maisent. 

Elle a supprimé 9 Me'tropoles ecclèsiastiques , et 
Co a crée' une nouvelle . 

Elle a de'naturè les circonscriptions ecdésiastiques 
de tous Ics diocèses. 

Elle a supprimè les Chapit-res de Cathèdralé, et 
transfèré à d’autres corporations qu’ elle acréès, les 
pouvoirs spirituels ’ que P Eglise leur avoit dèpartis 
pendant la vacance des Siéges Episcopaux. 

Elle a cru pouvoir abroger les formes prescrites 
par PEglise pour confèrer les caraftère et la juris- 
diftion Episcopale. • 

Elle a inventé et ètabli une forme de pourvoir 
aux Evdchès absoluraent nouvelle, quoiqu’elle l’alt 
décorèe d’ un nom usité dans la primitive Eglise, 

X * • • 

Au moyen de quelques. formalitès judiciaires, elle 
attribue à tout Evpque, au premier venu commeau 
plus éloigné d’un diocèse vacant, le droit de con- 
fèrer le cara&ère et les pouvoirs spirituels dans ce 
méme diocèse. . 

En avouant que le refus de pr£ter un serment dd- 
mandè par la puissance civile, n’estpas un délitpu- 
nissable aux yeux de la loi , elle prononce que le re- 
fus de faire ce serment, prive, ipso fatto, tous les 


\ . 2.3 

bési mostrato In una maniera più sensibile , poiché 
il titolò solò provava la loro nullità , e la mcom- 
petfcnza della potestà , che gli ha emanati . 

Questo è 1 ’ oggetto il più importante di tutta la 
discuflione . 

L’Assemblea Nazionale ha decretata la soppres- s 
sione di 53 Vescovadi, e la deposizione di 53 Ves- 
covi. ' 

Ha creato 8 Vescovadi , 1 quali non avevan esi- 
stito giammai nella cristianità, cioè in Sedan , iti 
Colmar , in Vesoul , in Lavai , in Versailles , in Cha- 
teauroux , in Gueret , in Saint Maixent . 

Ha soppresso 9 Metropoli ecclesiastiche, e ne ha 
creato una nuova . # „ 

Ha sconvolto le circonscrizioni ecclesrastiche di . 

tutte le diocesi . 

Ha soppresso i Capitoli delle Cattedrali , e tras- 
ferito ad altri corpi creati da essa i poteri spiritua- 
li , che la Chiesa aveva conceduto loro durante la 
Vacanza d'elle Sedi Episcopali . 

Ha creduto potere abrogare le fortne prescritte dal- 
la Chiesa per conferire il carattere , fc la giurisdi- 
zione Episcopale . • > 

Ha inventato , e stabilito una forma di provve- 
dere i Vescovadi assolutamente nuova , sebbene l’ab- 
bia decorata di un nome usitato nella primitiva 
Chiesa . ' ' 

Mediante alcune formalità giudiziarie attribuisce • 
ad ogni Vescovo , al più vicino, còme al più lon- 
tano di una diocesi vacante , il diritto di conferire 
il carattere , ed i poteri spirituali in questa ste&a 
diocesi . 

Confessando , che il rifiuto di prestare un giura- 
mento richiesto dalla potestà civile non 'è un delit- 
to punibile secondo la legge, decreta, che il ri- 
fiuto di fare questo giuramento privi ipfo fa&o «atti 
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Evéques de France de la jurisdi&ion spirituale qu 
ils tiennent de Jésus-Christ et de son Eglise. 

Ce qu’elle a ordonné touchant les Evéques et Ics 
Evéche's de l’ Eglise Gallicane, elle l’ordonne éga- 
Jement pour Jes Curés et les Cures. 

Enfin, en de'truisant tous les liens de subordina- 
tion hiérarchique, qui peuvent donner un sens rai- 
sonnable au titre de Chef vistile de l' Eglise qu’ 
eraploie l’ Assemblee nationale , elle ne permet à 
chaque nouvel Evdque, que d’écrire au Souverain 
Pontife une lettre inaugurale, pour lui notifier son 
avénement à l’Episcopat. 

Et c’est-Jà ce qu’on appelle une Constitution ci- 
vile , qui, se bornaùt à regler les droits et les de- 
voirs du citoyen , ne porte aucune atteinte au gou- 
vernerrrent spirituel de l’ Eglise? 

Je crois avoir acquis , en vivant avec les hom» 
mes, des notions saines sur le langage humain, sur 
son usage légitime et ses abus: je me demande si 
des Le'gislateurs ont le pouvoir d’annuller ou d’ in- 
tervenir le sens des termes consacrés d’une langue 
vivante: non, non. 

Quand resu courie un b&ton , ma raison le re - 
diresse , 

« 1 t 

Dit un Moraliste, et nous sommes contraints d’ 

- imiter son exemple. 

Et d’abord m T appuyant sur la pierre angulaire, 
je vai vous réciter le dogme de l’ Eglise, et l’en- 
seignement des catéchismes . < 

Le Souverain Pontife jouit, en qualifé de Succes- i 
seur de st. Pierre, de la Primati té, non seulement 
d’honneur, mais encore de jurisditìion t et ce droit 
hiérarchique fait la base du gouvernement quejesus- 
Christ a donné à son Eglise. 

Je ne rapporterai pas les textes si connus de la 
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i Vescovi di Francia della giurisdizione spirituale ; 
che eflì hanno da Gesù Cristo, e dalla sua Chiesi . 

Ciò, che essa ha ordinato riguardo a’ Vescovi , 
ed a’ Vescovadi della Chiesa Gallicana , l’ ordina del 
pari pe’ Curati , e per le Cure » 

Finalmente distruggendo tutti i vincoli di subor- 
dinazione gerarchica, i quali possono dare un senso 
ragionevole al titolo di Capo visibile della Chiefa , 
che adopera l’Assemblea Nazionale , non permette 
a ciascun nuovo Vescovo se non di scrivere al Som- 
mo Pontefice una lettera inaugurale per notificargli 
il suo innalzamento al Vescovado. 

£ questa è quella, che chiamasi una Costistuzio - 
nt civile , la quale limitandosi a regolare i diritti , 
e i doveri del cittadino , non attacca in pulla il go- 
verno spirituale della Chiesa ? 

Credo avere acquistato , vivendo tra gli uomini , 
nozioni sane sul linguaggio umano, sul suo uso le- 
gittimo, e sopra i suoi abusi: io domando a me stes- 
so, se Legislatori hanno il potere di annullare , o 
pervertire il senso de’ termini consacrati da una lin- 
gua viva: no , no. 

Quando t* acqua piega un bastone , la mia ra- 
gione lo raddrizza , 

Dice un Moralista , e noi siamo costretti d’ imitare 
il suo esempio ... 

£ da prima appoggiandomi sulla pietra angolare 
vengo a proporvi il dogma della Chiesa, e l’inse- 
gnamento de’ catechismi. 

v II Sommo Pontefice gode in qualità di Successó- 
re di S. Pietro il Primato non solo di onore , ma 
ancora di giurisdizione , e questo diritto gerarchico 
forma la base del governo, che Gesù Cristo ha da- 
to alla sua Chiesa. 

Io non riferirò i testi si opti della sacra Scritti*-: 
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«in te Venture qui «ftablissent cette véri té: assei d* 
autres Pont fait avec succ£s, et n’étant point char- 
gé d’argumenter ici contre des He'resiarqucs , je me 
contente d’exposer quelle est la croyance universale 
et invariable de l’Eglise catholique. 

„ k£s Evéques, dit Monsieur Fleury, sont tous 
„ e'gaux entr’eux, qtant à ce qui est de l’ordre et 
„ de l’essemiel du Sacerdote/ il n’y en a qu’ un 
,, qui sok de droit divi » établi au dessvs des autres 
„ pour conserver l’ uniti? de l’Eglice, et lui donner 
,, un Chef visible/ c’est le Pape, Suecesseur de 
„ celui que Jesus-Christlui-méme mit le premier en- 
„ tre ses Apótres (6). 

Il enseigne la méme do&rine dans son grand Ca- 
téchisme historique, lorsqu’il y tratte de la fonda - 
tion et subor dinati on des Eglises : là, il articule corn- 
ine un dogme re$u et transmis des Apótres ànbus, 
que le Pape a , de droit divh , sur les autres Ev 4 - 
ques , urte P rimanti di jurisdt&iòn ett qualité de Vi- 
taire de J&us-Christ, Chef invisible de PEglise. 

Le Catéchisme de Mohtpellier (7) daonce com- 
me un article de Fot que st. Pierre a été établipar 
Jesus-Christ , le Chef des Apótres: il en conclud 
quei les Papes , ses Succfisseurs , ont été dans tous 
les siìcles regardès corame ayant de drok divi n la 
Primaute d’honneur et de j urisdicìion dans tome 1 * 
Eglise; que pour avoir méconnlt citte Primauti de 
jurisdiBion , les Protestans et les Grecs ont rompu 
(e lieti de r unite, abandonné la croyance de leurs 
pères, it de leurs prèdécesseurs, et som ainsi deve- 
/ nus manifestement schismatiqnes . 

L’ ihstitution chrétienne publitfe à Naples en 17 76 
. £ ' • • . * 
.•1.1 , n i. m i l i mi II KU- I. .1 ■ ! 

* • • . - 1 / J 

( 6 ) Instit. au droit Ecclds. P. eh. 14* i 

(7) P. r, sia. t, fefc 3, §■ tv ‘ - 
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ra, i quali stabiliscono quella verità.* molti altri 1* 
han fatto con buon esito, ed io non essendo qui in 
obbligo di argomentare contro Eresiarchi , mi con- 
tento di esporre quale è la credenza universale, ed 
invariabile della Chiesa cattolica. 

„ I Vescovi, dice il Sig. Fleury, sono tutti egua- 
„ li tra loro quanto a cib, che riguarda l’ordine , 
„ e l’essenziale del Sacerdozio; non ve ne ha che 
„ uno, il quale di diritto divino sia stabilito al di 
„ sopra degli altri per conservare l’unità della Chie- 
„ sa, e darle un Capo visibile; questi è il Papa 
„ Successore di colui, che Gesù Cristo medesimo 
„ costituì il primo tra i suoi Apostoli (6). „ 

Egli insegna la stessa dottrina nel suo gran Cate- 
chismo istorico, allorché vi tratta della fondazione , 
e subordinazione delle Chiese : ivi stabilisce come 
un dogma ricevuto, e trasmesso dagli Apostoli a 
noi , che il Papa ha di diritto divino sugli altri 
Vescovi un Primato di giurisdizione in qualità di 
Vicario di Gesù Cristo , Capo invisibile della Chiesa. 

li Catechismo di Montpellier (7) annunzia come 
un articolo di Fede t che S. Pietro è stato stabilito 
da Gesù Cristo Capo degli Apostoli; ne conchiu- 
de, che i Papi suoi Successori sono stati in tutti 
i secoli considerati come quelli che hanno di dirit- 
to divino il Primato di onore, e di giurisdizione in 
tutta la Chiesa , che i Protestanti , ed i Greci per 
non avere riconosciuto questo Primato di \giur udi- 
zione hanno rotto il vincolo dell’unità, abbandonato 
la credenza de’ loro padri , e de’ loro predecessori , t 
sono quindi divenuti manifestamente scismatici. 

L’istituzione cristiana pubblicata in Napoli nel 


(6) Istituzione al diritto Ecclesiastico. P, i, c. 14. 
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277 * da Simoni in forma di Catechismo tiene esat- 
' tamente lo stesso linguaggio; in essa si fa derivare 
da Gesù Cristo conforme all a tradizione costante 
dalla Chiesa cattolica il Primato di onore , e di giu- 
risdizione , dato a S. Pietro , ed a' Papi suoi Succes- 
sori (8). 

Voi vedete, Signori, che io non attingo le mie i 
autorità da sorgenti sospette di esagerazione; i due 
ultimi autori, che ho citato, sono alieni dall’essere 
adulatori della Corte Romana ; e quanto al ISig. 
Ab. Fleury, quegli stessi, che si vantano del nome 
di Filosofi , lo considerano come il più ragionevole 
fra gli Scrittori ecclesiastici : essi confessano , che 
quest’ uomo dotto , e moderato , modesto , e giudi- 
zioso ha censurato con imparzialità le pretensioni 
oltramontane , e fissato con precisione i limiti della 
potestà spirituale (*). 

. Io chiamò ancor come 'testimoni da non ricusarsi 
del Primato di giurisdizione , la maggior parte de’ 
nostri catechismi : queste opere elementari del sem- 
' plice Fedele annunziano il dogma , e lo provano 
senza apparato di scienza , assai meglio ancora che 
alcuni trattati di Teologia, poiché essi non Io enun- 
ziano , se non secondo l’insegnamento universale, e 
costante della Chiesa cattolica . 

Se facesse duopo ricorrere a più dotte discussioni, 
vi direi con Monsig. Bossuet , „ che tutti i Padri han- 
„ no esaltato come a gara’ il principato della Cat- 
„ tedra Apostolica , la sorgente della unità, e nel- 
,, la Sede di Pietro il sublime grado della Cattedra 
„ Sacerdotale, la Chiesa Madre, la quale regola la 
„ condotta di tutte le altre Chiese, il Capo delf 


(•*) Vengasi la Prefazione del Tomo terzo di questa 
Raccolta . 
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„ Chef de 1 * Episcopat iPóà p*rt le rayon du gott- 
,, vernemcnt, la Chaire principale, la Chaire uni- 
„ que en laquelle toutes gardent l’ unite ( 9 ). 

,, Vout entendezdans cesmots, continue cegrand 
„ homme , st. Optat , sr. Augustin , sr. Cyprien , 
st. Irenée, sr. Prosper, st. Avite, Théodoret, le 
„ Concile de Calcédoine et Ics autres. „ 

Tel est le langage des Bossuet, Fénélon, Fleury, 
Marca, Daguesseau, Thomassin, Nicole, Fevrec 
dans son traité de l’abus, l’auteur des liberti del’ 
Eglise Gallicane, d’Héricourt, Durand de Maillane 
lui-méme &c. ; Ics oracles de V Eglise s’unissentavec 
ceux de la Magistrature: tous disent que pour ètra 
Catholique, il faut étre soumis à. cette Chaire ; 1* 
Afrique, les Gaules, la Grece et l’ Asie sont d’ ac- 
cordi l’Orient la proclame ; l’Occident secouant le 
joug des prétentions de la Cour de Rome , jure 1* 
obéissance au Souverain Pontife et reconnolt sa 
Primauté. Peut-étre un jour les libsrtés de V Eglise 
Gallicane deviendront celles de toutes les Eglises du 
monde; mais, à son exemple, en revendiquant des, 
droits légitimes, elles seront fidèies à cette belle hié- 
rarchie d’ un Supérieur qui commande sans étre d&- 
spote et sùivant les règles canoniques, d’inférieurs 
qui obéissent sans servitude et conformérflent à des 
loix sacrées. . - • • ' 

Alors on n’hésitera pas à prononcer les térmesde 
Primauté d’ honneur et de jurisdiflion, consacrés 
dans 1 ’ Eglise pour esprimer la puissance légitimedu 
Successeur de saint Pierre sur les autres Evéques, et 
sur tous les Fidèies; on ne bornera pas les droits 
spirituels de sa Primauté à une lettre cérémonieuse 


( 9 ) Sermon prèché à 1 * ouverture de l’ Ass. gén. du 
Clergé de Francc, le 9 Octobrc 1 6S 1. 
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„ Episcopato, donde patte il raggio dal governo, 
„ la Cattedra principale, la Cattedra unica, nella 
„ quale tutte serbano l’ unità (9) . 

„ Voi asc.oltate in taji parole , continua questo 
„ grsnd’uproojS. Ottato , ^'Agostino S. Cipriano , 
„ S. Ireneo, S. Prospero y S. Avito, Teodoreto. 

„ il Concilio di Cajcedonia , e gli altri . „ 

Tale è il linguaggio de’Rpssuer, Feneion , pleu- 
ry, Marca, Daguesseau, Tomassino, Nicole, Feu- . 
vret nel suo trattato* dell’abuso, dell’autore delle;. 
Libertà della Chiesa Gallicana , d’ Hericourr , . delio- 
stesso Durand de Maiilane &c. y gli oracoli della. 
Chiesa si uniscono con que’ della Magistratura: tut- 
ti dicono, che per essere cattolico, bisogna eflere 
sottomesso a questa Cattedra; l’Affrica, le Galfie, 
la Grecia, c r l’Asia sono d’accordo; l’Oriente la: 
proclama; l’Occidente scuotendo il giogo delle pre- 
tensioni della Corte di Roma, giura l’ubbidienza al. 
Sommo Pontefice, e riconosce il suo Primato. For- 
se un giorno le libertàdelj* .Chiesa Gallicana. diver- Q 
ranno quelle di tutte le Chiese del mondo ; ma es- 
se a suo esempio rivendicando diritti legittimi saran- 
no fedeli a questa bella gerarchia di un Superiore, 
il quale comanda senza essere despota, e giusta le 
regole canoniche, e d’inferiori, i quali ubbidiscono 
senza schiavitù, e secondo le leggi sacre (*). 

Allora non si esiterà a profferire i termini di Pri- 
mato di onore, e di giurisdizione consecrati nella 
Chiesa per esprimere la potestà legittima del Succes- 
sore di S. Pietro su gli altri Vescovi, e sopra tut- 
ti i Fedeli; non si limiteranno p diritti spiritualidei 
sho Primato ad una lettera di ceremonia , e di pu- 



(9) Sermone recitato nefi* apertura deli*Ass. gen. del 
Clero di Francia li 9 Ottobre 1681. 

I*) Vegga si la Prelazione del Tomo terzo. 



et de pure formalità, àécrétée par fa Constitntion 
civile: on ne se permettra pas , commi Motisieur 
Camus (io), une rdticence affeftée sur la Primauté- 
de jurisdiétion , pour exalter un centred’ nnitd privd 
de ravons de circonférence, ou une Primautd d’hon- 
neur qui, sans la jurisdiflion , ne seroit qu’un effet 
sans cause, et une puerilità pompeuse. On ne dira 
paj avec lui (n), que le droit de surveillance et d* 
exhortation n’emporte pas une jurisdi&ion propre- 
ment dire, parce que 1 * Evangile ou sr. Paul ne don- 
neo: pas au Pape le droit de ci ter des parties col- 
litigantes pour statuer et punir, comme si c’ dtoiri 
une jurisdiétion foraine et bruyanre que les Evdques 
eussent prdr^ndu ddriver de Jdsus-Christ à saint Pier- 
re, et à ses Successcurs. On se souviendra que ce 
droit de surveillance est relatif, comme le dit le 
Concile de Trente (12), à l’obligation où sont les 
Fidèles d’obdir au Pape dans les choses spirituelles, 
Vtram obedientiam Romane Pontifici spari deant , et 
frefittantur . On n’ alléguera pas , dans la vue de 
tirconscrire la Chaire Apostolique, deux textes iso- 


( io) Voyez son opinion du ^ Novembre 1790. Il 
fauc croire que l’ immensità des détails législatits dont 
dont s’cst chargé ce ci-devant Canonisce, ne lui Iais- 
sent pas le tems d'élaborer dans le silence dn Cabinet 
ce qu’ il ose hasarder dans la Tribune. Aussi dic-il en 
termes formels que ce n' en pas actuellement le temps 
de j aire des traites . Il vaut raieux, sans doute agir, 
dénaturer P antique et belle hidrarchie de Egìise , ce 
par conséquent le dogme, que de travailier à réformer 
des décrets destructeurs de certe tri ne l’Eglife, que 
i’ Assemblée natlona'e se glofitie de croire et de resp«- 
cter. 

(11 ) Ibid. pag. 16. 
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Ics de st. Cyprien et de st. )dr8rne (13), qui attn- 
buent aux Evcques des plus petits diocéses, comme 
aux Evdques des plus grands Siéges, le caractère et 
Ies droits Episcopaux. On n’ accuserà pas avec le 
méme Monsieur Camus ( 14J d v uhe insigne làchetd 
les Evèqae de l’ Eglise Gallicane , dans un moment 
ob ils refusent de piover sous la verge d’unpouvoi* 
incompdtent et absolu . On ne Ieur fera pas (15) 
le reproche présomptueux d’ ignorance , tomaie %* 
ils méconnoissoient la source originelle et l’ étendoe 
de leurs pouvoirs spimuels. Homme in/uste et dur * 
Vous eutes jadis mon estime I Pourquoi ne paslais- 
ser à d’autres bouches le ròle trop facile d’ accusef 
d’ ignorance l’opprimé dont on ctouffoitla voii, et 
de técheté le client généreux , dont , par pudeur , voux 
devriez aujourd’ hui respecter Pnrfórtuné? 

Non, nous n’ avons pas dit que ce fùt essentiel- 
lement au Pape & pourvoir aox Evéchéssur la no- 
mination du Roi ; que les élecrton canoniques fussent 
pernicieuses 1* Eglise; qOe le droit d’accorder les 
dispenses ne fòt pas inhérent au pouvoir Episcopal ; 
nous n’ avons pas dit que plusieurs points de disci- 
pline! ne fussent pas , suscetibles de variation; etnous 
imputer ces discours est Ione caiomnrr, qui n’a à x 
autre but que d’dgarer la mulritude. 

Mais nous avons dit que ces objets faisant panie 
de la discipline de f Eglise , et tenant i son regime 
interieur, il n’appartenoit ni & la puissance civile , 
ni i aucun Evéque particulier de les changer par sa 
seule autorité. 

Nous avons demandi i l’ Assemblèe nationale, 
nous sollicitons depuis plus de cent ansauprds denos 



1 j -■ 
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( *i ) Voyey l’opin, de M: Camus, pae. 

C14) Ibid. .. ’ „ 
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testi isolati di S. Cipriano, è di S. Girolamo (\\)< 
1 quali attribuiscono ai Vescovi delie più piccole dio- 
cesi j come ai Vescovi delle Sedi più grandi , il C a- 
rattere, ed i diritti Episcopali* Non si accuseranno 
«sitmc colio stew SiB Camus (, 4 ) di „„ a insi . 
fP'Z bi .‘ Vccov, della Chiesti Gallicana in uomo- 
mento, i fi cui ricusano di piegare sotto la Vetea di 
un potere incompetente) ed assoluto* Non si farà 
loro ( 15 ) 1 rimprovero presontuoso d’ ignoranza, 
•ome se essi ignorassero la sorgente originale e li 

e St d en u S ro°f e v e:i0r °/ 0terÌ SpÌrÌtUaH ‘ Uomo ingiusto* 
? odest . e “ n .^po della mia stima! 
Perche non lasciare ad altri la parte troppo facile di 

la mST 1 J- l6 1 0 1 r ”'t za r °PP rKS ° 1 di cui soffogava!! 

L . Vl),ì ? clrc “" S'nnoso, di cui per 
p No Iti °I5' com P 3 ssionare l’infortunio? 

K s™iialm nt n o°^ ‘p b '‘T de,,0 > tlK s> appartenesse 
la nomi™ d.1 “J Pa^d. provTedcrc i Vescovadi sui- 

sefo k r, t ZÌOTl canoniche fos- 

rj.’ close “ lla C .h' !!, .>' ch ' « diritto di accor- 
da e le dispense non Me .nerenre al potere Episco- 

5T di ( ^i • r 01 n ° n J bb,am ° dett0 » che molti pun- 
lMrtfnmXÌf* n ° n * 5 > . Ssero . suscettibili di variazione, 
e I imputarci questi discorsi è una calunnia, la quale 

n °M^ a i!^ 0 * C °J 0i ch \ d> Sgannare la moltitudine, 
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lecUiam^ 0 d,mandaf0 S? Assem'tìeà Nazionale, Sol- 
lecitiamo da cento annr e più presso i nostri Re il 
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JRcis le retoar deces assembli canoniques , £ l’aide 
des quelles l’ Eglise pre'vint ou réforma les abus , 
maintient l’empire des règles, et se rendet vérufra- 
t ble, méme £ ses détracteurs. 

En sollicjtant la tenue. d’ un Concile, nous n’ a- 
vons pas pre'tendu nousrendre indèpendans de la puis- 
sance civile; car nous savions et nous avonsdit quf 
son intervention dtoit nécessaire poar l’eK^cution ex- 
.terieure des loix que l’ Eglise auroic porr^es. 


• i ■ . f fi * ^ 

Au d^faut d’un Concile, nous avons réclamé le 

recours £ notre Supdrieur hidrarchique , et cedemier 
tnoyen de conciliation nous a été constamment re» 
José . 

i. Ah/ pourquoi n’a-t-on pas voulu seconder no* 
Vceux sincóres pour la concorde des frères et l’una- 
nimité ecclésiasiique / Puisse au moins l’ incrédulenfc 
pa$ se consoler .^isenaent des malheurs de la patrie , 
par la joie _inhumaine qu’ il ressent £ l’a^spect du 
schisine dèpìorable dont l’ Eglise est me'nacde. 

J’acheverai, Messieurs, de prover aux vrais Fi- 
dóles, car c’est spys ce rapportquejj’ail’ honneur de 
vous entretenir , que les «rticles décr£t& de la Cos- 
titution civile tarissent la source des pouvoirs spiri- 
tuels, et de la missioq, tégitime des Pasteurs. 

J’entends dire £ des Chre'tiens superficiels, a des 
rhommes absprbés par ljes afFaires ou distraitspar les 
, plaisirs, que sous. le nouyeau regime on continuerà 
d’aller a la messe, et à vépres , qu’il yaura desEvé- 
tjues et des Curés, des Dimanchps et un Carème ;. 
qn’ainsi le fond„^u;atholicisme restant intact , il ne 
^agit ici que d’ line querelle et d’unecirconscriptiou 
gdographique. ' 

Se j’ £tois apppelléà persuader ceshommes du mon» 



(*) Veggasi la Prefazione del Tomo terzo di quest* 
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ristabilimento di quelle adunanze Canoniche , coll’ 
ajuro delle quali la Chièsa prevenne , o riformò gli 
abusi, mantenne l’ impero delle regole, e si rendette 
venerabile anche a’ suoi detrattori. t' :> , 

Noi sollecitando la celebrazione di un Concilio , 
non abbiamo presso renderci independenti dalla po- 
testà civile/ perciocché sapevamo, edabbiam detto, 
che il suo intervento era necessario per l’esecuzione 
esteriore delle leggi, che la Chiesa avrebbe emanate 
( * ). 

In mancanza di un Consilio abbiamo reclamato 
il ricorso al nostro Superiore Gerarchico, e quest* 
ultimo mezzo di conciliamone ci è stato costante- 
mente negato » 

Deh / perchè mài non si è voluto secondar* £ 
nostri voti sinceri per la concordia de’ fratelli, e per 
la unanimità ecclesiastica ! Possa almeno l’ incredulo 
non consolarsi facilmente delle disgrazie della patria 
pel giubilo inumano, eh’ ei risente alla vista dello 
scisma deplorabile, onde la- Chiesa è minacciata . 

Terminerò, o Signori, di provareai veriPedeli, 
poiché sotto questo rapporto ho l’onore di parlare 
con voi, -che gli articoli decretati dalla Costituzione 
civile disseccano la sorgente de’ poteri Spirituali, e 
della missione legittima de’ Pastóri 1 »' 

Sento dire da Cristiani superficiali, da uomini im- 
mersi negli affari, o distratti da’ piaceri, che sotto 
il nuovo regime si continuerà di andare allaMessay. 
ed a’Vespri , che vi saranno Vescovi * e Curati , Do- 
meniche,, ed una Quaresima; che in tal guisa re- 
stando intatto il fondo del cattolicisraó * non si trat- 
ta qui se non di una questione, e di una circonscri- 
zione geografica» . ■» x 

Se io fossi chiamato a persuadere: questi uomini 
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de, je les ramenerois aux élémens du Christianisme ; 
je discourrois avec eux comme st. Paul avec Festus 
sur la continence et le jugement futur; etprobable- 
ment je n’ enaurois pas d’ autre réponseque celle du 
Proconsul : C' est assez sur ce sujet , je vouz tnten- 
drai dans un moment plus opportua (ió ) . 

Mais i vous , Messieurs , qui adhérez fermement , 
avec l’ Assemblée nationale, à l’Eglise catholique, 
je dois vous présenter , non des objets de plus gran- 
de importance, mais un ensemble plus, vaste, etune 
suite de vérités , qui n’ont besoin que d’ étre nette- 
xnent exposées pour forcer l’ assentiment intérieur . 


Le but de la Religion chrétienne est de rendre les 
liommes meilleurs, et de les conduire au&lut etér- 
nel. 

11 falloit travailler i ce grand ouvrage en présen- 
te des puissances de la terre qui n’avoient ni lavo- 
lonté, ni les moyens de l’accomplir; il falloit y 
travailler constamment et jusqu’ à la fin du monde . 

C’est ce qui a rendu nécesaire l’établissement d* 
ime autorité independante du pouvoir des hom- 
mes . * • . . 

Jésus-Christ l’a donnée à ses Apótres par cespa- 
xoles: Comme mon Pìrt m’ a envoyj , je vous cnvoye : 
sllez donc , instruisez et baptistz les Nations , leur 
tnseignant de garder tout ce que je vous ai commandè ± 
je suis avec ‘vous jusqu' à ia fin des siécles . 

• • . % • • *T ' % .. 

Les Apàtres ont templi leur mission en publiant 
FEvangile, en confèrant les Sacremens , en statuant 
sur les points de discipline, enfin en instituant des 
Evéques auxquels ils transmirens leur jurisdiction , 



(16) Quodnunq attinet, vade: tcmppreautem oppor- 
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del mondo, gli ricondurrei agli elementi del Cristia- 
nesimo ; discorrerei con esso loro come S.Paolo con 
Fesro, sulla giustizia, sulla continenza > e sul giudi- 
zio futuro j e probabilmente non avrei altra rispo- 
sta, che quella del Proconsole : Basta per ora su tal 
proposito -, vi ascolterò in un momento più opportuno 
(*S). . : , - 

Ma a voi , o Signori , che aderite fermamente in- 
sieme coll’Assemblea Nazionale alla Chiesa cattoli- 
ca, io debbo presentare non alcuni oggetti della piti 
grande importanza, ma un tutto più vasto, ed una 
serie di verità , le quali non han bisogno , se non di 
essere chiaramente esposte j>er costringere a prestare 
l’assenso interiore. 

: Lo scopo della Religione cristiana è di rendere 
gli uomini migliori, e di condurgli alla salute eter- 
na . 

Conveniva travagliare a questa grand’opera in pre- 
senza delle potestà della terra, le quali non avevano 
nè la volontà, nè i mezzi di compierla," conveniva, 
travagliarvi costantemente , e 6Ìno alla fine del mondo . 

Questo è ciò , che ha renduto necessario lo sta- 
bilimento di un’ autorità independente dal potere de- 
gli. uomini . 

Gesù Cristo la diede a’ suoi Apostoli per mezzo 
di queste parole: Come mio Padre ha inviato mc y 
io invio voi : andate adunque , ammaestrate , e battez- 
zate le Nazioni , insegnando loro di osservare tutta 
tiò, che vi ho comandato; io sono con voi sino altre 
fine de* secoli . 

Gli Apostoli adempirono la Ior missione col pre- 
dicare il Vangelo , col conferire i Sacramenti , col 
decretare sopra i punti di disciplina , finalmente coll* 
istituire Vescovi, a’ quali trasmisero la loro giuria- 

■ ' ' - 

tuno accersam te. Att. Cap. XX ir. v. zj. 
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des Prérres et des Ministres iaférieurs subordonnés 
aux 1 Evéques. 

Les Successeurs de$ Apóttes ont exercé jusqu’ a 
nous et sans interruption les memes pouvois parmi 
les Fidéles ; àutrement la société chrétienne est été 
promprement dissoute, inhabile à remplir sa desti- 
uation spirituelle . On ne rapporterà pas les preuves 
de ces faits, preuves trop multipltées pour qu’on 
les ignore, trop évidentes pour qu’on les conteste( 17'. 

Voilà en abrégé la Costitution essentielle de l’ E- 
glise» Telles sotit les bornes relle est Pétendue de 
i’autorùe qu’èlle a re^uc de Jésus-Christ , dégagée 
de tout accessoire. 

Lorsque l’Egtise remplit sa mission chezun peu- 
ple infìdéle à la vraie Religion , ses Ministres ne 
jouissent pas, dans 1’ exercice de leurs fonctions. 


r. f 

(17) Voyez les discours de Ivlonsieur 1 Abbé Fleu-^ 
ry sur l’histoire écclésiastique , la fin du premier sur- 
tout , le sécond et le septiéine . Il affirme avec raison 
que l’Eglise a re^ude Jésus-Christ le pòuvoir de statuer 
sur la discipline ' en f 'aisant des loix et des réglcmens , 
et que sa discipline essentielle remonte à Jesus-Cbristet 
aux Apótres . ; 

MonsierTreilhard , danssort opinion du 30 Mai *790, 
apnelle Monsieur l’Àbbé Fleury , le plus pìeux , le plus 
éclairé , le plus v ertiteli* des Ecrivaìns Ecclésiastiques , 
celui à qui il n' a manqué , pour ètre rangè parmi les 
plus ìllustres Péres de l'Eglife , que d' etre né dans 
les premiers srécles . C’esc par le leccare de ses dis- 
cours , de son institution au droit Ecelésiastique, et de 
>son grand et petit' Catéchisme , que l’hortìme le moins 
instruitpeut aoprééier la Constitution tivile, et les rap- 
ports faits a J* Assemblée au nom du Comité Ecclèsia- 
stique./ 

Vous tous7'à tjui il reste <un peu debonnefoi, lisez 
et comparezl — 
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bilione , Preti , e Ministri inferiori subordinati ai 
Vescovi. 0 : V 

I Successori degli Apostoli hanno esercitato sino 
a noi, e senza interruzione gli stessjgpoteri tra i Fe- 
deli; altrimenti la società cristiana sarebbe stata ben 
presto disciolta, o inabile ad adempiere il suo fine 
spirituale . Non si riporteranno le prove di questi 
fatti, prove troppo moltiplicate per ignorarle, trop- 
po evidenti per contrastarle (17) • 

■ Ecco in compendio la Costituzione essenziale del- 
la Chiesa. Tali sono i -limiti, tale è la estensione 
dell’ autorità, che essa ha ricevuto da Gesù Cristo, 
separata da ogni accessorio. 

Allorché la Chiesa adempie la sua missione presso 
•un popolo infedele alla vera Religione, i suoi Mi- 
nistri non godono nell’ esercizio delle kno finizioni 

~~ é — . r— >■ - Pi 

(17) Veggansi i discorsi del sig. Abate Fleury sulla 
storia ecclesiastica , soprattutto il finé del primo , il se- 
cando , ed il settimo . Ei afferma con ragione , che la 
Chiesa ha ricevuto da Gesù Cristo il potere di decre- 
tare sulla disciplina formando leggi , e regolamenti , e 
' che la sua disciplina essenziale risiile a Gesù Cristo , ed 
agli Apposoli- 
li Sig. Trfcilhard , nella "sua opinione de’ 30 MaRgio 
*1790, chiama il Sig. Ab. Fleury il più pio , il più il- 
luminato , il più virtuoso degli Scrittori Ecclesiastici , 
j quello , a cui non J mancato per venire annoverato tra. 
i più illustri ladri della Chiesa , fé non tesser nato 
ne’ primi secoli. Ora colla lettura de* suoi discorsi , della 
sua instituzion al diritto Ecclesiastico , e del suo gran- 
de , e piccolo Catechismo l’uomo meno dotto può giu- 
dicare delia Costituzione civile , e dei rapporti fatti all’ 
Assemblea in nome del Comitato Ecclesiastico. 

•; \ - ^ f •• 

-n Voi tutti, a cui rimane un poco di buona fede,- leg 1 - 

gete, c fattene il paragone.' 

\ ' ■ • 
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des prerogative* de Citoyens autorisès par la Ioi': 
mais quand ot méme peuple renon^antà seserreurs, 
ombrasse la vraie Religion , il accorde aux Ministres 
de l’Etjlise Fexercice public de leur ministre . 

- . 1 

£?nsi se forment entre FEglise et F Etat des re- 
fctioqs nouvelles , d’ob il risulte que la Nationde- 
venus chrètienne et catholique, i reconnolt lamis- 
sion divine que FEglise a rejue et transmet a ses 
Ministres; 2 qu 1 elle les admet au rang de sesFoa- 
ctionnaircs publics. 

Mais cette derniére qualità n’Ste riea 4 la pre- 
mière qui est la basedu Christianisme: eti l’acqué- 
jant, les Evéques et lesPrétres soni primitivement 
et demeurent toujours |e$ envoyés de l’Eglise , ec. 
sous ce rapport la puissance temporelle est incom- 
petente pour leur dicter des Ioix; elle leur y doit fa- 
veur et protection . 

A la verité elle a droit de les modifier jusqu’à 
uncertain pointcomme Fonctionnaires publics/ mais 
elle ne le peat qu’eit seconformant aux Ioix essen- 
tielles et primitives de la mission spirituale/ et de 
méme qu’ert règlant les intèréts temporels des Ci- 
toyens, elle doit sbasso jettir aux principesde la Mo- 
rale, et respecter les vèritables droits de Filomene; 
deméme en stipulant les droits et les devoirs desMi- 
nistres de la Religion come Fonctionnaires publics, 
elle doit s’assujettir aux régìes de l’Eglise qui les 
envoye , et respecter leurs droits ou prérogatives dans 
l’ordre spirituel. 

De-là cette antique et judicieuse distinction desdeux 
puissances/ tornes deux instituées pour pour le boti « 
heur du genre humain; Fune ayant sa source dans 
la volonté du Dieu Crèateur , afin de régir les hom- 
mes dans l’ erdre temporei : Ut quietami tt tran quii- 
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prerogative di Cittadini autorizzati dalla legge.* ma 
allorché questo medesimo popolo rinunziando a’ suoi 
errori , abbraccia la vera Religione , accorda ai Mi- 
nistri della Chiesa l’esercizio pubblico del loro mi- 
nistero. 

In tal guisa $i formano tra la Chiesa, e lo Stato 
relazioni nuove, donde risulta, che la Nazioue di- 
venuta cristiana , e cattolica , i riconosce la missio- 
ne divina, che la Chiesa ha ricevuta, e trasmette 
a’ suoi Ministri 2 gli annovera tra i suoi Funzio- 
nari pubblici. 

Ma quest’ ultima qualità non toglie niente alla 
prima, che è la base del Cristianesimo.- i Vescovi, 
ed i Preti nell’ acquistarla sono primitivamente, e 
rimangono mai sempre gl’ inviati delle Chiesa , e 
sotto questo rapporto la potestà temporale è incom- 
petente per dettar loro leggi,- essa dee loro favore, 
e protezione. 

Ella in vero ha diritto di regolargli sino ad un 
certo segno come Funzionati pubblici (*); ma non 
pub far cib, se non conformandosi alle leggi essen- 
ziali, e primitive della missione spirituale; e sicco- 
me regolando gl’ interessi temporali de* Cittadini, 
dee assoggettarsi ai principi della Morale, e rispet- 
tare i veri diritti dell’ uomo; così nello stipulare i 
diritti, ed i doveri de’ Ministri della Religione come 
Funzionar; pubblici , dee assoggettarsi alle regole del- 
la Chiesa, che gl* invia, e rispettare i loro diritti, 
o prerogative nell’ ordine spirituale . 

Quindi quell’ antica, e giudiziosa distinzione delle 
due potestà ; tutte due istituite per la felicità del ge- 
nere umano,- 1’ una, che ha la sua sorgente nella 
volontà di Dio Creatore, a fine di reggere gli uo- 
mini nell’ ordine temporale ut quietarti , & tranquil - 

(*) Vagasi la prefazione del Tomo terzo. 
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ìam vìtam agàmus (i 8 ); l’autfe émanée du m'éftltf 
Dieu Créateur et révélateur , qui adaigné traceraux 
homoies la roure du salut éternel: Qui vult omnts 
homines salvos fieri , et ad agn 'ttionem veritaùs ve » 
nire (19). . . 

De-la les bornes, Ies droits rèspeétifs de ces deux 
jjuissances , et la nécessité de leur accord ; accord 
que réclament vainementles Evéques depuis plus de 
dix mois, et sans lequell’ Assemblée ustionale pour- 
ra, bien involontairement sansdoure, faire beaucoup 
de mal , 'mais jamais aucun bien , parce que ses 
loix, dans 1 ’ ordre Spirituel , ne seront fondées que 
sur le sable mouvant des opinions humaines* 

Pour appliquer ces principesqui sont d’une gtan- 
de évidence, je dis d’dbord que l’ Assemblée natio- 
naie en créant ou déttuisant des Evéchès, en pres- 
crivant des réglcs nouvelles pour l’instituion des 
Evéques, en ordonnant, souspeine de destitution, 
la prestation d’ Un serment dont elle diete la for- 
mule , a confondu les noti ons des deux puissau- 
ces, et usurpé celle qui ne lui apparfenoit pas . 

En effet, Messienrs, vous remarquez sans doute 
dans l’Episcopat deux éhoses absoljument distinctes 
par leur nature : 1 - L* ordination et la mission spi- 
rimene; 2. lesrevenus et ce^tains honneurs quisonC 
ànnexés à cetre dignité ! 

Le sécond objet, purement extérieur et tempòrel , 
est privativertient du ressort de la puissancé civile: 
si elle use desporiquement de son pouvoir en ravis^ 
sant d l’ Evéque Citoyen sa proprièté ; si elle est 
injuste en le privant de ses revenus sans cause légi- 
lime; si elle est inconséquente au point de lui refu-» 
$er les honneurs dus 'a son ministére , de telles ri- 
gueurs , seront , d la vérité , dignes de blàmey mais 



ii a) I Timvtb. Coì>. II. 
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lant vitam agamur (18); l’altra emanata dallo stesso 
Dio Creatore, e rivelatore, il quale si è degnato mo- 
strare agli uomini la via della salute eterna . [Qui vult 
omnes homines salvos fieri , et ad agnitionem verità- 
tir venire ( 1 9). ^ . . . ) 

Quindi i limiti, ed i diritti rispettivi di quelle due 
potestà , e la necessità dellalloro concordia y. concor- 
dia, che reclamano invano i Vescovi da dieci me- 
si, e più, e senza la quale 1 ’ Assemblea Nazionale 
potrà anche involontariamente senza dubbio fare mol- 
to di male, ma non mai alcun bene, perchè le sue 
leggi nell’ ordine spirituale non saranno fondate che 
sull’ arena mobile delle opinioni umane. 

Per applicare questi principi , i quali sono di una 
grande evidenza, dico-da prima,-, che 1 ’ Assemblea 
Nazionale erigendo', o distruggendo Vescovadi, pre- 
scrivendo regole nuove per 1’ istituzione de’ Vesco- 
vi , ordinando sotto pena di deposizione la presta- 
zione di un giuramento di .cui élla detta la forinola, 
ha confuso le nozioni delle due potestà, ed usurpato 
quella, che nbn le apparteneva. 

Di fatti, Signori, voi osservate senza dubbio nell’ 
Episcopato due cose assolutamente distinte per loro 
natura/ 1 L’ ordinazione, e la missione spirituale; 
'i, le rendite, e certi onori, i quali sono annessi a 
questa dignità'. 

; Il secondo oggetto puramente esteriore, e tempo- 
rale è privativamente di competenza della potestà 
civile/ ?e ella si 'serve dispoticamente del suo Ipo- 
tere col togliere al Vescovo Cittadino la sua proprie^ 
tà; se ella è ingiusta ^privandolo delle sue rendite 
senza causa legittima; se è irragionevole a segno di 
negargli gli onori dovuti al suo ministero , tali rigori 
saranno in verità degni di biasimo; ma non avrà 



( 1 $ > Ibidem. » 
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elle n’ aura pas franchi les bornes de sa compiteti* 
ce ; ces objets appartiennent à son ressort « 

II est de son ressort de dire, je ne veux pas qti 4 
cn bàtisseune Eglise sur ce terreid; je ne veux pas 
que tei individu y exerce de? fonctions marquéesdu 
sceau de l’ autorità publique ; je ne veux accorder 
des revenus et des honneurs qu’4 des Evéques sirf- 
geans dans un arrondissement dèsignè et quoiquele 
depositai re de la puissance publique puisse errer d* 
une manière dèplorable en faisant ces prohibitions , 
aéamoins il faut avover qu’ elle* romberoient sur 
des objets renfermès dans les limites de sa compe- 
tence . 

De méme , si par abstraction i’oh 6e coniidèrd 
dans un Evéque que la simple qualità de Fonction- 
uaire public j lePrince sansexcèder son ressort, peut 
exigerde. lui la prestation d’ un serment quelconque: 

a ue si la formule du serment blesse la conscience, 
serapermis de dire auPrince, le serment que vous 
exigez.de uooi rèpugne & la Morale, ou est un at- 
tentat contre la Religion que vous professez , et il 
vàut mieux obèlr & Dieu qu’aux hommes: alors il 
faudra que le Souverain tri od ère ses rigueurs , on 
que le Fonctionnaire suppone les privations qui se- 

ront le prix de sa religieuse fennetd . • 

* ' *"* *• ,/•* •* # 

Mais de telles abstractions sont impossiblesquand 
on veut juger sainement des devoirs d’un Evctjue 
qui joint i la qualité accidentale de Fonctibnnaire 
public , Fofdination et la missioh qui sont la base 
de son ministére,- cescfrostfs ne sont pàs dn ressort 
de la pujssance civile , et la dartè de cette proposi - 
tion dispehsant de la preuve, jl suffit de l’ènoncer 

* *• - ■» . C. t Là - J _ a- . ! . Ci . . J 


( * ) Veggasi la Prefazione del Topo terzo -di guasta 
■Raccolta. 
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tolfrepassato i limiti di sua competenza ; questi ogget- 
ti appartengono alia sua giurisdizione (*). 

E’ di sua pertinenza il dire, io non voglio * che 
si fabbrichi una Chiesa su questo terreno ,* non vo- 
glio , che il tale individuo vi eserciti funzioni mar- 
cate col sigillo dell’autorità pubblica; non voglio 
accordare rendite, ed onori, se non a’ Vescovi re- 
sidenti in un territorio determinato,* e sebbene il 
depositario della potestà pubblica possa errare in una 
maniera deplorabile col fare queste proibizioni , pure 
convien confessare , che esse cadrebbero sopra oggetti 
'compresi ne’ limiti di Sua competenza (*). 

‘ ; «•.’ •< -vJT 

Parimente se ih astratto tìtm si consideri in un 
Vescovo, che la semplice'qualità di Funzionario pub- 
blico, il Principe senza eccedere la sua giurisdizione 
jub esigere da esso lui )® prestazione di qoalunque 
giuramento': che seiaTórfatola del giuramento offen- 
de là coscienza, sarà permesso di dirai Principe, il 
giuramento, che voi richiedete da me, ripugna alla 
Morale, ovvero è uh attentato contro ìa Religione, 
che professate, e fa dùopo ubbidire piuttosto a Dio* 
che agli uomini; allora. sarà necessario, che il So- 
vrano moderi i suoi rigori , o che il Funzionario sop- 
porti le privazioni , le quali saranno il premio delia 
sua religiosa fermezza . - - 1 in - 

Ma tali astrazioni sono impossibili , allorché si 
vuole giudicare sanamente de’ doveri ditm Vescovo, 
il quale congiunge alla qualità accidentale di’ Fun- 
zionario pubblico T ordinazione , e la missione, 
che sono la base del suo ministero; queste cose non 
sono di. pertinenza della potestà civile, ed esentando- 
cela chiarezza di. questa propósiziohe dal recarne 


/ 


( * ) Vengasi la Prefazione del Tomo tfr*o questa 
Raccolta. * 
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et d’en tirer Ics coBS^qaftoces . Elles retombent a 



Evéqt 

' . • •, ... 

La création a’ un Evéquè nécessite Pinstitution d’ 
an Evéque par l’ordination et lamis.sion de l’Egli- 
se: tant que P Egli se ne, ,dècréte pas suivant lesfor- 
mes. et en vertu du pouvoir qui lui sont propres, 
i’ordination et la rpission du.nouvel Evdque, il ne 
tientsa mission que de lapuissance civile ; saChai- 
re Episcopale ne resontejpas i la source du mini- 
stère Aposrolique (20); ^ n ’ est pas le'gitime Pas- 
teur de l’ Eglise catholiqpe, c’ est un schismatiqpe* un 


e pendant la ; yie de V 


OftKUSi,..'., . ... . 

w La ; destruction d’un 
.EydqUft ; canon)quemen,tpourvu, suppose que tes FL- 
-dèles soùmis par 1 ’ Eglise# Jp, juri&diction de cePas- 
teqr , seront à l’avenir regis par qn ou pjusieurs 


3 


- 1. 
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«o- t eyi^-ra.*? v. y^.. 

\ io) Voyct sur ce : siijèt : Ie letw-e de Monselg. PE* 
••véque de Langres à MessieQns les AdminiScraxeurs du 
Ddpartemenc de la Haute- Mar ne , .en dace, du %o < De- 
' cembre 1790. Cec Ev&jue, dopc, la noble -ferme^d- , la 
Science -dcQlesiastique et la sajce philosophic forcent 1* 
^qqjrafipn de ceux méuae gui-out osé lui nommer un 
Spccessqut, developpe le doublé- caràttere d’ Apostolici:- 
té qui conviene à rEglisè ,! tait / vbìr ’qùe fes Églises 
particuliéres sont aùtanc d’ànneaux de, la ichWAe des 
texns Apostoliques , indique savammeflt les d&lses du 
■ScblsTne , et prouve sans réplique que teS'fiqéqties des 
'Stégwéngés par 1’ Assemblée Nationale.,. „sonc des in- 
trus qu’on ne peut regarder comme Successeurs des 
Apéeres , »■> . . . . * 


( * ) Trovasi riferità nel Tom. Vili, pag. 3 7 , di que- 
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la prova, basterà anau*ziarla, e trarne le conseguen- 
ze. Esse cadono direttamente sugli articoli della Co- 
stituzione civile, i quali decretano 1’ erezione, o 1’ 
estinzione de’ Vescovadi, 1’ elezione, e la deposi- 
zione de’ Vescovi. 

L’ erezione di un Vescovado rende necessaria I’ 
istituzione di un Vescovo per mezzo dell’ordinazio- 
ne, e della missione della Chiesa: sin tanto che la 
Chiesa non decreta secondo le forme, ed . in virtù 
del potere a lei proprio l’ordinazione , e la missione 
del nuovo Vescovo, ei non ha la sua missione se 
non dalla potestà civile; la sua Cattedra Episcopale 
non risale alla sorgente del ministero Apostolico 
(zo) ; ei non è legittimo Pastore della Chiesa catto- 
lica , è uno scismatico , un intruso . 

La distruzione di un Vescovado durante fa vita del 
Vescovo canonicamente provveduto suppone, che i 
Fedeli sommessi dalla Chiesa alla giurisdizione di que- 
sto Pastore , saranno in appresso governati da uno , 


(xo) Veggasi su tal proposito la lettera di Monsig. 
Vescovo di Langres a’Sigg- Amministratori del Diparti- 
mento dell’ Haute-Marne in data de’ 20 Decembre _ 
1790* (*)• Questo Vescovo, di cui la nobile fermezza, 
la scienza ecclesiastica , e la sana filosofia traggono a 
se i* ammirazione di coloro eziandio, i quali hanno osa- 
to nominargli un Successore ; espone il doppio caratte- 
re di Apostolicita , il quale conviene alla Chiesa , fa ve- 
dere , che le Chiese particolari sono altrettanti anelli 
della cacena de’ tempi Apostolici , indica dottamente le 
cause dello scisma , e prova senza replica, che i Ve- 
scovi delle Sedi erette dall’Assemblea Nazionale *sono 
intrusi , che non si possono considerare come Successori 
degli Apostoli. 

sta Raccolta. 

Tomo XV, ' 
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Evéques circonvoisins : ceux-ci ne peuvent gouver* 
nerces Fidéles datisi’ ordre spirituelsans la mission de 
l’ Egli se; s’ ils ne re$oivent leurmissionquede l’ As- 
semblee nationale et de la puissance civile , en i’ 
exer$ant, ils deviennent des usurpateurs (21). 


(ai ) La rrème qualifìcacion s’applique avec justesse 
aut petit nombre d’ Evèques qui exercenc les fonctions 
Episcopale^ hors des limitcs que l’Eglise a fixdes aleurs 
dioc. ; ;es. Le Gèographe nevoitdans la nouvclle ddmar- 
catiou ordonée par l’ Assemblée narionale, qu’une ope- 
ra. ìorr géographique ; le Politique n’y appercoit que des 
vues plus ou iroins sages d’ ordre nubile ; le Calculateur 
guide par des principes d’ economie , compte les Mini- 
stre; du culte , et procède arithméciquement par la rè- 
gie de soustraction ; l* homme légér plaisante froidement : 
tous dgarent- lamultitude en dètournaot levéritable ob- 
jet de la question . „ L’intérèt de 1’ Eglise , dit Mon- 
„ seig. I* Évèque de Langres, dans la démarcation plus 
„ ou moins grande; son intérèt est que dans ce dioeèse 
^ et dans cette paroisse, les fonctions ne soient exer- 
4 , cées qu’ avec un pouvoir dmané d’une mission lègiti- 
,, me . Si . la mission eli illegitime , le pouvoir est 
„ invalideij 1 ' sì le pouvoir est invalide ,• les fon- 
„ ctions spnt nulleS ; et certainement la Religion 
„ est interessèe a ce que les fonctions saintes soient, 

,, et licitement et validement exeredes .... L’ Egli- ' 
„ se ne refuse pas la nouvelle circonscription , mais 
„ elle demande qu’elle sefasse selonles régles sacrées; 

„ elle demande que , dans les nouvelles divisions qui 
„ seront tracées , la mission divine et la jurisdiction 
„ spirituelles arrivent par les canaux qui doivent les 
„ communiquer. Que I’on cesse dune denous reprocher 
„ d’dlever des dìfficulrès sur des points qui n’ inté- 
„ rèssent pas la Religion , ou quel*on nous niontre que 
„ la Religion n’a pas d’intérèt à I 3 conservation de la 
„ mission et de la jurisdiction legitime.- „ 
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6 più Vescovi circonvicini: questi non possono go- 
vernare tali Fedeli nell’ordine fpirituale senza la‘ 
missione della Chiesa; se essi non ricevono la lo- 
ro missione che dall’ Assemblea Nazionale ; e dal- 
la potestà civile, esercitandola; divengono" ufurpa- 
tori ( 2 i ).' - 1 


• . J 


(zi j La stessa qualificazione si applica giustamente 
al picciolo numero di Vescovi; i quali esercitano le fun- 
zioni Episcopali fuori de’ limiti fissati dalla Cfiiesa alle 
loro diocesi- Il Geografo non vede nella nuova divifione 
ordinata dall’Assemblea Nazionale , se non una opera- 
zione geografica ; il Politico non vi scorge , se non mi- 
re più, o meno sagge d* ordine pubblico; il Computista 
guidato da’ principj di economia conta i Ministri del 
culto , e procede aritmeticamente dolla regola di sottra- 
zione; l’uomo leggiero motteggia freddamente : tutti in- 
gannano la moltitudine cambiando il vero oggecto dèlia 
questione .• „ L’interesse della Chiesa , dice Monsig.- 
;, Vescovo di Langres ; nella divisione delle diocesi , e 
delle parrocchie non è l’estensione più o menò grande; 
,, ilsùo interesse" si è'; che in quella diocesi-, ed in quel- 
laf parrocchia' le funzioni non sieno esercitate , se • 
;; non con' un potere emanato da una missione legitti- 
;, ma.- Se la missione è illegittima , il potere è invai}- 1 
,, do; se il potere è invalido,, le funzioni sono nulle». 
;, e certamente la Religione s'intereSsa affinchè le fun- 
;, zioni sante sieno e lecitamente, e validamente eser*' 
„ citate... La' Chiesa non ricusa la nuova circonscri- 
„ zione; ma richiede, che essa si faccia^ secondo i sa- 
„ cri Canoni; richiede, che nelle nuove divisioni , che 
„ saranno disegnate , la missióne divina, e lagirt- 
fisdizione spirituale vengano pe’ canali ; i' quali deb- 
,, bono comunicarle. Si cessi adunque di rimproverar- 
„ ci, di suscitare difficoltà sopra punti,- i quali, noti 
,v interessano la Religione, ovvero ci sì mostri, che 1» 
Religióne non ha interesse alla conservazione dell* 
missione, e della giurisdizio^* legittima.,. 


Quand un ILvéché vaque par la mort on la dér 
mission canoniquede son Evéque, le diocése estpri- 
vè d’ un Pasteur que 1 * Eglise lui avoit donné; il 
ne peut en recevoir un nouveau que par la mission 
x de 1 ’ Eglise : or l’ Eglise n’ accorde sa mission 

qu'avec les formes qu’eile mdme a réglées, elle ne 
Paccorde pas avec des formes qui Ini sont dtrangéres 
ouqu’elle re'prouve: donc un Evéque e'tabli suivant 
des formes introduites par la seule puissance civile , 
ne recoit pas sa mission de P Eglise; il n’entre pas 
dans ìa bergerie par la métne porte que le berger : 
Afcendit aìiunde ; c’est un schismatique et un vo- 
leur : Qj*i non intrat per ottium in ovile ovium , 
sed ascendit aliunde , tilt fur est , et latro. ( Joart . 
Cap. X. ) 

Lorsque l’ Eglise envoie un Evéque pour règir 
spirituellement le diocésequ’elle lui confie, la mis • 
sion qu’elle donne a cet Evéque n’est pas limitde 
& un certain nombre de jours ou d’annès; elle est 
donc perpétuelle de sa nature, et ne peut cesserque 
par la volontà de 1 ’ Eglise qui Pen a investi: ori’ 
Eglise n’a jamais dit que la mission dont elle ho- 
nore les Evéques fòt révoquée ou revocable par le 
refus de préter un serment nouveau dont il plait a 
la puissance civile de décrèter la formule. Donc ce- 
lai qui refuse de préter ce serment reste toujours in- 
vesti de la mission de P Eglise j donc elle n’enac- 


J’ai transcrit ce pnssage parce qu’il rcpond à des a- 
lomnies, etqu*il est impossible de la faire avec piasele 
moddration , de justesse et de darre. 

Voyez la lettre de Monseig. 1 * Evéque de Langresau 
Procureur Géneral da Départcment de la Hatftt ìAarnt , 
cn date du 19 Janvier 1791. 
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Quando un Vescovado vaca per morte, o per 
dimissione canonica del fuo Vescovo, la diocesi ri- 
mane priva del Pastore, che la Chiesa le aveva 
dato ; non può riceverne uno nuovo , se non me- 
diante la missione della Chiesa: ora la Chiesa noi» 
accorda la scia missione se non collo forme , ch T 
ella stessa ha prescritto, non l’accorda con forme, 
che le sono estranee, che essa riprova: dunque un 
Vescovo stabilito secondo le forme introdotte dal- 
la sola potestà civile, non riceve la sua missione 
dalla Chiesa; non entra nell’ovile per la stessa por- 
' ra , per cui entra il Pastore : Ascendit aliunde ; 
egli è uno scismatico, ed un ladro .• Qui n n in- 
trai per ostium in ovile ovium , sed ascendit 
aliunde , il le fur est et latro. ( Joan. Cap. X. ) 
Allorché la Chiesa invia un Vescovo per reg? 
gere spiritualmente la diocesi , che gli affida , la 
missione, ch’ella dà a quello Vescovo, non é li- 
mitata ad un certo numero di giorni , o di anni , 
essa è adunque perpetua di sua natura, e non può 
cessare, se non per volontà della Chiesa, la 
quale ne lo ha investito : ora la Chiesa non ha 
detto giammai, che la missione, di cui onora i Ve- 
scovi fosse rivocara, o rivocabile pel rifiuto dipre- 
stare un giuramento nuovo, di cui piace alla po- 
testà civile di decretarne laformola. Dunque colui 
il quale ricusa di prestare questo giuramento , rimane 
mai ^sempre investito della missione della Chiesa; essa 

* * . • - 5 . 

_ ' 

- . e * * * 

'Io ho trascritto quello passo , poiché - confuta' le' ca- 
lunnie , ed è impossibile di farlo eoo maggior modera- 
zione, precisione, e chiarezza. 

Veggasi la lettera di Monsig. Vescovo di Langr* 
Procuratore Generale del Dipartimento dell’ Haute s al 
ue iu data de’ 19 Geodajo 170'. * Mar r 
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.corde point a celui qui s’efforce d’usurper sa Chai- 
re; c’est un schismatique et un voleur. 


J* ai donc eu raison de dire que les dècrets de P 
Assembli nationale pour créer ou dteindre desEvd- 
chés , ceux qui réglent les conditions de l’election 
et de l’ordination des Evéques , ceux qui pronon- 
cent la destitution encourue par le refus de prèter 
le serment qu’ elle leur impose, portent une attein- 
te sensible à l’ordination et é la mission de l’Egli- 
sei ilsont été rendus sur des objets qui ne sontpas 
du ressort de la puissance civile i ils sont frappés d’ 
incompdtence et de nullità» 

4 4 * { ' ' ' 

Ainsi l' Assemblée nattonale aura beau déclarejr 
que les Evèques sont déchus du titre de Fonction- 
naires publics faute d’.avoir prétè le serment , les 
priver de leurs revenus , sevir mème contre leur$ 
personnes, et leur donner ostensiblement des Succes- 
seurs; ces actes de violence n’ altéreront pas la mis- 
sion spirituelle des légitimes Pasfeurs ; ils n’auront 
d’ autre effet que d’ opérer un schisme en brisant le 
lien de l’unité. 


Diret-vous que les nouveaux Evcques seront con- 
sacri par des Evéques catholiques, et qu’ ainsi la 
mission de i’Eglise se propage en eux par un ca- 
nal qui remonte à la fource dont elle inane pri- 
mitivement. 

J’ avoue que leur ordination peut-étre valide 
quoijui’ illégitime et sacrilege.* mais le Sacrement 
de FOrdre en imprimant le caractère Episcopal , 
n’emporte pas avec lui la mission canouique pour 
le diocèse auquel on veut qu’ils soient prépose's . 
Qui a chargé ces Evéques Consécrateurs de donner 
aux Eglises yacantes de légitimes Pasteurs? Quoi f 
un Evéque de Babylone donnera la mission pour 
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adunque non l’accorda in verun modo a colui, il 
quale si sforza di usurpare la sua Cattedra ; egli è 
questo uno scismatico, ed un ladro. 

Io adunque ho avuto ragione di dire , che i de- 
creti dell’Assemblea Nazionale per erigere, o sop- 
primere Vescovadi , quelli, i quali regolano le condi- 
zioni dell’ elezione , e dell’ordinazione de’ Vescovi , 
quelli , i quali decretano la deposizione incorsa per 
motivo del rifiuto di prestare il giuramento, che 
essa loro impone, portano un colpo sensibile all* 
ordinazione , ed alla missione della Chiesa ; essi so- 
no stati emanati sopra oggetti, i quali non sono 
di pertinenza della potestà civile; sono soggetti a 
incompetenza, e nullità. 

Quindi l’Assemblea Nazionale potrà pure di- 
chiarare, che i Vescovi sono decaduti dal titolo di 
Funzionar) pubblici per non aver prestato il giu- 
ramento, privargli pure delle loro rendite, incru- 
delire anche contro le loro persone , e dar loro pub- 
blicamente de’ Successori ; questi atti di violenza 
non altereranno giammai la missione spirituale de’ 
legittimi Pastori; essi non avranno altro effetto , che 
di produrre uno scisma col rompere il vincolo del- 
la unità , 

Direte voi, che i nuovi Vescovi saranno conse- 
crati da Vescovi cattolici, e che quindi la missio- 
ne della Chiesa si propaga in essi per mezzo di un 
canale, il quale risale alla sorgente, donde essa 
emana primitivamente. 

Io confesso , che la loro ordinazione può essere 
valida sebbene illegittima , e sacrilega ; ma il Sacramene 
to dell’Ordine imprimendo il carattere Episcopale, 
non porta seco la missione canonica per la diocesi , alla 
quale si vuole che essi presegano . Chi ha incaricato 
questi Vescovi Consecratori di dare alle Chiese vacan- 
ti legittimi Pastori? E che? un Vescovo di Ba- 
bilonia darà la missione per Quimper-Corentin ? 
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Quimper-Corentin ! Un Africaln enverra un Pa- 
.steur au diocèse de Paris/ L’Evéque Asìatique de 
Lydda installerà des Evéques à Rouent-Flour / Cha- 
que Evèque que 1’ Egiise insti tua pour régir 
un diocèse particulier, pourra , sans nouvelle cor* 

- responiance avec l’Eglise, créer des Pasteurs aux 
Fidòles dans dans tour l’univers/ Chaque Prétre 
que P Egiise n’a ordonné que sous le serment d’ 
obéir à son Evèque diocésain , aura le droit de 
parcourir le monde, et d’ exercer par-tout, sansdé- 
pendance, les fonctions dii ministère ! Qu’au moins 
l’absurdité des conséquences vous éclaire sur lafaus- 
sete' du principe/ Quei desordre, quelle anarchie dans 
le gouvernement de l’Eglise universelle/ Pourra-t- 
on alors s’écrier avec un enthousiasme religieux. , 
qomme Monsieur de Mirabeau: O Israel! que vos 
tinte seni belles ! 0 Jacob ! quel ordre , quelle maje- 
sté dans vos pavillons ( 22 )/ 

Citez , si vous le pouvez , une seule ordonnance 
de l’Eglise qui autorise un Evéque particulier à,don- 
ner la mission canonique à d’autres Evéques/ L* 
Histoire ecclésiastique présente, au contraire, une 
foule de réglemens successifs pour leur faire à ce 
sujet les plus sévèresinhibitions. En remontanteux 
siècles primitifs, vous nerrouvez que le Métropo- 
litain et le Concile de la Province qui exergoit un 
tei pouvoir ,* en suivant la discipline actuelle, le 
seul Souverain Pontife en est investi. Avouez dono 
que cette universalitè de mission hazardée par Mon- 
sieur de Mirabeau, qui pour la première foiss’éri- 


(22) Voyez le Projet d’Adresse aux Francois surla 
Constitution civile du Clergé , adopté par le Comiré 
Ecclésiastique, et prononcé par Monsieur de Mirabeu 
l’ainé pag. 32. 
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Un AfFricano invierà un Pastore alla diocesi dt 
Parigi? Il Vescovo Asiatico di Lidda istallerà Ves- 
covi in Rouen, o in Saint-Fiour ? Qualunque Ve- 
scovo, che la Chiesa istituì per reggere una dio-, 
cesi particolare, potrà senza nuova corrispondenza 
colla Chiesa creare de’ Pastori ai Fedeli in tutto 1 ’ 
univèrso? Qualunque Prete, che la Chiesa non ha 
ordinato, se non sotto il giuramento di ubbidire al 
suo Vescovo diocesano, avrà il diritto di scorrere il 
mondo , e di esercitare da per tutto senz^ di- 
pendenza le funzioni del ministero? L’ assur- 
dità almeno delle conseguenze v'< illumini sul- 
la falsità del principio . Qual disordine , quale anar- 
chìa nel governò della Chiesa universale! Si potrà 
in tal caso esclamare con un entusiasmo religioso 
come il Sig.'de Mirabeau : 0 lsraello , quanto tono 
belle le vostre tende! O Giacobbe , ‘quale ordine , 
quale maestà ne' vostri padiglioni (22)/ 

Citate, se potete, una sola legge della Chiesa, 
la quale autorizzi un Vescovo particolare a dare 
la missione canonica ad altri Vescovi . La Storia 
ecclesiastica presenta per lo contrario una moltitu- 
dine di regolamenti successivi per far loro su tal pro- 
posito le più severe inibizioni. Risalendo ai seco- 
li primitivi, non trovate se non il Metropolitano, 
ed il Concilio delia Provincia , che esercitasse un 
tal potere; secondo la disciplina attuale il solo Som- 
mo Pontefice ne è investito. Confessate adunque, 
che questa universalità di missione azzardata dal 
Sig. de Mirabeau, il quale per la prima volta si 


(n) Veggasi il Progetto di Memoria ai Francesi sul- 
la Costituzione civile del Clero adottato dal Comitato 
Ecclesiastico , e recitato dal Sig. Mirabeau il maggiore 
pag. 31. 
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ge en Docteur de Theologie (23), si ^loquem. 
ment repousse'e par Monsieurs l’Abbé Maury (24^ , 
n’est qui une chimère enfantèe dans le cerveau des " 
Novateurs. Convenez que l’ordination , en impri- 
mane un caractèreineffacable, ne suffit pourtant pas 
pour donner la mission , sans laquelle l’exercice des 
pouvoirs jurisdictionnels est illicite et nul. Si quel* 
qu'un dit que ceux qui n'ont iti ni riguliérement 
or donni $ , ni envoy s par /’ autor ite ecc lisi atti que et 
canoniqu » , font l-gitimes Ministresse la parole et 
des Sacremens , qu'il soit anatheme (25). Vous vovez 
comment le Concile Oecuménique de Trente dis- 
tingue par la doublé condition qu’il exige, la mis- 
iSioo de l’Eglise de la simple ordination . Et com- 
meqt précberont-ils , disoit P Apòtres , s' ils ne sont 
pnvoyis ? Quomodo prxdicabunt , nisi mittantur 
.(2 6 )ì 

Enfin si vous persistez & rechercher quelque tra- 
ce de la mission de l’Eghse dans les Evéques or- 
donnès suivant les formes prescrites par l’ Assem- 
blee nationale , parlez , ah / parlez franchement , 
vous qui avez égare' nos Le'gislateurs / Osez avan- 
cer que la mission divine émane du peuple . Re. 
nouvellez une erreur cent fois proscrite, et bravez 
les anathémes do Concile de Trente. II prononce 
en termes formels que les Eviques et les Pritres 
qui n' etant appelli s et instituis que par le peuple } 


(23) Voyez le discours prononcé le z6 Novembre 
.1790 par ^Monsieur de Mirabeau l'aind, imprimé par 
ordre de ì * Assemblée nationale, pag. iz, et 13. 

(14) Voyez l’opinion de Monsieur 1 ’ Abbc Maury, 
sur la Constitution civile du Clergé, le zy rfovcnj-. 
bre 1790, pag. 31, 33, et suiv. 

(25) Corte. Trid. Sess. XXIII. Can. VII. 

/ * 
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.erige in Dottore' di Teologi* (23) , sì eloquente- 
mente confutato dal Sig. Ab. Maury (24J, non è, 
se non ;una chimera creata nel; cervello de’ No- 
vatori . Convenite, che l’ordinazione imprimendo 
un carattere indelebile, ciò non ostante non basta 
per dare la missione , senza la quale l’ esercizio de’ 
poteri giurisdizionali è illecito, e nullo. Se talu- 
no dice , che coloro , i quali non sono stati nè re- 
golarmente ordinati , nè inviati dall' autorità eccle- 
siastica , e canonica , sono legittimi Ministri della 
parola , e de' Sacramenti , sia scomunicato (25) . Voi 
vedete, come il Concilio Ecumenico di Trento di- 
stingue perla doppia condizione, che esige, la mis- 
sione della Chiesa dalla semplice ordinazione. E 
come predicheranno eglino , diceva l’ Apostolo , se 
non sono inviati ì Quomodo prctdicabunt , visi mit - 
tantur ( 26 ) ? 

Finalmente se persistete in ricercare qualche ve- 
stigio della missione della Chiesa ne’ Vescovi or- 
dinati secondo le forme prescritte dall’ Assemblea 
Nazionale, parlate, deh / parlate francamente voif, 
che avete ingannato i nostri Legislatori . Osate af- 
fermare, che la missione divina emana dal popolo* 
Rinnovate un errore cento volte proscritto , e vi 
fate beffe degli anatemi del Concilio di Trento. 
Esso decide in termini formali, che i Vescovi , ed 
ì Preti , i quali non essendo chiamati ^ ed istituiti 


(13) Veggasi il discorso recitato li 26 Novembre 
1790 dal Sig. de Mirabeau, impresso per ordine deh* 
Assemblea Nazionale', pag. 1?, e 13. 

(24) Veggasi l’Opinione del Sig. Ab. Maury 'sulla 
Costituzione civile del Clero li 17 Novembre- 1790, 
pag- n, 33 i c segg. - 
(26) Epist. ad Rotti, Cap. X, v. rj. 
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par. le Magistràt , ou par la puissance séculicri , 
.exerccnt les fonctions du ministire , < ne sant pas dt 
vrais Ministres de /’ Eglise , mais des usurpatemi 
et des larrons ( 27 ) . 

Alors vous aurez quitti le masque du catholi- 
cisme , et vous serez moins & craindie pour les Fi- 
déles; ils verrontclairement que vous abjurez la 
foi de leurs peres ; ils sauront que vous surpassez 
dans voserreurs les Sectes séparées de 1 ’ Eglise ,ca- 
tholique j car elles avouenc que le saint ministire 
et le gouvernement de /’ Egtise par la discipline 
ne peuvent éere exercés que par \ les Pasteurs que 
Dieu .d ita bit s pour veiller sur les troupeaux , et 
qui sont revitus d' autorità de la part de T Eglise 
qu' ils représentent (28): elles conviennent , qu' il n* 
est de vèritables Ministres de V Ev ung ile que ce - 
ux à qui les personnes publiquement autoritorises 
par l' Eglise pour en faire cboix , ont donné leptu- 
voir de pricher et d' administer les Sacremens ( 29') . 

Pour pallier le défaut radicai de la mission ca- 
nonique, 1 ’ Assemblée nationaìe avoit d’abord or- 
donné le recours du nouvel Elu au Métropolitain 
( 30 ) ; et quoiqu 1 elle n’ eùt pas l’ autorité de faire 
revivre une ancienne discipline abolie par 1 ’ Eglise , 
jl -fa ut avouer que par- là elle s’en rapprochoir par- 



(7.7) Corte. Triti. fes s. XXTIT, Caf>. IPI \ 

(28) Voyez le Cicéchisme pjur l’instructioa de la 
Jeunesse, par Danicl.de Suaerville Ministre de 1 ’ Egli- 
se Wallonne- de Rctte;dam, imprimé a Lausanne en 
1736, chez Jean Zimmerli. ■: . . - . • 

• (15) Voyez la protession de Foi Luthérienne ado- 
ptée pari’ Eglise: Anglicane, en 39 articles, art. 22, et 
le Voyage Philosophique d’ Angisterre , T. II, p. 94J 
(30J Art. XVI, duTit. II, de la Consticution civile. 
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se non dal popolo , dal Magistrato, e dalla potestà 
secolare , esercitano le funzioni del ministero ; non 
sono veri Ministri della Chiesa , ma usurpatori , e 
/<7^r/ (27). . _ 

Allora avrete deposto la maschera del cattolicis-, 
mo, e voi sarete meno da temersi da’ Fedeli; essi 
vedranno chiaramente, che abbiurate la fede de’ lo- 
ro padri sapranno, che sorpassate ne’ vostri errori 
le Sette separate dalla Chiesa catro’ica ; perciocché 
esse confessano , che.il santo ministero i, ed : il gor 
verno della Chiesa per mezzo della disciplina nort 
possono essere esercitati , se non dai fastosi, che 
Iddio ha stabilito per invigilare sulle greggio, e 
che sono ‘rivestiti d’ autorità per parte della Chie-, 
sa, che rappresentano (28) ; esse confessano, che 
non sono veri Ministri del Vangelo , se non coloro , 

V quali le persone pubblicamente autorizzate dalla. 
Chiesa per farne la scelta hanno dato il potere di 
predicare , e di somministrare i Sacramenti (29). u. 

Per palliare jl difetto radicale della misione ca- 
nonica , l’Assemblea Nazionale aveva da prima 
ordinato il ricorso del nuovo Eletto al Metropo- 
litano (30); e sebbene ella non avesse l’autorità 
di far rivivere un’antica disciplina abolita dalla 
Chiesa, convien confessare, che con ciò vi si av- 
vicinava in parte; ciò era almeno un’ombra in 


(28]) leggasi il Catechismo per la istruzione della 
gioventù di Daniele deSuperville , Ministro della Chie- 
sa Wallorine de Rotterdam , impresso in Losana nel 1736, 
presso Giovanni Zimmerli. 

(19) leggasi la professione di Fede Luterana adot- 
tata dalla Chiesa Anglicana in 39 articoli, art. 13; 
, ed il Viaggio' Filosofico d’ Inghilterra T. II, p* 94. 
foc) Art. XVI, del Tir. Il, della Costituzione civile . 
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tiellement; c’e'roit au moins une ombre au lieu de’ 
la vérite' . Mais la suite des décrets en fait dispa- 
roìtre jusqu’à la plus légére trace . Sur le refus 
du Me'tropolitain , ilsindiquent une collation tour- 
naire par chacun des Evéques Comprovinciaux sui- 
vantleurordre d’ ancienneté * sansméme faire préa- 
lablement ddclarer 1’ abus du premier refus (31)»' 
Or , je le demande , quel vestige de la discipline 
ancienne ou moderne trouve-t-on dans certe forme 
de reque'rir l’ institution canonique ? Que devient 
r autorite' Mérropolitaine et celle dii* Concile de 
la province auquel jadis le choix et la consécra- 
tion des nouveaux Elus éroienr réservés ? Enfin , 
en supposant le refus successif de tous les Evéques 
Comprovinciaux, c’ est le tribunal laic que les dé» 
crets chargent , en statuanf sur 1’ appel comme d’ 
abus , d’indiquer un Evéque dans toute la Chrét- 
tiente pour accorder des provisions a ce candidat 
de l 1 Episcopat honteusement rejetté par l’ univer- 
salité des Evéques de sa province (32). Je m’ ab- 
stiens ici de toute reflexion sur cette abolition ab- 
solue de l’ autorite' hiérarchique ; je demande seu- 
lement quel moyen reste i 1 ’ Eglise pour repousser 
loin d’elle les Pasteurs mercenaires et corrompus ,• 
les simoniaques, les herétiques et les apostats. 

Ainsi est vèrifie'e la sagesse des conseils que 
Monseig. du Fdnélon donnoit au Chevalier de st. 
George. Quand les Rois , ou la puissance civile , 
disoit ce grand homme , se rr.élent de Religione 
au lien de la prttéger , ils la mettent en servita- 
le C 33 ) * 


(31) Décret additionnel sur la Constitution civile du 
Clefgé, du 18 Novembre 1790, Art. III. 

(31) Ibidem Art • IV, V, IX, X, l? XI. 

(33) Voyez le sécond Suppldmcnc aux direccions pouf 
b conscience d’un Roi. 
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luogo della 'Verità . Ma la serie de’ decreti ne fa' 
svanire per fino la minima traccia. In caso di ri- 
fiuto del Metropolitano, essi stabiliscono una col- 
lazione di turno da farsi da ciascuno de’ Vescovi 
Comprovinciali secondo il loro ordine di antichità, 
senza nè pure far precedentemente dichiarare l’abu- 
so del primo rifiuto C$i) * Ora io domando-, qua- 
le vestigio della disciplina antica, o moderna si 
trova in questa forma di richiedere l’ istituzione ca- 
nonica ? Che diventa 1 ? autorità Metropolitana, e 
quella del Concilio della provincia , a cni un tem- 
po la scelta, e la consecrazione de’ nuovi Eletti 
erano riserbate? Finalmente supponendoci rifiuto 
successivo di tutti i Vescovi comprovinciali, i de- 
creti incaricano il tribunale laico , che decidendo in- 
torno all’ appello . dall’ anzidetto rifiuto , assegni 
un Vescovo in tut ta la Cristianità per accordare 1 ’ 
istituzione a questo candidato vergognosamente fi* 
gettato dall’ universalità de’ Vescovi della sua pro- 
vincia (32).! Io mi astengo qui da ogni riflessione 
su questa abolizione assoluta dell’ autorità gerarchi- 
ca ; domando solamente , qual mezzo resta alla 
Chiesa per rigettare lungi da se li Pastori mere*, 
narj , e corrotti , li simoniaci , gli eretici , e gli 
apostati . . 

Così rimane verificata la saviezza de’ consigli , 
che Monsig. de Fénélon dava al Cavaliere di S» 
Giorgio . Allor quando i Re , o la potestà civile , diceva 
questo grand’uomo, s’ ingeriscono nella Religione , 
in vece di proteggerla , la mettono in iscbiavitH 

( 33 )« , -■ : » • - : • « • 

(li) Decreto addizionale sulla Costituzione civile del 
Clero de’ 18 Novembre 1790, Art. HI. 

(33) Veggasi il secondo Supplemento alle direzioni 
per la coscienza di un Re. ... 
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J’ aurois i parler , Messieurs , de la forme de» 
élection décrétée par l’ Assemblée nationale, et les 
dètails qui y sont relatifs , seroient pour vous d* 
un intérét direct, puisquevous etes rassemblés afm 
de m’élire unSuccesseur; mais ce sujet a été dis- 
cute à fond dans de nombreux écrits qui sùnt con- 
nus de vous. Je me contenterai donc de présetrter 
un résumé de la discipline de 1’ Eglise, dont vous 
ne pourret révoquer en doute l’exactitude ; lescon- 
sequences naitront d' elles mémes . 

On vous a drt que le choix des Evéques ,ap- 
partenoit au peuple dans la primitive Eglise et 
son Historien le plus véridique atteste le contraire.' 
L' Evégut éttit c baisi , dit Monsieur PAbbé Fle- 
ury, en présence du peuple , par les Evéques de 
la Province rassemblés dans /’ Eglise vacante ( 34) . 

Ailleurs il avertit que le choix des Evéques les 
plus voisinsy de /’ avts du Clergé et du peuple de 
P Eglise vacante... le Mètropolitain s' y rendoit 
avec tous ses Comprovinciaux . » . on consultuit le 
Clergé , les Moines , les Magistrats , le peuple ; 
mais les Evéques décidoient , et leur choix s' ap- 
pelloit le jugement de Dieu y camme parie St. Cy- 
prien . . . Voilà la promotion des Evéques , felle que 
vous P avez vue pendant les six premier s siécles 
et vous la verrez encore a peu prés semblable dans 
les quatre suivans (35)* 

Monsieur l’ Abbé Fleury rapporte les mémes faits 
dans son institution au droit ecclésiastique J; il 
mentre le progrés et les changenemens des formes 
d’élection depuis l’origine de l’ Eglise , jusqu’au 
... * 

— — — ■ ‘ - i 

1 

(34) Moeur des Chréciens. Part. II, Art. 31. 

(js) Second discours sur l’Historie ecclesiastique. 
Art. 4. 
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Io avrei a parlare, o Signori, della forma del- 
le elezioni decretata dall’Assemblea Nazionale, ed 
i dettagli, che le sono relativi, sarebbero per voi 
di un interesse diretto, ppichd' siete raunati a fine 
di eleggermi un Successqrej ma questo . argomen- 
to è stato discusso a fondo in molti Scritti-, i qua- 
li sonp a voi noti . Io adunque mi contenterò di 
presentare un compendio della disciplina d^Ua Chie- 
sa, della cui esattezza voi non ne potrete dubita- 
re conseguenze nasceranno da se stesse. 

VI si dice , che la scelta de’ Vescovi s’ apparteneva-'^ 
al popolo nella primitiva Chiesa, ed il suo, .isto- 
rico il più veridico attesta il contrario-. II Vescovo 
era scelto , dice il ,Sig.- Ab. -Fieury , in presenta 
del .p ipalo da' Vescovi r della Provincia raunati nel- 
r 4 a Chiesa vacante (34) \ 

> Altrove ei avverte ,Jche la elezione de' Vescovi 
si faceva da V escavi i piu vicini col consenso - del 
Clero , e del popolo della Chiesa vacante ... // )Me~ 
tropolitano vi si portava insieme con tutti i, ".suoi 
-Comprovinciali ... si consultavano il Clero , i Mo- 
naci^i Magistrati, il popolo , ma i Vescovi deci- 
devano , e la loro elezione si chiamava il giudizio 
di. Dio , come parla r- t S. Cipriano-... Eccoo la , promo- 
zione de' Vescovi , quale spot avete veduto - per Io spa- 
zio de. sei primi secoli e .voi la vedrete presso a 
poco simile ne' quattro seguenti (35). .3' • 

Il Sig. Ab. de Fieury riferifcegli stessi fatti nel- 
la sua ytitozione^al diritto Ecclesiastico mostra 
il progresso.,, ,ed i cambiamenti delle fprme di- eie- 
zione dalia origine della Chiesa sino al momento, 

: J'O ’flp li'1 '* * * > ‘ r. l - t< ». . <. 


(54.; Costumi de’ Cricciaui . Pare, IT, Art, 3*. 

(35) Secondo discorso sulla Stona ecclesiastica 
Are. 

Tomo XV.'< ‘ E 
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moment où elles furent abolies: toujours l’influen- 
ce principale appartint aux Evéques Comprovin- 
ciaux et au Métrepolirain ; ils president à !1’ éle- 
ction , ou bien ils resteht seuls juges , tant du mo- 
rite de l’Elu , que de l’observation des formes 
canoniquesd’ èlection adoptèes par l’Eglise: en ce- 
la, je ne dis rien qui ne soit tres-facile a vérifiet 
par les monumens historiques. 

Enfio commence un nouvel ordre de choses; 
les élections sont abolies, mais elles le sont pari* 
Eglise: si les Fidéles ont de'siré leurrétablissement, 
ce n’est pas elle qui s’y est refusde , elle ne s’y 
refuse pas aujourd’hui; mais c’ est à elle seulequ’ 
il appartient de les re'tablir . La puissance civile 
n’a que le droit d’accorder , si elle le juge con- 
venable, l’exécution extérieure aux réglemens que 
fera l’ Eglise sur un point aufsi fondamental de la 
discipline ecclésiastique . Il seroit superfiu de vous 
faire remarquer de nouveau sa liaison inrime avec 
1 1’ ordinarion et la mission spirituelles , et vous a- 
vex vu que ces objets sont de la compétence ex- 
clusive de l’ Eglise. Ainsi , indépendamment des 
vices particuliers qui sont inhérens i la forme d’ 
èlection ordonnée par 1’ Assemblée nationale, tout 
vous avertit, Messieurs, de la nullire' du titre en 
vertu duquel vous vous préparez à laire les fon- 
ctions d’ Electeufs . • - • • *' 

;iAprésavoir montré les principales atteintes por- 
tées à la jurisdiction de l’Eglise par la Constitu- 
tion civile , je parcourrai sommairement d’autres 
articles ìléjà indiquèsV ils sont également vicieux; 
ils le sont en vertu du mèrae principe, qui est 1’ 
invasion des pouvoirs spirituels par la puissance 
civile . 


(*) Veggasi la Prefazione del Tomo terzo di questa 
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in cui esse furono abolite: l’influenza principale 
appartenne mai sempre ai Vescovi Comprovincia- 
li , ed al Metropolitano ; essi presiedono all’ elezio- 
ne , ovvero sono i soli giudici tanto del merito 
dell’ Eletro, quanto dell’osservanza delle forme ca- 
noniche di elezione adottate dalla Chiesa : su di 
ciò nulla io dico, che non sia facilissimo a verificar- 
si co’ monumenti storici. 

Finalmente comincia un nuovo ordine di cose/ 
Je elezioni sono abolite, mi esse sono abolite dal- 
la Chiesa: se i Fedeli hanno desiderato il loro ri- 
stabilimento, none stata già essa, che vi si è op- 
posta , nè vi si oppone presentemente ; ma ad es- 
sa sola s’appartiene di ristabilirle. La potestà ci- 
vile non ha, se non il diritto di accordare, se lo 
giudica conveniente (*), l’esecuzione esteriore ai 
regolamenti, che farà la Chiesa sopra un punto co- 
sì fondamentale della disciplina ecclesiastica. Sareb- 
be superfluo di farvi osservare di nuovo la sua con- 
nessione intima colla ordinazione , e colla missione 
spirituale , e voi avete veduto , che questi oggetti 
sono di competenza privativa della Chiesa . Quindi 
indipendentemente da’ difetti particolari , i quali sono 
inerenti alla forma di elezione ordinata dall’ Assem- 
blea Nazionale, tutto vi dimostra, o Signori, la 
nullità del titolo, in virtù del quale voi vi dispo- 
nete a fare le funzioni di Elettori. * . i ... v 

Dopo avere mostrato le principali lesioni recate 
.alla giurisdizione della Chiesa dalla Costi ruzione 
civile, io scorrerò sommariamente ahri articoli di 
già indicati v sono essi egualmente viziosi, e : lò so- 
no in virtù dello stesso principio, il quale è l’ in- 
vasione de’ poteri spirituali fatta dalla potestà civile. 
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' L’ institution des Metropoles est , a la verirè, 
de droit humain (36), et ne tient pas à la hié- 
rarchie essentielle de l’Eglisei mais elle fait partie 
du gouvernemtnt et de la police eccle'siastique , 
que l’Eglise seule a droit d’ exercer. La puissance 
civile peut bien accorder des honneurs et une ju- 
risdiction temporelle, mais jamais une étendueplus 
ou moins grande de pouvoirs spirituels , ni aucu- 
ne supériorite hièrarchique .* aitisi , en supprimant 
ou créant des Métropoles , T Assemblei nationale 
a excédè les bornes de son autorire' . v 

Les Chapitres de Cathedrale sont encore une 
institution ecclésiastique et de droit humain ; mais 
l’ Eglise les avoit rendus dépositaires des pou- 
voirs sgirituels pendant ^la vacance des Evé- 
,chés .* ces pouvoir; spirituels sont blen privative- 
ment de son ressort, etl’on n’ose pas en discon- 
venir. Comment donc la puissance civile peut elle 
en de'pouiller ceux quel’ Eglise en ainvestis, et les 
transférer à des Corporations , dont elle ne connoit 
pas méme J’existence ? J’ignore encore par quels 
sophismes on prétend colorer cette invasion si eli- 
dente des pouvoirs purement spirituels de l’Eglise. 

La suppression j la réunion des Cures , l’e'le- 
ction , l’institution canonique et la destitution des 
Curés , le choix , l’approbation et la destiturjon des 
Vicaires, la fortnation duConseil Episcopal et les 
droits qu’il exercera, sont la matière d’autant de 
- décrets de l’Assemblée nationale. En les portant,, 
elle n’a consulti , ni la discipline moderne , ni cel- 
le des siècles primi ti/s, ni les usages locaux des 
Eglise universale. Le nom symbolique et sacre’ de 


(36) Voyez l’institution au droit Ecclésiastique de 
Fleuruy. Parc.I, Chap. 14* 
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L’istituzione delie Metropoli è in vero di dirit- 
to umano (36), e non s’appartiene alla, gerarchia 
essenziale della Chiesa ; ma fa parte del governo , 
e della polizia ecclesiastica, che la Chiesa sola ha 
diritto di esercitare. La potestà_ civile può certa- 
mente accordare degli onori , ed una giurisdizione 
temporale, mat/on mai una estensione piò, o me- 
no grande di poteri spirituali, nè alcuna superiori- 
tà gerarchica : quindi l’Assemblea Nazionale col 
sopprimere, o erigere Metropoli ha oltrepassato i 
limiti delia sua autorità. 

I Capitoli delle Cattedrali sono ancora una isti- 
tuzione ecclesiastica, e di diritto umano ; ma la 
Chiesa gli aveva renduti depositar; de’ poteri spi- 
rituali durante la vacanza de Vescovadi ; questi po- 
teri spirituali sono pur privativamente di sua per- 
tinenza, e non si osa contrastarlo . Come adunque 
la potestà civile può spogliarne quelli , che la Chiesa 
ne ha investiti, e trasferirgli a Corpi di cui ella non 
conosce nè pure 1’ esistenza ? Io ignoro ancora con 
quali sofismi si pretende colorire questa invasione 
si evidente de’ poteri puramente spirituali * della 
Ciiesa . 

La soppressione, la riunione delle Cure , 1 ’ ele- 
zione, l’istituzione canonica, e la deposizione de’ 
Curati, la fcelta, l’approvazione , e la deposizio- 
ne de’ Vicari, la formazione del Consiglio Episco- 
pale , ed i diritti , che esso eserciterà , sono la ma- 
v teria di altrettanti decreti dell’ Assemblea Naziona- 
le. Essa nel fargli non ha consultato nè la disci-" 
piina moderna, nè quella de’ secoli primitivi , nè 
gli usi locali delle Chrese particolari , nè le regole 


(36) V eggasi l’Istituzione al diritto Ecclesiastico dj 
Fleury. Part. 1, C.tp- 14. 
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Pasteur des ames, réservé jusqu’à présent auxEvé- 
ques et aux Curés, devient l’apanage commuti de 
tous Ics Prétres, ou plutót il est andanti, puisque 
ce n’est plus l’Eglise qui assigne à chacun la por- 
tion du troupeau qu’il doit régir. Enfin, l’exercice 
des pouvoirs spiritucls n’est désormais qu’une affai- 
re de police civile, et le gouvernement de l’Eglise 
se trouve, par le fait, de'volu au Prince temporel, 
qu’elle re$ut dans son sein, pour avoir en méme 
temps un disciple et un protecteur. 

, . / 

. ' # l_ 

Affo dVcarter ces inductions, suffiroit-rl de dire 
avec Messieurs de Mirabeau et Grdgoire, et mé- 
me avec l’Assemblde nationale ( 57 ), quelle m'a 
pas voulu atttnter à l' autor iti de l'Eglise ì ni tou- 
ebtr au spiri t uel ? Non san« doute, et par cette 
réponse negative, ce n’est pas la loyauté des .Re- 
prisentans des Franfois que j’accuse; je me plains 
de la surprise faite à' leur Religion par des Nova- 
teurs ; ce soìnt des usurpations frop rdelles sur P 
Eglise que j’ose leur de'noncer à eux-méme; c’ese 
le schisme qui en est la suite, dont la Religion 
suppliante les conjure de garantir la France/ Hd- 
las / en lisant l’Histoire de l’Eglise, on voit que 
jamais les auteurs d’un schisme n’ont avoue pubii- 
quement le funeste dessein de rompre l’unitd; plu- 
sieurs peut-étre furent de bonne foi dans l’origine , 
jnais tous ont eu le langage uniforme d’une reU- 
gieuse candeur. Ce langage, que je crois sincère , 
peut-il aujourd’hui rassurer les Fidèles, quand il$ 
voient que, malgrd l’unanime re'clamati«n desChefs 


( 37 ) Voyez' l’ instruction surla organisatiun du Cler* 
jé du iì Janvier 1791, 
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generali della Chiesa universale. Il nome simboli- 
co , e sacro di Pastore delle anime ^serbato sino- 
ra a’ Vescovi, ed a’ Curati, diventa 1* appannaggio 
comune di tutti i Preti, o piuttosto esso è distrut- 
to, poiché non è piti la Chiesa quella , la quale 
assegna ad ognuno la porzione de) gregge, die dee 
governare. Finalmente 1 ? efercizio de J pqteri spiri- 
tuali non è d’ora innanzi fe non un affare di po- 
lizia civile, ed il governo della Chiesa si trova 
col fatto devoluto al Principe temporale , che essa 
ricevette nel suo seno per avere nello stésso tempo 
un discepolo, ed un protettore. 

A fine di rimuovere queste induzioni basterebbe 
dire co’ Sigg. de Mirabeau , e Gregorio ,. ed anche 
colla Assemblea Nazionale ( 57 ) , che essa non ha 
voluto violare /’ autorità della Chiesa , ni por ma- 
no nello spirituale ? No certamente, e con quésta 
risposta negativa io non accuso la lealtà de’ Rap- 
prefentanti de' Francesi ; mi querelo della sorpresa 
fatta alla loro Religione da’ Novatori ; queste sono 
usurpazioni troppo reali de’ diritti della Chiesa, che 
io oso dinunziare a loro stessi ; lo scisma , il qua- 
le ne è la confeguenza, è quello, da cui la Reli- 
gione supplichevole gli scongiura a rendere immu- 
ne la Francia. Ahimè/ nel leggere la Storia della 
Chiesa si scorge , che gli autori di qno scisma non 
fianno confessato giammai pubblicamente il funesto 
1 difegno di rompere l’unità; molti forse furono di 
buona fede in origine , ma tutti hanno avuto if 
linguaggio uniforme di un religioso candore . Que- 
sto linguaggio, che io credo sincero, pub oggidì 
rassicurare i Fedeli , mentre veggono , che non 


( 37 ) Veggisi l’instruzione sulla organizzazione del 
Clero dei zi Gennajo 1791. 
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<3u Sacerdoce , la hie'rarchie de.l’Eglise , l’ordina- 
eion et la mission spirituelles , sont devenues la 
matière des de'crets insérés dans la Constitution ci- 
vile? 

Maintenant, Messieurs, considérez de sens froid, 
s’il est- possible , la position crucile de vos Pa- 
steu’rs , au moment où on exigeoit d’eux le ser- 
ment de maintenir de tout leur pouvoir cette- mé- 
me Constitution civile. . 

Quelle source de reflexions pour un observateur 
impattisi , qui à certe me'morable epoque eut par- 
couru le Royaume catholique de la France / Quel 
étonnam spectacle/ lei, une assemblée de Le'gisia- 
teurs , environnés de toute la force publique , et 
souteDUs par une masse irrésistible de puissance ; 
là une poigne'e d’hommes foibles, isolés, mais pour 
la plupart édairés et vertueux, et considérés corn- 
ine Ministres et Docteurs de la Réligion professée 
par ces.mèmes Législateurs : ceux ci disent impéra- 
tivement à ceux là , jurez que vous conformerez 
vos maximes et votre doctrine à nos ordonnancesf; 
jurez , ou nous vous priverons d’un modiqne salsi- 
re', nous vous chasserons de vos asyles , et nous 
vous enleverons les plus pre'cieuses prérogatives des 
Citoyens de l’Empire : ceux là repondent, le ser- 
ritene que vous exigez , anéantit le dogme et fa di- 
scipline de cette Eglise dont vous vous dités disci- 
ples et protecteursi c’est à nous à vous enseigner , 
vous l’avouez vobs mèmes , et de plus toutes les 
Nations catholiques s'accordent à gémir sur vos 
erreurs ; nous ne souillerbns donc pa^ notte con- 
science par un parjure, et, nous preférons de subir 
les effers de votre courroux , à l’opprobre dont vous 
couvririez notre làcheté , si nous obe'issions en es- 
claves. 

L’observateur est frappe' de cette e'nergie , et il 
apprend que ces mémes hommes possédoient six 


S 


Digitized by. Google 


orante la unanime rimostranza de’ Capi dèi Sacer- 
dozio, ia gerarchia della Chiesa, l’ordinazione, ei 
la missione spirituale sono divenute la materia de’ 
decreti inseriti nella Costituzione civile ? 

-» Intanto, o Signori, considerare a sangue freddo, 
se è possibile, la situazione crudele de’ vostri Pa- 
stori nel .momento, in cui si esigeva da essi il giu- 
ramento di mantenere con tutto il loro potere que- 
sta stessa Costituzione civile . 

Qjiale sorgente di riflessioni per un osservatore ' 
imparziale, il quale in questa 'memorabile epoca 
avesse scorso il Regno cattolico di Francia! Qua- 
le orribile spettacolo / Qui un’assemblea di Legis- 
latori muniti di tutta la forza pubblica, e sostenu-. 
ti da una mole insuperabile di possanza; làunpic- 
col numero di uomini deboli , isolati , ma la mag- 
gior parte illuminati, e virtuosi, e considerati co- 
me Ministri , e Dottori della Religione professata 
da questi stessi Legislatori : questi dicono imperio- 
samente a quelli, Giurate , che conformerete le vo- 
stre Massime - , e la vostra dottrina ai nostri edit- 
ti ; giurate, ovvero noi vi priveremo di un tenue 
salario, noi vi discacceremo da’ vostri asili , e 'vi 
toglieremo le più preziose prerogative de’ Cittadi- 
ni del Regno: essi rispondono, Il giuramento , che 
voi esigete , distrugge il dogma , e la disciplina di 
quella Chiesa, di cui voi vi chiamare discepoli, e 
protettori; a noi appartiene T ammaestrarvi , voi 
stessi il confessare, e di più rutta le Nazioni cat- 
toliche gemono d’ accordo su i vostri^ errori ; noi 
adunque non macchieremo la nostra coscienza con 
uno spergiuro, ed anteponghiamo il subire gli ef- 
fetti del vostro sdegno all’obbrobrio, di cui voi 
cuoprireste ia nostra viltà , se obbedissimo da 
schiavi .< ■■■ /: r * 

Il pensatore rimane sorpreso di questa energia , 
e apprende, che questi stessi uomini possedevano 
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jflojs aup^ravant des richesses; qu’on Ics en a d£- 
pouillcfs , et qu’ils n’ont point fait de résistance ; 
qu’ils jouissoiepr de grandes prérogatives , et qu’ils . 
y ont renoncé ; qu’on leur reprochoit des abus , et 
que leurs voeux publics avoient été au devant de 
la réforme; qu’ìls sollicitent cornine une faveur d ? 
cffectuer eux-mémes cette réforme dtfsirée;. qu’ ils 
promettent de la faire avec rigueur,- qu ? ils offrent 
de seconder en cela , comme en tout le reste , le 
vópu de leurs Concitoyens que le seul vcpu qu’ils 
expriment est celui d’observer les formes canoni- 
ques, et des règles consacrées par une antiquité de 
j 800 ans , ainsi que par l’exemple de tous les peu- 
ples demegres fidèies à la vraie Religjon. 

Voilà, certes, un grand spectacle pour l’ceil du 
Philosophe , et bien propre à captiver son atten- 
tiou; spectacle en effet digne du créateur lui-mc- 
me ! Ecce spectacuhfm dignum , <fuod intentus operi 
suo respic'tat Deus ! Et quand il abaisse ses regards 
sur la terre , qu’y verra-t-il de plus beau que sa 
créature noble et vertueuse aux prises avec la con- 
tradiction et Tadversite'^ A cette aspect Fame sen- 
sale est absorbdey mais le Phiiosophe retrograde 
dans l’histoi re ; il compare les temps ancieos avec 
les modernes ; il observe les mémes effets , les mc- 
mes causes, le jeu des p^ssions hutnaines mises en 
effervescence , la lotte eternelle du fort contre le 
foible, de la puissance contre la raison : il n’ap- 
per^oit peut-étre dans l’époque a et u elle qu’une seu- 
le nouveaute, c’est qu’aujourd’hui toutes ces cho- 
ses se font au nom de la liberre . 

Ce contraste etonnant de la rigueur du plus fort, 
et de la résistaqce du foifyle, dont on ne trouve 
pas d’exetnple depuis les premiers siècles de l’Ere 
chrétienne, antfritoit bien qu’on en approfondit les 
causes; et si le mspect pour l’ordre public, si la 
rood&ation qui caracierise l’bomme vertueux au 
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ricchezze sei mefi prima ,* che ne sono sfati spo- 
gliati ; e che non han fatto alcuna rafiftenza ; che 
godevano grandi prerogative , e che vi hanno ri- 
punziato; che venivano rimproverati loro alcuni 
abusi, e che i loro voti pubblici avevano aspirato 
la riforma ; che chieggono istantemente come un 
favore di effettuare eglino stessi questa riforma de- 
siderata ; che promettono di farla con rigore ; che 
offrono di secondare in ciò, come in tutto il re- 
sto il voto de’ foro Concittadini; che il solo voto, 
che essi esprimono, si, è quello di osservare la for- 
me canoniche, e le regole confecrare da un’ anti- 
chità di ii$oo anni, come altresì dall’ esempio di 
tutti i popoli rimasti fedeli alia vera Religione. 

Reco certamente un grande spettacolo per 1’ oc- 
chio del Filosofo, e ben proprio a conciliare la sua 
attenzione; spettacolo degno in verità del Creato- 
le medesimo! Ecce fpectaculum dignum , quod in- 
tentus operi tuo retpiciat Denti Ed allorché abbas- 
sa i suoi sguardi sulla terra , qual cola vi vedrà 
piò bella che la sua creatura aobile , e virtuosa , 
Ja quale coirjbatre colla contraddizione, e coll' av- 
versità? A questo aspetto l’anima sensibile rimane 
attonita; ma il Filosofo torna indietro nella storia; 
paragona i tempi antichi co’ moderni,* osserva gli 
«tessi effetti , le stesse cause , il giuoco delle passio- 
ni umane messe in effervescenza, la lotta eterna del 
forte contro il debole, della possanza contro la ra- 
gione; non scorge forse nell’epoca attuale se noa 
ama sola novità, e si è, che oggidì tutte queste 
cose si fanno in nome della libertà. 

Questo contrasto spaventevole del rigore del piò 
forte, e della resistenza del debole, di cui non si 
trova esempio sino da primi secoli dell’ Era cri- 
stiana, meritava bene, che se ne investigassero le 
cause,* e se il rispetto per l’ordine pubblico, se la 
moderazione } che caratterizza l’uomo virtuoro nel 
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sein de l’oppression , interdisent l’araertume de I» 
pìainte, ou l’àprete' de la censure, au moins fal- 
loir-il que l’opprimé jusrifiàt sa condirne, et an- 
nobllt ses souffrances en repoussant le soup$on d’ 
une fermete sans motifs. 

C’est donc au fond de cet abyme que devoient 
nous conduire ceux qui , au nom du Dieu de paix , 
nous invitoient à la concorde ? nous crilmes en-. 

tendre une hymne à l’amitté, er c’e'toit un canti- 

que de mort qui raisonnoit autour de nous. Ado- 
rateurs de ce Dieu de paix / il fut alors témoin 

de l’ardeur de nos voeux pour la prospe'rité com- 

mune, et mén)e aujourd’hui, en tombant comme 
victimes, nos se.ntimens pour vous seront ceux d’ 
un amour sincère et frarernel . Sans doute, étant 
hommes et pe'cheurs , nous sommes coupables de- 
vant lui, mais nous sommes innocens devant vous ; 
nous l’invoquons pour qu’il vous édaire ; nous le 
prions de gue'rir, par vos mains reparatrices , la 
plaie profonde que vous avez faite à l’Eglise : la- 
majesté de la puissance ne s’abaisse pas , elle s’éle- 
ve au plus haut de'gre' de la gioire humaine , 
quand , par un noble aveu , elle répare des erreurs 
involontaires ; il en est temps encore. 

Mais c’est à vous, Messieurs les Eiecteurs, que 
je continuerai d’exposer mes sentinpens et mes pen- 
see. Jusqu’au moment d’une heureuse conciiiation 
entre le Sacerdoce et l’Empire , je serai toujours 
votre seul légitime Evéque . j’ignore ce que je 
dois attendre des hommes pour prix de la fran- 
chise et du courage que m’ inspire mon ministère; 
mais je sais trop que la violence peut apporterdes 
obstaeles à l’accomplissemcnt des devoirs person- 
nels que l’Eglise m’impose: quoiqu’U arrivo, jene 
troublerai poinr l’ordre public ; mais le troupeau 
sentirà toujours l’influence de son vrai Pasteur. 

Maintenant , soie qu'une noble indigencc lepour-. 
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seno della oppressione, vietano P amarezza del la- 
mento , o r acerbità della censura , almeno era ne- 
cessario, che l’oppresso giustificasse la sua condot- 
ta, e nobilitasse i suoi patimenti rimuovendo il so- 
spetto di una fermezza senza motivi. 

Nel fondo adunque di questo abisso doveano con- 
durci coloro , i quali in nome del Dio di pace c’in- 
vitavano alla concordia ? noi credemmo sentire un 
inno d’amicizia, ed era un cantico di morte, che 
risuonava intorno a noi. Adoratori di questo Dio 
di pace! ei fu allora testimonio dell’ardore de’ no- 
stri voti per la prosperità comune , ed anche-, og- 
gidì cadendo come vittime, i nostri sentimenti per 
voi saranno quelli di un amore sincero , e frater- 
no . Senza dubbio noi essendo uom ni , e peccato- ' 
ri, siamo colpevoli dinanzi a lui, ma siamo inno- 
centi dinanzi a voi ; noi 1’ invochiamo , affinchè 
esso v’ illumini ,• lo preghiamo di guarire per mez- 
zo delle vostre mani' riparatrici la piaga profonda, 
che avete fatto alla Chiesa.* la maestà della pos- 
sanza noti si abbassa , che anzi s’ innalza al pili 
alto grado della gloria umana , allorché con una 
nobile confessione ripara errori involontarj ; v’ è 
ancor tempo. 

Ma a voi , Signori Elettori , io continuerò ad 
esporre i miei sentimenti, ed i miei , pensieri . Sino * 

al momento di una felice conciliazione tra il Sar 
cerdozio, e l’Impero sarò mai sempre il vostro 
solo legittimo Vd'covo. Io ignoro ciò, che debbo 
sperare dagli uqtnini per premio della libertà, e 
del coraggio , che m’ inspira il mio ministero ; ma 
so bene , che la violenza può recare degli ostacoli 
all’adempimento de’ doveri personali , che la Chie* 
sa m’impone: sebbene ciò accada, io non turberò 
l’ ordine pubblico; ma il gregge conoscerà mai sem- 
pre la influenza de suo vero Pastore. * 

Intanto o sia che una nobile indigenza lo per- 
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suive pendant sà vìe, soit que l’acti ve cafomme en 
pre'dpite le cours, il ne mourra pas sans s’ctre asso- 
eie à la gioire des Pontifes de l’Eglise Gallicane ; 
son nom sera inscrit dans la liste de ces géne'reux 
defenseurs du dogme et de la discipline / il aura mon- 
rre' à Son rroupeau la route qu’il doit suivre pour ne 
pns s’e'garer daDS les Jabyrinth;s du schisme et de 1* 
erreur . . : 

Le reste de sa vie sera consacré à guider ces Pré- x 
tres fidèles, dont il ne cesserà, qu’en cessanr de vi- 
vre , d’étre le Chef et le Consolateur: il soJliciter* 
potir eux la compaiision publique; il implorerà ea 
leur favetir le del er la terre; et si un sentimetu re- 
iìgieuX ne sufiit pas pour é.nouvoir les Chrdtiens du 
temps , il fera retentir dans toos les coeurs les accens 
d’nne bràlante sensibiiire . Ah/ je le sens à l’émo- 
rioh qui m’agite; oui, je suis leur Pére et leur pre- 
miar Pasteur: celui qu’on e'iira ne peut étre qu’un 
schismatique , un vii mercenaire; il ne connonraque 
les fi!s de l’étrangère , ceux de lYpouse légitime n’ 
auront pas de dioirs sur son coeur; il n’aura jamais 
pour eux Ics entrailles d’un pére. Je dirai à leurs 
Paroissiens abuses v-vlà ceux qui vous enfantèrent 
à Jesus Christ; l’Eglise les envoya pour vous diriger 
dans le voies de la juftice et de la Religion ; ils re- 
$urent les der*iers soupirs de vos ancétres; ils vous 
re'ciroient les pretniers élémens du Christianisme , 
quand vos langues innocentes bdgayoient à peine 
des sons mal articulcs ; leus cheveux ont bianchi dans 
la milice sacrée ; leur espoir étoit de vivre et jde 
mourir avec vous .* mainrenant , on les dépouilie , 
on les chasse de leurs humMes Presbytères ; dcou- 
tez leur vowc, carl’Eglise nereconnott qu’eux pour 
vos légitimes Pasteurs j mais rendez leur aujourd’ 
hui ce pain de l’aumóne que jadls les indigens re* 
$urent de leurs mains paternelles. 
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seguiti durante la sua vita, o sia che 1’ attiva ca- 
lunnia ne precipiti il corso, ei non morrà sema 
essersi associato alla gloria de’ Vescovi della Chie- 
sa Gallicana; il. suo nome sarà scritto nella lista 
di que’ generosi difensori del dogma, e della disci- 
plina; ei avrà mostrato al suo gregge la strada , 
che dee battere per non smarrirsi ne’ laberinti dello 
scisma, e dell’errore. ' 

Il resto della sua vira sarà consecrato a guidate 

2 uè’ Preti fedeli, de’ quali non cesserà di essere il 
iapo , ed il consolatore se non col cessare di 
vivere : ei solleciterà per essi la compassione pub- 
blica; implorerà in loro favore il cielo , e la ter- 
ra, e Se un sentimento religioso non basta per 
commuovere i Cristiani del tempo , farà risuonare 
in tutti i cuori le voci di una ardente sensibilità . 
Ahi / io lo sento alla commozione, che mi agita; 
sì, io sono loro Padre, e loro primo Pastore.* co- 
lui, il quale verrà eletto , non può essere , se noh 
uno scismatico, un vile mercenario; ei non cono- 
scerà, che i figli della straniera, quei della sposa 
legittima non avranno diritto sul suo cuore; ei non 
avrà giammai per essi le viscere di un padre. Di- 
rò a’ loro Parrocchiani ingannati . Ecco quelli , i 
quali vi generarono in Gesù Cristo ; la Chiesa gl’ 
inviò per dirigervi nelle vie della giustizia , e del- 
la Religione; eglino ricevettero gli ultimi sospiri de’ 
vostri maggiori ; essi vi recitavano i primi ele- 
menti del Cristianesimo, allorché le vostre lingue 
innocenti balbettavano appena suoni male articola- 
ti ; i loro capelli hanno incanutito nella milizia 
sacra; la loro speranza era di vivere, e morire in- 
sieme con voi : ora essi vengono spogliati , e scac- 
ciati da’ loro umili Presbiter; ; ascoltate la lor vo- 
ce, perciocché la Chiesa non riconosce che essi per 
vostri legittimi Pastori , ma rendete loro oggi quel 
pane della limosina , che un tempo i poveri rice- 
vettero dalle loro mani paterne. 
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Ét ces jeune6 Prétres qui commen^oient avec 
zèl.e la carrière du Sacerdoce/ et ce Clerge' novi- 
ce, espoir de FEglise et de mon ministère/ pour- 
rois-je ne pa« m’atrendrir sur le sort de tant d’in- 
fortunés que l’Eglise et la patrie confièrent à ma 
sollicitude ? 

Messieurs les Electeurs, vous étes des hommes 
sensibles; vous étes des Ciroyens éclaire's / .vous 
savez que les vertus qui honorem le Législateur , 
sont la iustice et la bienfaisance , èt quels Le'gis- 
lateurs firent jatnais unc loi qui, frappant sur plus» 
de vingt mille individus , auroit pour unique ré- . 
sultat : ceux-cì ont re fuse pietre parjures ; nous les 
avons vouh à la mori civile et à Vinài ^ence ; consi- 
' dérez les suites déplorables et non prq'yues de ! là 
loi qui exige de noùs un sermenr inutile à la pa- 
trie; sollicitez en l’abrogation auprès de ceux mé- 
me qui l’ont portée ; cette demarchi respectueuse 
ne sauroit leur déplaire. it , 

Vous étes les Re'pre'sentans d’une contre'e libre ; 
c’est à vous qu’il appartient d’exprimer sa ferme 
adhe'sion à la Religion de nos pères': La Consti- 
tution ae vous impose pas un r&le servile et pure- 
ment passif, usez comme citoyens du droit, de pé- 
tition , servez-vous-en comme dépositaires de la con- 
fiate publique: dites àì’Assèmblée nationale que, 
fìdèles à la Constitution de l’Etat , vous voulez 
vi v re et mourir fìdèles à Dieu èt enfant de l’Egli- 
se catholique : dites-lui que vous avez entendu la . 
voix de votre Evéquè,'et qu’elle a tpuché vos 
cccurs : dites-Itii que cet Evéque , qui vous parie 
\ aujourd’hui de ses devoirs et des votres, ne respi- 
re qué pour'U paix et le bonheur de ses Conci- 
toyens . Si pour l’assurer, il faut, que jè cesse.' d’ 
étre votre Pasteur, ce sacrifice sera pour moi plein 
d amertume , mais jè le ferai , pourvu que tòut 
tende, comme dit l’Apotre, au maintien de la ve. 
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E que’ giovani Preti, i quali cominciavano con 
zdo la carriera del Sacerdozio/ E quel Clero no- 
vizio, speranza della Chiesa, e del mio ministero/ 
Potrei io non intenerirmi sulla sorte di tanti sven- 
turati , che la Chiesa , e la patria affidarono alla 
mia sollecitudine? _ i 

Voi, Stgg. Elettori, siete uomini sensibili ; sie- 
te Cittadini illuminati,- voi sapete, che le virtù 
le quali onorano il Leg'slatore , sono la giustizia , 
e la beneficenza y e quali Legislatori fecero giam- 
mai una legge, che percuotendo più di ventimila 
individui, avesse per unico risultato: J Questi hanno 
ricusato di essere spergiuri , noi gli abbiamo con- 
dannati alla morte civile , ed alla indigenza : con- 
• siderate le conseguenze deplorabili , e non preve- 
dute dalla legge, la quale esige da noi un giura- 
mento inutile alla patria y sollecitatene T abroga- 
zione presso di coloro eziandio, i quali l’han fat- 
ta y questa condotta rispettosa non può loro dispia- 
cere . 

Voi siete i Rappresentanti di una contrada li- 
bera y a voi s’appartiene di esprimere la sua ferma 
adesione alla Religione de’ nosrri padri : La Costi- 
tuzione non v’impone una parte servile , e pura- 
- mente palli va ; usate come citr^jjfjfdel diritto di 
petizione,- servitevene come defl^Wrj della fiducia 
pubblica: dite all’Assemblea Nazionale , che voi 
fedeli alla Costituzione dello Stato volete vivere , 
e morire fedeli a Dio, e figli della Chiesa cattoli- 
ca.- ditele, che avete afcoltato la voce del vostro 
Vescovo , e che essa ha penetrato i vostri cuori : 
ditele, che questo Vescovo, il quale vi parla oggi 
de’ doveri suoi , e vostri , non brama che la pace , 
e la felicità de’ suoi Concittadini. Se per assicurar- 
la fa duopo, che io cessi di essere vostro Pastore, 
questo sacrifizio sarà j>er me pieno di amarezza , 
ma io lo farò, purché tutto tenda , come dice 1’ 
Tcmo XV. F 


*ité, de l’ordre et de la piete . Les de'crets ordoni 
nent l’election de raon Successeur; eh bien, Mes- 
sieurs, je fuis prét a descendre de ma Chaire, si 
l’on consent à elite ee Successeur, conformdment 
aux règles de l’Eglise : omnia horteste , et secunduni 
otdinem fiant . Voilà le serment civique que je fais 
à la patrie, et il doit vous étre un sur garant de 
la dioirure de mes iritentions. 

Vous parlerai- je* Messieurs, du Prétre infortu- 
ne' quej peut étre, au mépris des loix de l’Eglr- 
se, vous croirez pouvoir me donner pour Succes- 
seur ? Dans la pompe des ce'rdmonies, au tnilieu ' 
de ce tempie où les Le'vites gàrdoient l’ Arche 
sainte, commc un autre He'liodore , la conscience, v 
cet eternel flagellateur du crime , l’agitera par letf 
remords .• elle le suit au milieu des aedamations 
populaires ; elle trouble lè repos de sa solitudej, 
Sembiable à cet esclave dont parie siint Jdrème , 
préposé pour avertir le triomphateur de la foibles- 
se humaine, le remords lui edera sans cesse, vous 
étes un intrus , ,vous étes un mercenaire y à ces 
mots redoutables, il n’apper^oit autoor de lui qu’ 
un vain simulacro de l’Eglise catholique, des Pré- 
tres sans pouycrrrj» , des Eglises prophanées, un 
ministère, de moti , et la fuite, la ddsolation des 
vrais Fidèles . Que de maux vous accumule'z , ò 
Electeurs , sur ce malheureùx homme en le choi- 
sissant ! Quelle cruelie destinre'e il se' pre'pare en 
acceptant ! 

Ouvrez les yeux, Messieurs ,'votre Pastéur vous 
en supplie au notti de l’Eglise, et par l’inte'rét 
qu’il doit prendre à votre saliy ; ouvrez-Ies avant 
de vous étre rendus les complices et les artisans 
du schisma; n’achevez pas de disperser par vos 
élections les pierres du Sanctuaire. Ce n’est pas 
un intérét temporei qui m’anime , en vous cxl.or- 
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'Apostolo, al mantenimento dell* verità , deli’ or- 
dine, e della pietà. I decreti ordinano reiezione 
del mio Successore: e bene, Signori, io sono pron- 
to * scendere dalla mia Cattedra , se si consente di 
eleggere questo Succelfore fconforme alle regole del- 
la Chiesa : omnia honeste , et secundum ordìnem 
fìàni. Ecco il giuramento civico , che io fo alla 
Patria, ed esso dee essi* per Voi un sicuro pegno 
della rettitudine delle mie intenzioni : 

Vi parlerò io, o Signori, del Sacerdote indi- 
ce, che forse con dispregio delle leggi della Chiesa 
crederete potermi dare pet Successore? Nella pom- 
pa delle ceremonie , Come un altro Eliodoro in 
mezzo a quel tempio, in cui i Leviti cuflodivano 
l’Arca santa, la coscienza, quell’eterno flagella- 
tore della colpa, l’agiterà cd’rimqrfi : essa lo se- 
gue in mezzo alle acclamazioni popolari ; essa tur- 
ba il riposo della sua solitudine. Simile i quello 
schiavo, di cui parla S. Girolamo, destinato ad 
Avvertire il trionfatore della debolezza umana , il 
rimorso gli griderà continuamente , Voi siete un 
intruso, voi siete un mercenario ; a tali parole spa- 
ventevoli non ravvisa intorno a se, che un vano 
Simulacro della Chiesa cattolica , Preti fenza 'pote- 
ri, Chiese profanate, un ministero di morte, e la 
fuga , la desolazione de’ veri Fedeli . Quanti mali 
accumulate i o Elettori, su questo sventurato uo- 
mo nello sceglierlo! Qual crudele destino el si pre- 
para coll’ accettare ! ' 

Aprire gli occhi, o Signori, il vostro Pasore 
ve ne supplica in nome della Chiesa, e per 1’ in. 
teresse, ch j ei dee prendere per la vostra salute ; 
apritegli prima di esservi renduti i complici, e gli 
Artefici dello scisma ; non ternvnate di disperdere 
colle vostre elezioni le pietre del Santuario. Non 
è già un interesse temporale quello , che mi ani- 
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tane; et si, dans IVtat de gene et de discrédit 

sont nos places , on cherchoit à vous persuader le 
contraire, vops ne croiriez pas à la calomnie. 

Ne pensez pas qu’il soit possible d’appaiser vo- 
tre conscience, en lui disant que voqs n’ètes 'que 
les exécuteurs pajsifs d’pne loi que vous désapprou- 
vez intérieurement / Dieu t’adnjet point ces frivo- 
les excusesy il ne ratifiepas ces transactions, secré- 
ti de l’hornme avec lui-méme; il nqus donna la 
liberté; c’est l’qsage que nous en faisqns qui nou^ 
rend innoceps ou coupables devjnt lui. Je vous 
ai die votre devoir,- c’est à vous a l’accoqrplir . 

/ 

Je suis avec respect, 

. ” ' ’ . ' . • i 

Messieun 

♦ 

Votre très-humble et très-obéi ssant Serviteur . 

L. M. Evcque de Troyes. 
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ina nell’ esortarvi ; e se .nello stato di .'pena , e di 
discredito, in cui Tono i nostri posti , si cercasse 
di persuadervi il contrario, voi non prestereste fe- 
de alla calunniai ' t / •. . . . • 

Non crediate, che sia possibile di acquietare lp 
vostra coscienza col difle j che voi non siete se 
ìion gli esecutori passivi di una legge' , che disap- 
provate intefiormdrite.. Iddio non ammette queste 
frivole scuse, non' ratifica queste transazioni secre- 
te dell’uomo con lui stesso; ei ci diede la libertà; 
T uso , ; che ne facciamo , è quello , che ci rende 
innocenti , o colpevoli dinanzi a lui . Io vi ho 
manifestato il vostro dovere ; a voi si aspetta 1* 
adempirlo ; / . , 

Sono con rispetto 

• ' » 

Signori 

I • , 

£ t a \ ^ ii 

Vestirò unti lì ss , ed ubbidieritiss, Servitore 
L. Mi Vescovo di Troyes.- 


Sé 
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DE MONSEIG. L’EVEQUE DE SISTEJROtf 
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A’t Ch api tre de fon Egli se Cathedra le . v 
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Sist&on 24 Novembre 179Q. 
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E eoup dont vous éres menaci, Messieurt * 
np v-ms^a opera pa* seuls, er les liens inrimesqui 
un ssenti un Evéqu»- au Cbapirre de sa Cathddra* 
le, ceux de l'affection parricui iére qui m'arrachenc 
à chacun de vous , m’en feronr parrager bien sin- 
cerémenr la douleur ,* mais o\i» dans ces circon- 
stances pénibles qu’il faur s’armer de la fermerà de 
la raison et plus encore du courage de la Reli- 
gfon , de certe Religion divine qui ayanr ses esptf- 
rances dant le ciel , volt bietv» loin au dessous d’ 
elle les évdnemens de ce monde. 

, Dans les principes , votre tir-re ecclésiastique est 
une proprie que vous ne pouvez perdre , et les 
obligations qo’il vous impose, un devoir dont vous 
ne pouvez étre déchargds que par l’autorité etsui- 
vant les form.es canoniques . Cependant les fon- 
ctions de votre e'rat fesant une partie c-xtérieuredu 
colte public, sont par là méme soumises à Lem- 
pire de la force, et à l’action proibitive comme 
à Taction proteccrice de la puissance civile. 

/ 

La signifkation qui vous sera faite des décrets 


(*) In Provenza. Monlig. Francesco de Bjvet na- 
tq in Grenoble l’an. 1746, fu innalzato alla Sede Ve- 
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DI MONSIG. VESCOVO DI SISJERON^ O 

\ u • • ' . . ' . . i ;<1 

Al Capitole della sua Chiesa Cattedrale . 

V ' * ' M ’ ; * *■ i * * ' ' . . ■, * ■* 

Sist&on 24 Novembre 1790. 

, . V) 

T v\ . > •; 

X L colpo , onde siete minacciati , o Signori , non 
percuoterà voi soli , e gl’ intimi legami , i quali 
uniscono un Vescovo al Capitolo della sua Catte- 
drale , quei dell’affetto particolare, i quali mi le- 
gano ad ognuno di voi , me ne faranno ben since- 
ram ente- partecipare il dolore j ma in queste circo- 
stanze penose appunto fa duopo armarsi della fer- 
mezza; della ragione, e anche piit del coraggio del- 
la Religione, di quella Religione divina , la quale 
riponendo le sue speranze nel cielo , . vede ben lon- 
tano sotto di se gli avvenimenti di questo mondo. 

-.Secondo i principi il vostro titolo ecclesiastico è 
una proprietà, , che non potete perdere , e le ob- 
bligazioni, eh’ esso v’impone, soi^o un dovere » 
da cui non potete essere disciolti 'se non per mez- 
zo dell’autorità, e secondo le forme canoniche . 
Nulladimeno le funzioni del vostro stato forman- 
do una parte esteriore del culto pubblico, sono per 
questo stesso soggette all’ impero della forza ed all* 
azione proibitiva » come all’azione protettrice della 
- potestà civile, .* 

j La notificazione) che vi sarà fatta .de’ decreti 


scovile di Sistdron nel Concisr.. de’ 3 Agosto 17X9. 
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de TAssemblde r nationale sanctiortnds- par ie Roi 
avec l’ordre exprés devotfs y conformer, seradonc 
pour vous un motif de cesser dans votre Eglise 1* 
office canonial; vous obdifez à la ndcessitd; et ce 
qui est plus consolant , ce qui est le devoir de 
tout ChTétien, et particulièrement de tput Eccld- 
siastique, lorsque sa foi n’est 'point compromise , 
ou que par cette soumission passive il ne se reni 
point complice de la violation des règles , vous 
montrerez votre respect pour Tautorité, votre eloi- 
gnement de tout ce qui pourroit troubler Tordre 
et la paix . ' J ■ . . " - - 

Vos ames sans dome serant ddchirdesy 1 mais vos 
consciences seront trauquilles deVatit Dicu , et ju- 
trifides devant les hommes. Laissez sur ces autels 
que vous allez quitter, le de'pòt de vos regrets et 
de ;vos voeux; venez chaque jour en renouveller 
l’hommage dans ce Sanctuaire , à Tornine du quel 
vous avez eu le bonheur de vivrey et ce culte se- 
cret , ce service que vous remplirez d’esprit et de 
coeur, vpus tiendront lieti , auprès de celui quipé- 
nètre le^ intentions et pése les volontds, du Ser- 
vice public , du culte solemnel qui vous seront in-fj 
terdits, ■ 

- * .* ’ s .‘ ' /* 

L’ordre qui vpiìs sera donnd pouf la suspension 1 
de vos fonctions, doit étre consignd dans le regi- 
stre Capitolaire, c’est-à-dire , que vous y en ferez- 
mention, od le transcrirez en entier, selon qu’ il 
vous aura iti intimd de vive voix ou par dcrit ;> 
vous placdrez à sa suite la résolution que vousau- - « 

rez prise en consdquence; et comaie cort'Tramts et 
forcds de cesser vos fonctions, il sera constati que 
vous ne les avez suspendues que lors qu’il ne vous. 
a plus ili permis de les remplir. 

Je ne vous parie pas despeines que vous ép rou- 
vdrez en ce moment , et que je ressentirai cornine 
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Ótììl’ Assémbleà Nationaìe sanzionati dal Re coll’ 
ordine espresso di conformarvi ad essi, sarà adun- 
que per voi .un motivo di lasciare nella vostra 
Chiesa 1’ uffìzio canonicale; ubbidirete alla neces- 
sità ; e ciò , che è piu consolante , ed è il dovere 
di ogni Cristiano, e particolarmente di ogni Ec- 
clesiastico, allorché la sua fede non è {cimentata , 
o con questa sommissione passiva non si j rende 
complice della violazione delle regole * voi mostre- 
sete il vostro rispetto verso 1’ autorità;,* il vostro 
allontanamento da tutto ciò, che potrebbe turba- 
re l’ ordine j e la pacev . . r 

Le vostre anime certamente saranno lacerate , 
ma le vostre coscienze saranno tranquille dinanzi 
a Dio, e giustificate dinanzi agli uomini * Lascia- 
re su cotesti altari , che siete per abbandonare , il 
deposito delle. vostre pene, e de’ vostri voti j ve- 
nite ogni giorno a rinnovarne l’omaggio in cote- 
sto Santuario , alla cui ombra avete avuto Ja sor- 
te di vivere; e questo culto segreto , questo [ser- 
vizio j che voi adempirete collo spirito , e co 1 cuo- 
re, faran le veci presso di colui, i| quale penetra 
te intenzioni , e pesa le volontà , del servizio pub- 
blico, e del culto solenne, che vi saranno inter- 
detti. 

L’ordinè, che vi sarà dato pef la sospensione 
delle vostre funzioni , dee essere inserito nel regi- 
stro Capitolare, cioè voi ne farete ivi menzione * 
o lo trafcriverete interamente., secondochè vi sarà 
stato intimato a viva voce , o in iscritto ; porrete 
dopo di esso la risoluzione , che avrete presa in 
conseguenza ; ed effiendo costretti , e forzati di la- 
sciare le vostre funzioni, sarà chiaro, che non le 
avete sospese, se non allorché non vi è stato pih 
permesso di adempierle. v ; 

Io non vi parlo delle pene, che proverete in 
«juesto momento, e che io soffrirò al pari di voi. 
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vous, de fa pefte d*on éràt qui * vous éroh cher , 
de i’amerrums d’une séparation qui vous sera cruci- 
le; rnetrons rous 1 ts ■ sacri fices au pied delaCroix, 
et puisse le bica cte$ Ffdèles, la paix, et, si Die» 
daigne ehcore JJaccorder à oos prtéres, la gioirei 
de sdn Eglise en étre -le prix . Mais esc des 
eoBsidèrationS' d’uh ordre Supe'rieuf que jet ne puis; 
pàsser sous silenee , et quotque mes sentiments à 
cet e'gard ‘sotent publics , qu’i4s' soient déjà bie» 
coanus de vous, je vaie en dois iti une déclara- 
tion duthentiqué. - ,«'»<- •» a» -» . i • - < i - . . . 

L’acre d’aurorité qui va vous disperse? ne iphan- 
geranen à ves droits et à Vorre exisrence cano- 
iiiqif<s>y vous- ne cessérez pas d’étte peur moi Ics 
réVit«ble9 numbres de 1 mons Eglisè Catbédrale , 
tties Conseillers nés ét-me*; fidèleS' àdjoints dans 1* 
adrhìdistrarion de cé'dioeèse . J’àjoutè que 1 si vos 
rélàtions avec votre "F.'vcque ne 1 sont point alté~ 
rées, celle* de votrè -EvdqUe vist-à-vis de vous re-" 
stetti égalstnent* lesmérnes ; qu’il cst et continue- 
rà- d’étrfc vette Pàsretir , jusqu’à ce qu’il ait ptì re- 
metrte en déà rtìains légitimes les pouvoirs qui 4 liri' 
ont été confie'é . Je suis attaché à moti Sie'ge pax 
les hens^ d« devoi-r j et -je n’opposerat jarrfais 'des- 
droits peronneis à des rnotifs d’utilité générale ? 
rifate • he 'i jutisdicttod spirituelle q*e j’exefrce, je la 
tiéns derl’iigtise* je ne pois là ; retr^ttre qu’entra 
ses'fhàiSs, et ce -rt-’esè q$e de se*s mains que celt»i ; 
qui nie Succederoit, ttourroit fa ieéévòirv LieSprin-' 
cipes tioù/eaux qiid l’iguoraoce ou latfiftuvaise foi 
rftit ose' at^ncér, tt’effacfcrtttìt point ces prinéipes 
antitjucs et iovàriables sur lesquek repose ' toUte E 
ecotforme du godvtrnement de PEglise. Il ne ! itt* 
en coutera dotto ; rieri* de fai ré le sa&rrfice de fflft 
place au voeu d; la Nation et àlt bietì de la pa'i'X .3 
Mais' je. né ’sàtrifirai pdirit moti troupeau à ma 
trjtiiquiilké particulière , je lui donnerai- tnes soins 


della perdita di uno stato, il quale vi era caro , 
dell’ amarezza di una separazione, la quale sarà a 
voi crudele; mettiamo tutti i sacrifizi a piè della 
Croce, e possa il bene de’ Fedeli, la pace , • ; Sa 
Iddio si degna ancora accordarlo alle nostre pre- 
ghiere, la gloria della sua Chiesa esserne il frutto. 
Ma vi sono confiderazioni di un ordine superiore, 
che io non posso passare sotto silenzio; e sebbene 
i miei sentimenti intorno a ciò sieno publici , sie- 
no di già ben noti a voi , io ve ne debbo qui una 
dichiarazione autentica. 

L’atto di autorità, che va a disperdervi , non 
cambierà nulla rispetto a’ vosrri diritti , e alla vo- 
stra esistenza canonica ; voi non cesserete di esse- 
re quanto a me i veri membri della mia Chiesa 
Cattedrale, i miei Consiglieri nari , ed i miei fe- 
deli cooperatori nell’amministrazione di questa dio- 
cesi .Io aggiungo, che se le vòstre relazioni col 
vostro Vescovo non sono punto alterate , quelle 
del vostro Vescovo riguardo a voi rimangono ugual- 
mente le stesso; ch’egli- è, e continuerà di essere 
il vostro P auròre, sin tanto che abbia potuto ei* 
mettere in mani legittime i poteri , che gli sono 
sono stati affidati. Io sono attaccato alla mia Sè- 
de pe’ vincoli del dovere , e non opporrò giammai 
diritti personali a motivi di utilità generale ; ma 
la giurisdizione spirituale, che esercito, l’ho dalla 
Chiesa, non posso rimetterla , se non nelle sue 
mani , nè da altre mani , se non dalle sue colui , 
che mi succedesse, potrebbe riceverla . I principi 
nuovi, che l’ignoranza, o la mala fede hanno osa-» 
to di spacciare,- non cancelleranno giammai que* 
principi antichi, ea invariabili , su cui si aopoggia 
tutta la economia del governo della Chiesa. Non 
mi recherà adunque alcuna pena di fare il sacrifw 
zio del mio posto al voto delia Nazione , ed al 
bene della pace. Ma non sacrificherò punto il mio 
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tant qu’ils lui sefont ffécessaires ; lori méme qù'iì 
Ics refuseroit. ,Je les lui offrirois encore, et vous 
reconnoitrez qu’il aura un Pasteur légitime, quand 
je cesserai de l’étre. 


Si l’on avoit mieUx connu dans le Clergé ces 
sentimens de .ddvotìment à ses obligations et de 
détachemsnt absplu de tout intérct personnel, on 
eut senti sans doute la nécessité de se concerter 
avec lui sur les changemens convenables ; il eur 
éié facile de s’entendrey et la marche régulièredes 
formes sacre'es. eut opere' sans peine ce que la vitr- 
lence n’ope'rera pas , ou ,ne cònsolideroit point . 
Qu’aura-t-on gagnd en effet à enchainer des pou- 
voirs qui ne seront réellement point dctruits , à" 
cn prodamet d’autres qui essentiellement seront 
nuls ? La providence n’a pas voulu cet heureux 
et desirable accord; espdrons neanmoins qu’elle ne 
nousabandonnerapas, qu’après.des prertfières e'preu- 
ves , elle regardera d’un oeil plùs favorable cette 
pre'cieuse portion de son Eglise , et que rappro- 
chant les ésprits sages et tnodérds, éclairant les in- 
tentions droites et sìncères, artètaùt l’effer des vo- 
lontés perverses , elle permettra que tout enfia soit 
régld par le concours des deux puissance , à la sa- 
tisfaction commune, et pour le bien commun de 
la Religion et de l’Etat. 

Je suis, Messieurs, avec la respectueuse consi- 
dération que je vous dois et le teadre artachement 
que les circonstances ne font qu’accroitre , Vo- 
tre &.C. V ; 1 . * 

Francois EvÉque de Sistéron. 
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gregge alla mia tranquillità particolare, impieghe- 
rò per lui le jnie sollecitudini , sin tanto che gli 
saranno necessarie ; quand’anche esso le ricusasse , 
io tuttavia gliele offrirei , e voi riconoscerete, che 
avrà un Pastore legittimo , quando io cesserò di 
esserlo . 

Se fossero sfati conosciuti meglio nel Clero que^ 
sti sentimepti di attaccamento alle sue obbligazia-’ 
ni, e di distacco assoluto da ogni interesse perso- 
nale, si sarebbe compresa senza dubbio la necessi- 
tà di concertare con elfo lui sopra i cambiamenti 
convenienti , sarebbe stato facile di accordarsi , e 
la via regolare delle forme sacre avrebbe operato 
agevolmente ciò , che la violenza non opererà , 
ovvero non renderà stabile . Di fatti che si sarà 
guadagnato in legare i poteri, i quali non saran- 
no realmente distrutti , in proclamarne altri , i 
quali essenzialmente sono nulli ? La provvidenza 
non ha voluto questo felice, e desiderabile accor- 
do ; speriamo tuttavia , che essa non ci abbando- 
nerà, che essa dqpo le prime prove riguarderà con 
un occhio piò favorevole questa preziosa porzio- 
ne della sua Chiesa , e che riunendo gli spiriti 
saggi , e moderati , illuminando le intenzioni ret- 
te , e sincere , arrestando l’effetto delle volontà 
perverse, permetterà, che tutto in fine sia rego- 
lato mediante il cqncorso delle due potestà con 
soddisfazione comune , e pel bene comune della 
Religione, e dello Stato. 

Io sono, Signori, col rispettoso ossequio, che 
vi debbo , e col tenero attaccamento , che le cir- 
costanze non fanno, che accrescere, Vostro &c. 

* . 

♦ì* Francesco Vescovo di Sistéron. 
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DE MONSEIG. L’EVEQUE DE SISTERON 

, *■» ' • ' ' \ • 

Sur le Bref du 19 Mart 1791 , 

• • ! f » » * ! " 

Francois par la gràce de Dieù et l’autorité du 
slint-Siége Aposrolique, Evéque de Siste^roh, au 
Clergé ec aux fidèiei de notre diocése salirt . 

1 ii 

Mes jrès-chers Frères 

N OUS n’avons donc plus à exercer ce mini- 
stère de charite' qui ne sait qu’èclairer et istruire; 
exhorter et artendre. LYvènement que nous vous 
avons annonce depuis longtems , et contre lequel 
tious avons cherche' à vous piémunir par totis les 
moyens qui ont e'ré eri notre pouvoir ; ce coup 
désastreux qui mer le comble aux maux qu’ont 
fairs à l’Eglise de France les hérésies des dérniers 
siècles , et prepare rous ceux que lui destine le 
Philosophisme moderne ; ce plus grand des itia- 
Iheurs dont une Nation puisse èrre fr appese dans P ' 
Ordre de la providdnce er de la foi , un schisrfie 
dèplorable se consommé. Ah / mes très chers Frè- 
fes , il est consommé , et il ne nous reste plus 
qu’un devoir à remplir, le triste devoir de vous 
en de'noncer les effets . 

Vous savez quelle a été la conduire prudente et 
mesurée , mais couraqeuse er ferme de Vos pre- 
mier Pasteurs. Ammés d’un" zèle sincère que tant 
d’autres afFctoienr , des ; ranr la rèforme des abùs' 
qui pou/oienr s’èrre giisses dans la discipline del’ 
Èglise, ou le retour des saints usagcs qui eri au- 
roient augmenté la splendeur, ils s’cmpressèrent de 
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V DI MONSIG. VESCOVO Di SISTERON 

Intontirai Breve de' 19 Marzo 1791. 

Francesco per la grazia di Dio, e per 1 ’ auftìri- 
tà della Santa Sede Apostòlica, Vescovo di Si- 
sréron, al Clero, ed a’ Fedeli dell* nostra dio- 
cesi salute. 

<• . > : 1- . .i 

Fratelli Carissimi - 

non abbiamo adunque ad esercitare piò 
questo ministero di carità, il quale non sa che il- 
luminare, ed istruire, esortare, ed aspettare i L’ 
avvenimento, che noi vi abbiamo annunziato da 
lungo tempo, e contro jl quale abbiamo cercato 
di premunirvi con tutti i mezzi j che sono stati 
in nostro potere ; quel colpo funesto, il quale met- 
te il colmo ai mali, che hanno fatto alla Chiesa 
di Francia l’ eresie degli ultimi secoli , e prepara 
tutti quelli , che le destina il Filosofismo moder- 
no ; quel massimo de’ mali, da cui una Nazione 
possa essere percossa nell’ ordine della provviden- 
za, e della fede, uno scisma deplorabile si com- 
pie. Ah / Fratelli carissimi, esso è compiuto , e 
non ci resta piò, che un dovere ad adempiere, il 
tristo dovere di denunciacene gli effetti. 

Voi sapete quale è stata la condotta prudente j » 
e misurata, rpa coraggiosa e ferma de’ vostri pri- 
mi Pastori. Animati da uno zelo sincero , che 
tanti altri affettavano, desiderando la riforma de- 
gli abusi, che potevano essersi introdotti nella di- 
sciplina della Chiesa, o il ristabilimento delle san- 
te consuetudini, che ne avrebbero accresciuto io 
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demandef leur rdunion en Concile, Telle Aoi't la 
marche que leur preseli voient les .jègles canoni- 
ques, et que l’exemple de tous les siècles leur in- 
diquoit . 

Lorsque le pian d’une nouvelle Constitution re- 
ligieuse fut prdsenté ì la Nation , fidèles au de- 
voir de leur ministères, il en réclamèrentlesdroits. 
Par les erreurs méme que l’on soumettoit à U dé- 
liberation du Corps legislatif, ils prouvèrent la ne'- 
cessit^ du concours, de l’Eglise à la formation de 
la loi. Et tandis que leurs voix retenrissoient d*^ 
un bout de la France à l’autre , yous putes di- 
stinguer celle de votre Pasteur, occupd alors de 
vos intdréts temporels, sans que vos intérèts spi- 
rituels fussent moins prdseqts à ses yeux et moins 
chers a son coeur ( i ) . 

Aux décrets rendus sous la denomination de 
Constitution civile du Clergd, les Evèques ddpu- 
tds à 1* Assemblee nationale opposèrent tette lumi- 
neuse Exposition des principes, qui en indiquanc 
ce qu’on auroit p& faire de bien , montroirsi clai- 
rement ce qu’on avoit fait de mal. Les autres Prc- 
lats du Royaume y recopnurent les maximes d’une 
dottrine saine & les conseils d’une prudence e'clai- 
ree; ils se hàtèrent de la souscrire , & l’autorità 
du petit nombre de ceux qui refusèrent d’y adhe'- 
rer, n’affoiblit pas saqs doute dans vos esprits la 
force de cetre re'uniqn du Corps Episcopal.-s 

Il restoit, suivant les anciens Canons & Icsan- 
tiques usages de l’Eglise Gallicane , un moyen dp 


(*) Veggasi la Prefazione del tomo terzo. 

(i) Nous nous expliquames alors dans deux lettres , 
l’une adressée à notre Métropolitain , et qui fut im- 
primee à Paris; l’autre adrcssde aux Ecclésiastiques de 
nostre diocése. 

/ • • * • * s ■ . é * 
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splendore , s’affrettarono di domandare la loro riu-» 
nione in Concilio. Tale era la condotta, che lo- 
ro prescrivevano le regole canoniche , e che dall* 
esempio di tutti i secoli veniva loro mostrata (*). 

Allorché il piano di una nuova Costituzione 
religiosa fu presentato alla Nazione, fedeli ai do- 
vere del loro ministero, ne reclamarono i diritti. 
Dagli errori medesimi, che si sottoponevano alla 
deliberazione del Corpo legislativo , provarono la 
necessità del concorso della Chiesa alla formazio- 
ne della legge. E mentrechè la loro voce risuona- 
va da un’estremità all’altra della Francia, voi po- 
teste distinguere quella del vostro Pastore occupa- 
lo allora dej’ vostri/ interessi temporali ,' senza che 
i vostri interessi spirituali fossero meno presenti a* 
suoi occhi, e meno cari al suo cuore (i). 

^ Ai decreti emanati sotto la denominazione di 
Costituzione civile del Clero, i Vescovi deputati 
all Assemblea Nazionale opposero quella lumino- 
sa Esposizione de’ Principi, la quale coll’indicare 
ciò, che si sarebbe potuto fare di bene, mostrava 
SÌ chiaramente ciò, che si era fatto di male. Gli 
altri Prelati del Regno vi riconobbero le Massi- 
me di una dottrina sana , ed i consigli di una 
prudenza illuminata ; essi si affrettarono di soscri- 
verla, e l’autorità del piccol numero di coloro , 
i quali ricusarono di aderirvi, non indebolì certa- 
mente ne’ vostri animi la forza di questa riunione 
del Corpo Episcopale. 

Rimaneva secondo gli antichi Canoni , e le an- 
tiche consuetudini della Chiesa Gallicana un mez- 

... - ■ — — » — — - 

(O Noi ci spiegammo ai 'ora iti due lettere , una 
diretta al nostro Metropolitano , c che fu stampata 
in Parigi; l’altra diretta agli Ecclesiastici della nostra 
diocesi • \ 
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porter sur Ies questions agittfes ce de'gre' de lumiè- 
re qui pre'vient ou dissipe Ies nuages de la contro- 
verse,- ceiui de consulter le Souverain Pontife, & 
en sa personne l’ Eglise entière dont il est le Chef 
& Porgane. ,, Toures les fois qu’il s’e'le've uneque- 
„ stiou , dit l’illustre de'fenseur de la célèbre dé- 
5, claration du Clergd de France, il appartient à 
,, Pierre ou à son Successeur à qui le soin gtfne'- 
„ ral du troupeau a été confìe' , avec qui toutes 
les Eglise» communiquent , & qui par conse'- 
quent est plus à porte'e que tout autre de con- 
noitre la tradition commune, de puiser au nom 
de tous dans cette tradition , et de venger sui- 
vant le pouvoir qu’il en a re§u , les ve'rité cotn- 
battues. 
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Le recours au Souverain Pontife devenoit plus 
indispensable depuis le refus fait aux Evéques de 
leur convocation en Concile. Ecoutons encoreBos- 
suet qui continue : „ La règie est donc que Ies 
Evéques prononcent, & qu’en ensuite il fassent 
à Pierre le rapport de leur jugemem . S’ils man- 
quent à ce devoir ( ou ne peuvent pas le rem- 
plir ) ; si l’Hcfre'tique est tellement accrédite' qu’ 
il ne paroisse pas facile de le reprimer , ou s’il 
,, survient quelqu’ autre raison semblable , que Pier- 
re s’éleve alors de lui mcme 'contre 1 ’ Henfti- 
\que, & que du haut de son Sie'ge fesant usage 
de cette vigueur pieine d* a£li vite qui lui estna- 
turelle, il transmette la vcrite' dans toutes les 
„ parries de 1 * Eglise (2). ,,, Telle fut en eftet la 
maxime constante de nos Pères , & c’ est d’ eux 


» 


» 

» 


» 




(2) hossuet: Datense de la déclaration du Clergé 
L. IX , Cb. 2, pag. in. 
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4o di recare alle questioni, le quali sì agitavano* 
quei gradò di luce, che previene, o dissipa lenti? 
vofe ddh c controversia ; quello di consultare il 
Sommo Pontefice i ed in persona sua la Chiesa 
tutta , di cui egli ne è H- Capo , e 1’ organo . 
„ Tutte le volte , che si< suscita una questione , 
r> dice l’illustre difensore della celebre dichiarazio*; 
n ne del Clero di Francia, s’appartiene a Pietro * 
,, o ah srro Successore, al quale la cura generale 
„ del gregge è stata affidata, col quale tutte le 
,, Chiese comunicano, e il quale per conseguenza 
» e piu^ a porrata di ógni altro di conoscere la 
j> tradiz’óne comune, di attingere a nome di rutti 
„ in questa tradizione, e di difendere secondo lì 
„ potere, che egli ne ha ricevuto, le verità com-? 
,, battute • : "-j ■ 

Il_ ricorso al Sommo- Pontefice diveniva vie piò 
indispensabile dopo la ripulsa fatta a’ Vescovi deir 
la loro convocazione in Concilio. Ascoltiamo di 
nuovo Bossuet , il quale prosegue : „ La regola 
„ adunque si è , che i Vescovi giudichino*, e chi 
„ in seguito facciano a Pietro il rapporto del lo- 
ìì ro giudizio. Se essi mancano a quest et dovéri 
„ (o non possono adempierlo Jy se T Eretico è tal* 

„ mente accreditato, che" non sembri facili di- re* 

„ primerlo , o se sopraggiirme qualche altra rab 
„ gione simile , Pietro si alzi 'allora da se flesso 
„ contro l’Eretico , e dall* aftò^lefla sua Sedè h- 
„ cencio uso di quel vigore pieno di attività , che 
,, gli è naturale , trasmetta la verirà nr tu tre - le 
„ parti della Chiesa ( 2 ). “ .Tale in fatti fu la ' 

Massima costante de’ nostri ‘Padri r e da essi ap- 

* / • • 

» . , 1 . ' 

— — ■ — — ■■■ ■ 


r B ( 2 SSUct: della dichiarazione del Cleto * 

a/s , La p, pflg. xti. 4 - \ì ' 
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que nous avons apprij que ,, le premier Sidge , - 

„ lorsque le besoin de l’Eglise le demande , peut 
„ commencer pour ètre suivi avec connoissance 
„ par les Sie'ges subordonnds , ensorte qu* tout 
„ aboutisse à l’ uniti catholique „ 

Vous recónnoissez là, rpes très-chers Frères , 1* 
admirable prerogative de la Chaire de Pierre , l’ 
exercice de la Primaute' qu’ elle tient de 1* institu- 
tion divine , & le naturel emploi de celui qui doit 
paftre les agneaux , les brebis, le troupeau tout en- 
tier C’est- à Pierre en effer , c’esr à 1’ Eglise qu’ 
il devoit fonder & aux Successeurs qu’ il devoit 
*voir, que Jésus-Christ a dir.* ,, Vous étes Pier- 
„ re, & sur certe pierre j’éleverai l’ edifice de mori ' 
„ Eglise (4). „ C’est à Pierre encore qu’il adres- 
se particulièrement ces consolantes paroles : „ J’ai * 
,, prid pour vous, afin que votre foi ne manque 
„ point. „ C’est à lui en conséquence, & par lui 
à l’Eglise Romaine, aux Pontifes Romains qu’il 
Jaisse l’dternelle & gforieuse charge de confirnierSc 
d’ affertilir ses frères ( 5 ). 

Tel est le langage Constant de la tradition . Si 
les Pères en parlant de st. Pierre, disent avec Ori- 
gène ,, qu’il eut le premier rang entre les Apòtres 
„ & devint le grand fondement de l’ Eglise ; ,, 
avec st. Basile „ qu’il recut des dons plus étendus 
„ que tous les autres Apotres ,* „ avec st. Am- 
broise, „ qu’en bai dtoit la solidità de l’Eglise & 


( 3 ) Re'lation des Atìes & déiibérations concernane 
la Consticution du Pape Innocent XII, du ii M.us 
J699, imprimée par ordre de f Assemblée de 1700» 

( 4) M itth. Cap . Xn, v. 18. 
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punto abbiamo appreso, che „ la prima Sede, al- 
lorché il bisogno della Chiesa lo esige, può co- 
„ minciare per essere seguita con conoscimento dal- 
„ le Sedi subordiofte , di maniera che tutto vada 
„ a terminare all’ unità cattolica (3) • “ 

Voi riconoscerete in ciò,. Fratelli carissimi, T 
ammirabile prerogativa della Cattedra di Pietro > 
i’ esercizio del Primato , eh’ essa ha d’ istituzionè 
divina, e l’essenziale incarico di colui, il quale 
dee pascere gli agnelli , le pecore , il gregge tutta 
intero. Di fatti a Pietro, alla Chiesa, che ei do- 
vea fondare, ed a’ Successori, che ei doveva ave- 
re, Gesù Cristo disse: „Tu sei Pietro, e suque- 
„ sta pietra innalzerò l’ edilìzio della mia Chie» 
„ sa (4).“ A Pietro eziandio egli indirizza par- 
ticolarmente queste consolanti parole: „ Iohopre- 
,, gato per te, affinchè la tua fede non venga me- 
„ no. <l A lui in conseguenza, e per mezzo di 
lui alla Chiesa Romana , ai Pontefici Romani la- 
scia l’eterno e glorioso incarico di confermarti e 
di stabilire i suoi fratelli (5). 

Tale è il linguaggio costante della Tradizione* 
Se i Padri parlando di S. Pietro , dicono con Ori- 
gene „ che egli ebbe il primo posto tra gli Apo- 
„ scoli , e divenne il gran fondamento della Chie- 
,, sa; “ con S. Basilio „ che egli ricevette doni 
„ più estesi, che tutti gli filtri Apostoli j “ eoa 
S. Ambrogio, „ che in esso lui trovavasi la soli-* 


(3) Relazione degli Atti, e delle risoluzioni con- 
cernenti la Costituzione del Papa Innocenzo XII , de* 
12 Marzo 1699, scampata per ordine dell’ Assemblea 
del 1700. 

(j) Lue. Cap. XXI L, -T-. 3*- 
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la regie de l’ enseignement (<5)r „ Vous lesénten- 
„ drez, en parlant de la Chaire de Pierre , dire 
avec st. Irene'e „ qu’il esc de necessiti, que tou- 
,, tes les Eglises se rendent & s’ unissent à l’Egli- 
,, se Romaine, qu’à elle appartiennent la puissan- 
J} ce & la principauté, & qu’ en elle les Fidèles 
5 , de tous les pays du monde conservent , comme 
,, dans un de'pót commun, la tradition Apostoli- 
3 , que; ,, avec Tertullien , „ que toures lesEgli- 
5 , ses reconnoissent 1’ autorité de celle de Rome , 
3J de cene heureuse Eglise, dans le sein delaquelle 
3 , les Princes des Apòtres ont re'pandu fout à la 
„ fois leur do&rine & leur sang ; „ avec sr. Cy- 
prien, ,, que le Sie'ge de Pierre est la sources de 
l’unité sacerdotale, que son Eglise est I’ Egiise 
3 , première, la racine de la catholicité , le fonde- 
„ ment de Punite' eccldsiastique ; „ avec st. Au- 
gustin, „ qu’elle conserve la primauté de la Chai- 
„ re Apostolique dans toute sa puissance ; „ avec 
st. Je'róme témoin des To'ubles que les erreurs d’ 
è' Origéne excitoient dans P Orient , „ qu’ il fal- 
,, loir consulter la Chaire de Pierre & la foi de P 
,, Eglise Romaine. „ avec sr. Sophrone Patriarche 
de Jérusalem efFraie' des ptogrès du Monothelisme , 
& chercant avec Etienne de Dorè son premier Suf- 
fragai le moyen de les arréter: „ Partez de cetre 
„ extremitd de la terre, allez jusques au lieu oh 
„ est e'tabli le Sie'ge Apostolique : c’ est-Ià que l’on 
„ trouve les fondemens de la foi orthodoxe.- faites 
„ connoitre à celui qui P occupe les maux qui nous 
„ affligent, & ne cessez point de le prier|, jusqu’ 


(6) Orìgen. Hom. XXII, in Joann. num. 5* Basii. 
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„ dità della Chiesa, e la regola dell’ insegnamen* 
„ to (6): “ Voi gli sentirete parlando della Cat- 
tedra di Pietro dice con S. Ireneo, „ che egli è 
„ di necessità, che tutte le Chiese si riportino , 
„ e si uniscano alla Chiesa Romana, che ad essa 
„ appartengono la potestà , ed il principato , e 
„ che in essa i Fedeli di tutti i paesi del mondo 
„ conservano, come in un deposito comune , la 
„ tradizione Apostolica ; “ con Tertulliano , 
„ che tutte le Chiese riconoscono 1’ autorità di 
„ quella di Roma , di quella fortunata Chiesa , 
,, net seno della quale i Principi degli Apostoli 
„ sparsero a un tempo stesso la loro dottrina , ed 
„ il loro sangue ; “ con S. Cipriano , „ che la 
„ Sede di Pietro è da sorgente della unità sacer- 
,, dotale, che la sua Chiesa è la Chiesa principa» 
„ le , la Chiesa primaria , la radice della cattoli- 
„ cita , il fondamento della unità ecclesiastica ; “ 
con S- Agojino, „ che essa conserva il primato 
„ della Cattedra Apostolica in tutta la sua poste- 
,, stà ; con S. Girolamo testimonio delle turbo- 
lenze suscitate nell’ Oriente dagli errori di Orige- 
ne , „ che faceva duopo consultare la Cattedra di 
„ Pietro , e la Fede della Chiesa Romana; “con 
S. Sofronio Patriarca di Gerusalemme atterrito dai 
progressi del Montelismo , e che procurava con. 
Stefano di Dora suo primo Suffraganeo il mezzo 
di arrestargli : „ Partite da questa estremità della 
„ terra , ed andate sino al luogo , in cui è sta- 
„ bilita la Sede Apostolica : colà si trovano i fon- 
„ damenti della fede ortodossa : fate conoscere a 


Scrm. de Jud. Ambros. de Vi**. Lìb. Ili , versus finente 
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„ à ce qu’il ait jugcf & condamné cette doélrine 
„ nouvelle (7). „ 

C’est ainsi, N. T. C. F. , que les Evéques du: 
Royaume, -après s’étre explique's de la sepie ma- 
niere qui leur a été permise, ont appèllé la solli- 
citude du Souverain Ponrife . Le Chef de l'Eglise 
a rcmp!i le devoir de son auguste ministère. D’ 
abord il a parié en pére qui cherche à éclairer & à 
convaincre; il prononce mainrenant en juge qui fì- 
xe des principes à l’ opinion , marque des régles à la 
condirne , & menac* les rdfraftai/es du poids de 
cetre autorità, qui sans doute ne repose pas inuti- 
lement dans ses mains . D’où attendriez-vous des 
lumières plus sòres? oh chercheriez-vous un tribu- 
nal plus legitime ? L’ Evéque de Rome , en ré- 
pondant à l’Eglise de France, a parlé aux Eglises 
de tout le monde chre'tien. Pensez-vous que du de- \ 
hors les voix s’e'Ievent contre la sienne? & parmi 
celles que vous étes accouiumés à entendre, com- 
bien en comprez-vous qui ne s’y réunissent pas ? 
Ah / dans ce solemnel accord des Chefs d’une gran- 
de Eglise avec le Chef suprème de toutes les Egli- 
ses, pronon^ant sous les yeux & au noni de l’Egli- 
se universelle,' ce n’est plus auprés des esprits sin* 
cères & dociles, que leur ddcision peut laisser de 
l’ incertirude, ou trouver de la résistance. 
v Ne cra'gnons point d’ appliquer *à la cause qui 
nous occupe ce que st. Augustin disoit de celle des 
Pelagiens: jugée par les Evéques d’ Afrique assem- 
blei à Carthage & à Milève, elle avoit e'té»por- 


(7) Iren. contra h.tr.Lib.lIl, Cap. 3, n.i.Tert.dc 
pr<£ 4 Lr. Cap. 3 1>. Cypr. ad Corn.Epist.^^.August.Epist.^. 
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„ colui, il quale l’occupa, i mali, che ci afflig- 
„ gono , e non cessate di pregarlo 7 sin tanto che 
„ egli abbia giudicato, e condannato questa dot- 
„ trina nuova (7) . “ 

In simil guisa , Fratelli carissimi , i Vescovi del 
Regno dopo essersi spiegati nella sola maniera , 
che è stata loro permessa, hanno implorato la sol- 
lecitudine del Sommo Pontefice . Il Capo della 
Chiesa ha adempito il dovere del suo augusto mi- 
nistero . Da prima ha parlato da padre, che cer- 
ca d’illuminare , e di convincere ; presentemente 
decide .da giudice, che fissa principi all’opinione, 
assegna regole alla condotta , e minaccia di far 
sentire a’ refrattari il peso di.cjuell’ autorità , la qua- 
le senza dubbio non risiede inutilmente nelle sue 
mani . Donde aspettereste lumi più sicuri ? ove 
cerchereste un tribunale più legittimo? Il Vescovo 
di Roma rispondendo alla Chiesa di F'rancia , ha 
parlato alle Chiese di tutto il mondo cristiano. 
Pensate voi , che si alzino di fuori le voci contro 
la sua ? e tra quelle , che siete soliti ad ascolta- 
re, quante ne contate , che non si riuniscano ad 
essa? Ah / in questo solenne accordo de’ Capi di 
una grande Chiesa col Capo supremo di tutte le 
Chiese decidendo sotto gli occhi , ed in nome del- 
la Chiesa universale, Fa loro decisione non può 
presso gli animi sinceri, e docili lasciare più dub- 
biezza , o trovare resistenza . 

Non temiamo punto di applicare alla causa , 
che ci occupa, ciò che S. Agostino diceva di que - 
la de’ Pdagiani .• essa giudicata da’ Vescovi Afri- 
cani raunati in Cartagine, ed in Milevi, era sta- 


Hier. ad. Dam. Ep. 14 . Stepb. Dor. Ccnc.Labb.T. VI, 
p. l'J5‘ 
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tèe au st. Si^ge, & les. Novateurs avoient vii leur 
condamnation confutile . ’Comment s’ expliquoit 
alors le grand Evéque d’ Hippone ? „ Deux Con- 
,, ciles ont prononcé, les a£les ont éttf envoye's à 
„ Rome, les re'ponses en sont venues, la cause est 
„ fìnie 8). „ Sur quoi Bossuet fait certe remar- 
que essentielle : „ II est ìncontestable qu’il n’ y a 
„ point de Sicfge au dessus de ccltri de Pierre au- * 
„ quel de semblables questions puisscnt étre por- 
„ tées , ni d’ A porre dont l’autorite' soit superieu- 
,, re à la sienne, ni de tribunal plus auguste qui 
„ subsiste ordmairemenr dans PEglise. Car le Con- 
„ cile, ajoute-t-il , n’ est pas toujours assembli , 

„ on ne le convoque que dans des cas extrémement 
,, rares; & d’ ailleurs il n’ est ordonne par aucune 
,, loi, ni érabli par la coutume de porter au Con- 
„ cile loutes les questions importantes, mais seule- , 
„ ment celles qui sont embarrassées , douteuses & 

„ obscurcies par les nuages qu’ ont répandu des 
„ grandes disputes (9). ,, On a donc suivi à l’ - 
égard de la Constitution du Clerge ,les forrrtes té- 
gulières & usitées, la voie naturelle & commune. ^ 
Les Evéques de France ont combattu les innova- 
tions, le Souverain Pontife les a reprouvées , & 
ce jugement sollicité par eux , après un nouvel 
examen, est par eux acceptrf ; la cause est finte ; 

& nous n’avons plus qu’à dire avec st. Augustin : 
Plaise au del que P erreur finisse aussi. 

Mais, M. F. , nous osons en appeiler à votre 
bonne-foi ; etoit il méme besoin de ce jugement 


( 8 ) Aug. Serm. 131, Cap. io, de verb. ApoJì.Tom 

(9) Défense la déclaration. L. IX , Cb. », p. ut* 

/ * 

■/ 
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ta portata alla S. Sede, ed i Novatori avevamo 
veduto la loro condanna confermata. Come si spie- 
gava allora il gran Vescovo d’ Ippona? „ Due 
„ Concili hanno deciso , gli atti sono stati inviati 
„ a Roma, le risposte ne sono giunte , la causa 
„ è finita (8). “ Su di che Bossuet fa questa os- 
servazione essenziale : „ Egli è incontrastabile, 
„ che non v’ha Sede superiore a quella di Pietro, 
„ a cui simili questioni possano essere portate, nè 
,, Apostolo, la cui autorità sia superiore alla sua, 
,, nè tribunale più augusto , il quale sussista ordi- 
,, nanamente nella Chiesa . Imperciocché il Con- 
,, cilio f ei scegiugne, non è sempre adunato, o 
„ non {i convoca, se non in casi estremamente 
,, rari y e d’ altronde non viene ordinato da al- 
„ cuna legge, nè stabilito dal costume di portare 
„ al Concilio tutte le questioni importanti , ma 
„ soltanto quelle, le quali sono imbarazzate, dub- 
„ biose , ed oscurare dalle nuvole, che hanno ec- 
„ citato grandi dispute (9). “ Sonosi adunque pra- 
ticate riguardo alla Costituzione del Clero le for- 
me regolari , ed usitate , la via naturale , e co- 
mune. I Vescovi di Francia hanno combattuto le 
innovazioni , il Sommo Pontefice le ha riprova- 
te, e questo giudizio richiesto istantemente da essi, 
dopo un nuovo esame , è da essi accettato -, la 
causa è finita ; e noi no* abbiamo se non a dire 
ConjS. Agostino':. P/4«7J al cielo > che finisca anche 
l' errore . 

Ma, Fratelli miei, noi osiamo appellarne alla 
vostra buona fede y V* era egli bisogno ancora di 


V Op ir. Edit . t4.au/. Vcnet. 1731. 

(9) Difesa della dichiarazione. L. IX, Cap.i t p.u I. 
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solemnel pour de'rerminer votre opinion sur tous 
Jes -points contesti? En comparant les dispositions 
de la Joi, le mode de son execution, lesapologies 
méme qu’on vous en a prdsentdes, etoit-il difficile 
de reconnoitre l’erreur, tanròt se présentant avec 
confiance, tantòt & vainement cherchant à se ca- 
cherà Avez-vous jamais crA que 1’ Eglise approu- 
veroir ces destitutions des anciens Evéques faites 
sans autorité, ces institutions des Evéques nouveaux 
faites sans mission , ce droit de disrribucr les pou- 
voirs sacrès transfdrd à la puissance civile/ Il y a 
„ a des choses si claires & si evidentes , disoir 1* 
,, illustre Pre'lat que nous avonsddjà cité/ que les 
„ plus obstinds ne devroient pas avoir la hardiesse 
,, de les nier. Telle est la voix de 1* Eglise ca- 
„ tholique qui éclate de tous les cotds , & qui 
„ rnéme avant qu’il paroisse aucun |jugement po- 
„ sitif, est entendue par les CatholiqueS' & (faic 
,, trembler les Novateurs . Combien cette voix ,, 
,, c’ est toujours Bossuet qui parie, combien cette 
„ voix devient-elle plus intelligible encore , fors- 
„ que le Pontife Romain du haut de la Chaird de 

Pierre annonce à toutes les Eglises le jugement 
„ qu’il a portd ( io ) ! „ 

Quel pre'rcxte resteroit donc à ceux qui savent 
que dans le Christianisme le schisme est le sceau 
de I’erreur"? Ces Prétres malheureux qui , danscha- 
que Cure sont venus diever 'une Chaire nouvelle 
& de nouvcaux autels, s’ ils ont pù étre sdduits 
par l’illusion d’un premier moment, de quelle ex- 
•use couvriroient ìls la perseverance dans leurscou- 
pables usurpa' ions? L’unitd forme le grand cara- 


( io) Ddfense. lèni. Ch. z. 
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questo giudizio solenne per determinare la vostra 
opinione sopra tutti i punti contrastati ? Ponderan- 
do le disposizioni della legge , la maniera della stia 
esecuzione , le apologie eziandio , che ve ne sono 
state presentate , era forse diffìcile di riconoscere 
l’errore, che ora presenta vasi con ardire, e ora 
cercava» vanamente di nascondersi ? Avete voi cre- 
duto giammai , che la Chie.-a approvasse quelle 
deposizioni degli antichi Vescovi iatte senza auto- 
rità , quelle istituzioni de’ Vescovi nuovi fatte ren- 
za missione, quel diritto di distribuire i poteri sa- 
cri trasferito alla potestà civile? „ Vi sono delle 
„ cose così chiare, e così evidenti, diceva 1’ illu- 
„ stre Prelato, che abbiamo dianzi citato , che i 
„ più ostinati non dovrebbero avere l’ ardire di 
„ negare . Tale è la voce della Chiesa cattolica, 
„ che risuona da tutte le parti , e che anche pri- 
„ ma che comparisca alcun giudizio positivo , è 
„ a coltala da’ Cattolici , e fa tremare i Novato- 
„ ri . Quanto questa voce , è sempre Bcssuet che 
„ parla , quanta questa voce diviene eziandio più 
,, intelligibile , allor quando il Pontefice Romano 
„ dall’ alto della Cattedra di Pietro annunzia a 
„ tutte le Chiese il giudizio, che egli ha^pronun- 
„ ziaro (io)/“ 

Quale pretesto adunque rimarrebbe a coloro , i 
qnali sanno , che nel Cristianesimo lo scisma è il 
sigillo dell’ errore ? Que’ Preti disgraziati, i quali 
in ciascuna diocesi , in ciascuna Cura sono venu- 
ti ad erigere una Cattedra nuova , e nuovi altari , 
se essi poterono essere sedotti dalla illusione di un 
primo momento, con quale scusa coprirebbero la 
perseveranza nelle loro ree usurpazioni ? L’ unità 


(io) Difesa. Ibii. Cap. i. 
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ttère de I’ Ecjtìsif, et le Siégc ile Rome est le cen- 
tra immobile de cette precieuse unité. S’ il étoir 
necessaire d’ ajouté des preuves plus diretles à cel- 
les que vous avez déjà vues, nous vous citérions, 
cn Occidenr, le Concile d’ Aquilée , selon lequel 
„ de PEglise Romaine le droit à la communion 
,, des Fidèlcs se rcp.ind dans toutes les autres Egli- 
,, ses; „ en Orione, tous les Evéques souscrivant 
le formulaire d’ Horm’sdas , oli ils déclarent re- 
garder „ comme retranchés de la communion de 
,, 1 ’ Eglise catliolique, ceux qui sur tour lespoints 
,, ne s’ accorderoienr pas avec I’EgIi$e de Rome;,,’ 
&. pour rous ies tems & tous les lieux, cetre sui- 
te de re'moignages des Pères qui nous la repre'ssn- 
tent comme /’ Eglise principale , /’ Eglise Mère y 
la source de / uniti , le centre de l' unité , celle en 
la quelle toutes les autres gardent l' uniti , avec la 
quelle on recitai He , loia de la quelle nn disperse i 
dottrine fondamentale enfio que le Clergé de Fran- 
co a toujours hauterrfent professi : „ Il y a une 
„ mère Eglise qui est établie pouf conduire toutes 
M les 20tres , & PEglise de J. C. fondée sur cette 
n unite' comme sur un roc immobile, estinebran- 
» labLe ( 1 1 ) . „ 

• - * ‘ * %t 

Mais les preuves seroient lei superftues , pulsque 
le principe n’est pas conteste. Par^les décrets mé- 
nte, il est dever.u un dogme de la Constitution , 
& les Evcques qu’elle vous a envoyés, n’ont osé 
s’offrir à vous qu’avec ce titr? de créance à la- 
mala (12). Cependant l’hommaga qu’ils ont reti* 


„ (11) Coite. Aqpil. auno 3.8:. .Libell, ad HornPsi. 

(ii)„ Rélation touchant la Constit. d’Innocent.. 
XII. „ Procès v erbai de P Assemblò de 1700. 
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forma il gran carattere della Chiesa , e la Sede di 
. Roma è il centro .immobile di questa preziosa 
unità. Se fosse necessario di aggiugnere prove piti 
dirette a quelle, che avete già sentite, noi vi ci- 
teremmo 'in Occidente il Concilio di Aqui!eja% 
secondo il quale ,, il diritto alia comunione de’ 
j, Fedeli si diffonde dalla Chiesa Romana in tutte 
,, le altre Chiese; „ in Oriente tutti i Vescovi , 
che ssscrivono il formolario di Ormisda, ove essi 
dichiarano riguardare „ come separati dalla comu- 
ìy nione della Chiesa cattolica coloro, i quali so- 
„ pra tutti i punti non convenissero colla Chiesa 
,, di Roma ,, e per tutti i tempi, e per tutti 
i luoghi quella serie di testimonianze de’ Padri , i 
quali ce la rappresentano come la Chiesa princi- 
pale , la Chiesa Madre , la sorgente della unità , 
il centro dell' unità , quella, nella quale tutte le 
altre ' conservano l' unità , colla quale si raccoglie , 
lungi dalla quale si disperde : dottrina fondamen- 
tale finalmente , che il Clero di Francia ha mai 
sempre altamente professata.- „ V’ha uoa madre 
„ Chiesa , la quale è stabilita per condurre tutte 
„ le altre, e la Chiesa di G. C. fondata su que- 
», sta unità come sopra una pietra immobile , è 
„ inconcussa „ 

Ma le prove sarebbero qui superflue , poiché! il 
principio non è contrastato. In vigore degli stessi 
decreti è divenuto un dogma della Costituzione , 
ed i Vescovi, che essa vi ^ba inviati, non hanno 
osato presentarsi a voi, se ^jbn con questa lettera 
credenziale alla mano (12). Per altro l’omaggio, 


Tom. lì V Colteci. Conciliorum. Ss, datres passim. 

(i*) „ Relazione concernente laCostlt. d’Innocen- 
ao XII. „ Processo verbale dell’Assemblea del 1700. 


du alors à la vérite, ne devient il pas aujourd’hui 
un témoignage contr’eux ? Cette annonce qui a pA 
vous en imposer , parceque vous 1’ avez crue sin- 
cère, quelle conséquence devez-vous en tirer, lors- 
que vous la voyez si ouverrement de'mentie? Com- 
ment ètes-vous en communion avec le st. Siége , 
-vous que le sr. Sie'ge désavoue & repousse? Vous 
qu’il frappe, cornine coupables, des censures de P 
interdiftion, & qu’il se prépare à frapper bientòt, 
cornine rebelles, de ses plus terribles anathémes ? Vous 
reconnoissez le Pape cornine le cenere de Punite; 
vous n’ apparrenez donc plus a cette indi visible 
unite', puisque vous étes se'parés decelui qui cn est 
le centre. Si vous voulez renir encore à P une , 
cherchez donc les moyens de vous rapprocher de 

l’autre . . 

Alléguera-t-on les libertés de P Eghse Gallica- 
ne, ces liberte's doni on parie si souvent sans les 
connoitre ? Nous les respeftons , nous y tenons , 
& nous en transmettrons à nos Successeurs le dé- 
pòt intaft & pur, tei que nous l’avons re$u de 
nos pères . Mais nous savons comment elles s al- 
lient avec les principes de la foi & les grandesba- 
ses de P economie sacrée. On considére lesde'crets 
du st. Sie'ge, ou dans l’ordre spirituel ou dans i 
ordre civiì. Pour étre exe'cutés dan? l’ordre spin- 
tuel , ils attendent le concours des Evèques ; ponr 
avoir autorite' dans Portfre civil , ils ont besoin de 
celui du Prince: accsfcés par le Corps Episcopal, 
ils font loi pour l’intwieur & la conscience ; ils 
ne deviennent loix de l’Erat, que lorsque par sa 
sanftion le pouvoir législatif lui en imprime leca- 
raftere. Mais l’acceptation de l’un et la sanction 


(*) Veggasi la prefazione del Tomo terzo di que* 
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che essi hanno renduto allora alla verità, non 
diviene egli oggid> come un attestato conrro di ìo- 
io ? Da quell’annunzio, che ha potuto sedurvi , 
perchè voi l’avete creduto sincero, quale conse- 
guenza dovete voi trartìe , allorché voi lo vedete 
sì palesemente smentito.'* Come siete voi in co- 
munione colla S. Sede, voi che la S. Sede disap- 
prova, e rigetta? Voi che essa percuote come col- 
pevoli colle censure dell’ interdetto, e che essa si 
dispone a percuotere quanto prima, come ribelli , 
co’ suoi più terribili anatemi? Voi riconoscete il 
Papa come il centro dell’unità; voi adunque non 
appartenete a questa indivisibile unta, poiché sie- 
te separati da colui , il quale ne è il centro . Se 
voi volete attenervi tuttora all’ una, cercate adun- 
que i mezzi di avvicinarvi all’altro. 

Si allegheranno forse le libertà della Chiesa Gal- 
licana , quelle libertà , di cui si parla sì spesso sen- 
za conoscerle? Noi le rispettiamo, ci attenghia- 
mo ad esse, e ne trasmetteremo a' nostri Successo- 
ri il deposito intatto, e puro, quale l’abbiamo ri- 
cevuto da’ nostri padri. Ma sappiamo, come esse 
s’accordano co’ principi della fede, e colle grandi 
basi dell’economia sacra. I decreti della S. Sede 
si considerano o nell’ordine spirituale, o nell’or- 
dine civile. Per essere eseguiti nell’ ordine spiritua- 
le essi richieggono il concorso de’ Vescovi ; per 
avere autorità nell’ordine civile hanno bisogno di 
quello del Principe: accettati dal Corpo Episcopa- 
le fanno legge quanto all’interno, ed alla coscien- 
za (*) ; non diventano leggi dello Stato, se non 
allorché il potere legislativo colla sua sanzione 
gliene imprime il carattere. Ma l’ accettazione dell’ 
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de l’autre sont des a£hs distin£s & aussi indé- 
pendants que les puissances donr ils émanent . Voi- 
Ià les Iibertés Gallicanes , les droits du Sacerdoce 
& de l’Empire, la règie du fidèles & celle du 
Citoyen . De'pendroit-il donc des puissances humai- 
nes étrangères à la Religion ou ennemies de l’E- 
glise, de rendre ses de'cisions valides ou nulles à 
leur gré. 3 de donner ou d’óter le pouvoir de par- 
ler , à ceux que J. C. a charge's seuls de parler & 
deostruire? C’est à votre foi que nous nous adres- 
sons aujourd'huij il ne lui faudra ni l’indication 
d’une voix intermèdiaire polir reconnoitre celle de 
ses Pasteurs, ni son ordre pour s’y soumettre. 

Insistera-t-on sur le pitoyable subrerfuge qui on 
a insinué à vos consciences allarmées ? Est-ce sé* 
rieusement qu'on croiroit prevenir le schisme , en 
protestant qu’on ne veut point de schisme 3 N’est 
ce donc pas vouloir un effet que d’ en vouloir P 
inévitable cause? N’est ce pas se séparer soi-m?- 
me d’une société, que d’abandonner les principes 
qu’eile adopte , & de se soustraire aux loix qui la 
gouvernent ? Ou l’Eglise ne peut-elle pas rompre 
les liens apparents qui subsisteroient encore , lors- 
que tous les liens réels sont rompus? Aprèsl’avoir 
provoqué par leur obstination , les Novateurs de 
tous les siècles ont fremi aux apprèt de ce coup 
décisify tous ont cherché à l’eluder d’abord, à le 
dissimuler ensuire , et n’ont fini par le braver que 
dans le désespoir d’en eviter, ou d’ en cacherl’at- 
teinte. Ils sentaient que la réprobarion de l’Eglise 
3as marquoit d’un caraftère de mort. 

« «.«/' • ■ ' , 

C’est cependant par cetre vigueur sacerdotale , 
dont-le principe réside e'ininemment dans la Chai- 
re Apostolique, que l’Eglise se maintient pure & 
sans tache ; c’esc par là que semblable à un grand 
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uno, e la sanzione dell’altro sono atti tanto di- 
stinti, ed indipendenti, quanto le potestà, donde 
essi emanano . Ecco le libertà Gallicane, i diritti 
del Sacerdozio, e dell’Impero, la regola del fede- 
le, e quella del Cittadino. Dipenderebbe egli adun- 
que dalle potestà umane estranee alia Religione , 
o nemiche della Chiesa di rendere le sue decisio- 
ni valide, o nulle a loro piacimento? di dare, o 
di togliere la facoltà di parlare a coloro , i quali 
soli G. C. ha incaricato di parlare, e d’ istruire ? 
La vostra fede è quella, che noi imploriamo quest’ 
oggi ; non le sarà necessaria né l’indicazione di 
una voce intermedia per conoscere quella de’ suoi 
Pastori, nè il suo ordine per sorromettervisi . 

S’insisterà sul frivolo sutterfugio, che si è in- 
sinuato alle vostre coscienze atterrire ? Credereb- 
besi forse seriamente di prevenire Io scisma col 
protestare, che non si vuole affano scisma? Non 
è egli adunque volere un effetto il volerne l’ine- 
vitabile causa? Non è egli un separarsi da se stes- 
so da una società 1’ abbandonare i principi , che 
essa adotta , ed il sottrarsi -alle leggi , che la go- 
vernano! ? Ovvero la Chiesa non pub forse rom- 
pere i legami apparenti, che sussistessero ancora , 
allorché sono rotti tutti i legami reali ? I, Nova- 
tori di tutti i secoii hanno fremuto» all’ avvicinarsi 
di questo colpo decisivo , dopo averlo provocato 
colla loro ostinazione; tutti hanno cercato <Ii elu- 
derlo da prima, di dissimularlo dipoi, e no» han- 
no fiaito col dispregiarlo , se non nella disperazio- 
ne di evitarne, o di nasconderne la percorsa. Co-' 
noscevano , che la riprovazione della Chiesa gli 
contrassegnava con un carattere di morte , 

Per altro questo vigore sacerdotale , il cui prin- 
cipio risiede eminentemente nella Cattedra Apo- 
stolica, è quello, per mezzo del quale la Chiesa 
si mantiene pura, e senza macchia; per tal mez- 
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arbYet que ia mala du cultivateur dmonde avec 
so in elle conserve sa force &sabeaute. Lesb'ran- 
ches gàtées ou scériles tombenr sous la hache sa- 
cree; celles qui restent, reverdissent , de nouvei es 
se fortnent, & le rronc antique déploie avec plus 
de majesté ses rameaux & son ombre . <ìue va 
donc devenir cetre Egtise Gallicane, dont laglo.re 
remontoìt à l’origine du chnstianisme bc sembloit 
liee à son eternelle durée? Détachée de 1 Eglise 
de Rome, elle le sera par là meme , de toutes les 
autres Eglises à qui elle ne poorn pini 
Siene de Punite commune. Isoiee dans 1 umvers 
chretien, corame ces sociétds particul.ères qu. peu- 
plent l’Orient, co/rame ces Seftes qui partag^nt 
les différens Etats du Nord de V Europe , comme 
cetre £°lise Anglicane dont elle a trop fiddlement 
suivi la" marche & éprouvera trop malheureuse- 
ment le sorti circonscrite par les litnites du terri- 
Saui l’a vft naitre, & bien eloignee de com- 
pir le uombre des .proselytes , qu’ elle aura , . par 
'celai des habitans qu’ il renferme , osera-t-elle se 
parer encore du titre deCatholique; Danscetaban- 
don eénéral, quels seront ses regrets & sa Honte ! 
Livre^e à elle mérne & sans appui dans la foi de 
ses frères , quels seront ses écarts & ses chutes ì 
Ne participaot plus aux graces P ar " cul i5 r “ , que 
l’ Esprit-saint repand dans la véntable Eglise , « 
usant des Sacremens qui en sont la source ordina- 
re & feconde, que pour les profaner , quels trui s 
produira t- elle dans l’ordre du salpi ? Gomme a 
Sge qui ne re$oit plus la sève vivifiante , 
verrà par degres se flétrir & dessécher, se corrom- 
pre & perir. 


O vous. à qui l’image de cet infaillible avenir 

ìn- 
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10 èssa sirrtile ad un grande albero, che la mano 
del coltivatore monda diligentemente, conserva 1* 
iua forza, e la sua bellezza. I rami guasti, e ste- 
rili cadono sotto la scure sacra, e quei, che ri- 
mangono, rinverdiscono , se ne formano de’ nuo- 
vi, ed il tronco antico spiega con maggiore mae- 
stà i suoi rami , e la sua ombra . Che cosa adun- 
que ya a divenire questa Chiesa Gallicana, la cui 
gloria risaliva alla origine del cristianesimo , e 
sembrava congiunta colla sua eterna durazione ? 
Essa distaccata «dalla Chiesa di Roma , sarà per 
questo stesso distaccata da tutte le altre Chiesi i 
alle quali non potrà più mostrare questo segno 
dell’unità comune. Isolata nell’ universo cristiano, 
come quelle Società particolari , le quali popolano 
l’Oriente, come quelle Sette, le quali occupano i 
differenti Stati del Nord dell’Europa, come quel- 
la Chiesa Anglicana , di cui essa ha troppo fedel- 
mente seguito la condotta, e proverà troppo sven- 
turatamente la sorte y circonscritta da’ limiti del ter- 
ritorio , che l’ha vedura nascere, e senza poter 
contare nel numero de’ suoi proseliti tutti gli abi- 
tami , che contiene , oserà essa vantarsi ancora del 
titolo di Cattolica? In questo abbandono genera- 
le, quali saranno le sue pene, e la sua vergogna! 
Abbandonata a se stessa t e senza appoggio nella 
fede de’ suoi fratelli, quali saranno i suoi travia- 
menti , e le sue cadute ) Non partecipando più del- 
le grazie particolari , che lo Spirito Santo diffon- 
de nella vera Chiesa , non facendo uso de’ Sacra- 
menti , i quali ne sono la sorgente ordinaria , e 
feconda, se non per profanarli, quali frutti pro- 
durrà ella nell’ordine della salute? Come appunto 

11 tronco, il quale non riceve più il sugo vivifì-' 
cante, vedrassi per gradi appassire, e disseccarsi , 
corrompersi, e perire. 

Voi, a cui l’immagine di questo infallibile av- 
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ìnspireroit une juste terreur , vous que la sinccritc 
du cceur dispose à la docilità de 1 ’ esprit ; vous 
sur tour qui, par les oeuvres de la foi , avez mé- 
rité d’en conserver le don, attachez vous à cette 
Eglise universelle qui en a le de'pót , à cette Chai- 
re Apostolique qui en a plus spécialement la gar- 
de. Que la barque de Pierre soit pour vous le 
vaisseau de l’ Eglise, vous n’y craindrez , ni la 
tempere, ni les écueils. Si vous voyez diminuer 
autour de vous le rrombre de vos frères, vouspor- 
terez vos regards au loin , & vous en retrouverez 
dans toutes les parties de la terre. La communion 
des Saints , que vous professerez en récitant le 
symbole, ne sera pas dans votre bouche un mot 
qui n’ exprime rien ou qui vous condamne. Com- 
bien alors vous plaindrez ceux qui renon$ant aux 
ide'es si majestueuses & si touchantes d’ une suc- 
cession qui s’ attaché aux Apótres , d’une étendue 
qui embrasse l’univers, d’ un accord qui de tant 
de membre e'pars , ne fait qu’un rout unique & 
parfait , se seront rendus e'trangers aux grandes & 
magnifiques promesses, dont les caractères distin- 
ftifs forment le gage , & donnent seuls F assu- 
rance . 


A' Sistéron le z Jitin 1792, 
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venire inspirasse un giusto terrore, voi, che la sin- 
cerità del cuore dispone alla docilità dello spirito ; 
voi soprattutto , che colle opere della fede avete 
meritato di conservarne il dono, attaccatevi a que- 
sta Chiesa universale, la quale ne ha il deposito , 
a questa Cattedra Apostolica , la quale ne ha più 
specialmente la custodia . La barca di Pietro sia 
riguardo a voi la nave della Chiesa, voi non- te- 
merete in essa nè' la. tempesta, nè gli scogli .• Se 
vedete diminuire intorno a voi il numero de’ vo- 
stri fratelli, rivolgete i vqstri sguardi lontano, e 
ne ritroverete in tutte le parti della terra. La co- 
munione de’ Santi, che professerete recitando il Sim- 
bolo, non sarà nella vostra bocca una parola, che 
non esprima nulla, o che vi condanni. Quanro 
allora compiangerete coloro, i quali rinunziando 
ad idee così maestose , e così tenere di una suc- 
cessione, la quale risale agli Apostoli , diana esten- 
sione , la quale abbraccia l’ universo , di un accor- 
do, che di tante membra sparse non forma che un 
tutto unico , e perfetto , si saranno fenduti estra- 
nei alle grandi, e magnifiche promesse, di cui i 
caratteri distintivi formano la caparra, e soli ne 
danno la sicurezza. 


Sistéron li 2 Giugno 1792. 
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M.ANDEMENT 

DE MONSEIG. L’EVEQUE DE GLANDE VE 

Pour la publication & exicution du Bref dtt Pape 
adressi à toui les Cardinaux , Archevìques Ò" 
Eviques . au Clergi , & au Peuple de France 
en date du 13 Avril de catte annie 1791.. 

Henri Hachette des Portes par la mis^ricor- 
de divine, & l’autorité du sr. Si^ge Apostoli- 
que Evéque de Glandève , au Clergé & à rous 
les Fidèles de norre diocése, saluti bénédi&ion 
en N* S. J. C. 

ILS sont donc arrivi, Nos-Très-Chers-Frères * 
ces jours de deuil & de calamità pour 1’ Eglise , 
prédits par l’Apòtre, oùdesAoiwmef ferver s ne pour- 
ront plus soutenir la saine dottrine, Ò“ qui ayartt 
une txtrcme demangeaison d' enten lre ce qui les fiat- 
te , aurent recours à une fonie de DoEìeurs propres 
à satisfaire leur disirs , & fermant l' oreille à la 
viriti , ils l' ouvrirpnt à des fables. 

Qijoi de plus capatile de réveiller & d’ enflam- - 
mer norre zèle que les préceptes qu’ il donne en- 
suite à son disciple Timothée, & en sa personne 
à tous les Pasteurs de l’ Eglise l Mais pour vous , 
ajoute-il , veillez' continuellement , souffrezeonstam- 
ment tous les travaux , faites la charge d'un Evari - 


y 

(*) Monsig. Enrico Hachette des Portes fu tra- 
slatato dalla Chiesa di Cidonia in partibus alla Sede 
Vescovile di Glandève in Provenza nel Concise, de’ 
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MANDAMÉNTO 

jbl MONSIG. VESCOVO DI GLANDEVE(’)‘ 

Per la pubblicazione , ed esecuzione del Breve del 
Papa diretto a tutti i Cardinali , Arcivescovi , 
e Vescovi , al Clero , ed al Popolo di Francia tn . 

13 Aprile di quest'anno 1791. 

* 

Enrico Hachette des Portes per la miseri- 
cordia divina , e per i’ autorità della S. Sede 
Apostolica Vescovo di Glandève, al Clero, eà 
a tutti i Fedeli delia nostra diocesi salute , e 
benedizione nel N. S. G. C. 

Sono giunti adunque , Fratelli carissimi , que’ 
giorni di lutto, e di calamità per la Chiesa , pre- 
detti dall’ Apostolo , in cui uomini perversi non po- 
tranno più soffrire la sana dottr ina , ed avendo un 
a stremo prurito di udire ciò , che gli lusinga , ri- 
correranno ad una moltitudine di Dottori atti a 
soddisfare le loro passioni , e chiudendo /’ orecchio 
alla verità , /’ apriranno alle favole. 

Qual cosa piìt idonea a risvegliare , e ad infiam- 
mare il nostro zelo, quanto i precetti, che ei dà 
di poi al suo discepolo Timoteo , ed in persona 
sua a tutti i Pastori della Chiesa? Ma quanto a 
te, soggiugne egli, veglia continuamente , sopporta 
costantemente tutte le afflizioni , fa P ufficio di prt- 



21 Giugno 1771. Necque egli nella diocesi di Rheinw 
l’an. 1712. 
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giliste , e'ievez la voix , annoncez la parole de Diete, 
presse z à tems & à contri tems , reprenez , sup- 
pliez , menacrz , mais toujours dans un esprit de don- ' 
ceur avec patience 0" longanimità : car , je suis cam- 
me une viciime , qui a déjct recti /’ aspersion pour 
le sacrifice , 0 * /e rmwe ^ ma mori approche . Pa- 
roles touchantes , par lesquelles Je Do&eur des na- 
tions termine ces avis importans; & que le terme 
prochain de notre carrière semble nous repdreper- 
sonnelles. 

Jusqu’ici hous n’avons rien neglige', N. T. C. 

F. , de ce qui nous a paru utile pour vous prèser- ' 
ver d d‘ schisme , & des malheurs sans nombre qui 
en sont inséparables . C’est dans cette vue que nous 
vous avons adressé differentes Lettres Pastorales oìi 
nous n’avons emprumé que le langage de la dou- 
ceur et de la persuasion pour parler encore plus 
au cceur qu’à 1’ esprìt-> Déjà, graces ensoientren- 
dues au souverain maitre descoeurs/ nous en avons 
recueilli des fruits consolants par le retour à l’uni- 
tà de plusieurs de nos Coopérateurs qu’ un mo- 
ment de foiblesse , ou des considérations trop hu- 
maines avoient e'garés. . . • 

Ce n’ est plus aujourd’bui notre voix seulement 
que nous vous faisoqs entendre , N.iT. C. F. , 
c’est l’ orade de la chre'tienté qui parie, c’ est le 
Vicaire de J. C. en terre, le Pere commun des 
Fidèles qui vous rappelle dans le Bref, qu’il nous 
ordonne de publier, les ve'ritès immuables de no- 
tte sainte Religion , en sorte que , nous pouvons 
adresser à chacun de vous ces paroles de l’Esprit- 
saint : Eceutez, mon cher fils , mes discours , prè- 
tez l' or ei Ile à mes paroles ; quelles,soient toujours 
devant vos yeux , conservez-lcs au milieu de ,votre 
caur: Fili mi, ausculta sermones meos , Ù'adelo- 
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dicatcre del Vangelo , alza la vece , annunzia la 
parola di Dio , pressa a tempo , e /«or/ dr tempo , 
riprendi , supplica , minaccia , ma sempre eoh uno 
spirito di dolcezza , corc pazienza , e longanimità : 
perciocché io sono come una vittima , /a quale ha 
di già ricevuto l' aspersione pel sacrifizio , erf il 
momento della mia morte s ’ avvicina . Parole affet- 
tuose , colle quali il Dottore delle genti finisce 
questi avvertimenti importanti ; e che il termine 
vicino del nostro corso sembra renderceli perso- 
nali . • 

Sin qui , Fratelli carissimi , noi non abbiamo 
trascurato nulla di ciò , che ci è sembrato utile 
per preservarvi dallo scisma, e dalle sventure sen- 
za numero , le quali ne sono inseparabili . Con 
questa mira noi vi abbiamo indirizzato varie Let- 
tere Pastorali , ove non abbiamo adoperato , se non il 
linguaggio della dolcezza, e della- persuasione per 
parlare anche piò al cuore, che allo spirito . Ne 
sieno di già rendute grazie al supremo padrone de’ 
cuori ! noi ne abbiamo raccolto frutti consolanti 
col ritorno all’unità di molti fra i nostri Coope- 
ratori , che un momento di debolezza , e riflessi 
troppo umani avevano sedotti. 

Quest’oggi non è piò la nostra voce solamente 
quella, che vi facciamo sentire, Fratelli carissimi, 
è l’oracolo della cristianità, che parla, è il Capo 
della Chiesa, il Vicario di Gesò Cristo in terra, 
il Padre comune de’ Fedeli , il quale vi rammen- 
ta nel Breve, che ei ci comanda di pubblicare, 
le verità immutabili della nostra santa Religione, 
di maniera che noi possiamo indirizzare a ciascu- 
no di voi queste parole dello Spirito Santo : As- 
coltate , caro figlio ,, i miei discorsi , porgete orec- 
chio alle mie parole ; esse sieno mai sempre dinan- 
zi a' vostri occhi , conservatele in mezzo al vostro 


*24 

quia mea inclina aurém tuam , ne recedànt ab ocul’ts 
tuis , custodi e a in medio cordis tui ( i ) . 

m 

Reccvez donc avec respecr , N. T. C. F. , ce 
gage précieux de sa solllcirude pastorale. Que de 
traits de lumière y brillent de toute parr / quelle 
va'sre érudition ! mais surtout quelle chiarire'! quel- 
le mode'ration / on sent que c’ est un Pére qui par- 
ie à ses enfans. qui craint de les trouver coupa- 
bles, & dont le cceur cotjime celui de l’Apòtre 
brulé du desir de les gagner tous à J. C. 

p rr. . * . , 

*• >- 

Qpoi de plus propre à resserrer de plus en plus 
les iiens qui doivent attacher toutFidèe àlaChai- 
re de Pierre que de la voir occupèe par un :Pon- 
tife, si digne de notre amour et de notre vén ra- 
don C’est surtout dans des tems de troubìe &de 
sémence du schisine, qu’un Chrétien doit professer 
& pubiier plus hautemenr son inviolable atrache- 
ment à cette Chaire, centre de l’unite',* Se qu* à 
Pexemple des premiers Confesseurs de ia foi , il 
doit se glorifier de n’avoir d’autre nom que céiui 
de Chre'rien, d’autre surnom que eelui de Catho- 
lique , & de plus beau titre que celui de Catholù- 
que Romain . Tout ce qui est disciple de Jésut- 
Christ , e'erivoir l’illustre Fe'nélon au commence- 
ment de ce siècle, est conci t open de Rome, parce 
que taut Catholique est en mhne-tems attaché à 
cette Egltse principale. 

Qiie^ les Se&aires des derniers tems ayent vomì 
d’borribles blasphèmes contre Dieu et son Christ 1 
contre son Epouse & son Vicaire en terre ! que 
dans ces derniers tems on se soit effoTCd - d’affoiblir 


i ' 

( i ) Prov • Cap. IV, u io, feqq. 
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cuore : Fili mi , ausculta sermone? meos , et ad elo ■> 
aula mea inclita aurem tuam , «e recedant ab ocu - 
lis tuis , custodi ea in medio cordi? tui ( i) . 

Ricevete adunque con jispetro Fratelli carissi- 
mi , questo pegno prezioso della sua sollecitudine 
pastorale . Quali tratti di luce vi risplendono da 
ogni parte, / quale profonda sapienza ! quale vasta 
erudizione! ma soprattutto quale carità / quale mo- 
derazione / si conosce , che è un Padre , il quale 
parla a’ suoi figli, il quale teme di trovargli rc-i, 
ed il cui cuore come quello dell 1 Apostolo arde di 
desiderio di guadagnargli tutti a G. C. 

. Qual cosa più atta astrignere vie più i legami, 
j quali debbano attaccare ogni Fedele alla Catti» 
dra di Pietro, quanto il vederla occupata da un 
Pontefice sì degno del nostro amore , e della no- 
stra venerazione / Ne’ tempi principalmente di tur- 
bolenza, e di semenza .dello scisma un Cristiano 
dee professare, e pubblicare più altamente il suo 
inviolabile attaccamento a questa Cattedra centro 
dell’ unità ,• e ad esempio de’ primi Confe sori del- 
la fede dee vantarsi di non avere altro nome , che 
quello di Cristiano , altro cognome , che quello di 
Cattolico , nè più bel titolo, che quello di Catto- 
lico Romano. Ognuno che è discepolo di G. C . , 
scriveva l’illustre Fenelon nel principio di questo 
secolo, è concittadino di Roma , poiché ogni Cat- 
tolico è nel tempo stesso attaccato a questa Chiesa 
principale . 

Abbiano pure i Settari degli ultimi tempi vo- 
mitato orribili bestemmie contro Dio , ed il suo 
Cristo , contro la sua Sposa , ed il suo Vicario 
in terra ,• siasi pur fatto in questi ultimi tempi 
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par des vains sophismes, & des maximes erronees 
ce sentìment grave au fond de nos cceurs / fqu’on 
aie contestò au Souverain Pontife une primauté de 
jurisdi&ion dans tome l’Eglise, vérité qui appar- 
tient à la foi ! qu’on pretende borner cette pléni- 
tude de puissance qir’il a re$u de J. C. , & inter- 
dire tour recours à son autoriré, rien ne peut pre- 
sume contre la tradition fidèJe & constante de P 
Eglise, contre le rémoignage d J un sf. Irénée qui 
au ‘deuxiéme siècle enseignoit à son peuple, qu’jil 
est nécessaire & indispensable que toutes Jes Egli- 
ses s’accordent & s’unissent avec celle de Rome ^ 
à cause de sa plus puissante principauté: Ad bone 
enim necesse est convenne omnem Ecclesiali pro- 
pter potiorem principalitatem (2) ; d’un st. Cyprien , 
qui voit en èlle l’Eglise principale , la source & 
le centre de l’unité sacerdotale: Ecclesiam pr'tnci- 
palem , unde unitas sacerdotalis exerta est (3)/ 
d’un st. Augustin r qui la reconnoit à l’autorité 
Apostolique qui l’a toujours distinguée .• in qua 
semper Apostolica Cathedra viguit principati^ (4); 
des Do&eurs , & des Pères' de l’Eglise qui dans 
tous les siècles ont rena le méme langage & en- 
seigné la mélme dottrine: à la vue de ce concert 
unanime, le vrai Fidèle se pe'nétre de plusen plus 
d’un tendre amour, & de respeft filial pour cette 
Eglise où il a eu le bonheur de naitre ; son cceur 
s’attache pi OS fortement à son Chef visible, & lui 
di&e ces paroles touchantes {& énergiques de st. 
Jéróme au Pape Damase .* ,, Je suis intirrement 
„ uni de communion avec vous, c’est à-dire avec 
„ la Chaire de Pierre . Je scais que l’Eglise est 


(z) S. Ircn. Lib. Ili adverjus ba reset Cap. III. 
( 3 ) S. Cypr . Lìb. de Unit. Eccl. 
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ogni sforzo d’ indebolire con vani sofismi , e eoo 
massime erronee questo sentimento scolpito nei fon- 
do de’ nostri cuori; siasi pur contrastato al Som- 
mo Pontefice un Primato di giurisdizione in tutu 
la Chiesa, verità che appartiene alla fede; si pre- 
tenda pur di restrignere questa pienezza di pote- 
stà , eh’ egli ha ricevuto da G. C. , e di proibire 
ogni ricoiso alla sua autorità, non v’è cosa, che 
possa prescrivere contro la tradizione fedele , e 
costante della Chiesa , contro la teflimonianza d’ 
un S. Ireneo, il quale nel secondo secolo insegna- 
va al suo popolo, che è necessario , ed indispensa- 
bile, che tutte le Chiese si accordino, e si unis- 
cano con quella di Roma a motivo del suo più 
po-sente principato, Ad hanc enim necesse est con- 
venire omnem Ecclesiam prepter potiorem princi- 
palitatem (2); di un S. Cipriano, il quale vede 
in essa la Chiesa principale , la sorgente , ed il 
centro dell’ unità Sacerdotale .* Ecclestam princi- 
palem , unde unitas Sacerdotali exorta est (3); di 
un S. Agostino, il quale la riconosce dall’auto- 
rità Apostolica, che l’ha mai sempre distinta: In 
qua semper Apostoli# Cathedra vtgu'tt principa- 
tus (4); de’ Dottori, e de’ Padri della Chiesa j i 
quali in rutti i secoli hanno usato lo stesso lin- 
guaggio, ed insegnato Ja stessa dottrina: alla vista 
di questo consenso unanime il vero Fedele si ac- 
cende vie maggiormente di un tenero amore, e di 
rispetto filiale per questa Chiesa, in cui egli ha 
avuro la sorte di nascere; il suo cuore si attacca 
più fortemente al suo Capo visibile, e gli’ detta 
queste parole affettuose, ed energiche di S. Giro- 


( 4 ) S. Aug. Episr. XLIU. 


1 


Digitized by Google 




128 

„ batie sur cette Pierre. Quiconquemange l’agneau 
,, hors de cetre maison , est un prophane ; quicon- 
„ quc sort de certe arche , pèrit par le déluge ; 
„ quiconque n’amasse pas avec vous, dissipe . „ 
Ego Beatitudini tua , iiiest Cathedra Petti conso- 
ciar . Super Ulani petram adificatam Ecclesiam 
scio. Quicumque extra hanc domum a gnum come- 
derit , profanus est .... qui tecum non col/igit , spar- 
ii* (5) • 

r 

Tel est, N. T. C. F. , le pre'cieux héritageque 
nous ont la : sse' nos pères dans la foi , & quenous 
dev>»ns ttans nettre à nos descendans . Telle est la 
•professio 1 publique que vous faites tous les jours 
' .en recttant le symbole : par cet afte de religion 
vous ratifiez la promesse solemnelie que vousavez 
faite en recevant le Sacrement de la rége'nération , 
de vivre & de mourir dans le sein de cette Egli- 
se , hors de laquelle il n’y a point de salur. Qui- 
conque, dir st. Cyprien , ne reconnoit pas l’Egli- 
se pour mère , ne peut se glorifier d’avoir Dieu 
poiir pére: Ilabere non potest Deum patrem , qui 
Ecclesiam non habet matrem . 

Scinte Eglise Romaine , s’écrioit l’immortel Bos- 
suer, en parlaot devant une Assemblei celebre du 
Clergè , scinte Eglise Romaine, mère des Eglises , 
& mère de tous les Fidèles , Eglise choisie de Dieu 
peurunir ses enfans dans la mème foi , Ù“ dans 
la mème charitè , nous tiendrons toujours à ten uni- 
te par le fonds de nos entrailles ! Puissent ces s£i- 
timens, N. T. C. F. , ètre imprimes bjen avant 
dans vos coeurs, & se perpe'tuer d’àge en àgcpar- 


( 5 ) S. Hijr. Epist. XV l ad Damas. Ptip. pag. n. 


I 


Digrtized by Google 


lamo a Damaso Papa: n Io sono intimamente 
„ unito di comunione con voi , cioè colla .Catte- 
„ dra di Pietro. So , che la Chiesa è fabbricata 
„ su questa pietra . Chiunque mangia l'agnello 
,, fuori di questa casa , è un profano ; chiunque 
„ esce da quest’arca, perisce pel diluvio; chtun- 
,, que non raccoglie con voi , dissipa. „ Ego Bea- 
titudini tua, idest Cathedra Petri consocior . Su- 
per Uhm pttram adificatam Ecclesiam scio. Qui- 
cumque extra hanc domum agnum comederit , prò- ' 
fanus est .... qui tecum non colligit , spargit ( 5 ). 

Tale è, Fratelli carissimi, il prezioso retaggio, 
che ci hanno lasciato i nostri padri nella fede, e 
che noi dobbiamo trasmettere a’ nostri discendenti. 
Tale è la professione pubblica, che voi fate (tutti 
i giorni nel recitare il simbolo: con quest’atto di 
religione ratificate la promessa solenne, che avete 
fatto nel ricevere il Sacramento della rigenerazio- 
ne, di vivere, e morire nel seno di questa Chie- 
sa, fuori della quale non v’ha salute. Chiunque , 
dice S. Cipriano, non riconosce la Chiesa per ma- 
dre, non può vantarsi di avere Iddio per padre : 
Habere non potest Deum patrem , qui Ecclesiam 
non habet matrem . 

Santa Chiesa Romnna , esclamava 1’ immortale 
Bossuet, parlando dinanzi ad un’Assemblea cele- 
bre del Clero , santa Chiesa Romana , madre del- 
le Chiese , t madre di tutti i Fedeli , Chiesa scel- 
ta da Dio per unire i suoi figli nella stessa fede , 
e nella medesima carità , noi ci atterremo mai sem- 
pre alla tua unità coll' intimo delle nostre viscere i 
Possano tali sentimenti, Fratelli carissimi, essere 
impressi ben dentro ne’ vostri cuori, e perpetuarsi 


Tom. T'C Oper. Fdit . Maur. Faris. an. 1706. 

Tomo XV. , I 
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mi vous! C est dans les Livres saints qu’ un vrai 
Fidèle doit en puiser la source. Pius .il étudie sa 
religion, plus il comprend P importance & Péten- 
due de ses obligations envers le Siége Apostol’que. 
Sod atrachcment pour le Chef l'upréme de l’Egli- 
se s’ accroit & se fortifìe quand il entend J. C. 
dans son Evangile confìer à st. Pierre & à sesSuc- 
cesseurs le soin des brebis & des agneaux , remet- 
tre entre ses mains les clefs du Royaume des Cieux, 
l’ établir enfiti cette pierre solide sur laquelle est 
bàtie son Eglise, contre laquelle les forces de 1’ 
Enfer ne prévaudront jamais (d) . Attentif à [P 
oracle de ce divin Maxtré parlant à ses Apòrres : 
J e vous envoie comme mon Pere m' a cnveyé (y) , 
il ne reconnoit de mission légitime que celie qai 
étnane du pouvoir de cet Homme-Dieu ou de 1’ 
autorité qu’il a cotnmuniqué à son Vicaire en ter- 
re» Si quelqu' envoyé du dehors , ainsi s’exprime le 
saint Concile de Trente, envabit le Siége du lé- 
gitime Pasteur , & ose s' asseoir mime de so» vi- 
vant dans sa Chaire , il lui demando avec Ter- 
tulien, de qui il tieni sa mission : Edant origines 
Ecclesiarum suarum ... (8) En vain croit-il en 
imposer par un -vain simulacre et une protesration 
dérisoire de communion avec le Siége Apostolique, 
démentie par sa conduitc, & repoussée avec hor- 
reur par le Chef de 1’ Eglise . J* insiste , continue 
ce Pére, & je lui demande , qu'il me montre sa 
successimi avec ceux qui /’ ont précédé , & qui ti - 
roient leur mission des Apitres ou des hommes Apo- 
stoliqves . Son silence le trabit ; son intrusion est 
frappè de l' anatbème pronùnce contre lui. Si quis 


(6) Matti,. XVI , iS. 

( 7 ) Joan. Cap. XX, v. u. 
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di età in età tra voi / Ne 1 Libri santi un vero fe- 
dele dee attingerne la sorgente. Più egli studia la 
sua religione, più comprende l’importanza , ?e 1* 
estensione delle sue obbligazioni verso la Sede Apo- 
stolica . Il suo attaccamento pel Capo supremo 
dela Chiesa si accresce j e si fortifica,' allorché as- 
toba G, C. nel suo Vangelo affidare a S. Pietro, 
ed a’ suoi Successori la cura delle pecore, e degli 
agnelli, rinfiettere nelle sue mani le chiavi del Re- 
gno de’ Cieli , stabilirlo finalmente quella pietra 
solida , sulla quale è fabbricata la sua < hiesa , 
contro la qua'e le forze dell’ Inferno non prevar- 
ranno giammai .( 6 ) . Egli attento all’oracolo di 
questo di viri Maestro j che dice a’ suoi Apostoli r 
Jo invio voi , come mio Padre ha inviato me (7), 
non riconosce missione legittima, se non quella , 
la quale emana dalla potestà di quest’ Uomo Dio , 
o dall’ autorità , che egli ha comunicato al suo Vi- 
cario in terra. Se taluno inviato di fuori , così si 
esprime il sacro Concilio di Trento , usurpa la 
Sede del legittimo Pastore , ed osa eziandio assi- 
dersi lui vivente nella sua Cattedra , gli diman- 
da con Tertulliano, da chi ha la sua missioni : 
Edant origines Ecclesiarum suarum .... (8) Inva- 
no pensa egli d’ingannare con un vano simulacro, 
ed una protesta derisola di comunione colla Sede 
Apostolica smentita dalla sua condotta, c rigetta- 
ta con orrore dal Capo della Chiesa. Io insisto , 
continua questo Padre, e gli dimando , che egli 
mi mostri la sua successione da coloro , i quali lo. 
barn preceduto , e traevano la loro missione dagli 
Apostoli , 0 dagli uomini Apostolici. Il suo silen - 


( 8 ) To tali.- de Fi* script. Cap. XXXII 
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dixèrit eos , qui nec ab ecclesiastica , (D“ canonica 
potestate rite ordinati , nec missi funt , seà ottun- 
de veni un t , legitimos esse verbi , & Sacramento- 
rum ministros , ana iberna sit ( 9 ) . 1 


Admirez ici , N. T. C. F. , la sagesse , et la 
bonté infime de Dieu, qui a pourvu son Eglise d’ 
un moyen facile & proporrionné à tous les Fidè- 
]es de connoitre la ve'riré, & de la distinguer au 
milieu des nuages dont le schisme & jl’hérdsie en- 
treprennent de l’crbscurcir. Car il n’en est aucun, 
quelque simple ou peu instruit qu’on le suppose , 

? ui puisse igoorer si I’ Evéque que la Providence 
ui a donné pour Pasteur est uni de commumon 
avec le Souverain Pontife & le Corps Episcopal . 
Ces autorità réunies forment certe Ciré' saintepla- 
cée sur la montagne que rien ne peut dérober à 
un ceil chretien ; il voit dans ce concert de do- 
mine & d’ enseignement le caractère disrinctif de 
1 ’ Eglise du Dieu vivant, le fondement & la co- 
lonne de la vérit . Convaincu que le meilleur usa- 
ge qu’il puisse fair de Sa raison est de la soume- 
rre , comme le dir un Auteur célébre , à la plus 
1 grande aut oriti qui soit dans le monde , & qui a 
le plus de marques d' ètte assist e de la lumière 
de Dieu; toutes ses craintes se dissipent àia iueur 
de ce flatnbean , tous ses doutes s’évanouissenr , & 
il marche avec confiance à la suite des Pasteurs 
en Israel que Dieu lui a donne pour le guider & 
régler sa conduite dans l’ordre de la religion. 

Mais ce n’est pas assez, N. T. C. F. , decroi- 


(9) Corte. Trid . Sess. XXUl , Can. VII. 
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dio lo tradisce, la sua intrusione è manifesta , t 
di già è percosso dall' anatema fulminato contro dt 
hit. Si <]uis dixerit eos , qui nec ab ecclesiastica , 

& canonica pot estate ri te ordinati, nec missi sunt , - 

sed aliunde veniunt , legitimos esse verbi , & Sa- 
iramentcrum ministros , anathema sit (9). 

Ammirate qui, Fratelli carissimi, la sapienza , 
e la bontà infinita di Dio, il quale ha provvedu- 
to la sua Chiesa di un mezzo facile, e propor- 
zionato a tutti i Fedeli di conoscere la verità , e 
di distinguerla in mezzo alle nuvole, con cui Io 
scisma, e l’eresia tentano di oscurarla. Impercioc- 
ché non v’è alcuno per quanto semplice, o poco 
istruito si supponga, il quale possa ignorare , se 
il Vescovo, che la Provvidenza gli ha dato per. 
Pastore, è unito di comunione col Sommo Pon- 
tefice, e col Corpo Episcopale . Queste autorità 
riunite formano quella Città santa collocata sul 
monte , che niuna cosa può sottrarre ad un occhio 
cristiano; ei vede in questo accordo di dottrina , 
e d’insegnamento il carattere distintivo della Chie- 
sa del Dio vivènte, il fondamento , e la colonna 
della verità. Persuaso che il migliore uso, che ei 
possa fare della sua ragione, si ì di sottometterla , 
come dice un Autore celebre, alla pià grande au- 
torità, che sia nel mondo , e che ha il maggiore 
contrassegno di essere assistita dal lume di Dio ; 
tutti i suoi timori si dissipano allo splendore di 
questa .fiaccola , tutti i suoi dubbj svaniscono, ed 
ei cammina sicuro dietro ai Pastori d’ Israello da- 
tigli da Dio per guidarlo, e per regolare la sua 
condotta nell’ordine della religione. 

Ma non basta già , Fratelli carissimi , di cjede- 
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fe de cceur, il faut , dit l’Apètre , professer dfl 
bouche les vérire's que vous croyez pour qu’elles 
ope'rent la satin : Corde creditur ad justitiam , ore 
autem eonfessio fit ad salutem (io). Loia de vous 
tout zèle indiscrer, non seulernent touce résistance 
active, mais xoute vue, tome insinuatimi , toute 
parole incorniate capable de troubler l’ordre pn- 
blic. Les Martyrs des premiers siècles, ces héros 
du Ghristianisme, be'nissoient le Seigneur au milieu 
des plus cruels tòurments \ ils ne savoient pas re- 
sister , dit Tertulien , ils ne saveient que mourir . 
Beau modale, N. T. C, F., sur la goumission & 
les devoirs que 'Vous impose la Religton que vous 
professez : car , -toute puissance , dit 1 * Apotre, est 
itablie de Dieu ì & quicenque résiste cede pas- 
sante qu ii a itabli ? riststt a Dte t u mente (il)» 

Gardez-vous cependant, N. T. C. F. , de con* 
fondre la soumissioq ause puissances teraporelles que 
nous ne cesserons de vous recommander , avec une 
froide indifférepce , ou une coupable neutralità pour 
les intdréts de l’Eglise votre mère. Quand on dé- 
ehire son sein , tout Chrètien'doit ètre soldat de 
J. C. Quand on outrage 1 * Epouse. de cet Homme- 
Dieu , tout vrai fidèle doit ètre prèt à verser son 
sang pour sa défense : car il nous avertic qu' il rea- 
girà dcvant son pére qui est dans les Cieux de 
eeux, qui aurorlt rougi de lui devant les bora * 
ptes (12)» 




(10) Epist. ad R om, Cap. X, v. 10. 

(n ) Epist, ad Rota. Cap. XUl , v. 1 , & u 
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re col cuore, fa duopo, dice l’Apostolo, profes- 
sare colla bocca le verità , che credete, affinchè 
esse operino la salute.* Corde creditur ad justitiam , 
ore autem confessio fit ad salutem ( io ) . Lungi da 
voi ogni zelo indiscreto, e non solamente ogni re-» 
sistenza attiva , ma ogni mira , ogni insinuazione , 
ogni parola inconsiderata capace di turbare 1’ ordi- 
ne pubblico . I Martiri de’ primi secoli , questi eroi 
del Cristianesimo, benedicevano il Signore in mez- 
zo ai più crudeli tormenti; non sapevano resiste- 
re, dice Tertulliano, non sapevano se non morire . 
Bei modello , Fratelli carissimi , di quella sommis- 
sione, e di que’ doveri, che v’impone la Religio- 
ne, che professate: perciocché ogni potestà , dice 1’ 
Apostolo, è stabilità da Dio , e chiunque resiste a 
questa potestà , che egli ■ ha stabilito , resiste a Dio 
stesso (fi ) . 

Guardatevi per altro, Fratelli carissimi, dal con- 
fondere la sommissione alle potestà temporali, che 
noi non cesseremo di raccomandarvi , con una fred- 
da indifferenza , o una colpevole neutralità per gl’ 
interessi della Chiesa vostra madre . Quando si la- 
cera il suo seno, ogni Cristiano dee essere solda- 
to di G. C. Quando si oltraggia la sposa di que- 
st’ Uomo-Dio, ogni vero fedele dee essere pronto 
a versare il suo sangue per la sua difesa .* [poiché 
egli ci avverte , che si vergognerà dinanzi a suo 
Padre , che è ne’ cìeli , di coloro , i quali si sarart 
• vergognati di lui dinanzi agli uomini ( 12 ). 

• • v • r 
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(ii) Lue. Cap. IX, v. 16. 
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A CES CAUSES 

VA par nous le Bref de NOTRESAINT PE- 
RE LE PAPE PIE SIX du 13 Avril dernier 
adressé aux Evéques , au Clergé , & à ,tous les 
Fidèles de l’Eglise de France concernane les Ec- 
clésiasriques qui ont prété le serment -preserie par 
l’ Assemblée narionale le 27 Novembre précédenr, 
& les faux Pasreurs déjà en possession ou préts à 
s’emparer de 1’ administrarion des diocéses & des 
paroisses .• vù aussi le Bref particulier e'erit le mé- 
me jour par le Souverain Pontife aux Mérropoli- 
eains chargés sui vane l’ ancien ordre de l’Eglise de 
eransmettre & communiquer lesdits Brefs aux Evé- 
ques de leur Province pour la distribution en èrre 
faite dans les principaux lieu de chaque diocèse.* 


Conside'rant , qu’il est denotoriété publique, que 
le Chef de l’Eglise a éré saisi par le Roi & les 
Evéques de France de la connoissance du nouveau 
pian de Constitution du Clerge', & de tout ce qui 
s’en est ensuivi dans ses rapports avec la Reli- 
gion, que ce recours au premier Siége est confor- 
me à la pratique immémoriale des grandes Eglises 
d’Orient & d’Occident, & que l’intervention de l* 
Egl ise Romaine devenoit plus indispeosable encore 
depuis que la permission de s’ assembler en Conci- 
le avoit éte' refusée aux instances des Evéques de 
l’Eglise de France, & que nos péres nous ontap- 
pris, que c' est dans le st. Siége principalemtnt & 
dans le Corps de /’ Episcopat uni a son Chef qu'il 
faut trouver le dépbt de la doctrine ecclèsiastique 
confi aux Evéques par les Apotres ( 1 } ) •• 

- 

(13) Bossuet: Discorso sull’ unità della Chiesa nel 

f ' 


Digitized by GoogIe > 


> * • 




1 37 

PER TALI MOTIVI 

V 

Vedutosi da noi il Breve del NOSTRO SAN- 
TO PADRE PAPA PIO SESTO de’ 13 dello 
scorso Aprile diretto a’ Vescovi, al Clero, ed a 
«nti i Fedeli della Chiesa di Francia concernente 
gli Ecclesiastici, i quali hanno prestato il giura- 
mento prescritto dall’ Assemblea Nazionale li 27 
di Novembre precedente, ed i falsi Pasrori di già 
in possesso, o prossimi ad ususpare l’amministra- 
zione delle diocesi , e delle parrocchie : vedutosi' 
parimente il Breve particolare scritto lo stesso gior- 
no dal Sommo Pontefice ai Metropolitani incari- 
cati secondo 1 ’ antico ordine della Chiesa di tras- . 
mettere , e comunicare i detti Brevi a’ Vescovi 
della loro Provincia , perchè ne venga fatta la di- 
stribuzione ne’ principali luoghi di ciascuna dio- 
cesi .• 

Considerando, essere cosa pubblica, e notoria , 
che al Capo della Chiesa è stata fatta istanza dal 
Re, e da’ Vescovi di Francia di dar giudizio del 
nuovo piano di Costituzione del Clero , e di tut- 
to ciò , che ne è seguito ne’ suoi rapporti «olla 
Religione , che questo ricorso alia prima Sede è 
conforme alla pratica immemorabile delle grandi 
Chiese di Oriente, e di Occidente, e che l’inter- 
vento della Chiesa Romana diveniva ancora più 
indispensabile , da che il permesso di adunarsi in 
Concilio era stato negato alle istanze de’-Vescovi 
della Chiesa di Francia, e che i nostri padri ci 
hanno insegnato , che nella S. Sede principalmen- 
te , e nel Corpo dell ' Episcopato unito al suo Capo , 
conviene trovare' il deposito della dottrina ecclesia- 
stica affidata ai Vescovi dagli Apostoli ( 13).* 
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Conside'rant que de'jà la lumière a commencè à 
se re'pandre du haut de la Chaire Apostolique par 
la rèponse de SA SAINTETE’ aux Prélatsse'ants 
à l’ Assemblee nationale; que la nouvellp instru- 
ètion adresse'e à l’Eglise de France toute entièie 
ne laissera plus de doute aux yeux du peuple sur 
l’ enseignement uniforme du Pape & des Evéques ; 
que plus nous en avons medite' les disposirions , 
plus nous y avons reconnu la tradition de notre 
Eglise , le langage de nos Collégues dans l’ Epi- 
scopat , la doòirine & la prarique de l’ Eglise uni- 
^erselle, & que Pierre a parlé par la voix deson 
digne Successeur: 

Conside'rant enfia, que telle est la violence de 
la rempéte contre l’ Eglise Gallicane, que les Evé- 
ques voudroient envain procèder à l’acceptation & 
publication du Dècret Apostolique dans cesformes 
antiques & solemnelles que la sage discipline de 
nos pères avoit consacrées; qu’il s’ agit des plus 
grands intèréts de la Religion , & que, privés de 
la consolation de recevoir,en corps de Pasteurs la 
de'cision du Souverain Pontife, nous n’ en somtnes 
pas moins tenus de (aire connoitre notre voeu pour 
éclairer les consciences , affertnir nos frères dans la 
foi, & pre'server des malheurs du schisme la por- 
tion du troupeau de ]. C. confiée à notre sollici- 
tude ; 

Nous dèclarons accepter avec respeft & soumis- 
sion le jugement émané de 1 ’ autorité du st. Siè- 
ge le 13 Avril de la predente annèei79r, & no* 
jamment les dispositions qui condamnent leserment 
exigé des Ecclèsiastiques Francois , & celles qui 
rélatives aux Evécbès & aux Cures prononcsnt 
dans l’ordre de la Religioa la nullità des nouvel- 
les érections, nominations & confirmations , & de 
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Considerando, che di g:à Ja luce ha cominciato 
a spandersi dall’alto della Cattedra Apostolica col» 
la risposta di SUA SANTITÀ’ ai Prelati resi- 
denti nell’ Assemblea Nazionale ; che la nuova 
istruzione diretta alla Chiesa di Francia tutta in- 
tera non lascerà più dubbio agli occhi del popolo 
intorno all’ insegnamento uniforme del Papa, e de’ 
Vescovi; che quanto più noi ne abbiamo medita- 
to le disposizioni, tanto più vi abbiamo ricono- 
sciuto la tradizione della nostra' Chiesa , il lin- 
guaggio de’ nostri Colleghi nell’ Episcopato , la 
dottrina, e la pratica della Chiesa universale; e 
che Pietro ha parlato mediante la voce del suo de- 
gno Successore/ 

Considerando finalmente, che è tale la violen- 
za della tempesta contro la Chiesa Gallicana , che 
i Vescovi vorrebbero invano procedere all’ accetta- 
zione, e pubblicazione del Decreto Apostolico in 
quelle forme antiche , e solenni consecrate dalla 
saggia disciplina de’ nostri padri; che si tratta de’ 
più grandi interessi della Religione; e che privati 
de la consolazione di ricevere tutti i Pastori in 
corpo la decisione del Sommo Pontefice, noi non 
siamo per questo meno tenuti di far conoscere il 
nostro voto per illuminare le coscienze , conferma- 
re i nostri fratelli nella fede , e preservare dai 
mali dello scisma la porzione del gregge di G. C. 
affidato alla nostra sollecitudine; 


Noi dichiariamo accettare con rispetto, e som- 
missione il giudizio emanato dall’autorità della S. 
Sede li 13 Aprile del presente anno 1791 , e spe- 
cialmente le disposizioni, le quali condannano il 
giuramento richiesto dagli Ecclesiastici Francesi , e 
quele , lé quali concernenti li Vescovadi, e le 
Cure decretano nell’ordine della Religione la nul- 
lità delle nuove erezioni, nomine, e conferme, e 


14 ° 

tous les actcs de jurisdiction faits en conse'quence 
par des Pasteurs intrus et sans pouvoir ; 

Nous dèclarons unir norre voix à celle du Vi- 
caire de J. C. pour rappellet à 1* observation des 
saints Canons par des avertissemens paternels 8c 
charitables, les Eccltfsiastiques de notre diocèsequi 
ont eu le malheur de consentir à u.ne presration 
pure & simple du serment ordonné, & ceux qui 
ne se bornant pas à cetre première contravention 
se seroient ingérés dans la charge des ames sans 
une mission exprèsse de notre part. 

A’Pe'gard des censures & peines purement ca- 
noniques décernees à Rome dans des circostances 
extraordinaires contre les membres du Clergé cou- 
pables d’ intrusion, ou d’avoir prèté le serment , 
& qui persévéreroient dans leur dèfe&ion, nousen 
ordonnons l’exécurion dans notre diocèse à com- 
pter du jour de la publication du present Mande- 
ment. 

Domine , ante te omne cìesiderium meum , & ge- 
mitìi! meits a te non est abscoaditus ( 14 ) . Vous 
vovez , Seignenr, le fond de mon coeur, & com- 
bien il nous en coute pour prononcer un jugement 
de rigueur contre les refra&aires à votre Eglise , 
& les de'serteurs de son unite?. Jusqu’ici nous avons 
diffèré cette publication dans l’espérance d’obtenir 
un retour di£té plutot par la convi&ton & l’amour 
de la vérité que par la crainte des censures tou- 
jotlrs infiniment rédoutables. Mais la voix impe'- 
rieuse de notre ministère nous force à rompre un 
silence qui trop prolongé nous rendroit coupables . 
Le Lettres Apostoliques nous sont parvenues de 


«1 1 

( 14 ) Psalm. XXXFIt , v. io. 
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di tutti gii atti di giurisdizione fatti in seguito da 
Pastori intrusi , e senza potere ; 

Noi dichiariamo di unire la nostra voce a quel- 
la del Vicario di G. C. , a fine di richiamare all’ 
osservanza de’ sacri Canoni per mezzo di avverti- 
menti paterni , e caritatevoli gli Ecclesiastici del]^ 
nostra diocesi, i quali hanno avuto la disgrazia di 
acconsentire ad una prestazione pura , e semplice 
del giuramento ordinato, e coloro, i quali non li- 
mitandosi a questa prima contravvenzione si fos- 
sero ingeriti nella cura delle anime senza una no- 
stra missione espressa . 

In quanto alle censure, e pene puramente cano- 
niche decretate in Roma in circostanze straordi- 
narie contro i membri del Clero rei d’intrusione, 
o di avere prestato il giuramento, ed i quali per- 
severassero nella loro apostasia , noi ne ordiniamo 
l’esecuzione nella nostra diocesi, cominciando dal 
giorno [della pubblicazione del presente Manda- 
mento . 

Domine , ante te omne de si deri um meum , & ge- 
mitìi* meus a te non est absconditus (14)- Voi 
vedete, o Signore, il fondo del mio cuore, e quan- 
ta pena ci reca il pronunziare un giudizio di ri- 
gore contro i refrattari alla vostra Chiesa , ed i 
disertori della sua unirà. Sin qui noi abbiamo dif- 
ferito questa pubblicazione colla speranza di otte- 
nere un ritorno suggerito piuttosto dalla persua- 
sione, e dall’amore della verità, che dal timore 
delle censure sempre infinitamente terribili. Ma la 
voce imperiosa del nostro ministero ci costringe a 
rompere un silenzio , il quale troppo prolungato 
ci renderebbe colpevoli. Le Lettere Apostoliche ci 
sono pervenute da Roma .* Pietro ha parlato per 
mezzo di PIO SESTO; ei vuole, che noi siamo 
il suo organo presso di voi . Noi stessi nell’ esor- 
tarvi ad ascoltare la sua voce , siamo debitori a 
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Reme/ Pierre a parie par PIE SIX ; i! veut"qui 
nous soyons son orgaue auprès de vous . En vous 
cxhortanr à écouter sa voix , nous vous devons 
nous mème 1 ’ exemple de la soumsslon a nos Su- 
perieurs dans l’ordre hicrarchique . 

Seigneur Dici '. , Criateur de toutes c/.oses , ter- 
riile & fort , juste & misericurdieux , qui ctes 
le seul Roi immortel , le setti bori par essence , seni 
cxcellent , seul / uste , tout puissant & iternel , qui 
avez dilivri Israel de tout mal , qui aycz chiri 
nos peres , & qui les avez sanclifii en leur dor.s 

nant de saintes loix .... Conservez & sanSli- 
fiez cettx que vous avez rendu votre portion & 
votre hiritagc , rassemblez tous nos frìres dans 
la profession d' une mime fui , & sous un mime Pa- 
steur , afta que toutes les Nations connoissent que 
vous ites notre Dieu , & que ce n est pas envain que 
nous mettons tonte notre confìance en vous (15). 

Jettez du haur de votre Trone un renard debon- 
ti , & hàrez les mormns de votre mise'ficorde sur 
ce Royaume autrefois si ficond en prodiges de vcr- 
tu & de saintete', & qui, malgri la perversiti du 
siècle offre encore à vos yeux des adorateurs en 
esprits & en viriti, des Minisrrys vertuenx pro- 
sternes eotre le vesttbule et l’ aurei vous conjurarft 
avec larmes de pardonoer et d’avoir pitie de votre 
peuple (tó); une troupe de Vierges fervenres s’ 
ìmmolent sans cesse comnie aurant de vi£limes 
pour les besoins de P Egiise & le salut de leurs 
ìréres. Grand Dieu donr la bonfi stirpasse toures' 
nos iniquitis, vous exaucerez des vopus inspiris 
par votre grace, atiimis d’une foi vive , soutenus 


( 15 ) Orat, Hthcrn Mac bah. Lib. II, Cap. I, tm 4 , 
& seqq. _ , . 
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voi dell’esempio della sommissione a’ nostri Supe- 
riori nell’ordine gerarchico. 


Signore Iddio , Creatore di tutte le cose , terri- 
bile , e forte , giusto , e misericordioso , thè siete il 
solo Re immortale , i/ ro/o ^koho ^er essenza , rc/o 
eccellente , solo giusto, onnipotente , eterno , f/?e 
«uere liberato Israello da ogni male , c/j* avete ama- 
to i nostri padri , e che gli avete santificati dando 
loro sante leggi .... Conservate , e santificate coloro , 
rAe w/ Avere renduto vostra porzione , e vostra ere- 
dità, raunate tutti i nostri fratelli nella professione 
di una stessa fede , e sotto un medesimo Pastore , 
affinchè tutte le Nazioni conoscano, che voi siete no- 
stro Dio , e che noi non riponghiamo invano tutta la 
nostra fiducia in voi (15). 

Volgete dall’alto del vostro Trono uno sguardo 
di bontà, ed accelerate i momenti della vostra mi- 
sericordia fu questo Regno un tempo sì fecondo 
in prodigi di virtù, e di santità, e che malgrado 
la perversità del secolo offre tuttora a’ vostri oc- 
chi degli adoratori in ispirito , e in verità, de’ Mi* 
nistri virtuosi prostrati tra il vestibulo, e l’altare, 
che vi fcongiurano con lagrime di perdonare, e di 
avere pietà del vostro popolo (16); uno stuolo di 
Vergini fervide si sacrificano continuamente come 
altrettante vittime pe’ bisogni della Chiesa , e per 
la salute de’ loro fratelli. Grande Iddio, la cui 
bontà sorpassa tutte le nostre iniquità, voi cfaudi- 
rete i voti inspirati dalla vostra grazia , animati 


(16) Joel. C-ap. Il, v. 17. 
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par une ferme confiance; oc jusques dans Jles jours 
de votre colère vous vous souviendrez de vos in- 
fìnies miséricordes : Cum iratus fueris , misericor- 
dia recordaberis (17). , 

Et vous nos chers et bien aimds Coopérateurs, 
vous surtout qui avez bianchi dans les fonctions 
du st. ministère, et auxquels je puis adresser ces 
- paroles du Prince des Apotres: Seniores ergo , qui 
in vobis sunt , obsecro consenior ; vous que vos tra- 
vaux & vos vertus plus encore que vos anne'es 
nous rendent vdnérables , dont la sagesse & la lon- 
gue expérience doivent servir de modale aux jeu- 
nes Lévites: accabld nous-méme sous le poids des 
infirmite's inseparables de la veillesse , prét à de- 
scendre dans la tombe, et à comparoitre au tribu- 
nal redoutable du Souverain Juge , obsecro vos , je 
vous en conjure par les entrailles de J. C. , pais- 
sez avec un nouveau zèle le troupeau qui vous est 
eonfie', redoublez de vigilance pour le préserverde 
la seductiony qu’il trouve dans vos solides & frè- 
queates instru&ions les lumières et le courage ne'- 
cessaires pour demeurer ferme & inébranlable dans 
la foi de l’Eglise Catholique, Apostolique & Ro- 
maine. C’est surtout dans le tems de l’orage que 
le pjlote né perd point de vue le gouvernail. C’est 
lorsque le loup menace le troupeau que le Pasteur 
sé tient plus près de lui pour le défendre . Soyez ( 

donc fermes & courageux dans les combats de la 
foi: Estott fertes in bello. Elle a vaincu le mon- 
de, elle vous fera triompher de tous ses pie'ges & 
de toutes ses terreurs; & lorsque J. C. le Prince 
des Pasteurs paroifra , il vous .1 couronncra d’ une , 

gioire immortelle: Et cum apparuerit Princeps Pa- 


, ( 17 ) Habac. Ca p. Ili , v. 2 . 
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da una fede viva, sostenuti da una ferma fiducia; 
e ne’ giorni ancora del vostro sdegno vi fov verre- 
te delle vostre infinite misericordie : Cum itatus 
fu tris , misericordia recordaberis (17) 

E voi , nostri cari , ed amatissimi Cooperatori , 
voi soprattutto, che vi siete incanutiti nelle fun- 
zioni del s. ministero, ed a’ quali io posso dirige- 
re queste parole del Principe degli Apostoli : Se- 
niores ergo , qui in vobis sunt , obsecro constnior : 
voi , cui le vostre fatiche, e le vostre virtù più 
ancora che i vostri anni rendono a noi venerabi- 
li , la cui sapienza , e lunga esperienza debbono 
servire di modello ai giovani Leviti : oppresso io 
stesso sotto il peso delle infermità inseparabili dal- 
la vecchiezza , victno a discendere nella tomba , 
ed a comparire al tribunale tremendo del Supremo 
Giudice, obsecro vos , io ve me scongiuro per le 
viscere di G. C. , pascete con un nuovo zelo il 
gregge, che vi è stato affidato, raddoppiate la vi- 
gilanza per preservarlo dalla seduzione; esso trovi 
nelle vostre sode , e frequenti istruzioni i lumi , 
ed il coraggio necessarj per rimanere fermo, eco- 
stante nella fede della Chiesa Cattolica , Apostoli- 
ca , e Romana. Nel tempo soprattutto della tem- 
pesta il piloto non perde di mira il timone. Al- 
lorché appunto il lupo minaccia il gregge, il Pa- 
store sta più vicino a lui per difenderlo . Siate adun- 
que fermi, e coraggiosi ne’ combattimenti della fe- 
de: Estote fortes in bello. Essa ha vinto il mon- 
do , e vi farà trionfare di tutte le sue insidie, e 
di tutti i suoi terrori ; ed allorché Gesù Cristo 
il Principe de’ Pastori comparirà , vi icoronerà 
di una gloria immortale: Et cum apparuerit Prin - 
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storimi , percipietìs immarcesctb'tlem glori* coro * 
nam ( 1 8 ) . 

Et sera porre prdsent Mandemeqt cnvoye' à tou- 
tes les paroisses de notre diocèse avec le Bref de 
N. S. P. LE PAPE du 15 Avril [dernier , &une 
rradu&ion fran^oise pour i’ instru&ioo des pidèlps. 
Nous attendons de i’ efprit sacerdotal s qui anime 
ros ve'ne'rables Cooperateurs dans l’exercice du sr. 
mmistère, qu’ils agiront avec autant de circonspp- 
#ion & de prudence , que de zèle & 4* charite' , 
pour faire ponnoitre. à leurs parqissien? lejugement 
dq Pére commun des Fidèjes , en assurer P effet 
$qr les copsciences , & concourir ainsi ( à la paix 
de l’Eglise & au rétablissemeut de scs loix. 

• 1 

1 * * *. 

\ 

I-Iek^i Evl'que de Glandève. 

. . Donne a £ntreyaux le 6 Jnin 1791* 
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ceps Pdsiorum , percipietis immarcescibilem glori £ 
coronam ( 18 ‘ ‘ ’ < 

Ed il nostro presente Mandamento sarà inviato 
a tuttè le parrocchie della nostra diocesi , insieme 
col Breve del N* S. P. IL PAPA de’ 13 dello 
scorso Aprile, e con una traduzione francese per 
l’istruzione de’ Fedeli. Noi speriamo dallo spirito 
sacerdotale, il quale anima inostri venerabili Coo- 
peratori nell’esercizio del santo ministero, che essi 
operefanno con non minore circonspezione , e pru- 
denza , che zelo, e carità per far conoscere ai lo- 
ro parrocchiani il giudizio del Padre comune de* 
Fedeli, per assicurarne 1 ’ effetto sulle coscienze, e 
concorrere in tal guisa alla pace della Chiesa , ed 
ai ristabilimento delle sue leggi. 

* a 

* 1 

Errico Vescovo di Glandève. • 

•* * 1 ' y * ' . ' . . . t 

Dato in Entrevaux li 6 Giugno lyps* 


avertissement pàstoral 

DE MONSEIG. L’E VEQUE D’ELNE . 

Antoine-Félix de LeVris d’Esponchés, par la mi- 
se'ricorde divine , & par l’ autorità du st. Sidge 
Apostolique , Evéque d’EIne &c. , au Clergd 
se'culier & re'gulier , & à tous les Fidèles de no- 
tre diocèse, salut & béne'di&ion en {Notre Sei- 
gneur Jésus-Christ . .• j — 

u moment, Nos Très-Chers Frères, oùl’on 
fait les derniers efforts pour vous dgarer , en éle- 
vant des doutes sur l’autorité de notre ministère , 
nous nous sentons pressds , plus vivement que ja- 
mais, d’ en remplir les devoirs & de vous faire 
entendre la ve'rité. 

Envoyd versvous par PEglise, aunomde Je'sus- 
Christ, c’est envain qu’on cherche à vous sédui- 
re, vous reconnoitrez la voix de votre v^ritable 
Pasteur » 

Oui, nous n’avons pas cessé, & nous ne ces- 
sons pas de Tètre y & comment pourrious-ncus en 
avoir perdu les droits? 

•«. Sommes-nous déposds ? Qu’on nous montre la 
sentence qui nous ddpose ; qu’ on nous dise quels 
sont les juges assemblds suivant les saints Canons , 
qui l’ont prononcée . . . Avons nous donne' notre 


f*) Elna è il vero titolo del Vescovado, che oggi- 
dì chiamasi di Perpignano, stante che la residenza del 
Vescovo d’ Elna fu trasferita da un seco'o e pin m 
vigore delle Lettere Apostoliche nella citta di Perpi' 
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AVVERTIMENTO PASTORALE 

t 

DI MONSIG. VESCOVO D’ELNA. (*> 

, A 

Antonio Felice de Leyris d’ Esponche's , per la mi- 
sericordia divina, e per l’autorità della S. Sede 
Apostolica Vescovo d’ Elna &c. al Clero seco- 
lare e regolare, ed a tutti i Fedeli della nostra 
diocesi, salute, e benedizione nel Nostro Signor 
Gesù Cristo . . 

EL momento , Fratelli carissimi , in cui 9Ì 
fanno gli ultimi sforzi per ingannarvi , suscitando 
dubbj sull’autorità del nostro ministero, boi ci co- 
nosciamo astretti più vivamente che mai di aden> 
pietne i doveri , e di farvi ascoltare la verità . 

\ • - » ' 

Essendo io inviato a voi dalla Chiesa in nome 
di Gesù Cristo , invano si cerca (di sedurvi voi 
riconoscerete la voce del vostro vero Pastore . 

i 

» - • » i . 

Sì , noi non abbiamo cessato , e non cessiamo 
di esserlo; e coma potremmo averne perduto i (di- 
ritti ? 

Siamo noi deposti ? Ci si mostri la sentenza, 
la quale ci depone; cj si dica quali sono i giudici 
raunati secondo i sacri Canoni , i quali 1’ hanno 
pronunziata. Abbiamo noi dato la nostra dirai»- 

• * • « . < h 'Vi 

‘ — -»■ . ■ ■ >«--- 

s 

gnano. Mórr-ig. Antonio Felice de Leyris -d’Esponctós 
n3to in Niso.>s l'anno 1750, fu innalzato a questa 
Sede Vescovile nel Concise, de* 15 Dccembre J7S8. 
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démission ? Non , nous ne l’ avons pas donnée , & 
nous ne la donnerons jamais, que sur la demandè 
de TEglise. 

C’est'envain qu’on allégue le refus du serment 
ordonné par l’ Assemblée nationale L’ Assemblée 
nationale a déclaré elle méme n’avoir aucun pou- 
voir spirituel ; donc elle n’a pas pu nous óter une 
mission toute spirituelle, ni rompre les liens qui 
nous unissent à vous. Elle n’a pas pu jnous cori- 
traindre à préter un serment contre la justice & 
la vérité. 

La voix du Souverain Pontife vient de '<e tai- 
re entendre. Ecoutez, N. T. C. F. , cornine le 
Chef de l’Eglise s’ exprime sur ce fatai serment. 

Nous ne voyons rien , dans la dottrine catholt- 
que , qui puisse excuser ce-tserment impie .... Les 
première! quali tés d' un serment soni d' ètte vrai 
& /uste. Mais d' après les principe s , oh, est la 
viriti? Oh est la justice ì II ne renferme rien que 
de faux & di illegitime . . . . Il faut donc dire que 
celai qui a prèti un serment aussi contraire aux 
dogmes de l' Egli se caiholique & a ses droits les 
plus sacrìs , s' est rendu coupable di un parjure vo- 
lontaire & secril'ege ( i ) . 

Si cette dottrine , N. T. C. F, » peut trouver 
encore parmi vous des contradi&eurs , nous vous 
dirons de nouveau que cent trentetrois Evèques 1’ 
ont manifestée par PExposition des principes,- que 
la Sorbonne, & les Ecoles de Théologie les plus 
célèbres de France & du monde chrétien , que les 
Chapitres des Eglises Cathédrales, & la trèS-gran- 
de majorité de nos Coopérateurs dans le saint mu 

, "■ ■ ■■ ■ — — 

• . > 

( i ) Bref adressè aux Evèques de l' Assemblèe , l* 
io Mars 1791. 
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sionéP’No, noi non l’abbiamo data, e nóci la da- 
remo giammai , se non a richiesa della Chiesa . 

In vano si allega il rifiuto del giuramento ordina- 
to dall’ Assemblea Nazionale. La stessa Assemblei 
Nazionale ha dichiarato di' non avère alcun potere 
spirituale ; essa adunque non ha pbruto toglierci 
una missione tutta spirituale , nè rompere i lega- 
mi , i quali ci uniscono a voi . Essa nón ha po- 
tato costringerci a prestare un giuramento contro 
la giustizia , e la verità . 

La voce del Sommo Ponteficesiè ora fatta fen- 
tire. Ascoltate, Fratelli carissimi, come il Capo 
della Chiesa si esprime su Queste fatale giuramento. 
. Noi nulla vediamo mila dottrina àqttolicà , che 
posta scusare questo giuramento empio . Le prin- 
cipali qualità di un giuramento seno , che sia vero , 
t giusto . Ma secondo i ' principj addotti , ove è la 
Verità} Ove è la giustizia} Esso non contiene cosa 
alcuna , thè non sia falsa , ed illegittima ...* Fà 
duopo adunque dire , che colui , il quale ha presta- 
to un giuramento sì contrario ai dogmi della Chie- 
da cattolica , ed a 1 suoi diritti i più sacri , si è ren- 
da to reo di uno spergiuro volontario , e sacri lego (i) . 

Se questa dottrina , Fratelli carissimi , puòjtrovare 
ancora tra voi contraddittori , vi diremo di nuo- 
vo , che cento trenta tre Vescovi l’hanno manife- 
stata per mezzo della Esposizione de’ Principj; che 
la Sotbona, e le Scuole di Teologia le più celebri 
di Francia, e del móndo cristiano, che i Capito- 
li dèHe Chiese Cattedrali , e la massima parte de’ 
nostri Cooperatori nel santo ministero per tutto il 


( i ) Breve diretto ai Vescovi dell' Assemblea li io 
Marzo 1791. 
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nistcre par tout le Royaume, l’ont consacrée par 
leur adhésion & leur enseignement . Nous vousdi- 
rons enfio que tout ce qu’il y a de plus fervenr 
dans les doirres de l’un & l’autre »exe, & de plus 
vertueux dans toures les classes de la socie'té, s’est 
empressé d’y rendre témoignage . • 

Les Evcques de Franse , die encore le st. Pére, 
marchant- sans reproebe, dans la lai du Seigneur , 
ont cottfirmè le dogme & la d< Brine de leurs Prè- 
(ìteesseurf , avec un courage hèroique ; ils ,sont te- 
st ès ferme meni altachès a la Cbaire de saint Pier- 
re , exercant & soutenant leurs droits aiec, intrè- 
pidi tè , s' opposant de tout leur pouvoir aux inno- 
vations , ils ont atteodu constamment natre rìpon- 
se , qui devoit règler leur conduite. 

Corame ils, ont tous la mime fui , la mime tradì - 
tion , la mime discipline , ils Pont tous confessile de 
la mìrne manière , & leur langage est uniforme : 

Una eorum omnium vox fuit , una confes- 
so, SICLT UNA FIDES EST, UNAQUE TRADITIO , 

ET DISCIPLINA . 

Quels titres, quels principes , opposera dono à 
cene masse d’autorités, le rémeraire qui vient s’ 
asseoir à notre place? 

Voyez, N. T. C. F. , voyez quels sont ses ti- 
tres. , 

C’ est la Constitutlon civile du Clergd. Mais le 
Souvcraia Pontife vous avertit , que cette Consti- 
t u tion est un amos & camme un.extrait d' hèrèsies.\ 
que tcift , depuis le commencement jusqu'à la fin , y 
re, pire le poison de l' erreur , qu elle est contraire à 
/’ institution de J. C. , à la tradition , aux maxi- fl|^ 
mes des Pìre^ f aux règles de /’ Eglise ( 2 ) . ■ 1 


(i) 3reji des ij Fevrìer , ic Mars , 13 Avril . . ' 
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Regno l’hanno consecrata .colla loro adesione, e 
col loro insegnamento. Noi \ri diremo finalmen- 
te, che tutte le persone più ferventi, che trovan- 
si ne’ chiostri dell’uno, e dell’altro sesso, e le più 
virtuose di ogni classe della società , hanno fatto 
a gara di renderle testimonianza. v 

I Vescovi di Francia , dice ancora il S. Padre, 
camminando senza taccia nella legge del Signore , [han- 
no confermato il dogma , e la dottrina de' loro Prede- 
cessori con un coraggio eroico ; sono rimasti fermai 
mente attaccati alla Cattedra di S. Pietro , eserci- 
tando , e sostenendo i loro diritti con intrepidezza , 
opponendosi con tutto il loro potere alle innovazioni , 
hanno aspettato costantemente la nostra risposta , 
che dovea regolare la loro condotta . 

Poiché essi hanno tutti la stessa fede , la stes- 
sa tradizione , e disciplina , l'hanno tutti confessa- 
ta nello stesso modo , ed { il loro linguaggio è uni- 
forme : Una eorum omnium voxfuit, UNA CON- 
FASSI O , ^ICUT UNA FIDES EST, UNAQUE TRADI- 
TlO , ET DISCIPLINA. 

Qua! titoli , qual principi opporrà adunque a 
questa mole di autorità il temerario , che viene ad 
assidersi nel nostro posto? 

Osservate, Fratelli carissimi , osservate quali so- 
no i Tuoi titoli. 

Si è la Costituzione civile del Clero. Ma il 
Sommo Pontefice vi avverte, che questa Costituì 
zione è un ammasso , e come un estratto\ di eresie , 
che dal principio sino al fine tutto respira in essa 
il veleno dell' errore , che è contrària alla istitu- 
zione di G. C . , alla tradizione , alle massime de' 
Padri , alle regole della Chiea (%) . * 


fi) Brevi rfc’zj Febbraio, tc Marzo , 13 Aprile. 
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C’est uhe «?le£tion nulle & «fprouvée par 1 ’ E- 
glise. Nous dìclarPns & voulons , dir le saint Pé- 
re, qut les èlections faites , ou qui seroient faites 
dans la suite par les Eletleurs , suivant la Consti - 
Xution nourelle du Clergì , pour les Eglises Cathì- 
cjrales ou P aroissiules , vacanies ou non vàcantes j 
d' ancienne cu nouvelli crèation , soient regardìes 
camme nulles , illìgi rime r, sacri leges ; <& , par ces 
presentes , Vex abrogeoas tt les rejettons 5 ) . 

C’est une Consécrarion sacrilège qui suspend , 
par le seul fair , de toures fonétions , les Consé- 
crareurs & les Cohsacrés. D'eclarons tour ceux qui 
bnt iti ìlus contee les spints Canon , ou qui li 'S'i J 
tokrtt dans la suite j touS ceux qui oht èri sacri &u 
le seroient , susfens de toutes fonEliens Episcopd- 
les.. '.. DìfenJons à tOus ces nouvea ux Evequ.es , 
nouvellement ìlus, ou qui le seroient par la suite , 
de requisir l' ordre ou la consecration Episcopale d* 
atte un Metropoli tata ou Evèque. Dìfendons à ces 
faux Evèqttes & Archevequ.es , de donner P or din a- 
tion aux intrus , sous quelqui' prètexte <fue tè 
scie ( 4). 

C’est enfiti une confirmation & une institution 
qu’ il ne tient point du Souveraln Pontife , à qui 
seul appartient , dans la discipline afluelle, ledroit 
de la conférer. Cetre puissance de confdrer la ju-i 
risdtction, dir le Concile de Trenfe , appartient 
uniquement au saint Siége Apostolique ; de sorté 

S ue, par le droit de sa place , le Pontife Romaitf 
onne des Pasteurs à toutes les Eglises ( 5 . 

Quel doit étre donc pour vous } N. T. C. F. , 


( 5 ) Bref du 13 Avril. 

( 4 ) Bref du 13 Avril. 

( 5 ) Corte. Trìd. Sess. 14 , Cap. 1 , ed il Breve ci t. 


J 


Digitized by Google 


\ . . •* J 

Si è una elezione nulla, e riprovata dalla Chie- 
sa. Noi dichiariamo , e vogliamo , dice il S. Padre, 
che le elezioni fatte , o che venissero fatte in ap- 
presso dalli Elettori secondo la Costituzione nuova 
del Clero per. le Chiese Cattedrali , • Parrocchiali , 
Vacanti , o non vacanti , di antica , o nuova ere- 
zione , sieno considerate come nulle , illegittime y sa- 
crileghe ; e presenti Lettere le abroghiamo , e 
le rigettiamo ; (3) , 

Si è una Consecrazione sactilega , la quale sos>i 
pende col solo fatto da tutte le funzioni i Con* 
secratori , ed i Consecrati . Dichiariamo , che tut- 
ti coloro , / quali sono stati eletti contro i sacri Ca- 
noni , o venissero eletti in 'appresso y che tutti colo- 
ro , i quali sono stati consecrati , o venissero con- 
secrati , sieno sospesi da tutte le funzioni Episco- 
pali . . .■ Proibiamo a tutti questi nuovi Vescovi , 
nuovamente eletti , o che venissero di poi eletti di 
richiedere l'ordine , o la consecrazione Episcopale da 
alcun Metropolitano , o Vescovo . Proibiam a que- 
sti falsi Vescovi , ed Arcivescovi di conferire l' or- 
dinazione agl'intrusi sotto qualsisia pretesto (4). 

Si è finalmente una conferma , ed una istituzio- 
ne che non deriva dal Sommo Pontefice , a cui 
solo appartiene secondo la disciplina attuale il di- 
ritto di conferirla. Questa potestà di conferire la 
giurisdizione, dice il Concilio di Trento , appar- 
tiene unicamente alla S. Sede Apostolica , di maj- 
niera che per diritto del suo posto il Romano Pon- 
tefice dà Pastori a tutte le Chiese (5) . 

. Che dee essere adunque rispetto a voi , Fratei- 


« 


(3) Breve de* 13 Aprile. 
( 4 ) Breve de* 1 3 Aprile . 
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le Sieur de Ville, qui vient usurper nofre Siége ? 
Nous vous l’ avons de jà dir, un faux Pasteur, un 
faux Prophète, un vérirable intrus, un fauteur du 
schisme & de l’hérésie. 

En communiquant avec lui, dans la célébration 
des sainrs Mistères, songez que vous participez à 
leur profanation. 

Envain vous confesserei vos péchès- dans les 
tribunaux de la pénitence qu’il a étabHsj ni lui', 
ni ses déle'gue's, ni les complices de son inrrusion, 
n’ont de pouvoir pour vous absoudre. 

Vous lui demanderei la bénédi&ion nupriale , 

& vos mariages seront nuls , parce que le Concile 
de Trente exige la pre'sence du propre & légitime 
Pasteur, pour leur validità . 

Les dispenses , comme tous les aftes de jurisdi- 
ftion, seront e'galement frappées de nullità . 

Ah/ N. T. C. F. , que nous esr-il possible de 
vous préserver de tant de maux ? A quels sacrifi- 
ces ne voudrions- nous pas nous soumettre ? Oui , 
nous osons le croire, quelques soienc les calomnies 
par lesquelles on a cherché à vous faire illusion : 
nos véritables sentimens vous sont connus , vous 
les reconnoìtrez plus sensiblemenc encore. , dans la 
Lettre, que nous avons adresse'e en commun avec 
nos Collègues, Ddputés comme nous, au Souve- 
rain Pontife, en réponse au pre'mier Bref du Pére 
des Fidèles, & avant d’ avoir re$u la dernière de'- 
cision e'mane'e de son autorità, par le second Bref 
du 13 Avril. 

N. T. C. F. , qu’il nous soit permis d’ en em- 

prunter ici les expressions touchantes Non , 

nous V avons poi nt mis d^bornes^ & nous n en , 
mettrons potnt encore aux sacrifices qui nous sont 
propres & personnels. Il ne sera pas dit que nous 
puissions mettre un moment notte ìntèrèt en balan- 
ce , avec les inttrèts de lo Religion, Notes cmons 
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li carissimi , il Sig. de Ville , il quale viene ad 
usurpare la nostra Sede ? Noi lo abbiamo di già 
detto, un falso Pastore, us falso Profeta, un ve- 
ro intruso, un fautore dello scisma, e dell’ eresia. 

Riflettete, che comunicando con esso lui nella 
celebrazione de’ santi Mister) , voi partecipate al- 
la loro profanazione. 

In vano confesserete i vostri peccati ne’ tribu- 
nali della penitenza, che egli ha stabilito ,■ nè es- 
so lui , nè i suoi delegati , nè i complici della sua 
intrusione hanno potere per- assolvervi . 

Voi gli dimanderete la benedizione nuziale, ed 
i vostri matrimoni saranno nulli, poiché il Con- 
cilio di Trento esige la presenza del proprio , e 
legittimo Pastore per la loro validità. 

Le dispense, come tutti gli atti di giurisdizio- 
ne , saranno egualmente soggetti a nullità . 

Deh / Fratelli carissimi , perchè non possiamo 
noi preservarvi da tanti -mali ? A quali sacrifiz; 
non vorremmo noi sottometterci? Sì, osiamo cre- 
derlo, qualunque sieno le calunnie, colle quali si 
è cercato farvi illusione : i nostri veri sentimenti 
vi sono noti , voi gli riconoscerete più sensibil- 
mente ancora nella Lettera , che noi in comune 
co’ nostri Colleghi, Deputati come noi, abbiamo 
diretta al Sommo Pontefice, in risposta al primo 
Breve del Padre de’ Fedeli , e prima di avere ri- 
cevuto l’ultima decisione emanata dalla sua auto- 
rità col. secondo Brève de’r? d’ Aprile. 

V 

Ci sia permesso , Fratelli carissimi , di usarne 
qui le tenere espressioni .... No t noi non abbiamo 
messo limiti , e neppure ne metteremo ai sacrifiz ) , 
che ci sono propr ) , e personali ; Non si darà, che 
noi possiamo agguagliare giammai per un momen- 
to il nostro interesse cogl' interessi dalla Religione], 
Noi corriamo una nobile carriera , quello dell ’ av- 
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p>;e mòle carrièra , celle de’l' advershi y notes l'avo» s 
tnvisagèe dans tonte sou ètendue , & notes n' avons 
pas commenci notte course poter notes arriter avant 
le terme . Peui-on croire que ce soit un iittirit poter 
notes' de conserver un ministèri qu' on rend suspetl 
à la patrie, & dont ne pouvons plus exercer les fon- 
ili ons que dans 1' obscuritèl Nous n'avion? point 
etppris à rougir de notre e'tat , à rèpandre dans le 
secret les secours de la Re ligi on , dans un Royaume 
cafholìque , comme dans un pays infidile , & nous 
etvions drott du moins » cette liberti que la Consti- 
tuttofi assure , d't-on -, à toutes les opinions religieu- 
ses . Nous subirons notre destiat e quelle q ideile puis- 
se ètte, aree le courage que la Reltgion inspire, 
J[lais la Religion , qui \fait un mirile aux Fidìles 
de ssutenir les ipreuves de la providence , ne leur 
fait pas un crime d' en sentir la \rigueur . La plus 
rigoureuse des loix de la Religion , est celle quinòus 
obhge à conserver nos plctcs . 

Non , nous ne croyons pas devoir les quitter , 
quaud il faut livr r nos Eglises à ces changemens 
irréguliers, qu’ aucune forme canonique ne peut lé- 
gitimer.J. Mais nous savons quels sont les exem- 
pìes que 1’ Eglise nous donne, et nous avons ap- 
pris ccmment on peut souffrir .pour elle. Que les 
principes soienE en surere' , que 1’ autorite' de 1’ E- 
•glise soit maintenue , qu’une mission canonique 
puisse nous donner de vérirables et Icfgitimes Suc- 
cesseurs , nous quitrerons nos places" avec la douce 
\ consolation de vous avoir laissé votrefoi toute en- 

tière, et peut étre l’exemple du courage et de la 
fermeté avec laquelle les véritables Chre'tiens doi- 
vent la souronir. 

Mais l’ Eglise, bien loin d’exiger ce sacrifice , 
nous commande elle meme, par la voix de, son 
Chef, de ne point abandonner letroupeau qui nous 
est confiti, et elle répousse avec hotreur le f«x 
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vfrsità y poi l' abbiami rimirqfa in tu,tta la , sua 
estensione , e non abbiamo cominciato il nostra cor- 
so per arrestar^ prima del tfrminp . Si può egli 
credere, r he sia un interesse per noi di conservar ( 
pn i pinistfrO) che si repd e sospetto alla patria , e 
di cui non passiamo esercitarne le funzioni, , eh ^ 
nell ’ oscurità ? Non avevamo appreso ad arrossirci 
del nostro stato , a spandere tn secreto i soccorsi 
della Religione in un Regno cattolico , come in m 
paese infedele , ed avevamo diritto almeno a quella 
, libertà , che la Costituzione assicura , come si dir 
ce, « tutte le opinioni religiose. Noi subiremo il 
nostro destino , qualunque possa essere , col corag- 
gio , che la Religione inspira . Ma la Religione , 
che fa un merito a ’ Fedeli di sostenere le prove 
della provvidenza , non fa loro un delitto di sen- 
tirle il rigore.. La più rigorosa, ira le leggi della 
Religione i quella , che ci obbliga a conservare i 
nostri posti. 

No, poi non crediamo dovere abbandonargli , 
allorché è necessario far soggiacere le nostre Chie- 
se a que’ cambiamenti irregolari, che niuna forma 
canonica può legittimare .... Ma sappiamo , quali 
sono gli esempi, che la Chiesa ci dà, ed abbia- 
mo appreso , come si può soffrire per essa . I prin- 
cipi sieno in siculo , 1’ autorità della Chiesa sisi 
mantenuta, una missione canonica possa darci ve- 
ri,, e legittimi Successori,, e noi abbandoneremo i 
nostri posti colla dolce fonsolazjone di avervi li- 
sciato la vostra fedp ti^tta intatta, e farsq esem- 
pio del coraggio, e della costanza, colla quale i 
veri Cristiani debbono sostenerla. 

* , * * * *T * * • • . 

X . . ■ \ . . _ h *•»*.•• r \ > • ' 

Ma la Chiesa ben lungi dall* esigere questo sa- 
crifizio, ella stessa ci comanda colla voce del suo 
Capo di non abbandonare il gregge, che ci è af- 
fidato, od essa rigetta con Orrore il falso Pastore» 


/ 
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Pasteur, l’intrus quivoudroit l’envahir et le gou* 
verner . 

Souvenez vous , dit le saint Pére , des nocuds 
spiri tuels qui vons attachent d vos Eql ists , corn- 
ine à de chastes épouses , dont , suivant les scinte 
Canone , vous ne pouvez itre sipari*' que par la 
mert , ou de notte coment ement ; conti nuez d' y 
itre attachis , et ne les livrez point à la fureur de* 
loups ravisseurs (6 ) . 

Maintenant, N. T. C. F. , qu* il ne doit vous 
tester aucun doute sur la viriti, la ligitimiti et 
la continuiti de notre rrission , pourriez vous ba- 
le'ncer sur la -conduite qu’il vous reste à tenir? 

Conserverez-vous la Religion dans Jaquelle vous 
avez iti ileve's ? Rejetterez vous l’autoritè de 1’ 
Eglise qui vous' appelle, pour ne reconnoitre qu’ 
une autoriré purement humaine, et suivre dans le 
schisine, un intrus , un faux Pasteur, couvert ,de 
censures, et menaci des plus terribles anathémes ? 

Ah/ nous espirons mieux de votre constance, 
et du don pricieux de la foique vous avez re$ue . 
Il n’cn sera point ainsi .• nequaquam ita erit. 

Instruits par les Iesons et les exemples de nos 
Coopirateurs dans le saint ministère, vous ricla- 
merez, comme eux , et le maintien de votre foi , 
et le libre exercice de la Religion de vos pères . 
Ah / s’il en est encore qui puissent hisiter, qu’ 
ils entendent les paroles qui terminent le Bref du 
Souverain Pontife, et que nous leur adressons en 
finissant. 

Qui, il n'y a quune seule vraie Religion , qui 


( 6 ) Bref Hu 13 Arvril- 
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X intruso , il quale volesse usurparlo , e gover- 
narlo,. " 4 .i \ ,r ^ 

Sovvenitevi y dice il S. Padre, de nodi spiritua- 
li , t quali vi tengono stretti alle vostre Chiese 
come a caste spose , dalle quali giusta i sacri Cà- 
noni voi non potete essere separati , se non median- 
te la morte , o il nostro consenso ; state ad esse fer- 
inamente uniti , e non le abbandonate al furore de' 
lupi rapaci (6). / < 

Ora, Fratelli carissimi, che non dee^ rimanervi 
alcun dubbio sulla verità, legittimità, e continua- 
zione della nostra missione , potreste voi esitare 
sulla condotta , a cui dovete attenervi ? 

Conserverete voi la Religione , nella quale siete 
stati allevati? Ricetterete voi l’autorità della Chie- 
sa, che vi chiama, per non riconoscere , se non un 
autorità puramente umana , e seguire nello scisma 
un intrufo, un falso Pastore copero di censure , 
e minacciato de’ più terribili anatemi ? 

Deh / noi concepiamo speranze migliori della 
vostra condotta, e del dono prezioso della fede , 
che avete ricevuta. Non sarà così: nequaquam ita 
erit . 1 

Istruiti dalle lezioni , e dagli esempi de’ nostri 
Cooperatori nel santo ministero nclamerete come 
_essi, ed il mantenimento delia vostra fede , ed il 
libero esercizio della Religione de’ vostri ’• padri . 
Ah / se ve ne sono ancora alcuni, i quali possa- 
no- esitare, ascoltino le parole, colle quali termi- 
na il Breve del Sommo Pontefice, e che noi in- 
dirizzeremo loro, dando fine alla presente Let- 
tera* , , , 

Si , non havvi , che una sola vera Religione , 
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t ìonnt la vie cternelle , et qui fané mime le fon* 
heur et le repos de la soditi civile . Ne vous 
laissez pas séduire par les insinuations def Philo- 
sopbes du siede , qui vous conduiront à votre fet- 
te . Ecoutez la voix de vts ligitìmes Pasteurs qui 
tivent encore ì ou que l' Egli se vous donnera par 
la suite. En un nìot , soyez unis avec nous , car 
personnne ne peut étrè dans l' Egli se , s'il n'est 
dans la comrfiunìon de son Chef visible , Successene 
de. st. Pierre. Il n'y a, disoir le grand Apòtre 
„dans les fers , qu'un seul SeigneUr , qu’unefoi , qit 1 
Un mime Baptime , quuti mime Dieu / comme il 
n'y a qu'un mime troupeau , qu'un mime Pasteur 
Gardtz vous de rompre l'unità ; ce seroit dìviset 
le corps mystique de Jisus-Christ * 

*ì* Ant Feltx Evèque d’EIne. 


i Nota . Pour la confirmatlon la plus entière de li 
dottrine de cet avertissement* nous croyoas devoirin- 
diquer ici les autorità qui PitablisSent . 

1. Les Brefs de SA SAINTETE’ ,• adressés ^ MM. 
les Archev^fques de Vienne, Evèque de saint-Pobde- 
LéOn , Evèque de Spire Cardinal de Loménie, Abbé 
de Vquxpont, élu Evèque de Lavai , Guegan, Curé 
de Pontivì y dlu Evèque de Vannes. Bref dottrinai , 
dii io Mars adressé aux Evèques Déprités de 1 Assem- 
blée; enfin, Bref du 13 Avrjl adressé à toute PEgtise 
'de Frane©* - < 

ré Exposition des principes par les Evèques Dépu- 
• tds de l’Assemblée r adoptée- par la presque totalité 
des Evèques du Royaume j . . 

3* Mandemens & Instrutìions Pastorales. Lettre dtf 
Ir Eaculté de Théologie de Paris , assemblee en |Sor- 
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che dia la vita eterna , e che formi eziandio la fe- 
licità , e la quiete della società civile . Non vi la- 
sciate sedurre dalle insinuazioni de ’ Filosofi del se- 
colo y che vi condurranno alla vostra perdizione . 
Ascoltate la voce de' Mostri legittimi Pastori,, che f 
vivono ancora , o che la Chiesa vi darà in appres- 
so,. In una parola , siate uniti con noi : per ciocchi 
ni uno può essere nella Chiesa \ se non è nella co- 
munione del suo Capò visibile , Successore di S. 
Pietro. Non v' è , diceva ii ,'grande Apostolo ne* 
ceppi, che un solo Signore , una fede + uno stesso 
Battesimo y uno stesso Dio-, come non v' è thè j uno 
stesso gregge , uno stesso Pastore. Guardatevi di 
iompere /’ unità y sarebbe questo un dividere il cor- 
po mistico di Gesà Cristo . 

*ì* Ant. Felice Vescovo d’Elna. 


. Per 1* conferma la più compiuta della dot- 

trina di questo avvertimento, noi crediamo dovere qui 
indicare le autorità, che la stabiliscono. 

*• 1 Brevi di SUA SANTITA’diretti all’Arcivesco- 
vo dj Vienna, al Vescovo di «int Poi de Ldon , al 
Vescovo di Spira, al Cardinale de Lomenis, all’ Aba- 
te de VàuXpont eletto Vescovo di Lavati , a Guegan 
Curato di Pontivi eletto Vescovo di Vaiines. Il Bre- 
ve dottrinale de’ io Marzo diretto a* Vescovi Deputa- 
ti ! dell’ Assemblea ; finalmente il Breve de’ 13 Aprile 
direttola tutta la Chiesa di Francia. 

*• y Esposizione de’principj fatta da’ Vescovi De- 
putati dell Assemblea , adottata da quasi tutti i Ve- 
scovi del Regno . 

3. I Mandamenti, è le Istruzioni Pastorali . La Let- 
tera della Facoltà Teologica di Parigi rannata in Sor- 

t 1 • 


borine, porfant protestation de nereconaoltre pourAr* 
chcvdqu?, que Monseig. de Juignè. 

Persomie n’ignore de plus , que la très-grinde ma- 
joritd des Curés duRoyaume, des Professcurs de Théo- 
logie des dillcfenccs Università, ont constamment re- 
fusi de prc er le serrnent , c Se se sqnt exposés à la 
perte de leur fortune, Óc à toute espéce de danger , 
plutòt que d'abandonner les principe? . Enfin plusieurs 
Ecclésiastiques seduits ont reconnu leur erreur; cntr* 
autres les tvè jues élus de Rouen , de Bayeux de 
Nancy , de Lufon , & opt refusé les piace? qu’il avo-, 
jent d’abord acccptqes. 
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bon.i , ove essi protesta di non riconoscere per Arci- 
vescovo che Mónsig-. de Juigné* 

Niuno Inoltre ignora, che la massima parte de’ Cu- 
rati del Regno, de* Professori di Teologia delle diver- 
se Università hanno costantemente ricusato di presta- 
re il giuramento , e si sono esposti alla perdita delta 
loro fortuna , e ad ogni specie di pericolo, piuttosto 
che abbandonare i principj. Finalmente molti Ecclesia- 
stici sedotti hanno riconosciuto i lord errori ; >tra gli 
altri i Vescovi eletti di Kouert , di Buyeux , di Kan- f 
cy , di Lufon , ed hanno ricusato ',i posti, che eglino* 
aveano da prima accettato* 
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LETT R E : 

DE MONSEIG. LEVEQUE DE ST. FLOUR 

- 4 V * . # '.**•' ^ ' 

A MM. les Electturs du Dcfpartement da Cantal . 
Messieurs 

. « • •' i 1 . . . * 

A.U moment où vous étes assemblei pour dìire. 
un Evéque , pourrois je sans me rendre coupable 
aux yeux de Dieu, sans m’ exposer aux reproches 
amers que vous me feriez un jour, ne pas cher- 
cher a vousdclairer sur l’importance de la de'mar- 
che que vous allezfaire et sur les dangereuses con- 
sequences qu’ elle peut enrralner ? Mon silence 
vons deviendroit aussi funeste qu’ a moi méme Mi- 
nistre de Jesus-Christ, Successeur des Apótres; 
aucun perii, aucundanger ne dòit m'arréter , quand 
il s’ agit de vos interéts les plus chejs et les plus 
prdeieux . 

Devant repondre de votre salut au jour terrible 
des jagements', jene dots negliger aucun des moyens 
que je crois propres a vous le procurer. Malheur 
a moi si redoutant davantage la cblère des hom- 
mes que celle de Dieu , devant lequel nous devons 
tous comparoitre pour recevoiria recompense ou la 
I punition des actions de notre vie, malheur. à moi, 
dis-je, si des considerations humainesm’engageoient 
à trahir mon ministre ? Non, Messieurs, quand il 
s'agit de votre bonheur, ou de votre malheur c- 


(*) Nell’ Alvergna . [Mcnsig* Claudio Maria jRuffo 
ne è l’attuale Vescovo sm da* 13 Decembre 1779. 


Digitized by Googk 


l 


167 

L E T TER A 

•J . . •• : iT-, :• i n i. . 

DI MONSIG. VESCOVO DI S< FLOUR (*) 

- • ’/ <' 1 . 

A’ Signori. Elettori de^ Dipartimento di Cantal. 


Signori 


Ni 


J.EL momento , in cui voi siete adunati per 
eleggere un Vescovo, potrei io senza rendermi Col- 
pevole agii occhi di Dio , senza espormi ai rim- 
proveri amari, che mi fareste un giorno, non cer- 
care d’ illuminarvi sulla importanza, del passo t che 
siete per fare, e sulle pericolose conseguenze, che 
esso può trarre seco? Il mio silenzio Idiyérrebbe 
iunesto egualmente a voi , che a me stesso Mini- 
stro di Gesti Cristo , Successore degli Apostoli ; 
nessun pericolo, nessun danno dee arrestarmi, .al- 
lorché s.i tratta de’ vostri interessi i più cari, ed i 
più preziosi , 

Dovendo rendere conto della vostra salute nel 
giorno terribile del giudizio, non debbo, trascurare 
alcuno de’ mezzi , che io credo opportuni a procu- 
racela. Guai a me, se paventando più lo sdegno 
degli uomini , che quello di Dio, dinanzi a cui 
dobbiamo tutti comparire per ricevere la ricom- 
pensa , o il castigo delle azioni della nostra vira , 
guai a me , dissi, se riflessi umani m* inducessero 
a tradire il mio ministero ! No , Signori , allor 
quando si _ tratta della vostra felicità , o infelicità 
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Nacque egli nella Diocesi di Grenablc I' anno 174A» 
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temei, aucun sacrifice ne doit tnecouter, celui de 
iha vie méme ne feroit pas trop grand. 

Un des devoirs du bon Pasteur, disoit Jdsus- 
Christ à ses Apótres, est d? donner la vie pour 
son troupeau. Je voudrois' donner la mienne pout 
vous, et j’espére que Dieu, sans le secours duquel 
nous ne pouvons rien , me donnera la force de la 
sacrifier , si cela est necessaire a votre salut . 

. Atumé de ce saint zf!e je vais vous parler avec 
toute la ferrtietd, que doivent tfi’inspirer et le ca- 
ractère auguste dont je suis revétu , et la mission 
toute divine quej’al à rertiplir aupris de vous. 

Avez-vtfuj le droit d’elire un Evéque? Si vous 
avez ce droit ^ devez-vous en diire un pour un 
Sidge qui n’est pas vacant De quels maux affìi- 
geams vorre dlection deviendrdit-elle la source et 
l’origine si vous veniéz à la consommet? 

Tdlles sont , Messicurs, les trote questions qué 
vous devez vous proposer avantde procdder à cer- 
te dlection; de leur decision ddpend effectivemenf 
la legitimite ouj’illdgirimird de lademarche à la- 
quelle on veut vous torcer . Il est de mon devoir 
de votis en ddmontrer les inconvenients et les stii- 
tes. C’est ce que je vais eritreprendre . 

On ne peut Sans refuser de reconnoitre I’autori- 
te toute sp rituelle que Jdsus Christ aconfie à son 
Egl ise et qu’elle seufe a droit cTex^rcer , nier qu’ 
elle seule aussi peut et doit cfioisir ses 'Mini'stres , 
qu’elle envOytf aù rioni de son divin fondareur pouf 
instruire et confi m?r dans là foi les hommes qu” 
il a rachetds par l’dffusion de son sang. 

Je n’ignore pas que dans ces derniers temps on 
a %levd dds doiires & qu’on a dherchd à-envelop- 
per de nuages une question si claire , sisimpleaux 
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ìétèrrià , biurt sacrifizio dee rincrescermi , non sa- 
rebbe nè pur troppo grande quello della stessa mia 
vita 

Uno de’ doveri' del buon Pastore * diceva Gesù 
Cristo a’ suoi Apostoli , si è di dare la vita pel 
suo gregge. Io vorrei dare là rtva per voi. espc- 
ro, che Iddio , sema il coi ajuro noi nulla pos- 
siamo, mi darà' la forza di sacrificarla , se ciò è 
necessario alla vostra salute. ’’ ' 

Animato d/> questo santo zelo vengo a parlarvi 
con tutta la fermezza , che debbono inspirarmi ed 
H carattere augusró , oride io sono rivestito y e la 
missione tutta divina , che ho d’adempiere presso 
di voi. - v • •••• 

Avete voi il diritto di eleggere un Vescovo ? 
Se avete questo diritto, dovete voi eleggerne uno 
per una Sede, la quale non è vacante? Di quali 
mali funesti la vostra elezione non diverrebbe la 
sorgente, e l’origine, se veniste ad esegurla? 

• Queste sono, Signori, le tre questioni, che do* 
*ete proporvi prima di procedere a questa elezio- 
ne, 4 dalla loro decisione dipende effettivamente là 
legittimità , o la rllegit imità de! passo, a cui si 
vuole costringervi . Egli è mio dovere di dimo- 
strarvene gl’inconvenienti * e le conseguenze. Que- 
sto è ciò, che intraprendo a fare. 

Non si può, senza ricusare di riconoscere l’au- 
torità tutta spirituale, che Gesù Cristo ha affidato 
alla sua Chiesa, e che essa sola ha diritto di eser- 
citare , non si può , dissi , negare , che essa sola 
parimenti può,? e dee scegliere i suoi Ministri , i 
quali ella invia in nome del suo divin fondatore 
per istruire , e confermare nella fede gli uomini da 
lui redenti collo spargimento del suo sàngue.' 

Io non ignoro , che in questi ultimi tempi so- 
ftosi suscitati de’dubbj , e che si è procurato di 
oscurare una questione sì chiara, sì semplice agli 


yeux de tous ceux qui cherchant la lumière, d* 
bonne foi , ont consulté les anciens monuments de 
1’ histoire de l’Eglise & de la rradicion ; on s’est 
efForcé de proqver que Je nouvean mode d’ dle- 
ftion qu’on veut imroduire, est celui des premiers 
siècles; il est cependant bien certain que les Fidè- 
les ne concouroient daps ces premiers temps à 1’ 
élévatioti des premiers Pasteurs que par le témoi- 
gnage qu’ils rendoient au raérite, aux Iumières & 
aux vertus de- ceux; qu’ils croyoient dignes d’ oc- 
cuper ces places importantes. Les Evéques de la 
province, chargés seuls de pourvoir d’ un nouveau 
Pasteur l’ Eglise qui étoit devenue veuve,, étoient. 
toujours absolument les maitres & libres sur le 
«fhoix de celui qu’ils croyoient le , plus digne ; le 
sufFrage du peupie influoit à la venite' surlcchoix, 
mai ne le forjoit pas. :; ,- 

Aujourd’hui au contraire le Clcrgd qui seul au- 
roit droit de pourvair aux places vacantes est eu 
quelque sorte exclu des élections , n’ y e'tant pas 
nécessairement appellé par la; nouvelle loi * si par 
hazard quelques uns de ses membres s’y trouvent 
appelle's ce n’est point au nom de l’Eglise , c’est 
au nom de la puissance civile & temporelle . La. 
seule qualite de citoyen a&if suffu^. pour étre ad- 
mis aux assemblées éleétorales ,• et cette qualité n’ 
a été admise et exige'e que pour ceux qui vou- 
droient participer à l’ administration temporelle de_ 
l’Empire.. •’ ... 

f "* - . « • ^ . . i , t 

Vous apercevez déja- , Messieurs , la grande dif- 
fe'rence qui existe entre les elections. actueiles , et 
celles des premiers siècles ,• ainsi en supposant que 
le choix des Mmiscres de Jesus-Christ eut entière- 
ment été abandoqn^ aux Fidèles, erreur egalemerjt 
proscrite, et par les Condisse et les,il J ères, il n’en 
seroit pas moins vrai de dire qu’oo s\est écrange-, 
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occhi di tutti >coIoro , i quali cercando di buona 
fede la luce, hanno consultato gli antichi monu- 
menti delia. Storia della Chiesa, e della Tradizio- 
ne; si è fatto ogni sforzo di provare, chela nuo- 
va manierai di elezione, la quale si: vuole intro- 
durre, è quella de’ primi ^secoli ; egli è per altro; 
ben certo, che i fedeli non concorrevano ne’ pri- 
mi tempi all’innalzamento de’ primi Pastori , se non 
colla testimonianza,, che eglino rendevano al me- 
rito , ai lumi, ed alle virtù di coloro, che crede- 
vano degni di occupare questi posti ragguardevoli. 
I Vescovi della: provincia , che soli erano incari- 
cati di provvedere di un nuovo Pastore la Chiesa 
divenuta vedova, erano mai sempre assolutamente 
gli arbitri, e liberi sulla scelta di colui, che cre- 
devano il più degno; il suffragio del popolo in- 
fluiva per verità sulla scelta, ma non la forzava. 

Oggidì per lo contrario il Clero , il quale solo 
avrebbe diritto di provvedere ai posti vacanti , è 
in qualche modo escluso dall’ elezioni , non essen- 
dovi necessariamente chiamato dalla nuova legge ; 
se per caso alcuni de’ suoi membri vi si trovano 
chiamati , non vi sono già chiamati in nome del- 
la Chiesa , ma ih nome della potestà civile , e 
temporale. La sola qualità di cittadino attivo ba- 
sta per essere ammesso all’ assemblee elettorali , e 
questa qualità non è srata ammessa , e richiesta , 
se non per coloro, i quali volessero essere a par- 
te dell’amministrazione temporale del Regno. 

- .J . * 

Voi di già comprendete , o Signori , la grande 
differenza, che v’è tra le elezioni attuali, e quel- 
le de’ primi secoli; quindi supponendo, che la scel- 
ta de’ Ministri di Gesù Cristo fosse stata intera- 
* mente rilasciata a’ Fedeli , errore ugualmente pro- 
scritto e da’ Concili, e. da’ Padri, non sarebbe già 
Uitno vero il dire , che si è grandemente errato 
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ment trompd en.prccendantjnousramener aux beaux 
jours de la primitive Eglise. 

- Ses vrais enfants avoient seuls au moins ledroit 
d’assister & dd concourir au choix de ceux qui 
dcvoient les conduire dans Ics voyes du.salut; au- 
jourd’hui' tout citoyen a&if peut y èrre appelli, 8c 
vous savez. que nos frères errints, les Juifs méme 
dans uqe partii? de l’Empire sont admis à exercer 
ce droiti il peut donc arriver , je ne le dis pas 
sans trembler , & .vous devez en èrre aussi efFra- 
yés que moi * que le choix du premier Pasteur d’ 
un diocèse, & de ceux, qui devront travailler soué 
son autorite', soit totalement . ou presque totaJe- 
ment abandonné à des personnes que 1’ Eglise n’a 
jamais comptdes au nombre de ses membres', ou 
qu’etle a été oblige'e de rejetter de son sein , pour 
avoir mdconnu son autorite, & les véri tds qu’elle 
enseigne. Ne seroit-ce pas, si cela arri voit ,• intro- 
duire la désolation & l’ abomination dans le lieu 
saint ? Quelle confiance en efFer pourroient inspi- 
rer aux Fidèles des Pasteurs, qui bien loia d’ètre 
de leur choix , leur seroient donne's par des hom-* 
mes qui n’ont jamais e'td revétus des (caraftères qui 
distinguent les vrais enfants de l’ Eglise? 

k , . . 

Toujoors en supposant que les Fidèles avoiént 4 
ve'ritablement le droit de se donner des Pasteurs y 
& que les Evéques n’ avoient que celai {de confir- 
mer l’éle&ion de ceux qu’il leur présentoient , je 
vous demanderois qui leur avoit accordi ce droit? 
Est-ce l’ Eglise ? Est*ce la puissance temporelle ? II 
seroit sans doote impossible de prouver que ce droit. 
ils ne le tenoient pas .de 1* Eglise , à qui Jdsus- 
Christ en a confid l’ exécution en lui permettane 
de le transmettre à d’autres qu^nd elle le jugeroii 
utile 8c convenable. Nier qu’ellc a pu le leur re- 
¥ 
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col pretendere di ricondurci ai bei giorni della pri-r 

mitiva Chiesa . 

I suoi veri figli erano almeno i soli, che ave- 
vano il diritto di assistere e di concorrere alla 
scelta di coloro, i quali dovevano condurgli nelle 
vie della salute; oggidì ogni cittadino attivo pub 
esservi chiamato, e voi sapete , f che i nostri fra- 
telli erranti , i Giudei eziandio in una parte del 
Regno sono ammessi ad esercitare questo diritto ,• 
pub adunque accadere, io noi dico senza tremare, 
e voi dovete esserne spaventati al patri di me, che 
la scelta del primq Pastore di una diocesi, e di 
coloro, i quali debbono operare sotto la sua. au- 
torità, sia totalmente, o quasi totalmente rilascia- 
ta’» persone , che la Chiesa non ha annoverato 
giammai tra’ suoi membri, o che essa è stata ob- 
bligata di rigettare dal suo seno per aver dispre- 
giato la sua autorità , e le verità, che insegna , 
Non sarebbe egli questo , se cib accadesse , un in- 
trodurre la desolazione , e l’ abominazione nel luo- 


go_santo? Quale- fiducia di fatti potrebbero inspi- 
rare a’ Fedeli que’ Pastori , i quali, ben lungi, dall’ 
essere stati da essi scelti , verrebbero dati loro da 
uomini , i quali non sono stati rivestiti giammai 
de’ caratteri , che distinguono i veri - figli delia 
Chiesa? ( 

Supponendo mai sempre, che i Fedeli avessero 
veramente il diritto di dare a se stessi de’ Pastori, 
e che i Vescovi non avessero se non quello di con- 
fermare l’elezione di queij, che eglino presentava- 
no loro, io vi domanderei , chi aveva accordato 
loro tale diritto? Forse la Chiesa? Forse la pote- 
stà temporale? Sarebbe certamente imposssibile di 
provare , che essi non avevano questo diritto dal- 
la Chiesa , a cui Gesù Cristo ne ha affidato la ese- 
cuzione permettendole di trasmetterlo ad altri , 
quando lo .giudicasse utile, e conveniente. Il ne- 
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tirer , quand elle y a reconnu des abus , que c* est 
elle , elle seule qui a changé , et pu changer ce 
point de discipline, ce seroit avancer une propo- 
sitinti dénienne par tòus les monuraents de 1’ hi- 
stoire sainte; à elle seule est donc reservd d’exa- 
miner si le bien gdnéral du monde chrétien de- 
mande qu’elle lettr accorde uri droit <font ils n’ont 
jamais joui dans toute l’dtendue qu’on veut lui at- 
tribuer aujourd’hui ; elle In’ a cependant pasetécon- 
sulte'e, & malgrd les efforts que nous avons fate 
pouf obtenir qu'elle le fut , nous n’afvons pu y 
reussir -, toutes nos instances à cec egard ont évi 
inutiles . ■' 

r . 1 

% • • ^ • TJ • S * | * « * t * • ‘ * _ 

’ Si l’Eglise ne doit pas entreprendre sur I’auto- 
1 rité temporelle, certe Cernière ne doit pas non plus 
entreprendre sur la sienne; ce sont deux gouver- 
nements absolutrient distinfts &sdpards, dontDieu 
lui méme a fixd les bernes,- qu’il n’est permis ni 
à l’un , rii à l’autre d’ outrepasser ; c’est une vd- 
rite à laquelle tour le monde doit se fairehonneur 
de rendre hommage. ,, 

fourriei-vous maintenadt prdtendre que la puis- 
sance spirituelle frous ait transmi* ses droits & qu’ 
elle vous a autorisds à les exercer en sa place ? 
Non sans doute y il n’ est que trop dvidenf qu’elle 
n’a rien prononcd Sur un changemeùt de cdtte im- 
portante; vous n’avez dono pas le droit d’ diire 
un Evéque* «. J> ;i - ; t •; , 

Quand’ j’ai'acceptd Iegouvernemenrdu diocèse de 
st. FÌour , j’ai contraaé Wec cette Eglise une 
upiori spirituelle dont- les liens ne peuvcnt èrre 
rompus que par ma morty une ddmission libre & 
acceptde par l’Eglise qui m’ a confid une panie 
des pouroirs qu’elle tient de Jdsus-Christ , óu par 
un jugement canonique qui me declareroit indigne 
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gare, che essa ha potuto toglierlo loro, allorquan- 
do vi ha riconosciuto degli abusi , che es&a sola si 
è quella, che ha cambiato , e potuto cambiare que- 
sto punto di disciplina, sarebbe questo un avanza- 
re una proposizione smentita da ruttili monumen- 
ti della storia sacra; ad eSsa sola ^ adunque riser- 
vato di esaminare, se il bene genitale del mondò 
cristiano richiede , che doro accordi un diritto ! j 
che eglino non hanno goduto giammai in tutta 
la estensione, che si vuole oggidì attribuirgli^ es- 
sa per altro non è stata ‘ consultati , £ malgrado 
gli sforzi , che noi abbiamo fatto per ottenere , 
che fosse consultata , non abbiamo potuto riuscir- 
vi ; tutte le nostre istanze riguardo <a ciò sono sta- 
te inutili. 

Se la Chiesa non dee attentare contro 1* autori- 
tà temporale, questa non dee attentare contro la 
Chiesa ; questi sono due governi assolutamente 
distinti, e separati, de' quali Dio stésso ha fissato 
i limiti , cui non è permesso nè all'uno, nè all* 
altro di oltrepassare ; questa è una verità, alla 
quale tutto il mondo dee farsi un pregio*di rende- 
re oniaggio. * 

t Óra potrete voi pretendere, cne là potestà spi- 
rituale vi abbia trasmesso i suoi diritti, e che vi 
abbia autorizzati ad esercitargli itt suojuogo? Nò 
certamente ^ egli è pur troppo evidente', 'che essa 
nulla ha pronunziato intorno ad un cambiamento 
di questa importanza ; voi adunque non avete il 
diritto di eleggere un Vescovo. 

. Allor quando accettai il governò della diocesi 
di st. Flour, contrassi con Questa Chiesa una unio- 
ne spirituale, i cui legami non possono èssere rot- 
ti i j se non mediante la mia morte , o una dimis- 
sione libera , ed accettata dalla Chiesa y 1* quale* 
mi ha affidato una parte de’ poteri , che [essa ha 
da Gesìt Cristò/ ovvero mediante un giudizio ca- 
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d’ exeicet mon ministre ; il n! est point„ interventi 
de jugem^at, je n’ai pont donnd ma dérnission j 
vous dcvez toujours donc me regarder comme le 
Jdgitime Pasteur, vous ne devez donc pasme.don- 
ner un Successeur, quand jc vous declare foymel- 
iement que* mon ,intention , que mon desrr, est de 
consacrer mes jours à tra v aiLler à votre san&ifica- 
tion. C* est mon devoir, c’est un devoir cher à 
_xnon cceur • je ne désire point ore sdparer de mon 
troupeau , & j’ose espérer que vous me rendrez 
encore assez de lustice pour , au moment mcme où 
vous emreprendriez de dissoudre l’ union spirimele 
qui m,’a confid le titre gjorieux de votre pére en 
Dieu, avouer^ que depuis l’ instant que je vous ai 
adoptes, vous avez ixé le plus tendre , & le plus 
cher objet de mcs solljcitqdcs .. 

' jt ' tutte - . . , A:\) . ’ 

■ ' ~'?f. 1 niov • ■ . , ■ \y * r- i 

Pourquoi donc youdriez-vous vous saparer de- 
moi? Quel crime ai-je . commis pour .meriter de 
jjerdre la conhance que vous m’ aviez toujours td- 
moignée & que j’ai toujours été si jaloux de con- 
server ? 

Sdroit ce parceque je me suis refusi à prète*, uh 
serment. auquel la r'eligion,, & ma conscience me 
defendoient de souscrire , un serment si contraici à 
celuLque )\ auprcte' en. recevant l’on&ion sainte , 
qui m* a conferà la plenitu.de du Sacerdpce , & m’a 
rendu ddpo$lrairé de l’autorité que Jesus-Christ -a 
laissée à ses A'pòtres , & -à leprs. Sqccesseurs legi- „ 
times? Ah/ Messieurs, que ne puis je vous peiri- 
dre la cruelle alternative où je me suis trouvp lors- 
qu’ oaj’si pxiige' de r moi ce serment ? Placé entre 
la crainte de me ren.dre crimioel.aux yeuxduSoù- 
verain Juge & celle de me voir expose' à etre re- 
garde' comme epnemi dvs loix, & peur erre ,com- 
me perturbateti du repQs J publics , quels viqlèots 
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nonico , il quale mi dichiarasse indegno di esser- 
citare il mio ministero } non vi è ietervenuto al- 
cun giudizio, io non ho fatto la mia dimissio- 
ne,- voi adunque dovete considerarmi mai sempre 
come il legittimo Pastore, voi adunque non do- 
vete darmi un Successore, allorché vi dichiaro 
formalmente, che la mia intenzione, il mio desi- 
derio si è di constcrare i miei giorni in affaticar- 
mi per la vostra santificazione . Questo si è un 
mio dovere, un dovere caro al mio cuore,* io non 
desidero separarmi dal mio gregge, ed oso spera- 
re , che voi mi renderete ancora tanto di giusti- 
zia , onde nel momento stesso, in cui intraprende- 
reste di disciorre l’unione spirituale, la qu>le mi 
ha affidato il titolo glorioso dì vostro Padre in 
Dio, confessiate, che dall’ issante , in cui vi ho 
adottati, voi siete stati il più tenero , ed il pih 
caro oggetto delle mie sollecitudini . 

Perchè adunque vorreste voi separarvi da me ? 
Qual delitto ho io commesso per meritare di per- 
dere la fiducia, che voi mi avevate attestata mai 
sempre , e che io sono stato mai sempre si geloso 
di conservare? 

Forse perchè ho ricusato di prestare un giura- 
mento, al quale la religione, e la mia coscienza 
mi proibivano di soscrivere , un giuramento sì con- 
trario a quello , che prestai nel ricevere 1’ unzione 
sacra, la quale mi ha conferito la pienezza del Sa- 
cerdozio , c mi ha renduto depositario dell’ autori- 
tà, che Gesti Cristo ha lanciato a’ suoi Apostoli , 
ed ai loro Successori legittimi ? Deh/ Signori, per- 
chè non posso io dipingervi la crudele alternativa 
in cui mi sono trovato, allorché si richiedette da 
me tale giuramento ? Posto tra il timore di ren- 
dermi' reo agli occhi del Supremo Giudice, e quel- 
lo di vedermi esposto ad essere considerato come 
nemico delle leggi, e forse come perturbatore del- 
Tqmo X\T M 
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combat6 n’ai-je pas cu à soutenir ? Avec la giace 
de Dieu j’en suis sorti vi&orieux , & je n’aurai 
pas à me reprocher toute ma vie , & encore au 
moment où nous comparoftrons tous devant le tri- 
bunal terrible où toutes nos a£tions seront pese'es 
& discurées par le juste des justes, d’ avojr prefe- 
ré des avantages, & des biens fragiles & tempo- 
rels aux récompenses éternelles qui sont promise* 
à ceux qui ne se sont pas écarcés des voyés de la 
justice . 

L’ avenir s’est souvent ouvert devant mes yeux, 
& ' m’ a laiss^ appercevoir toutes les horreurs de la 
position , où je vais metrouver, ainsi quelesmaux 
de tout genre qui vont affliger moi troupeau pour 
lequel je vous 1* ai déjà dit , je voudrois pouvoir 
donner ma vie. Quelle satisfa&ion pour mon cceur, 
si en obéissant à la loi, j’avois pu les détourner 
de dessus lui/ Pourquoi faut-il que ma résistance 
qui n’a d’autre motif que de lui conserver dans 
toute son integrile', dans toute sa puretd la reli- 
gion de ses pères, & la votre, cetre religion sain- 
te qui fait' la plus douce consolation , & le plus 
doux espoir de ceux qui sont dans l’ adversité corn- 
ine de ceux qui sont dans la prospérite', pourquoi 
faut-il dis-je que . cetre résistance l’ exposé à la tri- 
ste & cruellc incertitude de ne plus savoir quel 
Pasteur il doit reconnoitre ? * 

C’est cependant ce qui arriveroit infailliblement, 
si pendant que je suis encore assis sur la Chairs 
de sr. Flour , vous vduliez m’en faire descendre 
\ malgre' moi pour y piacer un autre ; il y .auroit 
\alors deux Pasteurs, l’un le'gitime, & l’autre ne se- 
roit qu’un intrus .* si Ics Fidèles inecoonoissant l 
autorità du premier abandonnoient sa communion, 
qui est celle de i’Eglise Catholiqu<?, hors de la?, 
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la pubblica quiete , quali violenti combattimenti 
non ho avuto a sostenere? Colla grafia di Dio 
ne sono uscito vittorioso , e non avrò a rimpro-. 
verarmi per tutta la mia vita , ed anche tiel mo- 
mento, in cui compariremo tutti dinanzi al tribu- 
nale terribile, ove tutte le nostre azioni saranno 
pesate', ed esaminate dal Giusto de’ giusti, di avere 
preferito vantaggi , e beni fragili , e temporali alle 
ricompense eterne , che sono promesse a coloro , i 
quali non si sono allontanati dalle vie della giu- 
stizia . 

L’ avvenire si è sovente aperto dinanzi a’ miei 
occhi, e mi ha lasciato ravvisare tutti gli orrori 
delia situazione j in cui sarò per trovarmi , come I 

altresì i mali di ogni genere, che saranno per af- 
fliggere il mio gregge, per cui, come già vi ho 
detto , vorrei poter dare la mia vita . Quai con- 
tento pel mio cuore, se coll’ ubbidire alla legge t N 

avessi potuto allontanargli da lui/ Perchè mai la 
mia resistenza}, la quale non ha altro motivo * 
che di conservare ad esso lui in tutta la sua inte- 
grità , in tutta la sua purità la religione de’ suoi 
padri, e la vostra, questa religione sola, la quale 
forma la più dolce consolazione , e la più / dolce 
speranza di coloro, i quali sono nell’ avversità , 
come di coloro , i quali sono nella prosperità , 
perchè mai , dissi , questa resistenza dovrà esporlo 
alla trista, e crudele incertezza di non sapere più 
quale Pastore debba esso riconoscere? 

E pur questo è ciò , che avverrebbe infallibil- 
mente, se mentre che io sono ancora assiso sulla 
Cattedra di st. Fiour, voi voleste farmi • da 1 essa 
discendere mio malgrado per collocarvi un altro j 
vi sarebbero allora due Pastori , 1’ uno legittimo , 
e l’altro non sarebbe , se non un intruso: sei Fe- 
deli dispregiando l’autorità del primo , abbando- 
nassero la sua comunione y che è quella della Ghie-: 

Mi \ 
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quelle i! n'y a point de salut, n’auroient-ils pas à 
vous reprocher un jour de les avoir induits en er- 
reur/ ne vous trouveriez- vous pas charge's devant 
Dieu des fautes dans Iesquelles certe erreur auroit 
pu Ics entrafrier? Ma mission est la vdritable. Je , 
la tiens de Jésus-Christ mème; elle m’a e'té trans- 
mise par l’Eglise, commeil l’avoitlui mérne trans- 
mise à ses Àpótres; elle seule peut m’en depouil- 
ler, & dissoudre les liens de i’union spirituelle qui 
m’attachent à mon Sidge. 

Vainement prétendriez-vous, que l’autoritrf civi- 
le vous a donné le droit de me l’enlever.- itìcom- 
petente pour me la donner , elle l’est ^galemenr 
potar m’en priver. L’autorità dont j’ai dte investi 
lorsque j’ai éié appelli au gouvernement de mon 
diocèse, est une autorité toute spirituelle ; & l’Asr 
sembiee nationale a souvent répété , que son in- 
tenrion n’avoit jamais été d’entreprcndre surlespi- 
rituel. 

Vainement pretendriez-vous encore, que ma de- 
mission est présumée par mon refus de prèter le 
serment. Cette pre'somption quand elle seroit aus- 
si réelle qu’clle est peu fondée, ne vous autorise- 
roit pas à me donner un Successeur ; il est inoui 
jusqu’à nos jours qu’on se soie crù en droit dede'- 
posseder un Evéque sans un jugement préalable ; 
on n’en trouveroit pas un seul exemple dans les 
fastes de l’Eglise . Nous connoissons à la ve'rité 
plusieurs Evéques , qui ont e'trf de'possed^s méme 
jnjustement; mais Ieurs ennemis, & leurs perstfeu- 
teurs quoique revétus de la puissance souveraine , 
n’ont jamais entrepris de les déposseder par un 
simple afte d’autorite'. Toujours ilsJeur ont sup- 
posi des crimes , toujours ils ont cherche' à dé- 
guiser, & à pallierleur injusticeaux yeuxdeshom- 
mes, en employanc pour Ics faije juger les formes 
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sa cattolica , fuori della quale non v’ ha salute , 
non avrebberb eglino a rimproverarvi un giorno 
di avergli indotti in errore ? non vi trovereste voi 
carichi dinanzi a Dio delle colpe, nelle quali que- 
sto errore avrebbe potuto strascinargli ì La mia 
missione è la vera . Io 1’ ho da Gesù Cristo me- 
desimo; essa mi è stara trasmessa dalla Chiesa , 
come egli stesso Faveva trasmessa a’ suoi Aposto- 
li; essa sola può spogliarmene, e disciorre i lega- 
mi della unione spirituale , i quali mi attaccano 
alla mia Sede. 

In vano voi pretendereste, che 1’ autorità civi- 
le vi ha dato il diritto di togliermela : essa in- 
competente per darmela , è ugualmente incompe- 
tente per privarmene. L’autorità, di cui sono sta- 
to investito, allor quando fui chiamato al gover- 
no della mia diocesi, è un’autorità tutta spiritua- 
le; e l’Assemblea Nazionale ha ripetuto sovente', 
che la sua intenzione non era stata giammai di 
por mano nello spirituale. 

In vano voi pretendereste ancora , che la mia 
dimissione si presume atteso il mio rifiuto di pre- 
stare il giuramento. Questa supposizione , quand’ 
anche fosse così reale, quanro el^a è poco fonda- 
ta , non vi autorizzerebbe a darmi un Successore / 
è cosa inaudita sino a nostri giorni, che siasi cre- 
duto aver diritto di rimuovere dal possesso un Ve- 
scovo senza un giudizio precedente; non se ne tro- 
verà nè pure un esempio ne’ fasti della Chiesa . 
Noi conosciamo in vero molti Vescovi , i quali 
sono stati rimossi dal possesso anche ingiustamen- 
te; ma i loro nemici, ed i loro persecutori, seb- 
bene rivestiti della potestà suprema , non hanno 
osato giammai di rimuovergli dal possesso%edian- 
te un semplice atro di autorità. Eglino hanno mai 
sempre imputato loro de’ delitti , hanno cercato 
mai sempre di mascherare, e di palliare la lorq’ 
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adoptées , & prescrifes par l’Eglise : toujours ils 
assembloient des Conciles , où ils avoient grand 
soin à la vdritd de n’appeller que des Evéques , 
qu’ils avoient cru étre de leiir sentiment . Le ju- 
gement qu’on portoit , étoit injuste j mais il yavoit 
un jugement. Qui neseroiteffrayd de voiraujourd’ 
hui l’Eglise de France prive'e presque au mème 
instant da plus grand nombre de ses Pasteurs lé- 
gitimes sans apparence de crime, & sans qu’ il' 
soit intervenu un jugement qui les ait condamnés? 


Jusqu’à present , Messieurs , il n’y en a aucun 
de rendu contre moi ; je suis donc en possession 
de tous les droits que j’ai re^us au moment de 
mon institution canonique, & de mon sacre ; je 
suis & je serai toujours, à moins que l’Eglise ne 
prononce le contraire , votre légitime Pastaur ; 
vous ne devez donc, ni ne pouvez me donnerun 
Successeur , vous ne voulez pas sans doute jintro- 
duire un faux Pasteur dans la bergerie , & ce se- 
roit l’y introduire. 

Le schisme, Messieurs, est unedes plus grandes 
playes qui puissent affliger l’Eglise ; vous seriez 
effrayés , si vous pensiez que l’éle&ion à laquelle 
vous étes appelle's , va i’introduire dans l’Eglise de 
st. Flour;ne vous faites donc pas illusion à vous 
mfimes , & pesez avec la plus serieuse attention les 
suites, & les conséquences vraiment affligeantes de 
cette dleftion. 

L’Evéque que vous allez élire , ne recevra pas 
sa mission de l’Eglise , il n’entrera pas dans la 
bergerie par la véritable porte , il ne sera Ipas , 
comme le dit Je'sus-Christ à ses Apótres, le veri- 
table Pasteur . 

Sans pouvoir, sans autorite' il se trouvera char- 
gé* de tous les anathémes que l’Eglise a de jà pro- 
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ingiustizia agli occhi degli uomini , usando per 
fargli giudicare le forme adottate, e prescritte dal- 
la Chiesa: sempre convocavano Concili, a’ quali 
ponevano in vero grande attenzione di non chia- 
mare se non Vescovi , che avevano creduto essere 
del loro sentimento. Il giudizio, che si pronun- 
ziava, era ingiusto; ma vi era un giudizio. Chi 
mai non resterebbe atterrito al vedere oggidì la 
Chiesa di Francia privata quasi nel medesimo istan- 
te del più gran numero de’ suoi Pastori legittimi 
senza apparenza di delitto, e senza che siavi in- 
tervenuto un giudizio , che gli abbia condannati ì 

Sinora non ve ne ha alcuno emanato contro 
di me ; io adunque sono in possesso di tutti i di- 
ritti , che ho ricevuto nel momento della mia isti- 
tuzione canonica, e della mia consecrazione ; io 
sono, e sarò mai sempre, se pure la Chiesa non 
decida il contrario , il vostro legittimo Pastore ; 
voi adunque non dovete, nè potete darmi un Suc- 
cessore , voi non volete certamente introdurre un 
falso Pastore nell’ovile, e ciò sarebbe un intro- 
durvelo . 

Lo scisma, o Signori, è una delle più grandi 
piaghe,, che possano affliggere la Chiesa; voi inor- 
ridireste, se pensaste, che la elezione, a>I; quale 
siete chiamati , è per introdurlo risila Chiesa di 
st. Flour ; non v’ingannate adunque da voi stessi, 
e ponderate colla più seria attenzione gli effetti , 
e le conseguenze veramente desolanti di questa eie- 
zione. 

II Vescovo , che verrete ad eleggere , non rice- 
verà la sua missione dalla Chiesa, ei non entrerà 
nell’ovile per la vera porta , non sarà , come il 
disse Gesù Cristo a’ suoi Apostoli, il vero Pa- 
store . 

Ei senza potere, senza autorità si troverà ca- 
licò di rutti gli anatemi, che la Chiesa ha di già 
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noncds contre les intrus au moment méme oùdle- 
vant autel contre autel il voudra usurper,^& en- 
vahir la putssance dont le ddpòt a été remis entre 
mes mains; il commettra pour me servir de l’ex- 
pression des saints Péres un vdritable adultere s’ il 
prdrend rompre malgré moi 1’ alliance spirituelle 
que j’ai contra&ée avec mon dpouse, terme qu’ils 
employent souvent pour mieux carafleriser la for- 
ce du lien qui unit un Evéque à son Egbse . Je 
ne me permettrai pas de lui donner ici le nom v 
dont ils se servent à l’exemple de J sus Christ lui- 
méme pourinspirer l’tfloignemenc , je pourrois ajou- 
ter l’howur qu’on doit avoir pour lc-s usurpaceurs 
Se les intrus : Qui non intrat per ostium in ovile 
ovium t sed ascendit altunde , ille fur est ì & la- 
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Ce seroit de jà un grand malhcur pour vous, si 
vous participiez à un tei crime; & comment n’y 
parriciperiez-vous pas, puisque vous en seriez les 
premiers auteurs ? mais ce mal si grand seroit sui- 
vi de bien d’autres. 

Ou les Fidèlcs c'onfie’s jpsqu’à prdsent àmessoins 
continueront à reconnoitre’^ion autorità qui , je 
ne puis trop souvent le rdpe'cer , est , & sera la 
seule lesiti me, tant que l’Eglise ne m’aura pasde- 
chàrge ^uè'-fiCS obligations, ou l’abandonnant ils 
auront recours ^Taòcoriid de celui qui^ aura occu- 
pé ma place ; s’ils NÌennent à reconnoitre la sten- 
ne, dès ce moment ils seront separes de la com- 
munion de l’Eglise catholiqtie dotvt le faux Pa- 
steur ne tiendra pas la nvssion ; les adtes de ju- 
risdiftion qu’il fera, les Sacremenrs quii admini- 
strera, ceux qui seront administrés p'^t des persoti- 
IK$ qui n’auront d,e pouvoirs que de lui seront 
nulsy bien loiti de puiser dans ces Sacie-ments les 
graces qu’ils doivent en attendre, lors quilsy par- 
ticipenc avec les disposiiions isqujses^ I5S FjisiSt. 
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fulminato contro gl’ intrusi nel momento stesso , 
in cui egli ergendo altare contro altare vorrà usur- 
pare, e# invadere la potestà , il cui deposito è 
stato rimesso nelle mie mani ; commetterà!, per 
servirmi della espressione de’ Santi Padri, un vero 
adulterio, se pretende rompere mio malgrado l’al- 
leanza spirituale, che ho contratta colla mia spo- 
sa, termine, che essi adoperano sovente per ca- 
ratterizzare meglio la forza del vincolo ^ il quale 
unisce un Vescovo alla sua Chiesa . Non mi fa- 
rò lecito di dargli qui il nome , di cui essi si ser- 
vono ad esempio di Gesù Cristo medesimo per 
inspirare l’ allontanamento , io potrei accrescere l’ 
orrore, che si dee avere per gli usurpatori, e per 
gl’intrusi: Qui non intrat per osti uni in ovile ovium, 
sed ascendi t aliunde , il le fur est , & latro. *■ 

Sarebbe già questa una grande disgrazia per voi, 
se foste partecipi di un tal delitto ; e come non 
Io sareste , essendone voi i prismi autori ? ma a 
questo sì gran male ne verrebbero dietro molti 
. altri . 

I Fedeli affidati sinora alla mia cura o conti- 
nueranno a riconoscere la mia autorità, la quale, 
non posso a bastanza ripeterlo, è, e sarà la sola 
legittima , sin tanto che la Chiesa non mi avrà 
disciolto dalle mie obbligazioni, o abbandonando- 
la, ricorreranno all’autorità di colui, il quale avrà 
occupato il mio posto; se vengono a riconoscere 
la sua , sin da quel momento saranno separati daU 
\ la comunione della Chiesa cattolica, da cui il fal- 
so Pastore non avrà la missione,- gli atti di giu- 
risdizione , che egli eserciterà , i Sacramenti , che 
amministrerà , quei che saranno amministrati da 
persone, le quali non avranno, poteri, se non da 
lui, saranno nolli ; i Fedeli ben lungi dall’ attin- 
gere in questi Sacramenti le grazie , che essi deb- 
bono aspettarne , alior quando gli ricevono colle 
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h’y trouveront que des principes de mort ; leor 
salut seroit dans le danger le plus imminent , 3c 
Ieur perre dternelle, s’ils mouroient dans ces sen- 
timents seroit assurde, parce qu’ilsse seroient sous- 
trairs à l’aurorite de l’Eglise, qui n’esc autre que 
celle de Jdsus-Chrisr. 

C’est avec un xoeur ptongd dans la douleur la 
plus amère, & qui pre'voit de maux dont il lui 
seroit bien doux de Vous préserver que jevousre- 
mers ces véritds sous les yeux , ellesne doiventpas 
vous étre étrangères pour peu que vous soyez in- 
Struits des premiers principes de votre Religion. 

Je'sus Christ en dtablissant son Eglise a pose ses 
fondements sur des bases indbranlables qu’il ne vous 
est pas permis de chercher à detruire ; il nous a 
ddsigne sr. Pierre & ses Successeurs , corintie ses 
Vicaires sur la terre , il leur a accordé non seu- 
lement une Primauté d’honneur, mais eneore une 
Primauté de jurisdiftion sur toutes les Eglises du 
monde chrètien. Noùs ne pouvonsdonc nous se'pa- 
rer de l’Eglise Romaine sans rompre l’unité de 1* 

Eglise universale, & sans dévenir schismatiques ; 
vous la rompriez, autant qu’i est en vous, cette 
unitd, si vous vouliez sans avoiratrendu qu’éllese 
soit fait entendre par son Chef visible, substituer 
au Pasteur qu’elle vous a donnd , un Pasteur qui 
ne seroit pas selon le cceur de Dieu. 

Ah / Messieurs, je vous en conjure au nom de 
la patrie, au nom de la Religion qui est ce que 
vous devez avoirde plus cher, puisqu’elle seulepeut 
vous procurer des biens éternels, renoncez à un f 
schisme qui vous Iaisseroit de remords bien cruels 
& bien dechiranrsy n*entreprenez pas de sdparerce 
que Dieu rnéme a uni; ne jettez pas l’allarme & 
le trouble dans toutes les consciences; ne dechirez 
pas de la manière la plus cruelle & la plus effra- 
yante pour vous, le scia de cette tendre mère [qui 
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disposizioni richieste, non vi troveranno, se non 
principi di morte ; la loro salute sarebbe nel pe- > 
ricolo il più imminente, e se morissero in questi 
sentimenti, sarebbe certa la loro perdita eterna , 
perchè si sarebbero sottratti all’ autorità della Chie- 
sa, la quale non è altra, che quella di Gesù Cristo. 

Con un cuore immerso nel dolore il più ama- 
ro, e che prevede mali, da’ quali amerebbe ben 
molto di preservarvi , io vi metto queste verità 
sotto gli occhi, esse non debbono esservi ignote 
per poco che siate istruiti de’ primi principi di vo- 
tra Religione. 

- Gesù Cristo nel fondare la sua Chiesa ha poeto 
i suoi fondamenti sopra basi inconcusse, che non 
vi è permesso di tentare di distruggere \ egli ci ha 
disegnato S. Pietro, ed i suoi Successori come suoi 
Vicarj sulla terra, ha accordato loro non solamen- 
te un Primato di onore, ma ancora un Primato 
di giurisdizione sopra tutte le Chiese del mondo 
cristiano. Noi adunque non possiamo separarci dal- 
la Chiesa Romana senza rompere 1’ unità delia 
Chiesa universale, e senza divenire scismatici ; voi 
rompereste in vero , per quanto è da voi , que- 
sta unità, se voleste senza avere aspettato , che 
essa si sia fatta sentire per mezzo del suo Capo 
visibile, sostituire al Pastore, che vi ha dato, un 
Pastore, cHe non sarebbe secondo il cuor di Dio. 

Ah / Signori , io ve ne scongiuro in nome del- 
la patria, in nome della Religione , che è ciò , 
che voi dovete avere di più caro, poiché essa so- 
la può procurarvi beni eterni , rinunciate ad un* 
scisma, che vi lascerebbe rimorsi assai crudeli, e 
assai laceranti ,* non intraprendete di separare ciò , 
che Iddio medesimo ha unito,* non gettate lo spa- 
vento , e l’ agitazione in tutte le coscienze ,* non 
lacerate nella maniera la più crudele , e la più or- 
ribile per voi il seno di quella tenera madre, che 
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vous a enfantd à Je'sus-Christ, & vou* a donne des 
droits à son hiritagey qu’elle n’ait jamais à vous 
reprocher de n’avoir pas été dociles à la voix de 
celui qui a toute l’autojité pour vous parler en 
son nom. 

Puissent ces reflexions que j’ai cru devoir vous 
soumettr» , Messieurs , fifire une imprcssion vive 
& forte sur vos coeurs. Recevez-les comme une 
nouvelle preuve de mon zèle, de ma tendre Se 
vigilante sollicitude pour le salut de vos ames qui 
doit m’oecuper dans rous les instants de ma vie y 
parceque lorsque j’y penserai le moins, Dieu me 
demanderà compte de toutes celles qu’il a daigné 
dans sa mise'ricorde confier à mes sojns • 

/ » 

Je suis &c. 

Pdris le 3 Fevrier 1791. » 

•• * 

C. M. Ruffo Evéque de st. Flour. 


• / ' 


. \ 
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ri ha generato in Gesù Cristo , e vi ha dato di- 
ritti aila sua eredità/ fate, che essa non abbia a 
rimproverarvi giammai di non essere stati docili al- 
la voce di colui, il quale ha tutta l’ autorità per 
parlarvi in suo nome. 

Possano queste riflessioni , che ho creduto do- 
vervi esporre, o Signori, fare una impressione vi- 
va, e forte ne’ vostri cuori. Ricevetele come una 
nuova prova del mio zelo, della mia tenera , e 
vigilante sollecitudine per la salute delle vostre ani- 
me , la quale dee occuparmi in tutti gl’istanti del- 
la mia vita; poiché allor quando io meno vi pen- 
serò, Iddio mi domanderà conto di tutte quelle , 
che ei si è degnato per sua misericordia affidaro 
alla mia cura. > . 

Io sono &c. 

Parigi li 3 Tebbrajo 1791. 

' ♦ì* C. M. Ruffo Vescovo di sr, Flour. 


DISCOURS 

* « \ 

DE MONSEIG. L’EVEQUE DESENEZ 

Devant le Tribunal de Castellane Ville de son 

diocèse . 

I • • 

1 6 Septembre 1791. 

Messieurs 

Lein de confiance dans la juste & grande cau- 
se que j* ai le bonheur de de'fendre , je renouvel- 
lerai devant ce tribunal assemblé la déclaration que 
j’ai dèjà faite à-l’un de ses membrcs (1) , ou si 


(*) Veglisi il Tomo XII, pag. 119, ove si riferi- 
sce la sua lettera diretta al C ero secolare , e regola* 

( 1 ) Première comparation de Monseig. l’Evèque de 
Sènez sur decret d’ajournement personnel par devant 
M. le Commissaire du tribunal qui lui fit subir un in- 
terrogatoire de deux heures. II étoic bien determinò- a 
attendre la fin de la procedure jusqu’au jugement; & 
quinze jours s’e'toient passés sans que le tribunal eut 
donné plus de suite à son affaire. Ce ne fut qu*à la 
prière de sa mère & de ses ainis quM consentir à sor- 
tir de son diocèse; mais à peine avoit-il passé sader- 
nière paroisse qu’il fut arrété le Dimanche 3 Juillet 
d3iis la première du diocèse de Glandève & traduit 
devant le département de Digne qui le fit enfermer. 
aussitòt au fort de Seyne sans vouloir l’entendre ; le 
ddcret de prise de corps du lendemain Lundì 4 donna, 
le change au public qui le crut antérieur à l’arresta- 
jcion contre laquslle quelques personaes mieux iuscrui- 
\ . ; 


/ 
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DISCORSO 

DI MONSIG. VESCOVO DI SENEZ (') 

Dinanzi al Tribunale di Castellane Città della sua 

diocesi, v 

1 6 Sctttmbr< 1791 . 

Signori 

JP Ieno di fiducia nella giusta , e grande causa , 
che ho la sorte di difendere, rinnoverò dinanzi a 
questo tribunale raunato la dichiarazione, che ho 
già fatto ad uno de’ suoi membri (1), ovvero se 


t V 



re, ed a tutti j Fedeli della sua diocesi* 


• «> « . • l. 

( 1 X Prima comparsa in giudizio di Monsig. Vesco- 
vo di Sdnez in vigore del decreto di citazione perso- 
nale dinanzi al Sig. Commissario del Tribunale , che 
fecegli subire un esame di due ore. Egli era determi- 
natissimo di aspettare il fine del precesso sino alla 
sentenza; ed erano passati quindici giorni senza che 
il tribunale avesse dato più corso alla sjua causa. Per 
r le preghiere soltanto dell* sua madre, e de’ suoi ami- 
ci acconsenti ad uscire dalla sua diocesi ; ma appena 
àvéVà passato l’ultima sua parrocchia, fu arrestato la 
Domenica 3 Luglio nella prima della diocesi di Glan,- 
dève , e portato dinanzi il dipartimento diDigne, che 
1 0 fece rinserrare tantosto nella fortezza di Seyne 
senza volerlo sentire; il decreto della cattura dell’ in- 
n ; Lunedì 4 deluse il pubblico , che lo credette 
**■ 1 jgfiore all’arresto, contro cui mormoravano alarne 
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vous le voulez, mon opinion religieuse dont la li- 
bre manifestation m est accordée par la loi , pour - 
vu qu' elle ne trouble pas l' ordre pulite... que je 
croyois fermement tenir mon minist'ere de Dieu & 
ve n des hommesj que 1’ Eglise Catholique Romai- 
ne qui m’aroit envoye', éroir son ouvrage , dita- 
ckè de tonte autre cause , selon l’expression de Bos- 
suet , ni tenant qu' d lui setti , rcmplissant touts les 
temps & touts les iteux , & portant par toute la 
terre , avec /’ ìmpression de sa main , le carotière 
de son autoriti \ qufe j’ctois Evèque de Se'nez par 
sa grace pour en exercer les fondtions sacre'es & 
invioiables , & que rant que ma langue & mon 
bras droit seroient libres, l’une seroit pour dvan- 
gelisefr mon peuple & 1’ autre pour le bénir; pro- 
fession de foi dans un Evéque qui ne doitpassur- 
prendre, qui n’ est ni hardie ni rémeraire , mais 
qui répond à celle d’un simple Chrétien . Elle n’ 
^tonna pas , elle persuada presque un Roi infidèle , 
devant lequel PApòtre des nations defendoit corn- 
ine moi son Apostolat .• In modico suades me Chri- 
stianum fieri. Les vceus de notre cons^cration ne 
différent pas pour nous de ceux de notre Bapté- 
me; nous sommes à la fois dépositaires & dispen- 
sateurs; nous devons notre ministère à la confìan- 


tes murmuroient . Monseig. PEvèque de Sénez après 
crnquante jours de prison datf!; une chambre d’invalide 
fut ramené? par devant le tribunal de Castelline , cm 
il attendit pendant un mois son jugemeBt. C’est à I 
audience publique Se apre's un sécond intcrrogatoire d’ 
une heure, qu’il prononca ce Discours devant la Bar- 
re, accompagne d’une grande partie de son tìdeleCler- 
gé, Se on doit le dire à la louange du pubi ic de Ca- 
stellane, dans le plus religieux silente, & avec ie plus 
grand intéréc de sa pare pour son Evèpae. 
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voi Volete , U mia opinione religiosa , la cui 
lìbera manifestazione mi è stata accordata dal - 
la legge , purchì essa non turbi l'ordine pubblico.., 
che io credeva fermamente avere il mio ministero 
da Dio , e non dagli uomini ; che li Chiesa Cat- 
tolica Romana , la quale mi avea inviato , era sua 
òpera , disgiunta da ogni altra causa , secondo 1* 
espressione di Bossuet , non dipendente se non da 
lui solo , che riempie tutti i tempi , e tutti i luo- 
ghi , e porta per tutta la terra colla impressione 
della sua mano il carattere della sua autorità ; che 
io era Vescovo di Sénez per sua grazia a fine di 
esercitarne le funzioni sacre, ed inviolabili, e sin 
tanto che la mia lingua , ed il mio braccio destro 
fossero liberi, 1’ una s’ impiegherebbe ad evangeliz- 
zare al mio popolo , e l' altro a benedirlo y profes- 
sione di fede in un Vescovo, la quale non dee sor- 
prendere, la quale non è né ardita, nè temeraria, 
ma corrisponde a quella di un semplice Cristiano. 
Essa non sorprese , persuase quasi un Re Infedele , 
dinanzi a cui l’Apostolo delle genti difendeva co- 
me io .il suo Apostolato : In modico suades me 
Christianum fieri. I vóti della nostra consecra- 
zione non differiscono in quanto a noi da quelli 
del nostro Battesimo ; noi siamo in un tem- 



penone meglio informate. Mon*ig. Vescovo di Sénez 
dopo cinquanta giorni di carcere in una camera di Sol- 
dato invalido fu ricondotto dinanzi al tribunale di Ca- 
stellane, ove aspettò per lo spazio di un mese la sua 
sentenza. Nell’ udienza pubblica , e dopo un secondo 
esame di un’ora recitò questo Discorso dinanzi la Sbar- 
ra, accompagnato da una gran parte del suo Clero fe- 
dirsi a lode del pubblico di Castellane , 
col piu religioso silenzio, e col prendere il più gran- 
de interesse a fivorc del suo Vescovo. 

Tomo XV. N 


ce qui le ridarne; elle en est aujourd’hui plusque 
jamais, l’unique & la plus douce ricompense . Les 
vrais Fidèles distinguer naturellement le vrai Pa- 
steur comme l’agneau reconnoit sa mère ; quand 
ils s 1 attachent d’autant plus à lui, qu’on faic plus 
d’ efforts pour les en siparer , nous ne pouvons pas 
les repousser; & les secours spirituels que nous leur 
donnons , ne sonf pas moins un hommage libre de 
leur piiti qu’une dette sacre' de norre part; nous 
sommes Evéques pour eux & non pour nous. 

M. le Procureur Gioirai Syndic du diparte- 
ment, dans son re'quisitoire , m’ a dénon$e , Mes- 
sieurs , à ce tribunal , comme un homme neir & 
perverta corame un empoisonneur pulite , auteur 
& distributeur d'terits incendiaires . Je les disa- 
voue comme tels. Les sources sacrées où j’ ai pul- 
si les mien, la bonne foi de l’ auteur qui les a si- 
gnis , la paix constante qui a regni dans mon dio- 
cèse, ma vie privie & publique sont des preuves 
opposies à des mots qui ne peuvent en imposer 
qu’au plus ignorant vulgaire . Cependant , Mes- 
sieurs, ou la liberti dont on nous flatte n’est qu’ 
une chimère; ou j’ai du croire, qu’une foB&ior» 
Episcopale dans un pays carholique, faite dans 1’ 
intirieur de ma maison , ne pouvoit pas troubler 
l’ordre public, & que des e'crits dans lesquels je jne 
me suis jamais iievi contre la loi , mais qui rap- 
peilent simplement des règles de do£rine & de di- 
scipline imme'moriales dans l’Eglise de Dieu , n’ 
étoient point ctes icrits incendiaires. Vainementau- 
roit on recours aux hypothises & aux suppositions|j 
les suppositions non plus que l’intention ne consti* 
tuent pas le crime , & on ne peut conclure contre 
moi que par un fait . De toutes les ebarges resuL 
tantes de l’audition de près de quarante timvips , 
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po stesso depositar;, e dispen<atcri , noi debbiarti*! 
il nostro ministero alla fiducia, che lo richiede j 
essa ne è oggidì più che mai 1’ un : ca , e la più 
dolce ricompensa . I veri Fedeli distinguono natu- 
ralmente il veroFastore, come l’agnello riconosce 
la sua madre,- allorché essi si attaccano tanto più 
a lui , quanto maggiori sforzi si fanno per separar- 
ncli , noi non poliamo rigettargli ; ed i soccorsi 
spirituali , che diamo loro , non sono già meno un 
omaggio libero della loro pietà , che un debito sa- 
cro per parte nostra; siamo Vescovi per essi, e 
non già per noi . • 

Il Sig. Procuratore Generale Sindaco del dipar- 
timento nella sua accusa mi ha denunziato, o Si- 
gnori, a questo tribunale, come un uomo iniquo , 
t perverso, come un avvelenatore pubblico , autore, 
e distributore di Scritti incendiar; . Io come tali 
non gli riconosco per miei. Le sorgenti sacre, ove 
ho attinto i miei, la buona fede dell’autore, che 
gli ha soscritti , la pace costante, che ha regnato 
nella mia diocesi , la mia vita privata , e pubbli- 
x ca sono prove opposte a parole, che non possono 
ingannare, se non il più ignorante del volgo. Del 
rimanente, Signori , o la liberta, colla quale ven- 
ghiamo lusingati, non è se non una chimera , ov- 
vero io ho dovuto credere , che una funzione Epis- 
copale in un paese cattolico esercirai* nell’interno 
della mia casa non poteva turbare l’ ordine pubbli- 
co , e che alcuni Scrini, ne’ quali non mi sono solle- 
vato giammai contro la legge, ma che richiama- 
no semplicemente alla memoria regole di dottrina, 
e di disciplina immemorabili nella. Chiesa di Dio, 
non erano Scritti incendiar; . Invano si ricorrerebbe 
alle ipotesi, ed alle supposizioni; le supposizioni 
egualmente che l’ intenzione non costituiscono il 
delitto, e non si può conchiudere contro di me 
che con fatto , Di tutte (e accuse risultanti 
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en esr-il une seule, je ne dis pas, qui me convain- 
que* mais qui m’attribue la plus Icfgére dmeute po- 
pulaire? Ma re'putation, dans cette ^Province ma 
patrie, est-elle celle d’un homme remuant & dan- 
gereux ? Jc dis plus encore . Que quelqu’un me re- 
proche en face une de'marche, unea&ion, unpr’o- 
pos, une parole en public contre le gouvernemcnt, 
sedition ou se'du£tion , le moindre dèlie enfio dans 
l’ordre civil tendant à soulever les peuples, & je 
de'mande à étre juge' en toute riguaur. M. leCtì- 
ré de ... , je n’en dirai pas le nom, par respe& 
pour son cara&ère, vous a die, Messieurs , que je 
lui avois propose' de nous coaliser ; je connois un 
peu plus la valeur des termes, & celui-la n’est ja- 
mais sorti de ma bouche. Je le priai , je le pres- 
sai vivement, je le conjurai avec larmes , pour le 
bien de son acne , de mettre une réserve àsonscr- 
ment qui le conservat dans la communion de F 
Eglise dont il s’est séparé' & hors de laquelle il 
n’y a point de saluty rc*serve de'montree necessai- 
re & essentielle par le refus obstind qu’on fait de 
l’admettrc -, je lui montrai des erreurs & des nou- 
veautés profanes dans la Constitution dite civile 
du Clergé,- je lui signifiai de vive voix leBref du 
Pape du 13 Avril qui le de'clare suspens des ffon- 
ftion» de son ordre quarante jours après sa notifi- 
cation légale ; je le quittai en mettant notre en- 
tretien sous le s$eau de la confession. Mais si;ce- 
lui de mes Coope'rateurs pour qui j’ai fait le plus, 
& qui me doit davantage, a voulu fournir des ar- 
me* contre moi, je lai devrai dans tous lesterops 
l’exemple du pardon,- k je suis prét dès mainte- 
nant à lui rendre encore le bien pour le mal. Ah! 
Messieurs , qu’on nous fasse mieux entendre 1 ’ 
Evangile dans lequel je trouve pour ma consola- 
tion, de si heureux rapprochements , ou qu’on ces- 
se d’accuser & de poursuivre un de ses Apotres 
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dall’esame di circa quaranta testimoni ve n’è uri* 
sola , la quale non dirò mi convinca , ma mi at- 
tribuisca il piò leggiero tumulto popolare? La mia 
riputazione in questa Provincia mia patria è ella 
di un uomo sedizioso, e pernicioso? Dico anche 
di più. Mi rimproveri qualcuno in faccia un pas- 
so, un’azione, un discorso, una parola in pub- 
blico contro il Governo, di sedizione, o di sedu- 
zione, il minimo delitto finalmente nell’ ordine ci- 
vile tendente a sollevare i popoli, ed io dimando 
di essere giudicato con tutto rigore. Il Sig. Cu- 
rato di .... non dirò il nome per rispetta verso 
il suo carattere , vi ha detto , o Signori , che io 
gli avea proposto dì coalizzarci ; conosco un poco 
più il valore de' termini, e questo non mi è us- 
cito giammai dalla bocca . Lo pregai , lo pressai 
vivamente, lo.scongiurai colle lagrime pel bene del- 
la sua anima di mettere una riserva al suo giu- 
ramento , che lo conservasse nella comunione del- 
la Chiesa, da cui ei si è separato, e fuori della 
quale non v : è salute; riserva dimostrata necessaria , 
ed essenziale dal rifiuto ostinato, che si fa di am- 
metterla ; gli mostrai degli errori , e delle novità 
profane nella Costituzione detta civile- del Clero / 
gli significai a viva voce il Breve del Papa de’ij 
.Aprile, il quale lo dichiara sospeso dalle funzioni 
del suo ordine quaranta giorni dopo la sua notifi- 
cazione legale; terminai col merrere il nostro col- 
loquio sotto il sigillo della confessione. Ma se quel- 
lo tra i miei Cooperatori , per cui ho fatto piò , 
ed il quale mi dee più di tutti , ha voluto som- / 
ministrare delle armi contro di me, io gli dovrò 
in tutti i tempi l’esempio del perdono, e sono 
pronto sin da ora a rendergli ancora il bene pel 
male. Deh! Signori, ci si faccia meglio intendere 
il Vangelo, nei quale io trovo per mia consola- 
zione si fortunate conformità, ovvero si cessi di 
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dont tout le crime est de lui lavtrir dte' fidèli, Je 
me rdjouirois dans mes liens si les hommes pou- 
voient n’y voir d’autre cause que celle qui en me 
justifiant devantDieu, m’honore devant eux. Non 
un alliage impur né ternitpoint meschaines; sans 
doure je voudrois dans ma mission divine avoir l’ < 
aveu de ma Nation , corame j’en porte l’amour 
gravé dans mon coeur; mais je l’avois avant vos 
nouvelles lolle que je n’appellerai point lessiennes. 
Mais Pierre & Jean l’avoient-ils quand ils lui ré- 
pondirent: Si justum est in ccnspeSlu Dei vos \po- 
tius audire , quarti Dtum , judicate ? Mais jusqu’à 
Constantin l'Eglise a -t -elle eu l’aveu de la Na- 
tion? Nous ne re'clamons ni privildges, ni immu- 
nite's , ni distinzione dans l’ordre social , nous ne 
de'fendons pas les dehors de la Citd sainte, nous 
nous retranchoris dans les droits naturels & im- 
prescriptibles du véritable Episcepat . 

I 


Mes délitf ne sont donc toot au plus que des 
erreurs en politique,'; je n’ai pas consulti les rè- 
gles de la prudence humaine; j’ai rempli monmi- 
nistère à temps& à contre temps , & toujours sans 
troubler l’ordre public . L’essenriel pour moi est de 
ne pàs errer dans la fot & de consulter mes Maì- 
tres .• je suis enfant de l’Eglise avant d’étre l’un de 
ses premiers Pasteurs .• quand sur des points con- 
testi de dogme ou de discipline j’entends le ju- 
gement de son Chef auquel adhére formellement 
une Eglise nationale toute entière & contre lequel 
aucune autre ne ridarne, je me rappelle cet Ora- 
cle & je me confìe en certe promesse.- Qui vous 
écoute m'é caute. Tels ont été mes motifs d’adhérer 
au Bref du Souverain Pontife PIE SIX, & de le 
notifìer à mes Coopdrateurs en ma qualità de ju- 
ge dans la foi. Tel est aussi notre symbole don: 


>- 
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accusare, e di perseguitare uno de’ suoi Apostoli, 
di cui tutto il delitto si è di essergli stato fedele. 
Mi rallegrerei ne’ miei ceppi , se gli uomini potes- 
sero non iscorgervi altra causa, che quella, la qua- 
le giustificandomi dinanzi a Dio, mi onora dinan- 
zi ad essi . No una lega impura non offusca le 
mie catene; senza dubbio io vorrei nella mia mis- 
sione divina avere l’approvazione della mia Na- 
zione, in quella guisa che ne porto l’amore scol- 
pito nel mio cuore ; per altro io l’ aveva prima 
delle vostre nuove leggi, che non chiamerà le sue. 
Ma Pietro, e Giovanni l’avevano eglino, allor 
quando le risposero : Si justum est in conspectu Dei 
vos potius audire , quam Deum , judicate ? Masi- 
no a Costantino la Chiesa ha ella avuto l’appro- 
vazione della Nazione? Noi non reclamiamo ni 
privilegi, nè immunità, nè distinzioni nell’ordine 
sociale ; noi non difendiamo 1’ esteriore della Città 
santa, ci ristringiamo ai diritti naturali , ed imper- 
scrittibili del vero Episcopato. 

I .miei delitti non sono dunque al più, che er- 
rori in politica; fio non ho consultato le regole' 
della prudenza umana; ho adempito il mio mini- 
stero a tempo , e contra tempo , e sempre senza 
turbare l’ordine pubblico. L’ essenziale per me è 
di non errare nella fede , e di consultare i miei 
Maestri .• sono figlio della Chiesa prima di essere 
uno de’ suoi primi Pastori : quando sopra punti 
contrastati di dogma, o di disciplina sento il giu- 
dizio del suo Capo , al quale aderisce formalmen- 
te una Chiesa Nazionale intera, e contro il quale 
niuna altra reclama, mi ricordo allora di questo 
oracolo, e confido in questa promessa: Chi ascol- 
ta voiy ascolta me. Questi sono stati i miei mo- 
tivi di aderire al Breve del Sommo Pontefice PIO 
SESTO, e di notificarlo a’ miei Cooperatori nella 
mia qualità di giudice della fede . Questo pariraea- 
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Ics consequencrs pratiques doivent diriger notte con- 
duire dans l’ordre du salut. L’Eglise pst une , il 
faut donc tenir ao centre de son onitéj elle est 
salute , il faut donc l’écouter & embrasser sa do- 
&rine; elle est c atholique, il faut donc la tecon- 
noitre dans son universalité ; elle est apostolique , 
il faut donc s’attacher à lachaine de sa succession, 
au lieu de la briser & de la rompre . Elle ma- 
donne de dire anathéme à l’invaseur qui vient s’ 
assecir sur ma Chaire (2); l’Evangile vous ledé- 
nonce par ces paroles: Sit tibi sicut ethnicus , & 
publtcanus. L’Eglise & toute Jatradition lerepous- 
sent par celles-ci .• Hesterntts est , a se ipso ortur 
est, nullus est. Il n’est pas descendu desApòrres, 
jl n’est pas de la race de ces hommes par le mi- 
nistìre desquels Israel doit ètre sauvè . Il vient m’ 
cnlever mon Epouse en Jésus-Christ ; il est toutà 
la fois ravisseur & incestueux . Corniti! Jéan-Ba- 
ptiste à Hdrode, je lui dirai toujours : Non licet 
tibi balere tapi: & il aura aussi plutòt ma téte , 
que de me rendre infìdèle & parjure à celle à ejui 
j’ai donnd ma foi : sur ces matières , cornate sur 
tant d’autres, il est aisé de s’instruire par tous les 
«ièdes qui nous ont précddds . Notre Religion n’ 
est pas d’hier; nous comptons mil sept-cent-quatre- 
'vingt onze anndedeson àge, & nous comptons ses 
bienfaits par ses annees; qu on me montre dansl 
histoire ecclésiastique ou profane , ancienne ou mo- 
derne, un exemple, je ne dirai pas de cent tren- 
re Evéques , mais d’un seul destituì sans jugement 
& par la seulc volontà du Princer A seculo non 


(z) Jdan-Baptiste de Villeneuve Cure de Valenso- 
le, fcvéque Constitutionncl du départerent dei Bas- 
ses-Alpes, invascur de sepc dioc'Ses. 
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ti è il nostro simbolo , le cui conseguenze pratiche 
debbono dirigere ia nostra condotta nell’ ordine del- 
la salute. La Chiesa è una , conviene adunque at- 
tenersi al centro della sua unità; ella è santa , con- 
viene adunque ascoltarla , ed abbracciare la sua 
dottrina; ella è cattolica , conviene adunque rico- 
noscerla nel : a sua universalità ; ella è apostolica , 
conviene adunque attaccarsi alla catena della sua 
successione , in vece di spezzarla , e di romperla . 
Essa mi ordina di dire anatema all’ invasore , il 
quale viene ad assidersi sulla mia Cattedra (2); 
il Vangelo ve lo dinunzia con queste parole : Sit 
tibi sicut ctbnicus , & publicanus . La Chiesa , e 
tutta la Tradizione Io rigettano con queste .• He -, 
sterntts est , a se ipso ortus est , ritti lus est . Egli 
non è di sc«o dagli Apostoli) non è della stirpe di 
quegli uomini, pel ministero de' quali Isracllo dee 
e £. seT * i?[ vo • viene a rapirmi la mia Sposa in 
Cesa Crtstq ; egli è nel tempo stesso rapitore, ed 
incestuoso. Gli dirò sempre, come Giovanni Bat- 
tista ad Erode .* Non licei tibi habere carri : ed egli 
altresì avrà piuttosto la mia testa , che mi renda 
infedele, f spergiuro a quella , a cui ho dato la 
mia fede 1 su queste materie, come sopra tante al- 
^ facile d’ istruirsi per mezzo di tutti i 
secoli, i quali ci han preceduto . La nostra Reli- 
gione non è di jeri; noi numeriamo mille sette- 
cento novantuno anno di sua età, e numeriamo li 
suoi benefizi co’ suoi anni; mi si mostri nellasro- 
na ecclesiastica, o profana, antica, o moderna un 
esempio , non dirò di cento trenta Vescovi , ma 


(1) Ciovanni Battista de Villeneuve Curato diVa- 
Jcnsole, Vescovo Costituzionale del dipartimento del-, 
le Basse Alpi, invasore di sette diocesi. 
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di un solo deposto senza giudizio , e eolia sola 
volontà del Principe ? A seculo non est auditum . 
Chiamato al governo di una piccolissima porzione 
di questa Chiesa cattolica ho pubblicato tali prin* 
cipj per via di raziocinio, e d’istruzione ; ho di- 
stribuito il nutrimento a’ miei figli qual padre' di 
famiglia, che conosce i loro bisogni ; Ho semina- 
to la parola santa nel mio campo, e non la ziz- 
zania, la discordia , e 1’ incendio nella società , 
come ne vengo accusato senza prove , e come si 
è supposto contro di me in una maniera iniqua , 
e barbara. Non griderò , che ella è questa una 
persecuzione. Certamente , o Signori , avrei una 
bella opportunità per commuovere la sensibilità di 
questo buon popolo, che mi ascolta,- sì di questo 
buon popolo lasciato ne’ primi sentimenti di virtù, 
e di religione, e che non dee ordinariamente la 
sua perversità, se non a seduzioni estranee io 
nulla vi dirò, che non abbiate di già 'saputo per 
mezzo della voce pubblica, e di che la semplice 
umanità non inorridisca. Non v’ è alcuna tra le 
leggi sì nuove, che antiche sulla libertà individua- 
le , la quale non militasse per me, e non mi des- 
se diritto di denunziare alla Nazione intera Am- 
ministratori, i quali hanno posto in pericolo la 
mia vita. Io sarei stato la vittima de’ loro ordini 
arbitrar; senza lo zelo de’ miei amici , ed i gridi 
di una madre spirante ( 3 ) .- ma io non ricorrerò 
già piò alle querele , che alla vendetta. Tutti co- 
loro, i quali vogliono vivere in Gesù Cristo , 
debbono soffrire la persecuzione; essa non umilia 
alcuno, ed un Vescovo vi trova la sua gloria più 
grande . ' 

( 3 ) Lettere sopra lettere della piò tenera madre 
la quale ha dato per la seconda volta la vita al suo 
figlio, c in seguito delle quali il Ministro della giu- 
stizia dette ordine per ftrlo rilasciare* 
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Je ne craindrai mème pas d’invoquer en ma fs- 
veur les principes dt votre nouvelle Constitution , 
& je vous domande ici , Messieurs, une attenrion 
particulitre. Les articlcs du décret du 27 Novem- 
bre «790 , qui m’ont traduit en cause devant ce tri- 
bunal , sont uniquement relatifs aux fonEìiorts Epi- 
scopalts publ'tqucs La loi qui a pu m’òrer la qua- 
lite de fcntlionnaire public naùonal , en cessant de 
resonnoitre le culte catholique pour la religion del’ 
Etat , n’a pu , ni voulu m’òter mon ministère pri- 
vé auquel s’atrache la confiance , la douce convi- 
&ion , la religion du cceury la loi humaine qui me 
réprouve ne pcut de'truire les liens spirituels, les 
droits respe&ifs & les rapports intimes des Fidèles 
& des Pasteurs . La loi civile ordonne dans sasphé- 
re & ne domine pas hors de ses limites. Je suisson 
justiciable au temporei, mais mon cara&ère & ma 
mission que je ne tiens pas d’elle, exrstent et ont 
force malgré elle; je continuerai d’ ótre ce que j’ 
étois, ce que je suis, pour le vrai Carholique in- 
struit à ne recevoir que de i’Eglise ses guidesdans 
la foi et dàns la Science du saiut. L’ Assemblée a 
dccrété solemnellement la liberté des cultes et des 
opinion* religieuses ; elle n’ a donc pas voulu me 
soumettre à 1’ un plutór qu’ à l’autre; je ne vio- 
le donc pas votre Constitution lorsque je ne fais 
qu’ user d’ une liberté qu’ elle m’ accorde . Mi- 
nistre et premier Pasteur dans mOn dioct’ ses du cul- 
te catholique toliré par la loi , j’ ai donc cru et 
très conséquemment ne pouvoir pas refuser mon 
ministère à la piété souffrante et v plaimive sans 
manquer à cette mérae loi et à l’ordre public . J’ 
ai cru ne pouvoir pas refuser au Lévite l’ imposi- 
fion des mains, au simple Fidèlc le Saerement de 
force, à des enfans qui m’ appellent leur pére, le 

S ain de la parole , les secours et les consolations 
e leur croyancé dont la plus guade pouf eux 
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Non temerò nè pure d’invocare in mio favore 
i principi della vostra nuova Costituzione , e vi 
chieggo , Signori , di porgermi qui un’ attenzione 
particolare. Gli articoli del decreto de’ 27 Novem- 
bre 1790, i quali mi hanno tratto in giudizio di- 
nanzi a questo tribunale, sono unicamente relativi 
alle funzioni Episcopali pubbliche. La legge , che 
ha potuto togliermi la qualità di funzionario pub- 
blico nazionale , cessando di riconoscere il culto 
cattolico per la religione dello Stato, non ha po- 
tuto', nè voluto togliermi il mio ministero priva- 
to, a cui è annessa la fiducia, la dolce persuasio- 
ne, la religione del cuore ; la legge umana , la 
quale ini riprova , non può distruggere i vincoli 
spirituali, i diritti refpettivi, ed i rapporti intimi 
de' Fedeli, e de’ Pastori . La legge civile comanda 
nella sua sfera, e non domina fuori de’ suoi limiti. 
Io sono ad essa soggetto nel temporale, ma il mio 
carattere, e la mia missione, che non ho da essa, 
esistono, ed hanno vigore ancte suo malgrado ; 
continuerò di essere quello che Io era , quello che 
sono riguardo al vero Cattolico istruito a non ri- 
cevere se non dalia Chiesa le sue guide nella fe- 
de, e nella scienza della salute. L’ Assemblea ha 
decretato solennemente la libertà de’ culti, e delle 
opinioni religiose j essa adunque non ha voluto sot- 
tomettermi piuttosto all’ uno , che all’ altro ; io 
adunque non trasgredisco la vostra Costituzione , 
allor quando non fo che usare di una libertà , che 
essa mi accorda. Ministro, e primo Pastore nella 
mia diocesi del culto cattolico tollerato dalla legge 
ho creduto adunque, e con 'gran ragione di non 
potere negare il mio ministero alla pietà, che sof- 
fre , e si querela senza mancare a questa stessa leg- 
ge, ed tali’ ordine pubblico. Ho creduto non poter 
negare al Levita l’imposizione delle mani, al sem- 
plice Fedele il Sacramento di Confermazione , ai 
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cornine pour moi est de Ies recevoir de ma pro- 
pre main et de resserrcr les nceuds sacrcsqui nous 
unissent. Oui , Mcssieurs , ia nature seule s’ indi- 
gneroit d’ une -pareille violeocey et quand je vous 
dirai que je n’ en suis pas capable, vous réprime- \ 
rei bien plus en moi 1’ amour propre qui se Ione 
que le faux zèle qui s’ égare . Qu’ aisémenr les 
hommcs s’ abusent et sonr entra; ne's au delà de 
leur objet dans la poursuits tlu bien public/ C’esc 
au moment ou iis se jurent support , tolérance et 
charité mutuelle pour la libre manifestation de leur 
foi , qu’ ils commettent des actes d’inquisuion in- 
conaus à tous les pays et à tous les siècles. Pois- 
sene ils dont enfìn se coneaincre, qu’ il n’ .est de 
bonneur a espérer pour eux , qu* en attadhant l’u- 
nité de gouvtxnement à 1’ unite de culte. 


Mais invoquant' ensuire et par dessus tout , les 
principe immuables d’une religion dont je ne dou- 
te pas plus que de 1’ existence de Dieu qui nous 
- i’ a révélée ; ( car elle ne doir jamais parler plus \ 
haur dans la bouche d’ un Evéque, que quand oa 
veur.la réduire au silence,) je répondrai à ce tri- 
bunal ce qu’ un Empèreur répondit au Sénar de 
Rome qui lui démandoir ds rétablir les temples 
des faux Dieux-..,, Appellé d’en haut pour con- 
„ duire les ames qui me sonr échues en partage , 

„ et les représentcr un -jtfur devant le tribunal da 
yy souverain Juge, que ma patrie qui esr ma mère 
„ me démande tome autre chose, je lui dois mes 
„ swrvices ; mais je dois encore plus à 1’ auteur 
„ de mon saiut, sed magis debeo salutis eucttriS* 

Ou corame le grand Evéque de Carthage quel’E- 
glise honnore cn ce jour.* Ego Cypritnus Chrifiia- 
nus sum > et Diis sacrificare non potere / et les 
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figli, che mi chiamino loro padre , il pane della 
parola, i soccorsi, e le consolazioni 'della loro cre- 
denza , delle quali la più grande per essi come per 
me è di ricevergli dalla mia propria mano , e di 
strignere i nodi sacri, che ci uniscono .‘Sì , o Si- 
gnori , la sressa natura sdegnerebbe una simile vio- 
lenza / ed allorché vi dirò, che non ne sono ca- 
p-ace , voi riprenderete molto più in me l* amor 
proprio, il quale si loda, che il falso zelo, il qua- 
le s’inganna. Quanto facilmente gli uomini s’ in- 
gannano, e sono strascinati oltre i limiti del loro 
oggetto nel cercare il bene pubblico ! Nel momen- 
to appunto, in tui si giurano vicendevolmente so- 
stegno, tolleranza, e carità scambievole per la li- 
bera manifestazione della loro fede , commettono 
atti d’inquisizione ignoti a tutti i paesi, ed aitut- 
ti i secoli. Possano adunque finalmente persuader- 
si, che non v’ è felicità a sperare per essi, se non 
con legare l’unirà del governo all’unità del culto. 

Ma invocando in seguito, e soprattutto i prin- 
cipi immutabili di una religione, di cui non du- 
bito già più , che della esistenza di Dio , il quale 
ce l’ha rivelata, ( perciocché essa non debbe giam- 
mai parlare più liberamente nella bocca di un Ve- 
scovo , che allor quando si vuol ridarla al silen- 
zio , ) risponderò a questo tribunale ciò , che un 
Imperatore rispose al Senato di Roma, che gli ri- 
chiedeva di ristabilire i tempj de’ falsi Dei . . , 
„ Chiamato dall’alto per condurre le anime, che mi 
,, sono toccate in sorte , e presentarle un giorno dinan- 
„ zi al tribunale del supremo Giudice, la miapa- 
„ t ria , che è mia madre , mi domandi qualunque 
,, altra cosa , io debbo ad essa i miei servigi , ma 
„ debbo anche più all’autore della mia salute, sed 
„ magii debeo saluti s autori. ,, Ovvero come il 
Vescovo di Carragine', che la Chiesa onora in 
questo g' orfici : Ego Cyprianus Chris tianus sum , 
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yeux fixe's au ciel cP oh j’ attends tout mon se- 
éours, je lui rends graces devant le glaivelcvé sur 
ma réte : Deo gr alias (4} . 

. * I 

1 

J’ humilie ma pensée et j’ abaisse mes réfle- 
xions , devant un ddcret de prise de corpi rendu 
contre un homme public et domiciliò qui n’ a ja- 
iruis fait de résistance, et qui avoit dcjà compara 
librement devant ce tribunal , contre un premier 
Pasteur de 1 ’ Eglise, qui ferme à son poste, étoit 
toujours prét ì répondre à la loi , et qui ne 1’ a 
enfia quitte que pour ne pas envelopper son trou- 
peti dans sa disgrace; un de'cret de prise de corps 
subséquent de vingt-quatre heures à mon arresta- 
tion publique, que la justice devoit plutót venger 
qu’ aggraver . A peine j’ étois precipite dans fes 
horreurs d’ un cachot qu’ un nouveau coup viene 
me frapper ; ,je me trouve aussitòr entre ungeolier 
et un huissier ( 5 ) ; on fait semblant de s* assurer 
de me persenne quand elle est-déjà dans les fers ; 
un tribunal me réclame , un de'partement me re- 
tient; tour ce que je vois de plus réel et demieux 
prouve' dans certe dispute , c’ est le martyre pro- 


( 4 ) Ir atu s Vroconsul dixit : Diu sacrìlega mente 
vixisti ... Et bis dittis , decretum ex tabella recita- 
tum est ì Cypnanum gladio anìmadvertì placet ; Cy- 


(5) Monseig. L’Evèque de Sénez étoit depuis trois 
jours en prison & au secret, quand M. le Maire de 
Seyne fesant fondlìon d’Huissier vint lui signifier le 
ddcret de prise- de corps; les trois Cavaliers de mare- 
chaussde qui en croieot Porteurs, av$c ordre du tri- 
bunal de ramener Monseig. de Sènez à Castellane pour 
dtre jugé, furent renvoyds par le département. 
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& Diis sacrificare »«* poterò y e coglj occhi fìssi 
al cielo , da cui aspetto tatto il mio soccorso, gli 
rendo grazie dinanzi alla spada alzata sulla mia 
testa; Deo grattai (4). 

Io umilio il mio pensiero, e tronco le mie ri- 
fleffioni alla vista di un decreto di arresto emana- 
to contro un uomo pubblico , e domiciliato , il 
quale non ha fatto giammai resistenza , ed era di 
già comparso liberamente dinanzi a questo tribu- 
nale, contro un primo Pastore della Chiesa , il 
quale fermo nel suo posto era pronto mai sempre 
ad adempiere la legge, ed il quale non lo ha fi- 
nalmente abbandonato se non per non involgere il 
suo gregge nelia sua disgrazia ; di un decreto , dis- 
si, di cattura posteriore di ventiquatrro ore al mio 
arresto pubblico , che la giustizia doveva piuttosto 
.vendicare, che dargli peso. Appena io era preci- 
pitato negli orrori di una segreta, che un nuovo 
colpo viene a percuotermi; mi trovo tantosto tra 
unVcarceriere, ed un usciere (5),' si. fìnge di assi- 
curarsi della mia persona , quando essa è di già ne’ 
ferri ; un tribunale mi reclama , un dipartimento 
mi ritiene; tutto cib, che io veggo di più reale * 


*1 . 

prìami reipondit : Deo grattai. Leggenda di S. Ci- 
priano nel Breviario di Parigi li 16 Settembre. 

• ' ; • » v N * ( 

. ’* ‘ ' • • K 

( 5 ) Monslg. Vescovo di Sénez era già da tre gior- 
ni in prigione , cd in segreta, allorché il Sig. Maire 
di Seyne facendo l’uifizio di Usciere venne a signifi- 
cargli il decreto di cattura; i tre Famigli a cavallo, I 
quali ne erano i Latori , con ordine del tribunale di 
ricondurre Monsig. di Sdnez a Castellane per esser* 
giudicato, furono rimandati dal dipartimento. 

Tomo XV, , O 
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longé de P innocence . Ce que vous venez d’ en- 
tendre, Messieurs, je l* ai écrit en partie et raot 
pour mat à M. le Prèsicene de 1 ’ Assemblée na- 
tionale et à Messieurs les membres du Comitd 
dit Ecclésiastique ; je ne plaide pas ici pour 
quelque intérét temporel ni pour quelque frivole 
avantage y je n’ examine pas si «es vdrités vous 
sont importunes et si elles peuvent me nuire ; il 
me suffir que je vous les doive comme votre pé- 
re et votre juge dans la foi , que j’ aye l’ occasion • 
la plus pressante de vous les dire, et je rendsgra- 
ces au ciel qui m’ en donne le couragey.il n’ esc 
pas ordjnaite sans dourr de voir^ à cetre place un 
pareil accuse'} je ne dois y paroitre aussi qu’ avec 
la loi pure de mon Dieu sur les lèvres, et je ne . 
dois en sortir qu’ avec une sainte alJégresse sur lé 
front : Ibant gaudente . 

.. * , * * r *• 

Le déeret de prise de corps Wddu contre moi 
d*ns un état d’ arrestation et de captività , pour 
avoir continui mes fonccions Episcopales et répaa- 
du des écrits incendi atra , porte donc absolument 
à faux , parceque je n’ ai point fait de fonctions 
Episcopales publiques depuis le décret du 27 No- 
vembre} parceque mes ecrits pre'tendus incendiaires 
fepoussenr par eux mémes cetre qualification aussi 
injuste que gratuite. J’ai pris et je persiste àpren- * 

Sre droit des charges de la procedure . Je recon- 
nois mon Mandement du premier Mars à l’ occa- 
sion du Caréme, mon Ordonnance dunjuinpouf 
prevenir le schisme dans mou diocése , ma lettre 
manuscrit* du 20 à mes Curda et Vicaires signi- 
ficative du Bref du Pape du 15 Avril. Je confes- 
se et reconnois avoir fait une ordinaticn dans la 
Chapelle de ma maison de Sénez le Dimanche 19 
Juin (fi)} plus une administration du saint Viati- 

( 6 ) Le Dimancb; & non le Sauivdi , en vertu du 

1 
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è meglio provato in questa disputa , si è il martl- 
rio prolungato della innocenza. Ciò che ora avete 
inteso, o Signori, io l’ho scrino in parte, e pa- 
rola per parola al Sig. Presidente dell’ Assemblea 
Nazionale, ed a’ Signori membri del Comitato 
detto Ecclesiastico,- io non peroro qui per qualche 
interesse temporale, nè per qualche frivolo vantag- 
gio; non esamino, se queste verità sono a voi im- 
portune , e se possono nuocermi ; mi basta , che io 
ve le debba dire come vostro padre, e vostro giu- 
dice nella fede, che abbia l’occasione la più pres- 
sante di dirvele , e rendo grazie al ciclo, che me 
ne dà coraggio,- non è cosa ordinaria certamente 
di vedere accusata in questo luogo una persona dì 
tal fatta; non debbo quindi comparirvi se non 
Colla legge pura del mio Dio Sulle labbra , e non 
debbo uscirne , se non còn una santa allegrezza 
sulla fronte : lbant gaudente! . 

11 decreto di cattura emanato contro di me in 
Uno stato di arresto, e di carcerazione per avere 
continuato le mie funzioni Episcopali , e sparso 
Scritti incendiar j s’appoggia adunque assolnramen- 
te sul falso, poiché non ho fatto funzioni Episco- 
pali pubbliche dopo il decreto de’ 27 Novembre ; 
poiché i mini Scritti pretesi incendiar; rigettano da 
se stessi questa qualificazione non meno ingiusta , 
che gratuita. Io ho ammesso, ed ammetto tutto- 
fa le accuse del processo . Io riconosco il mio 
Mandamento del primo Marzo in occasione della 
Quaresima, il mio Editto del dì it Giugno per 
prevenire lo scisma nella mia diocesi, la mia let- 
tera manuscritra del dì 20 a’ miei -Curati , e Vi- 
cari, che notificava il Breve del Papa de’ 15 Apri- 
le. Confesso, e riconosco di aver fatro un’ Ordina- 
zione nella Cappella della mia casa di Séncz nel- 
la Domenica 19 Giugno ( 6 ) ,• inoltre di averi 
- — . — . — . — .... — 

(6) La Domenica , e non il Sabato, io virtù del 

O a 


que ì trois malades de certe Ville de Castellane 
i le 21 du mérae mois , non avec la pompe dee E - 
veques de /’ ancien regime ( 7 ), mais avec toute 
celle due au plus grand "de nos mysrères/iplus en- 
core une visite à M. le Curé de . .1 4 e zi du 
méme mois, pour lui signifier moi-méme le Bns^ 
du Pape. Je dois ajouter pour l’instruction de M. 
le Procureur Syndic du district mon ddnonciateur,* 
qu’ une administration du saint Viatique n’ est 
point une fonction Episcopale. Une fonction E- 
piscopale proprement dite est celle qui ne peut é- 
tre faite que par V Evèque, comma 1 ’ administra» 
tion des Sacrements de Confìrmation et de 1 ’ Or- 
dre , une Consdcration d’ Eglise &c. M. le Pròcu- • 
reur Syndic devroit aussi dénoncer toutes les Mes- 
ses que j’ ai dites depuis le décret du 27 Novem- 
bre,, comme fonctions Episcopales ; il devroit aus- 
si dénoncer la prióre que je fais tous les soirs à 
f ma famille , on nous prions pour le Roi , et sa 
Famille Roynle , pour la paix du Royaume et de 
Y Eglise &c. C’ est moi Evéque qui fais la prió- 
re , donc c’ est une fonction Episcopale ! Je con- 
clus par d^mander la cassation de mon arrestati ott 
(8) et de mon emprisonnemenr au Fort de Seyne, 

, ■■■■ ■ ■ — ■■■■■• ■■>■■■■ ■ 

Bref faculcatif du Souvcrain Pontife* du 4 Mai, die- 
te de Terracine.. 

( 7 ) Exprd'isions de M. le Procureur Syndic du di- 
«riÓ dans son réquisitoire. 

( 8 ) On a prdtendu que Monseig, l’Evèque de Se- 
psi avoit été arrèté en vertu de* ddcrets des 14, & 
19 Juin 1791 , qui défendoient la sortie du Royaume. 
Mais conimene ont-ils du ótre notifiés de si loìn en 
si peu de temps, aux Mutìicipalicés les plus reculées 
& conous de tous les particuliers le 3 Juillet? Mais 
un voyageur qui n’est pas ariÉtd sur la frontière por- 
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èmministrato il santo Viatico, a tre ammalati di 
questa Città di Castellane il dì 21 dello stesso me- 
se , non coll» pompa de' Vestavi dell' antico regime 
(7), mi con tutta quella dovuta al pili grande 
de’ nostri misteri; di più anche di aver fatto una 
visita al Sig. Curato di .... li 12 dello stesso mese per 
significargli io stesso il Breve del Papa . Debbo aggiu T 
gnere per istruzione del Sig. Procuratore Sindaco; del 
distretto mio accusatore , che un’amministrazione del 
santo Viatico non è una funzione Episcopale . Una 
funzione Episcopale propriamente detta è quella, che 
non pub essere fatta, se noa dal Vescovo , come 
l’amministrazione de’ Sagramenti della Cresima, e 
dell’Ordine, una Consecrazione di Chiesa ec. Il 
Sig. Procuratore Sindaco dovrebbe parimente de- 
nunziare tutte le Messe, che ho detto dopo il de- 
creto de’ 27 Novembre, come funzioni Episcopali ; 
dovrebbe parimente denunziare la preghiera , che 
fo tutte le sere colla mia famiglia, in cui pregia* 
mo pel Re, e per la sua famiglia Reale , per la 
pace del Regno * e delia Chiesa ec. Io Vescovo 
sono quello che fo la preghiera, dunque éunafun- 
, zio ne Episcopale ! Io conchiudo con dimandare la 
cassazione del mio arresto ( 9 ), e della mia pri- 

* t» *• . * 
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Breve facoltativo del Sommo Pontefice de* 4 Maggia 
dato in Terracina. 

( 7 ) Espressioni del Sig. Procuratore Sindaco del di- 
stretto nella sua istanza. 

( 8 ) Si è preteso , che Momig. Vescovo di Sénefc 
era stato arrestato in virtù de' decreti de' 14 , e 29 
Giugno 1791, i quali proibivano la uscita dal Regno. 
Ma come h.m potuto essere notificati da sì lontano , 
ed in si poco tempo alle Municipalità le piti rimote , 
e conosciuti da tutti i particolari il dì 3 Luglio? Ma 
un viaggiatore, il quale non è arrestato sulla' fronde* 

O 3 
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faits contre le droit de liberti accordi à tout Ci- 
coyen , dont je requiers qu* il me soit concede' e- 
cte, ainsi que de ma domande en dommages etin- 
te'réts pour me servir à ceiles fins que de raison • 
Je proteste aliasi d’ avance, et en tant que de be- 
soin , contre le jugement du tribunal et son in- 
compétence. 

4 

Ah / je ptfrte au fond de mon Coeur la bien 
douce satisfaction d’ avoir éié fidèle à la loi de 
Dieu , sans avoir troublé la paia de l’ - Etat ; heu- 
reux accord que je rechercherai toujours pour le 
bien de ma religion . Aucun sacrifice de fprtone 
que je ne sois prét à lui faire , . aucune peine in- 
famante que je n’ embrasse pour 1’ amour d’ elle. 
Averti par mon expdrience de ses disgTaces et de 
»es pertes, je n* aurai garde de les augmenter par 
■ne indiscrction de zèle. Je sjais toutes les mesu- 
res de sagesse et de prudence commande'cs par les 
circonstances et dans des temps difficiles. Je ne 
triterei pas le rottati frtitséy et je n'athéverai pat 
4 ’ iteindre la miche qui fumé encore ; mais mon 
titre n’ est pas plus au pouvoir des hommes que 
mon caractire-, -et je conserve 1* un et 1* autre . 
Que dis-je/ ils ne paroitront jamais avec plus d* 
cclat ; car ne vous y rrompez pas mon peuple; je 
vous préche bien plus e'loquemment devant cette 
Barre , qu* du haut de ma Ghaire , et mon Apos- 
tolat auprès de vous est marqud aujourd'hui ì ses 
vdritables signes . Qui quelquc soit ie jugement qui 


te»c*il écrit sur son front qu’il sort du Roy.tume, & 
une sitnple présouiption peut-élle douner lieu à l’arre- 
station le plus violente, <5c a l’fcdJprisocueaisiU le plus 
s^-'ére? 
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gioni* nel Forte di Seyne fatti contro il diritro di 
libertà accordato ad ogni Cittadino , di coi io fo 
istanza che mi sia conceduto atto giuridico egual- 
mente che della mia richiesta del risarcimento de* 
danni , e interessi per servirmene per i fini , che 
di ragione ec. Io protesto altresì anticipatamente 
e per quanto fa di bisogno contro il giudizio ,del 
tribunale , e la sua incompetenza . 

Deh / io porto nel fondo del mio cuore la ben 
dolce soddisfazione di essere stato, fedele 'alla legge 
di Dio senza avere turbato la pace dello Stato ,* 
felice' accordo , che io ricercherò mai sempre pel 
bene della mia religione . Non v’ è sacrifizio di 
fortuna , che -io non sia pronto ?a fare , non v 1 è 
pena infamante, che io non abbracci per amore 
di essa. A wertito' dilla mia ^esperienza. delle sue 
disgrazie, e- delle sue; perdite, ini guarderò -di ac- 
crescerle con una indiscrezione di zelo * -So tutte 
le misere di saviezza , e di prudenza ..comandate 
dalle circostanze, e ne’ tempi malagevoli. Non rom- 
però la canna spaccata , e non terminerò di spegne- 
re il lucignolo, che fuma ancora ; ma il mio tito- 
lo non è in potere degli uomini più di quello che 
siavi il mio carattere, ed io conservo 1’ uno, e 1* 
altro. Che disa' io .? non compariranno giammai 
con maggiore splendore; poiché non v’ingannate, 
mio popolo , io. vi predico con maggiore eloquen- 
za dinanzi a questa Sbarra, che dall’ alto della mia 
Cattedra, ed il mio Apostolato presso dii voi è 
contrassegnato oggidì co’ suoi veri .caratteri . Sì , 


I ». » . _ »,. * il 1 * v : « / 



Va, porta egli scritto sulla sua fronte che egli esce 
dal Regno ; cd una semplice supposizione può dare 
motivo all’arresto il più violento, ed all’ imprigiona- 
mento il più severo? * 

O 4 si 

• ‘ • ' i\ 
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m’attend* je vivrai oli je moorrai votre Evéque/ 
prononcoz dotic, Messieurs. Pani injustement de-, 
tenu , voulut étre juridiquement elargì et reclama 
son droit de Citoyen Roroain. Comrae lui ;e por- 
te ma chaìne, à cause de 1 * espérance d’ Israel 
Propter spem Israel hac catena circumdotus sur» • t, 
Mais incapable de m’ ègaler à ses souffrances rete 
plus heureux que lui , j’ ai le prècieux avantage 
de plaider ma eause parmi les miens et devantles 
miens . La vèritè de notre ministèro est use sé- 
conde nature qui nous inspire les sentiments d’une 
tendresse parernelle. Notre lignèe spirkuelle la plus 
ancienne et la plus fidèle. qui soit au monde , ne 
le cede en rien aux affections de. la chair et du, 
sang . Si je suis coupable de reconnoìtre dans ce 
tribunal er dans cette Assemblèe, ma famille' et 
mes enfants dans la foi qui est en Jèsus-Christ;-si 
je suis coupable de vous dèclarer qu’ il n’ en est 
aucun pour le salut duquel , je ne voulusse donnef 
ma vie, otez-la moi plutòt V de me, les faine 
renoncer et de me sèparer d’ eux*., _ •• 


-Jt.it; 


V * .< 


* » * . • « • «1 

t • t.l« 


— - . * » l. U . . | „ 
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. . . JUGEMENT DU. TRIBUNAL. 


» • »• i 


Le lendemain 17 Septembre 'f et non audience 
renante comme il est d’ usage , M. M. Andre , 
Meyfred t Simon , Gras , Piane juges du tribunal, 
prononcèrent leur sentence qui me dèclare atteint 
et convaincu des crimes de dèsobèissance et de rè- 
sistance à la loi pour avoir continue desfonctions 
publiques (9), et rèpandu dei ècrits incendiaires : 


( 9 ) Le décret de ^Assemblèe nationale du 27 No- 


qualunque sia iLgiudizio, che mi .sovrasta, io vi- 
vrò, o morrò vostro Vescovo ; profferite adunque 
Ja sentenza, o Signori» Paolo ingiustamente im- 
prigionato, volte essere giuridicamente scarcerato , 
e reclamò il suo diritto di Cittadino Romano. Io 
porto come lui la mia catena per la speranza d’ 
Israello: Propter spera Israel hac catena circumda- 
tus sur» . Ma incapace di uguagliarmi a’ suoi pa- 
timenti , t,.più felice di lui , . ho il prezioso van- 
taggio diperorare la mia causa tra i miei, e di- 
nanzi a 1 miei. La verità d^nostro ministero è una 
seconda natura * la quale c’ inspira. J. sentimenti di 
una tenerezza paterna » La nostra cognazione spi- 
rituale, la piò antica^ t la più fedele, che. sìa al 
mondo, non la cede in nulla agir affetti dellacat- 
tet « • S* *<v mrjft colpevole di rico- 

noscere in questo tribunale, ed in quest’ Assemblea 
la mia, .famiglia*, «4 li miei figli nella fède 'che è 
in Ges* Cristo y se io sono colpevole di dichia- 
rarvi, che non v* è alcuno , per la .cui salute non 
-volessi dare la mia vita , toglietemela piuttosto t 
$he costringermi a jinuiuiare ad essi, e a separar- 


mene. 


,.'k 


\ » 
*« x 


1» ««s 




~ : SENTENZA DEL TRIBUNALE. 

L’ indimani \y Settembre, e non tenendosi udien- 
za secondo il costume, i Sigg. Andrea , Meyfred 
Simon , Gres , Blanc giudici del tribunale pronun- 
ziarono là loro sentenza , la quale mi dichiara reo, 
e., convinto di delitti di disubbidienza , e di resi- 
stenza alla legge per avere continuato ad esercita- 
te funzioni pubbliche ( 9 ), e sparso Scritti incen- 


, (s) Il decreto dell’ Assemblea Nazionale GV27N0- 


J 
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Déchu de ma qualità de Gtoyen acti/r 


j" 


Privè de mon trait^inent: 

Exilé* à dix lieues "de mon diocèse , satis fìxa- 
tion- de temps : 

Inhibitions et defense» a moi de prendre le 
nom d’Evéque de Se'nez sous de piu* grandes pei- J 

XJCS * 1 ; 

Mes signatures : Joan - Bapt iste Marte S cip fon 
Evìque de Senti) rayées et biffées de dessus ton- 
te* les page» de la procèdute:-- '■ ■ 

Mes Mandetnentt, Letfres Pastorale* , et prfr 
ttndus Brtfs du Pape condamués et supprimès. " 
Deux jours après cet irrtc , j# fus xxnrofé'at 
traduit de nouveau au tribunal de ; Barcellooete 9 

par’ trois Cavtilief* <U , -k P «ffet de 

confirmer , ou de modtóer le premier jugement -i 
Aptì* dix jours de' conseil"» le die' tribunal refusa, 
d* en counoìtre , ef me fit vaioir le deeret d’am- 
nistie du 15 Septembre; dernier outrage fait à la 
Religidn et à ses Ministres, 'dont je fi fs me con- 
soler , ou paur mieux dire j me glorifier dans les 
terres voisines de Savoye : Ikant gaudtntes a con- 
spectu concilii , qutniim digni habiti sunt prò ns- ' 
wiwe J esse contumelia»! « * . . . . . 

- ‘ J. Baptist* M. Scipion Evéque de 
Séaez . 


> *. 


vembre 1790 , porte défenses d’exercer des j cv.dions 
Episcopale s publiques j le a’éctet de prise de corpi ne 
parie que de fonéìions Episcopale s , le jugement de 
fonclions publiques. Einissons par où nous aurions du 
comnaencer : Lacerata est l ex . 
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Decaduto dalla mia qualità di Cittadino at- 
tivo: 

Privato del mio trattamento : > 

Esiliato per dieci leghe dalla mìa diocesi senza 
determinazione di tempo : __ 

Inibizioni , e proibizioni a me di assumere il 
nome di Vescovo di Sénez sotto pili gravi pene : 

* . i • » . * * * *.-*•» 

Le mie soscrizioni \: Giovanni Battista Maria 
Scipione Vescovo di Sénez cancellate , e cassate da 
tutte le pagine del processo ' * ■ — — 

I miei Mandamenti , le Lettere Pastorali , ed i 
pretesi Brevi del Papa condannati, e soppressi. tr 

Due giorni dopo questo decreto fui rimesso-, -e 
condotto di nuovo al tribunale di Barcellonete da 
tre Famigli a cavallo ad effetto di confermare , o 
di modificare il primo giudizio. Dopo dieci gior- 
ni di consiglio ii suddetto tribunale ricusb di giu- 
dicarne, e mi fece valere il d«c««to di amnistia 
de* 15 Settembre; ultimo oltraggio fatto alla Reli- 
gione, ed a’ suoi Ministri, di cui io venni a con- 
solarmi , o per meglio dire a gloriarmi nella terre 
vicine di Savoja: lbant gaudente: -a conspehlu con- 
diti quoniam digni habiti sunt prò nomine Jesu 
costume liam pati. 

G. Battista M. Scipione Vescovo 
di Sénez . u - 



vembre 1790, proibisce di esercitare funzioni Episco- 
pali pubbliche ; il decreto di cattura non parla, che di 
funzioni Episcopali t la sentenza ài funzioni pubbliche. 
Finiamo eoo quell® , da cui avremmo dovuto comin- 
ciare : l* r r‘*aia est lex. 
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EJUSDEM EPISTOLA INiDltA 

AD SANCTISSIMOM D0MINUM NOSTRUM 

, . PIUM PAPAM SEXTUM . 

- SANCTISSIME PATER. ; 

,*'* * »' * ' ► • . , • , I* » * i * • . . \ 

A Nte Przsides steli io restimonium Christi ; 
in carceres proj^ctus suoi ; per quinquagiata die* 
in vinculis passus som; a Magistratibus damnatus 
lum, spoliarns, dcjectus, et in exilimn pulsus - 

Omnia gaudens sustinui , ut quam vigilanti* 
mez commisisti Sedera firmiter defendens , adver- 
sus iovasorem Villeneuve depositom custodirem , 
et Evangelium Cbristi , cujus io terris Vicarius es, 
tote corde, anima tota confìterer impavidus. Kec 
.cursum taraen meum , vix incoeptura, copsummas- 
se dicam : Servi inutile r sumus y fuod debuimns 
faert, fetimns . 


Securus. anchoram teneo, petrz insideo pacatus, 
-columnz tutus adhzreo., et arder amans Cathedra 
principali nixa fides . Ex invicto animo tuo , 
BEATISSIME PATER , ex indefectibili tua 
Sede vires novas hauriara ; et dignura Petri Sue* 
ceisorem enixe deprecor , ut benigne conversus , 
Fratrem in Fide Catholica Romana eoiffirmans , 


(*) La presente, lettera ò stata scritta a SUASAN- 
TITA*da Monsig. Vescovo di Sène* dopo la sua pri- 


\ 
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DEL MEDESIMO LETTERA, INEDITA (*> 

ALLA SANTITÀ’ PI NOSTRO SIGNORE 
PIO PAPA SESTO.; $£ 

' BEATISSIMO PADRE 

<« 

V U« J. £ V Vrf 

Sono stato presentato dinanzi a’ Presidenti per 
rendere testimonianza a Gesù Cristo ; sono stato 
posto' in cartere ; per cinquanta giorni ho sofferto 
le catene; sono stato condannato da’ Magistrati , 
spogliato, discacciato, e mandato in esilio. 

Ho sofferto tutto con giubilo , affinchè difenden- 
do con costanza quellaSede, che VOSTRA SAN- 
TITÀ’ affidò alla mia sollecitudine, custodissi il 
deposito contro l’invasore Villeneuve, ed intrepi- 
do confessassi con tutto il. cuore , e con tutta 1’ 
anima il Vangelo di G. C. , di cui Voi siete Vi- 
cario qui in terra. Nè dirò già per questo di aver 
compiuta la mia carriera cominciata appena : Sta- 
rne servi inutili; abbiam fatto ciò , che dovevamo 
fare. 

Io senza timore mi attengo all’ ancora , tran- 
quillo seggo sulla pietra, sicuro sto attaccato alla 
colonna, ed arde amando la Fede appoggiata alla 
Cattedra principale. Dall’ invitto vostro animo , 
BEATISSIMO PADRE; dalla indefettibile vo- 
stra Sede io trarrò nuove forze ; e prego istante- 
mente il degno Successore di Pietro , affinchè ri- 


gionia, e sentenza. 
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benedictionem Aposfolicam in solarium mihi lar- 
gii tur, et pxaanium. 


SANCTITATIS TUiE . . 

Hunillmus , Obsequtnùst'tmut , et Addictiss'mus 
Strvut , et Filiu s 

lo: Baptista Maria Scipio Episcopus Seoecensis. 

Castellante in Urbe diaasis nostra 
XV Kal, Oct , 179 li 

* ... j , . ! 

• t • • 

’ • - * • , 
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volto verso di me benignamente, confermando il 
Fratello nella Fede Cattolica Romana , mi com- 
parta per conforto, e premio 1’ Apostolica bene- 
dizione.^- 

DI VOSTRA SANTITÀ’ 

Umilissimo, Ubbidientissimo , è Devotissimo 
Servitore , e Figlio 

’ \ I v ' ‘ . • * 

Gio: Battista Maria Scipione Vescovo di S^nez* 

Castellane Città della nostra dì osai 
ty Settembre 1791. 
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, r /LE T T R E W . 

DE MONSEIG. L’EVEQUE DE GAP 


A MM. le* Elicìeurs du départemtnt dts Hautes- 
Alpts , assembli* à Gap , p*ur nommer a l' E- 

vichi du dit dipar tcmtnt . 

• . , » « 

et 6 Mars 1791 . 

• - - - *' . . • 

Messieurs j 

V -.. • * / • 

Ous vous disposez à procèder à 1’ ele&ion d’ 
un Evéque des Hautei-Alpes . C’ est dans mon 
diocèse, dans ma ville Episcopale, c’ est dans m^ 
Cathedrale, aux pieds de ces mfitnes autels oùj’ai . 
juré solemnelleraent une fìdèlitè inviolable [1 mon 
JEglise, que vous allez vous occaper de ce choix . 
Ce sont plusieurs des mes diocésains, ce sonc des 
étrangers, qui se proposent de concourir à cette 
èlection . Toutes ces circonstances réunies ne me 
permcttent pas de me taire; mon silence pourroit 
ètra regardè coramt un signe d’ approbation & de- 
venir un sujet de scandale & pour vous & pour 
tous les Fidèles confiés à mes soins . Pasteur or- 
dinarne des uns, Pasteur momentanee des autres , 
je vous dois à tous l’ instro&ion . 

La demarche que vous allez (aire , Messieurs , 
suppose l’ éxistence ;Ju Siége Episcopal des Hau- 
tes-Alpes. Si en effet ce Siège n’existe pas, c’ est 
une chimère de vouloir lui donner un Pasteur . 



1 


Nel Ddfìnato. Moiisig. Francesco Errico de la 
Broue de Vareillcs fu fatto Vescovo di tale Gite» nel 
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' lettera 

DI MONSIG. VESCOVO DI GAP (') 

A'Sigg. Elettori del dipartimento delle Alte AÌ- 
t pi raunati in Gap per nominare al Vescovado 
del suddetto dipartimento . . ■ * ’ 

m f ^ 

' » * 1 • • • ' ’ . • ; j 

6 Marzo 1791 . - ,.., 5 


Signori - ■ 

Vo, vi disponete a procedere all’ elezione di un 
Vescovo delle Alte Alpi. Nella mia diocesi ap- 
punto, nella mia città Episcopale, nella mia Cat- 
tedrale, a piedi di quegli stessi altari, ove io ho 
giurato solennemente una fedeltà inviolabile aliami» 
Chiesa, voi venite a trattare di questa scelta. Mol- 
ti miei diocesani, ed alcuni stranieri sono quelli, 
che si propongono di concorrere a sì fatta elezione. 
Tutte queste circostanze riunite non mi permetto- 
no di tacere; il mio silenzio potrebbe essere giu- 
dicato come un segno di approvazione , e divenire 
un motivo di scandalo e per voi, e per tutti ì 
Fedeli affidati alle mie sollecitudini. Pastore ordi- 
nario degli uni, Pastore momentaneo degli altri , 
debbo a , voi tutti l’ istruzione . 

Il passo, che vi accingete a fare, o Signori , 
suppone l’ esistenza della Sede Epistopale delle Alte 
Alpi. Se iti realtà questa Sede non esiste, ella è 
«na chimera il volerle dare un Pastore. Scorrete 


■*•* 'ii " ■ 






Concise, de’tj Giugno 17*4. Nacque egli nella dioce- 
si di Poitiers l’an. 17 jj. 

Tomo XV. * * P ' ' 
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Parcourez tous les monumens de l’ antiquati , fo- 
uillez tous les dypriques sacre's , mertez sous vos 
yeux tous les monumens de l’histoire Ecclésiasti- 
que, ou méme profane, ancienne ou moderne, 
vous ne trouverez nulle parr aucun vestige d’ une 
Eglise sous cetre de'nomination . Un décret de 1* 
Assemblée nationale n’a pu seul Eriger cet Evé- 
chè ; jamais la puissance civile ne s’ est crue en 
droir de faire ces sortes d’éreftions , sans le con-, 
cours de la puissance ecclésiastique. 

Je sais cependant, Messieurs, qne vous enten- 
dez par l’ Evéché des Hautes- Alpes , 1’ Eglise Mé- 
tropolitaine d’ Erabrun, dépouillée d’ une partie de 
son terriroire, & une portion de celui de Gap, 
c’est-à-dire la circonscription du département qui 
porte ce nom ; mais ces réunions & désunions opé- 
Tées sur deux anciens diocèses qui furent toujours 
indépendans l’un de l’ autre, n’ont point été fai- 
tes canoniquement. Une puissance purement civile 
& temporelle n’a pu ni circonscrire , ni étendre 
l’un , ni sopprimer, ni étendre 1’ autre, ni enfor- 
mer ìl son gré un nouveau, donf les Iimites pour- 
roienr étre encore vanables , donr les bornes $e- 
roient toujours soumises à de nouveaux décrets 8c 
dont l’étendue de'pendroit de celle qu’il plairoit tu 
Corps législatif de donner au département. n 

• «é * '••*».« • «*.* *. w a . 

<■' D’ailleurs, Messieurs, ce prétendo .Siége n’ est 
pas vacant. MortSeig. l’ Archevéque d’Embtuo n’ 
a point donné sa démission. S’if'étoit métne cité 
dans ce moment , devant ses juges naturels , son 
courage héroique & la conduire qu’il tient, méri- 
reroient les plus grands éloges,- je ne reconnoftrai 
jamais non plus l’ espèce de sentence de deposition 
portée contre moi. Une force majeure a .bien pu 
aie lier les mains, & me priver méme de la dou- 
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fatti i monumenti dell’antichità, svolgete tutti ì 
dittici sacri , mettete sotto i vostri occhi tutti i 
monumenti della sroria Ecclesiastica, o anche pro- 
fana , amica, o moderna, non troverete in'niun 
luogo alcun vestigio di una Chiesa sotto questa 
denominazione. Un decreto dell’ Assemblea Na- 
zionale non ha potuto da se solo erigere questo 
Vescovado; la potestà civile non ha creduto giam- * 
mai di aver diritto di fare queste sorta di erezioni 
senza ir concorso della potestà ecclesiastica. 

Io so per altro, o Signori y che voi- sotto il 
nome del Vescovado delle Alte Alpi intendete la 
Chiesa Metropolitana d* Embrun spogliata di una 
parte del suo territorio , ed una porzione di quel- 
lo di Gap, cioè la circonscrizionc del dipartimen- 
to , cbe porta tale nome ; ma queste riunioni , e 
distnembrazioni fatte sopra due antiche diocesi , le 
quali furono mai sempre indipendenti una dall’al- 
tra, non sono state fatte canonicamente. Una po- 
testà puramente civile, e temporale non ha potu- 
to nè limitare , nè ampliare 1’ una , nè sopprime- 
re nè ampliare 1’ altra , nè formarne a suo pia- 
cere una nuova, i cui limiti potrebbero essere an- 
cora variabili r i cui confini sarebbero sempre sog- 
getti a nuovi decreti, e la cui estensione dipende- ■ 
rebbe da quella, che piacesse al Corpo legislativo 
di dare al dipartimento .. 

Oltredichè, Signori, questa- pretesa Sede non è 
vacante. Monsig. Arcivescovo d’ Embrun non ha 
fatto la sua dimissione. Se ei fosse anche citato in 
questo momento dinanzi a’ suoi giudici proprj , il 
suo coraggio eroico, e la condotta, che tiene, me- 
riterebbero i più grandi elogi ì io del pari non 
riconoscerò giammai la specie di sentenza di de- 
posizione emanata contro di me. Una forza mag- 
giore ha ben potuto legarmi le mani , c privarmi 

1 vs » ^ 
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ce consolation de b^nir raon peuple; mais elle Va 
pu eniever i’autorité & la jurisdi&ion que je tiene 
de mon insritution canonique, & de ma consacra - 
tion , rompre les liens sacrés qui m’ attaphent à 
mon tronpeau, le dispenser de la soumissioa &de 
r obéissance qu’ il me doit dans 1’ ordre spirituel , 
commr à son premier Pasteur , & moins encore 
éteindre dans mon ccear les teodres sentiments que 
je lui ai vou^s , & que je lui conserverai jusqu’è 
mon dernier soupir. 

• Pour nommer à un Evdchd, il faut avoir uoe 
tnission légitime,- vous avez, dites-vons celle du 
peuple. Je pourrois d’abord vous observer que le 
peuple seul ne pouvoit pas vous la donner. Mais 
- je me contente de vous dire qu’il ne vous l’a pas 
conferme. Non, Messieurs -, jamais le peuple ne 
vous chargea de ehoisir sesPasteurs. Lorsqu’il vous 
donna sa cotìfìance en vous nommant Ele&eurs , 
«e furent des Administrareurs , des defenseurs de 
ses droits & de ses proprie'tés , ou des prnte&eurs 
contre l’ oppression , qu’il se proposa de ehoisir, 
& non des Pasteors ou des collateurs de bdndfices. 
Ainsi , Messieurs , en nommant à P Evéché des 
Hautes- Alpes , vous nominerei à un Evdché qui 
ne vaque pas. Sur quelque Sidge que veuille s’as- 
seoir vorre Elu, sur quelque Chaire qu’ il veuille 
monter, il les trouvera où ldgititnement occupds, 
ou canoniquement remplis; & sa nomination sera 
encore nulle , aux yeux de 1’ Eglise & de toots 
les vrais Fidèles, par le ddfaut des pouvoirs de 
touts ceux qui l’auront choisi. Celui qui riunirà 
vos suffrages, sera donc un usurpateur, un intrus, 
fk de là quelle source de malheurs ! nullità dans 
fours les pouvoirs qu’il accorderà , dans toures les 
graces qu’il dispenserà. Les schismes qui ddsoldrent 
l’Epouse de Jdsus-Christ dans les siècles prdcddents. 
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eziandio delia dolce consolazione di benedire f , 
mio popolo ; ma essa non ha potuto togliermi 1 
autorità, c la giurisdizione, che ho dalla mia is- 
tituzione canonica , e dalla mia consecrazione , 

Rompere i legami satri , che mi uniscono al mio 
gregge t dispensarlo dalla sommissione , e dalla ub- 
bidienza, che esso mi dee nell’ ordine spirituale 
còme al suo primo Pastore , e molto meno spe- 
gnere -nel mio cuore i teneri sentimenti , che gli 
ho professato, e che gli conserverò sino aH’uliimo 
mio respiro. 

Per nominare ad un Vescovado , fa duopo ave- 
re una missione legittima ; voi avere, siccome di- 
te , quella del popolo .■ Io potrei da prima farvi 
osservare, che il popolo solo non poteva dar vela. 

Ma mi contento di dirvi , chd esso non ve 1’ ha 
conferita. No, Signori, il popolo noà v’ incaricò 
giammai di scegliere i suoi Pastori . Allorché esso 
rimise in voi fa sua fiducia col nominarvi Eletto- 
ri , si propose di scegliere Amministratori , difen- 
sori de’ suoi diritti , e delle sue proprietà , ovvero 
protettori contro P oppressione, e non già Pasto- 
li , o collatori di benefic;. Quindi voi. Signori , \ 

nominando al Vescovado delie Alte Alpi, nomi- 
nerete ad un Vescovado , il quale non vaca . Il 
vostro Eletto sopra qualunque Sede voglia assider- 
si, sopra qualunque Cattedra veglia salire, le tro- , 
verà o legittimamente occupate, o canonicamente 
piene j e la sua nomina sarà ancora nulla agii òc- 
chi della Chiesa , e di tutti i veri Fedeli per di- 
fetto dì potestà di tutti coir* o , i quali 1’ avranno 
scelto . Colui , il quale si procaccerà i vostri suf- 
fragi , sarà adunque un usurpatore, un intruso , t 
quindi quale sorgente di disavventure / nullità in 
tutti i poteri , eh* egli concederà, in tutte le gra- 
zie, che dispenserà. Gli scismi, i quali desolarono' 
la Sposa di Gesù 1 Cristo in tutti i «ecoli prece- 
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a’eurcnt jamais d’origine mieuK cara&érise'e. Ceti* 
qui contribueront à cotte éleftion , ne doivenr-ils 
pas craindre les foudres & les anathémes de 1* E- 
glise ì 

Enfin, Messieurs, avant de procèder ì cette 
éie&ion , il vous faut préter un sertnent e'quivalent 
à celui qu’ on a exigé dernièrement des Eeclé- 
siastiques , pour le quel plusieurs ont montré 
la plus grand - repugnance , au quel un • plus 
grand nombre encorc s’est absolument refusé, que 
la presque unanimitè des Evéques a constammenc 
rejetré, & qu’ il n’est pas plus permis aux sim- 
ples Fidèles qu’au Clergé de préter II vous faut 
jurer de maintenir de tout. votre pouvoir la Con- 
«ritution décrétée par 1’ Assemblée nationaleSc san- 
étionnée par le Ror. Or la Constitution prétcn- 
due civile du Clergé, ayant touts ces caraélères , 
vous vous engagerez donc , sous la foi du serment, 
à la défendre dans touts scs points , & par touts 
vos moyens, c’est-à-dire à reconnottre la proscri- 
ption de cinquante trois Evéques de l’jEglise Gal- 
licane, & la destitution illégitime du reste desEvé- 
ques Francois ; à vous opposer de toutes vos for- 
ccs , au rétablissement du culte solemnel dans les 
principales Egiises j à concourir autant qu’il de- 
pendra de vous, à aneantir ce qui nous reste del' 
état réligienx , que l’ Eglise a cependant toujours 
regardé fcomme celui de la perfe&ion Evangéli- 
qué; i favoriser l’ indépendance du Clerge' du sé* 
cond ordre; à le reconnoitre, méme en certaines 
«irconstances , comm; supérieur au premier &c. En 
vous mettati, Messieurs, ces réflexiens sous les 
yeux, je remplis le devoir de ma place, & je sa- 
tisfai au précepte de ma conscience. 

J’ai 1’ honneur d’étre 

Votre trìs-kumblc & tresobéirSMnt Servitene 
♦ì* F. H. Evéque de Gap . - 
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denti, non ebbero giammai una origine più mani- 
festa . Coloro , i quali avranno parte in questa e- 
lezione, non debbono egira o temere i fulmini , e 
gli anatemi della Chiesa? 

Finalmente , o Signori , prima di procedere a 
questa elezione, vi è necessario di^prestare un giu- 
ramento. equivalente a quello ,, .ch^ si è richiesto 
ultimamente dagli Ecclesiastici , pel quale molti 
hanno mostrato la più grande ripugnanza , il qua- 
le un più gran numero ancora ha. ricusato assolu- 
tamente di prestare , e la unanimità quasi intiera 
de’ Vescovi ha costantemente, rigettai®, ed il qua- 
le non è gii più lecito a’ semplici Fedeli, che al 
Clero. Vi è necessario di giurare di mantenere 
con tutto il vostro potere la Costituzione decre- 
tata dall.’ Assemblea Nazionale, ,e sanzionata dal 
Re. Ora avendo la Cqstituzjone pretesa civile del 
Clero, tiatfi quest» caratteri r voi vi obbligate adun- 
que sotto la fede del giuramento a difenderla in. 
rutti i suol punti^ e con tutti vqstri mezzi, cioè 
a riconoscere la proscrizione . di cinquantatre Ve- 
scovi della Chiesa Gallicana, e la deposizione il- 
legittima del rimanente de’ Vescovi Francesi-; ad 
opporvi con tutte le vostre forze al ristabilimento 
del culto solenne nelle principali Chiese; a concor- 
rere, per quanto dipenderà da voi , a distruggere 
ciò che ci rimane dello stato religioso , che la 
Chiesa ha per altro riguardato mai sempre come 
quello delia perfezione Evangelica; a sostenere 1* 
indipendenza del Clero del secondo ordine ; a ri- 
conoscerlo ancora in certe circostanze come supe- 
riore al, primo ec. Nel porvi Signóri , sotto gli 
occhi queste riflessioni, adempio il dovere del mio 
uffizio, e soddisfo al precetto della mia coscienza. 

Ho i’ onore di essere 
Vostro umili ss. ed ubbidientiss. Servitore 
F. E. Vescovo di Gap. 
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'L E T T R k E ■ ’• t ; -• » 

» • t 

DE MONSEIG. L’EVEQUE DE MEAUX 

. > . ■ j 

En riporne à Vinvitation verbale qui lui a iti f»i- 
tJ le 29 Dicembre 1790 par MM. les jfdmini- 
str'ateurs du distri Si de Meaux de precider à le 
nouvelle organisation de sen Clerge. 

- ' . ! .. " > ‘1 • 

Messieurs ; \' -* •"* * *" 

D ,r - - ; ; - • • •’ - . . 

Epuis l’entretién qrie j’ai en riionneurd’avoir 
avec vous, et l’itivitation que vous m’ avez faite 
de procèder à «ne ntìuvelle organisation de mon 
Clergé, ^af attenda de jour en jour la lettre que 
vous m’ aviez annoncée , & je me suis persuadi 
q«e p*est par une suite de l’honnfteté de vos prò» 
cèdès, que vous avez ero devoir m’ épargner une 
rtquisition officielle . Quelques soient les raison* 
qui ont sitspendu vos démarches , je me regarde 
comme suffisatnment averti par la publication de» 
nouveaux décrets ; & par l’annonce que vous avez 
faite à mon Cljapìtre de sa prochaine dessolution , 
je ne peux phi$ doprer que i’intention de 1 ’ As- 
semblée nationalé ne soit de fa ire exécuter la nou- 
velle Constitution'do Oergé, sans attendre .que le 
Chef de l’Eglisé ài t manifeste s» décision. 

: , „ . ,ir.- •• ' ?'*•": !■ 

* Dans ce* eiroonstances , Messieurs , H rie m’ est 
plus “permis des gardcr le silence ; je vous dois , 
comme aóx Délégués 3 eJ’ autdrité' temporale , 
line ekpositiori franche ,& précise de mes senti- 
iheós', & comme à rnès diocésain.s , des instruélions 
& des conseils. Le de'veloppemenr & kidiscussion 
qu’exigent des objets d’urie si haute importante 

(*) Veggasi ìl Tom. Vili ,'p- 103, ove si riferisce 
a sua Dichiarazione intorno ai Decreti concernenti 





»: 1 E T T ERA - 

DI MONSIG. VESCOVO DI MEAUX <*) 

* J 1 ■* ' " ’J - I * 

In risposi» all' invita verbali fattogli li 29 De- 
• ambre .1790 da' Signori Amministratati del di- 
stretta di Meati) t di proadere alla nuova orga- 
nizzazione del sua Clara . 

v ; Signori .. >. : • 

Dopo il colloquio , ohe ho arroto 1’ onore 41 
avere con voi , e 1’ invito , che mi avete fatto di 
procedere ad una nuova organizzazione del mio 
Clero, ho aspettato di giorno ia giorno la lettera, 
che mi avevate annunziata, ed ho giudicato, che 
per un effetto dell’ onesti dei vostro procedere 
voi avete creduto dovermi risparmiare una requi- 
sizione giuridica. Qualunque sieuo le ragioni , che 
hanno sospeso i vostri passi , io mi considero co< 
me bastantemente avvertito per la pubblicazione 
de’ nuovi decreti; e atteso 1’ annunzio, che avete 
fatto al mio Capitolo della sua prossima dissoluzio- 
ne, non posso più dubitare, che la intenzione 
dell’ Assemblea Nazionale non sia di fare eseguire 
la nuova Costituzione del Clero senza aspettare , 
che il Capo della Chiesa abbia manifestato ia sua 
decisione . 

In queste circostanze , o Signori , non mi è 
permesso di osservare il silenzio. ; Jo debbo a voi 
come Delegati dell’ autorità temporale una. esposi-, 
zione libera , e precisa de’ miei sentimenti , e co- 
me miei Diocesani istruzioni, e consigli. La spie- 
gazione , e 1’ esame , che esigono oggetti di una sì 
alta importanza , eccedendo i limiti di una lette- 

— - ■ " ■ ■ " i ■■ 

la Costititeioite civàie del Cirro. A r\. 
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excédant Ies bortaes d'une lettre, je aie riserve à 
yous les exposer dans un ouvrage plus étendu, & 
je me rdduis à vous envoyer une déclaration que 
j’ai rédigée lors de la premiare signification des 
décrets, & dont j’ai cru jusqu’à ce moment devoti 
suspendre la publication. Les vérite's qu’ elle ren- 
ferme sont d’un si grand intdrét, qUe je ne peux 
trop, comme votre Evéque, veus exhorter à les 
méditer & à les comparer aux principes du nou- 
veau régime que vous m’ invitez à former dans 
mon Eglise . 

Livrés par dtat à d’autres soins/&- à d’autres 
e'tud^s , vos ©ccuparions, Messietirs, ne vous onr 
peut. étre pas permis d’ apercevoir < les bornes »m- 
muables qui separenr l’ amorite' spirirpeile .& l’au- ’ 
tonté temporale, & vous n’ avcz. surement pas 
prévu qu’en crojrant n’établir dans ■ le Ciergd qu’ 
line Consritution purement civile, vous renverse- 
riez de fond en comble la Constirution spirituale 
drab ie par J.- C. Il est de mon devoir de vous 
instru re dans une circonstance ou il est. question 
de votre salut & du mien y je le fais avec tome 
la confiance que m’ inspire votre attachement àia 
foi de Vos pères, & j’espdre que vous ne verrei 
dans ma lettre & dans ma ddclaration, que mon 
zèje à de{?ndre les droits sacrds de 1 ’ Egltse dont 
je suis le Ministre , ma tendre sollicirude pouf 
més dioce'sains, & ledésir de conrinuer de mériter, 
votre estime. . , » 

• J’ ai l’ honoeur d’ ètte avec un très-parfait atta- 
chement 

t Messieurs , .% • • 

. ^ ■ j # % ... - . *»- - * • 

Vette treshumble & tris obcissant Servitevi 

r»i ' . * ' . . f •* 

'■•••• 1 ’ ‘ r i 

♦i* C L. A. Evéque de Meaux. 

A Meaux, ce il Janvier 1791. 
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tj , mi riserbo ad esporveli in an’ Opera più este, 
sa, e mi ristringo ad inviarvi una Dichiarazione, 
che ho messo in iscritto sin dalla prima notificazio- 
ne de’ decreti, e di cui ho creduto doverne sospen-, 
dere la pubblicazione sino a questo momento . Le 
verità, che essa contiene, sono di un sì grande in- 
teresse , che io come vostro Vescovo non posso a 
bastanza esortarvi a meditarle , e confrontarle co* 
principi del nuovo regime, che m’ invitate a for- 
mare nella mia Chiesa . 

Dediti , o Signori , per cagione del vostro sta- 
ro ad altre care, e ad altri studi, 1? vostre occupa- 
zioni non vi hanno forse permesso di compr. ndete 
i limiti immutabili, i quali separino l’ autorità spi- 
rituale , e 1’ autorità temporale , e non avete sicu- 
ramente preveduto , che credendo di non stabilire 
nel Clero se non una Costituzione puramente civi- 
le, voi rovescerete da capo a fondo la Costituzio- 
ne spirituale stabilita da G. C. E’ mio dovere d T 
istruirvi in una circostanza , in cui si tratta della 
salute vostra, e mia; io io fo con tutta la fiducia* 
che rii’ ispira il vostro attaccamento alla fede de' 
vostri padri , e spero , che non vedrete nella mia 
Lettera, e nella mia Dichiarazione se non il mio 
zelo in difendere i diritti sacri della Chiesa , di 
cui io sono il Ministro, la mia tenera sollecitudi- 
ne pe’ miei diocesani , ed il desiderio di continuare 
a rendermi meritevole della vostra stima . 

Ho l’onore di essere con un perfettissimo-, attac- 
camento .. -, 

Signori 

Vostro umilissimo , ed ubbidientissimo Servitore 

*$♦ C. L. A. Vescovo di Meaux. 

Meaux li n Genntj • 1791. 
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L ET T RE 

DE LOUIS XVI 

ROl DE FRANGE 

•/ / 

A MONSEIG, L’EVEQUE DE CLERMONT 

Perite tn entier de sa ma'tn , & publièe por or- 
drt de /’ Assemblée mattonale Hans lo Moniteur 
universel nunt. 34, imprimé à Paris le 6 Di- 
cembre 17 il- 


JE viens, Monseig. l’ Evéque, m’adresser àvouf 
ìfvec confi ance comme à une despersonnes duCIer- 
gé qui a montrè constamment le zèle le plus cclai- 
xé pour la Religion. C’ est pour mes Pàques que 
je viens vous consulter; je voudrais les faire dans 
la Quinzaide. Vous coonoissez le triste cas où je 
me troufe par la malhoureuse acceptation des àé- 
crets sur le Clerg^. J’ai roujours regardé certe ac- 
ceptation comme force e >. étaru fermcmear resol u t 
si je venois k recouvrer ma puissance , de réta*» 
blir le culte catholique. Les Prétres que j’ai vus , 
pensent que je puis faire mcs Pàques i Je vous 
prie de voir les Evéques que vous jugerez à prò»» 
pos, & de me reavoyer ma lettre avcc votre té- 
ponse. 
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lettera 

D I L U I G I XVI 
RE DI FRANCIA 
A MONSIG. VESCOVO DI CLERMONT 

Scrìtta tataramente di suo pugno, e pubblicata par 
ordine dell' Assemblea Nazionale nel Monitore 
universale 34 impresso a Parigi li 6 Dicembre 
179». • 

indirizzo a voi, Monsig. Vescovo, con fi- 
ducia carne aduna persona del Clero, che ha mo- 
strato costantemente lo zelo più illuminato per la 
Religione. Il motivo, per cui mi fo a consultar- 
vi , si è la Pasqua; vorrei farla nella Quindena. 
Voi sapete il trisjo caso, in cui .mi trovo per 1 * 
infausta accettazione de’ decreti intorno al Clero. 
Io ho riguardato mai sempre quest’ accettazione co- 
me forzata, essendo fermamente risoluto, se ve- 
nissi a ricuperare la mia potestà , di ristabilire il _ 
culto cattolico. I. Preti, che ho sentito, pensano, 
che posso fare la Pasqua. Vi prego di sentire i 
Vescovi, che giudicherete a proposito , e di riman- 
darmi la mia Lettera colla vostra risposta . 

\ 



R E PONSE 

„ . " u 

s DE MONSEIG. L’EVEQtJE DE CLERMONT. 

T ^ . 

> AL me faudroit , pour prononcer sur cette im*' 
portante question, toutes les lumiéres et la gra- 
ce du Très-Haut . J* ai consulti les Evéques les 
plus distingui , ils sont touS d’ avis que Votre 
Majeste’ doit s’ abstenir de la Sainte Tablc ; 
car enfio Elle ne pourra que par un grand nom- 
bre d’ ceuvres méritorres , se laver aux yeui de 
Die» , d’ avoir concouru à cette re'volution . Je 
sais bien qu’ elle a été entratale par des ’circon- 
stances irréfsistibles \ mais les fidèles sujets aurone 
à lui réprocher , encore Iong-tems, d’ avoir san- 
ctionod des décrets destructifs de la Religione 
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R I S P O S T A 

DI MONSIG. VESCOVO DI CLERMONT . 

_/Vvrei bisogno per decidere questa importante 
questione di tutti i lumi , e della grazia dell Al- 
tissimo. Ho consultato i Vescovi più ragguardevo- 
li, eglino sono tutti di parere, che Vostra Mae- 
stà’ debba astenersi dalla Sacra Mensa ; poiché fi- 
nalmente Ella non potrà, che per. mezzo di un 
gran numero di opere meritorie, purgarsi dinanzi 
agli occhi di Dio di essere concorso a questa rivo- 
luzione. So bene, che Ella è stata strascinata da 
circostanze irresistibili; mai sudditi fedeli le avran- 
no a rimproverare anche per lungo tempo di aver* 

sanzionato decreti distruttivi della Religione. . 
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